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Federico Fellini è morto dopo 14 giorni di agonia. Lutto in tutto il mondo 
La Masina lo ha saputo dal Tg. La camera ardente da domani a Cinecittà 

Poesia che muore 
in uivpaese smarrito 

WALTER VELTRONI 

a oggi siamo tutti più poveri. Almeno per quel
la parte di noi. della nostra esistenza, che vola 
oltre la dura concretezza dei problemi quoti
diani. Quella parte leggera senza la quale la 
vita è solo un calvario di desideri e di dolori. 
Federico Fellini era un benefattore della fanta-

• sìa. Il mondo delle sue storie era un punto in
visibile tra le cose reali e l'universo dei sogni. 
Sapeva fare una cosa rara, raccontare le storie 
degli uomini. Lo faceva come lo può fare un 
bambino, cogliendo e manipolando l'argilla 
dell'esistenza e restituendola come ad un 
bambino piacerebbe, in forma di fiaba. Mi e 
capitato diverse volte di ascoltare Federico 
raccontare. Ad un certo punto non sapevo più 
se le cose che descriveva fossero vere, o se 
fossero collocate in un'altra dimensione al
trettanto forte, e per me altrettanto interessan
te, quella della sua fantasia. Una volta mi rac
contò una notte a Roma, durante i giorni del 
mondiale di calcio, Mi disse di un autista che 
lo era andato a prendere con una grande 
macchina che aveva il televisore davanti ai se
dili posteriori. Mi disse che fu fermato da 
agenti di polizia a via del Babuino. Era una 
bella notte d'estate, e tutte le finestre erano 
aperte. «Guardando in su», raccontò Fellini, 
«vidi che da tutte lef ase usciva una luce elet
tronica ora bluastra, ora verde». E d'improvvi
so s'accorse che quei ragazzi in divisa erano 
con il viso premuto ai finestrini per vedere la 
partita di calcio. Non so se fosse vera, ma era 
autentica. Non so se fosse nata davvero in una 
strada del centro di Roma o nelle viuzze della 
sua fantasia. So che ora la ricordo, e se voglio 
la rivedo, come un frammento di poesia tra
scinalo dal vento. Come le "manine», quei 
fiocchi di bambagia che non si sa dà dove 
vengono, piccole piume che annunciano l'ar
rivo della Primavera. . 

iono le «manine» a cominciare il racconto di 
Amarcord, il film in cui la gente semplice vede 
passare il sogno delle cose che vorrebbe, rac
chiuso nelle luci ricche e lontane del mitico 
Rex. Dopo quel fllmv.nel quale Fellini sembra
va chiamare a raccolta i suoi ricordi e le sue 

, fantasie più emozionanti il suo cinema si in-
' cupi. Come se Federico avesse visto, prima 
degli altri, che alla metà degli anni Settanta 

• qualcosa si era rotto. Il mare nero, finto e 
odioso di Casanova, il grande disordine di 

'• una orchestra che non riesce a trovare il mo
do di suonare insieme, e quella palla nera che 
tutto distrugge, come un antipasto dell'Apo
calisse. E la desolazione della Roma distrutta 
e clonata di Cinger e Fred, e la paura di nuove, 
moderne dittature di L'intervista. Fellini aveva 
visto prima del tempo, perché usava il binoco
lo della immaginazione, perché le «manine» 
arrivavano per annunciare. Se Pasolini aveva 
compreso, razionalmente, l'esistenza di un 
«Paese orribilmente sporco» e aveva detto «lo 
so», Fellini sentiva un disagio, capiva che le 
cose attorno a lui si erano fatte cattive, di una 
cattiveria diversa da quella di La Strada o de II 
bidone, e forse stupide, volgari, arroganti, cini
che. Ed allora usava le sue fiabe per combat
tere questa cattiveria, mostrandola, raccon
tandola. Se davvero, come dice una leggenda, 
chi muore rivede in un attimo tutta la sua vita 
allora Federico, ieri, deve aver salutato Sordi 
con il suo bel vestito da sceicco bianco, il gi
gante Zampano, l'adorata Cabiria, Anita Ék-
berg nella fontana, il cappellaccio di Marcello 

" Masti-Gianni, la Saraghina e la Tabaccaia. E 
forse ha sentito la musica della scena finale di 
Otto e mezzo. Quando tutti i personaggi della 
vita del regista tornano e lo convincono a rico
minciare a girare. Vorremmo che Federico 
potesse ascoltare quella musica. Per egoismo, 
perché non vogliamo smettere di sognare. 

L a psiche s'allontana, 
esausta, lasciando la 
spoglia come per una 

distrazione: nella fretta di par
tire dimentichiamo sempre le 
cose più importanti. Il copio
ne. Lo spazzolino. Quel vesti
to. Fellini si è dimenticato la 
spoglia, e lei, da sola, ha lotta
to con i giornali e gli anticoa
gulanti. La spina si, la spina 
no. La spoglia ha la febbre, la 
spoglia compie oggi le nozze 
d'oro. "• -'-- .'•--.• - . •• :/;'.,-•..'.; 

Non le disprezzo di certo, le \ 
spoglie. Una persona la si co- : 

mincia ad amare dal corpo, e 
poi si prosegue con il resto. 
Per questo spasimo affinché la '• 
spoglia resti sempre attaccata • 
alla psiche. Non lasciarla sola 
a perdersi nei meandri degli , 
antibiotici, delle cannule, del- ; 
le tracheotomie; e degli incubi • 
che il cervello fermo, ristagna
to, può evocare. La cosa che . 
può fare più paura al mondo, 
più dell'assassino, é chiusa 
nella nostra scatola cranica. -
Bisogna morire con la mano 
nelle mani della persona che 
ci è più cara. O almeno, io vor
rei morire cosi. Non baratterei 

un mese di vita per questa pre
ziosi» compagnia al gran fina
le; non cambierei la mia, la 
nostra camera da letto con la 
camera di rianimazione. Non 
c'entra l'oggigiorno, o l'un 
tempo. Sono incrinazioni per
sonali, stili cognitivi. 
' Non so come la pensasse 

Fellini. Forse nessuno lo sa, 
perché in certi momenti le 
idee devono cambiare come 
in una giornata di vento e nu
vole: luce e ombra alternale a 
brividi, che tramutano il pae
saggio a tradimento. Quindi 
mi sento di parlare di lui come 
se niente fosse successo. Spe
ro che questa tremenda sen
sazione di essere stala abban
donata non sia impropria, ra
pace; quando sei potente, se-
duttivo e celebre come Fellini 
deve succedere una cosa tri
ste, che devasta la percezione 
che abbiamo di noi: si piace a 
persone che non ci piacciono 
affatto. . 

In mezzo alle tendenze, agli 
appropriamfnti indebiti, ai 
suoi film usati come maglio 
per picchiare altri, agli aggetti
vi che crocchiano, ai ricordi. 

L'uomo 
sogni 

SERVIZI E INTERVISTE DA PAGINA 2 A PAGINA 8 

La sua luna con la cellulite 
brutti, belli e bellissimi, emer
ge il fatto che Fellini ha inse
gnato a tutto il mondo, con la 
grazia che hanno le intelligen
ze costruttive, che si poteva fa
re il cinema con del materiale 
piuttosto anomalo e sorpren
dente. Un sogno, un toscano 
doppiato da un siciliano, un 
pezzo di spago a tenere un 
parruccone, uno sguardo alla 
finestra di casa e l'altro alla te
levisione. Giulietta e un carrel
lo lungo 100 metri, la luna con 
la cellulite... Non c'era prece
dente espressivo, e non c'è 
stato un vero prosecutore, ma 
solo emuli un po' ridicoli, o 
strascichi in altri film nei quali 
ognuno, dalla sala, poteva di
re: ecco Fellini! Come se lui in 
persona, appena si usava il 

FRANCESCA ARCHIBUGI 

suo materiale, lacerasse lo 
schermo e venisse a lare ma
rameo. • i- ' 

Forse per questo, nel mio 
piccolo miserrimo, ad imitarlo 
un po' non ci ho mai prosato 
nemmeno per scherzo. Mi 
sembrava talmente ovvio che 
non poteva riuscire e che tulti '• 
se ne sarebbero accorti! Però 
il suo cinema cosi semplice e 
misterioso, 0 un incanto che. 
ad ogni visione, non so spie
garmi; il film finisce, scorrono 
ì titoli, lui si ricolloca natural
mente, come ritirato da un 
elastico, come fosse il poslo 
che gli é più congeniale pur 

' guardare' il mondo, in cima al
la piramide: il più grande ci
neasta in circolazione. 

E quanto e meravigliosa la 

sua figura pubblica (non l'ho 
conosciuto mai. dì persona, e 
l'unica volta che stavo li lì. da 
Feltrinelli a via del Babuino, 
sono scappata certa che 
avrebbe capilo tulio e non rni 
avrebbe scambiato per la soli
ta pulce montata): perche in 
lutti i suoi interventi pubblici, 
in ogni sua arrabbiatura politi
ca o sociale, ogni volta che 
prende la parola per il cine
ma, o contro il cinema se 6 il 
caso, non gli ho mai sentito di
re non dico una sciocchezza, 
e capita spesso a ben allri ce
lebrati monumenti, ma nem
meno un'ovvietà, o una cosa 
detta così per dire. Sembra 
che sia riuscito a sfondare il 
diaframma che ci paralizza 
tutti, la separazione Ira la no

stra persona pubblica e la no
stra persona privala, i suoi 
pensieri che circolano sui 
giornali, le sue esilaranti bat-
tule. provengono come se si , 
slesse in cucina a chiacchiera
re: ogni parola ha la necessita 
di essere della per quella che 
è, e non per difendersi mania
calmente da quello che po
trebbe larci apparire. Firma 
dei manifesti con dei nomi at-• 
lorno che fanno paura, eppu-
ie lui li firma, senza snobismi, -, 
senza fare il maestro, senza '.. 
schifare nessuno; si occupa di 
lutto e di tulli, risponde lui, 
proprio lui in persona, al tele
fono di casa sua (anche se 
con voci artefatte, immagina
rie), legge poesie di giovani, 
sa adorarli senza i livori tipici 
travestili da benevolenza dei 
trapassali d'eli; ha fatto la lo
ro fortuna, non solo per gene-
rosila ma anche per andare a 
cena con qualcuno un po' più ' 
simpatico delle solite facce da . 
ma-quanto-ha-falto-il-tuo-ulli-
mo-film, d i e circolano fra ci
nema e provincia. : >••- .. 

lo non l'ho conosciuto, ma 

sono certa che sa voler bene 
Ne sono certa dai suoi film, 
dallo sguardo lulminante e 
universale che sprigiona lo 
spago, la luna con la cellulite, 
il sogno, il toscano doppiato 
dal siciliano: ne sono certa 
dalla comprensione profonda 
delle relazioni Ira le persone; 
dallo struggimento e dallo 
spasso di transilare sulla terra 
in mezzo agli altri. Ne sono 
certa dal cuore strappalo di 
sua moglie. Ne sono certa da 
quando ho vislo Otto e mezzo 
in un cineclub, avevo M anni: 
Guido-Marcello-Kederico che 
domanda all'attrice Claudia 
Cardinale: «Ma tu chi sei? A chi 
vuoi bene?». Come se fosse 
l'unica domanda possibile; e 
l'attrice - Claudia Cardinale -
che risponde al regista Guido-
Marcello-Federico: «A te. Gui
do, a te». •:•--• 

Si vuol bene a quelli come 
Fellini. che sono pochi ma per 
fortuna esistono. Non riesco 
nemmeno a pensare come sa
ranno i giorni senza di lui: 
continuare a sprofondare sol-
locali dalle mezzecalze. 

Non saremo tristi 
perché ci sei stato 

ETTORESCOLA 

Q uesto e solo un bi-
gliettino privalo che 
puoi metterti in ta

sca e dargli un'occhiata 
quando avrai tempo, finita 
la contusione di queste 
giornate Non ti ho ancora 
ringrazialo del risolto 
(squisito) che mi hai offer
to in ospedale a Kimini. Co
me stanno i tuoi nanetti7 La 
caposala li ha fatti sgombe
rare da sotto il letto e dalle 
pareti ' Ti sto scrivendo con 
il pennino 0,35 hai ragio
ne, lo 0,5 ha il tratto troppo 
spesso e sbava un po ' Ho 
compralo il libro che mi hai 
consigliato ed e vero, co
minciano ad esserci più 
buoni romanzi che buoni 
film: potrebbe essere un 
buon segno anche per il ci
nema. Presto farò cambiare 
la cappa aspira-odon che 
fa troppa corrente e t: co
strinse a cenare con il cap
potto e la sciarpa. Per ora. 
non altro. Quanto al tuo fu
nerale, non sarà una festa, 
con donnine stranpanti, ca
priole di clown e la banda 
col mazziere: ma la tristez
za perché te ne sei andato 
sarà niente in confronto al
la gioia perché ci sci stato 
Infatti, di quale altro nostro 
contemporaneo potremmo 
mai sentirci ortlopliosi :n 

quest'Italia sgangherata e 
cagnarona .nella rappre
sentazione della quale pe
rò tu hai sempre insinuato 
la possibilità di una speran
za, non fosse che con l'im
magine di un bambino con 
una troniba7 Unico ramma
rico é cnc forse non hai fal
lo in tempo a dire un'ultima 
cosa, come quando il tuo 
treno parte e, dietro il fine
strino chiuso ermeticamen
te per la benedetta aria 
condizionata, non riesci a 
comunicare quello che ti é 
venuto in mente all'ultimo 
momento, a chi ti saluta 
sotto la pensilina. Ma io so
no sicuro che l'ultimo film 
tu lo hai fatto, solo per te, in 
silenzio, in queste ultime 
due settimane. Dorme, di
cevano lutti. E invece so
gnavi. Le linee dei cervc-Mo 
sono piatte, dicevano Ein-
/ecc erano quelle del pen
tagramma sulle quali dise
gnavi la tua musica. ì tuoi 
pupazzetti, i tuoi colori' in 
fretta senza smettete un mi
nuto, per finire in tempo il 
tuo ultimo film. Ma questa 
volta il committente ti ama
va e il tempo che ti ha con
cesso ti é bastato Evviva. 
Federico! Torna in mente il 
verso di un poeto come le 
«Che strano chiamarsi Fe
derico'» 

Tutti in piedi 
ad applaudire 

FRANCESCO DE GREGORI 

D unque - adesso lo 
sappiamo - non po
tremo più aspettare 

il prossimo film di Fellini 
Se il cinema di Fellini ò 

stalo, come noi crediamo 
c h e ' s i a stalo, cinema in 
movimento, eterno viaggio 
incompiuto, - perpetua n-
scnttura, tutto questo, eb
bene, si é fermato per sem
pre • -

Spetterà agli storici del 
cinema d'ora in poi, non-
più ai critici, occuparsi del
la straoroinaria arte di Fe
derico Fellini Leggeremo 
sugli annali e nelle enciclo
pedie che il suo primo film 
come regista fu Lo sceicco 
bianco, nel 1951, e il suo ul
timo La vere della luna con 
Benigni e Villaggio nel 
1990. E rivedremo quindi 
certamente con occhi di
versi tutto il suo lavoro, pro
prio perché ormai circo-
scntlo in un arco di tempo 
definito, compresi gli spot 
pubblicitari della Banca di 
Roma, l'ultima fatica, cre
do, nonché la prima parte 
de // viuxgio di U. Mastorna, 
da lui sceneggialo e affida
to pochi mesi fa alla matita 
diMìloManara. (Edel resto 
il fumetto era stalo il suo 
primo e mai rinnegato • 
amore, e al fumetto alla fi
ne, con stravagante coeren
za, ha voluto consegnare la 
grande storia irrisoila della 
sua vita, il film che non po
teva essere e non è mai sla
to ) . 

Ero ancora abbastanza 
giovane quando morì Cha-
plin ma ricordo ancora og
gi quel senso di dislacco 
violenlo, di ingiustizia subi
la, di dolore inatteso e irri
mediabile. Se ne andava un 
pezzo della mia infanzia: 
una porzione importante 
della mia memoria ancora 
acerba di spettatore finiva 
in archivio, veniva sottraila 
di colpo al presente. Moriva 
Cliaplin. moriva soprattutto 

Charlol, moriva con una 
capriola Calvcro, comico 
sublime ed infelice, subito 
dopo averci fatto sbellicare 
dalle risate in un memora
bile duetto con Busler Kea-
ton. in Luci della ribatta. 

Provo a cercare adesso, 
nei film di Fellini. tracce 
dell'idea della morte e stra
namente non mi sembra di 
nuseire a trovarne È come 
se alla fine anche nelle sue 
slonc più amare, negli sce
nari più scuri e stralunati, 
nelle atmosfere più inquie
tami finisse sempre per pre
valere una nota di remissio
ne e di dolcezza, una tona
lità mai realmente dispera
ta; come se anche l'ango
scia, il buio, la paura, la cat
tiveria, la vigliaccheria, la 
iattanza, la debolezza e la 
stupidità degli uomini, dei 
suoi personaggi, si scio-
glicsscro alla fine in un ac
cordo quieto <• lontano, so
lare. Cosi come La dolce a 
la. film notturno e disperan
te, finisce su una spiaggia 
all'alba di un nuovo giorno, 
cosi c o m e forse la misterio
sa palla d'acciaio alla fine 
di Prova d'orchestra abbat
te un muro non per demoli
re ina per permetterci di 
guardare oltre, e meglio. 

Ci mancherà, il cinema 
di Fellini. Ci mancheranno 
la sua intelligenza, il suo 
smisurato talento, la sua 
onestà, il suo garbo, la sua 
perenne modernità. 

La sua assenza é un peso 
intollerabile per tulli gli uo
mini di vera cultura, per lut
ti gli uomini della strada. 
Non potremo più chiederci, 
da oggi, come sarà il prossi
mo film di Fellini e per que
sto da oggi siamo tulli un 
po' più soli e spaesati. Le 
luci nella Sila si sono spen
te e anche lo schermo sta
sera e vuolo. Noi siamo tutti 
in piedi, come orl..ni, ad 
applaudire. . 
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il Fatto 
La morte 
del Maestro 

Lunedì 
1 novembre 1993 

È scomparso l'artista italiano 
più celebre nel mondo 
In film come «Otto e mezzo» 
«La strada», «La dolce vita» 
e «Amarcord» ha saputo 
coniugare l'arte e la cultura 
con il successo popolare 
Dagli inizi come vignettista 
e sceneggiatore di Rossellini 
ai cinque Oscar, di cui uno 
alla carriera," la parabola 
di un genio dei nostri tempi 

L impero 
ALBERTO CRESPI 

• • Non ce l'ha fatta. Federi
co Fellini. La malattia che l'a
veva colpito in agosto è torna
ta, e stavolta il fisico dell'arti
sta non ha retto, Fellini è mor
to a Roma, la sua Roma tanto 
amata e tanto odiata, dove era 
ritornalo dall'altro luogo della 
sua vita e della sua anima,,, 
quella Rimini dove si era am- J 
malato per la prima volta. E ••" 
cosi, in questa Italia che si di
batte fra crisi e corruzione, 
dobbiamo ora fare i conti an- ' 
che con un grande vuoto, con •" 
un'assenza dolorosa e inelut- •;•' 
labile. Fellini non c'è più. e la 
sua morte piomba ira di noi • 
come un simbolo. Assurdo, ::' 
grottesco, inopportuno e, al • 
tempo stesso, tragicamente 
necessario. Ormai stava male . 
da tempo. In marzo aveva te- » 
nulo a lungo sulle spine colo-." 
ro che lo aspettavano a Holly- -
wood per l'Oscar alla carriera: .'• 
un po' per il suo solito gusto di ' 
negarsi, schermirsi e poi con- • 
cedersi, un po' perché i medi
ci l'avevano davvero sconsi- •„ 
gliato. Poi la drammatica crisi ; 
d'agosto, la ripresa (e la con- > 
temporanea malattia della • 
moglie Giulietta Masiua), i re
porter scatenati nell'ospedale ;: 
di Rimini, le battute con cui il ' 
maestro tentava di sdramma- ':, 
lizzare, la storia tenera della '• 
giovane infermiera romena t" 
che l'avrebbe affascinato e 
guarito. E ieri, la ricaduta, e la '' 
fine. Stava male. Fellini, e con 
lui stava male, sia male, que-

• sta Italia di cui, checché se ne 
dica, è stato il cantore e il ero- " 
nista più continuo ed efficace. 
Ed e, appunto, tristemente 
simbolico che Fellini se ne va
da insieme con quella che al
cuni definiscono una rivoto- -
zione, altri una catastrofe. 
Muore un'Italia, e muore Tuo- : 
mo che, senza mai schierarsi 
ideologicamente, senza mai ' 
dichiarare simpatie per que-

, sto o per quello, ha saputo . 
raccontarla più in profondita 
di chiunque altro. -

Dovremo ritornarci, a mo' 
di tormentone. Fellini era que
sto paese, il nostro paese in 
cui ci è toccata la disgrazia, o 
la fortuna, di nascere. Com
mentando il suo quinto Oscar, 
quello alla carriera, Ettore 
Scola - sul libro pubblicato, 
per l'occasione, dal-nostro 
giornale - ricordava un episo
dio avvenuto in quei giorni in 
Piazza del Popolo, a Roma. I 
tassinari avevano visto Fellini. 
l'avevano circondato e • per 
complimentarsi gli avevano ; 
detto «A Federi, semo forti». 
Partecipazione. •• complicità. 
L'aneddoto è sicuramente ve
ro, e certamente assai verosi
mile. Perché Fellini in Piazza 
del Popolo ci andava tutti i 
giorni, e un paio di volle, re
candoci al giornale che sta a 
due passi, in (ondo a Piazza di 
Spagna, l'avevamo visto, se
duto ai tavolini del bar Cano- • 
va con una zingarona monu
mentale che gliTeggeva la ma
no Co forse era lui che la leg
geva a lei. chissà). 

Scioccnezzuole. rispetto al
la grandezza dell'artista? For
se. Ma. a nostro parere, perti
nenti. Perché, a differenza di 
chi cianciava del paese reale, 
di certi politici che magari lo 
blandivano e lo lodavano (in 
archivio abbiamo ritrovato un 
imbarazzante ritaglio del Cor
riere della sera, 17 novembre 
del 1985: una positiva «recen
sione» di Ginger e Fred firmata 

Giulio Andreotti), Fellini non 
aveva mai perso il polso della 
gente. Ne passava tanta, nel 
suo ufficio di Cinecittà. Tutti 
speranzosi di una chance, di 
un contatto con il Maestro. Lui 
dava retta a tutti. E basta par
lare con i suoi atteri per capire 
il tipo di fascino che riusciva 
ad emanare. Donald Suther-
land, che fu per lui un magni
fico Casanova, diceva: «Mi 
trattava come una geisha. 
Non sono mai stato tanto feli
ce in vita mia». Slavi con lui 
trenta secondi e te ne andavi 
convinto di essere diventato il 
suo migliore amico, la perso
na (per lui) più importante 
del mondo. Era davvero uno 
stregone. Un artista che anda
va al di là del cinema per af
fondare le proprie radici nel 
circo, nella fiera, nella leggen
da del carro di Tespi. 

Infatti, la cosa da ribadire 
con forza è: non è morto un 
cineasta. È morto l'artista ita
liano più celebre nel mondo, 
una sorta di «marchio» che. 
dovunque andassi, significava 
Italia. In modo quasi irritante, 
a volte: come Benetton, come 
Pavarotti, come la Ferrari, co
me «valori» in ultima analisi 
assai più deperibili. E morto 
un artista che fingeva di esse
re un natf, ma che era invece 
estremamente colto, pur defi
nendosi «un lettore disordina
to»; grazie al suo capolavoro 
Olio e mezzo, «per la prima 
volta certi problemi d avan
guardia raggiungono dimen
sioni di industria di massa. Il 
grande pubblico potrà d'ora 
in avanti consumare libera
mente i problemi estetici riser
vati fino a quel momento a 
un'elite» (la citazione è dalla 
Sloria d'Italia Einaudi, non da 
un libro qualsiasi). • -

Mai come nel suo caso, la 
dialettica fra arte e industria, 
fra intrattenimento e cultura, ò 
apparsa chiara, evidente. Vi
sionario e colto come Bunuel, 
ma popolare - almeno con al
cuni film - come Tolò, sapeva 
soggiogare spettatori e intel
lettuali con la stessa abilità. 
Conosciuto in tutto il mondo, 
consacrato da centinaia di 
studi e di volumi, verrà studia
to nei secoli come uno degli 
artisti più importanti del '900, 
ma rimarrà nella memoria di 
milioni di spettatori per la 
camminata di Anita Ekberg 
nella fontana di Trevi, per il 
gesto dell'ombrello di Sordi, 
per le tette della tabaccaia di 
Amarcord. L'incontro tra un 
linguaggio «alto» e un linguag
gio «basso» determina per cer
ti versi la grandezza culturale 
del suo cinema. Ed è qualcosa 
che Fellini ritrova nelle teorie 
di Jung, lo psicoanalista che 
sente più vicino, assai più di 
Freud. «Ciò che ammiro scon
finatamene in Jung è l'aver 
saputo trovare un punto di in
contro tra scienza e magia, tra 
razionalità e fantasia». Eie sue 
creature sembrano uscite dal 
mondo degli archetipi teoriz
zati proprio da Jung. La Sara-
ghina, questa prostituta enor
me come un pianeta, non é 
un «rimosso», non è un emer
gere dell'inconscio, ma e un 
archetipo, l'incarnazione del
la Madre Terra. Come sono 
archetipi i suoi luoghi, la sua 
Rimini, la sua Rome, la sua 
Venezia non a caso sempre ri
costruite in studio. 

In Jung, poi, Fellini trova la 
giustificazione più piena del 

proprio essere: «Ho sempre 
pensato di avere un grosso li
mite - dice sempre nell'/nfcr-
vìsla sul cinema edita da La
terza, e curata da Giovanni 
Grazzini - quello di non avere 
idee generali su niente. Mi è 
del tutto estranea la capacità 
di organizzare le mie prefe
renze, i miei gusti, i miei desi
deri, in termine di genere, di 
categoria. Mi sembra, leggen
do Jung, di sentirmi affrancato 
e liberato dal senso di colpa e 
dal complesso di inferiorità 
che il limite a cui accennavo 
mi ha sempre provocato...». 
La psicoanalisi, quindi, vissuta 
come liberazione della fanta
sia e come -giustificazione- di 
una cultura onnivora, capace, 
come si diceva, dì mescolare 
«allo» e «basso», di cambiar lo
ro di segno, dì annullare ge
rarchie sclerotizzate. Nelle 
sue numerose, fluviali intervi
ste si ritrovano i riferimenti, i 
nomi più diversi. Poe (il Viag
gio dì Masloma, sempre volu
to e sempre rinviato), Kafka 

(il sogno di faro America, poi 
esorcizzato in Intervista), Ste
venson, Chaplin, Mocbius, 
Verne, Omero. Salgari, Casta-
neda (che conobbe, e dal 
quale era molto affascinato) 
accostati a Pinocchio, ai film 
di Tarzan, a Fortunello, a Mio 
Mao, a Bibl e Bibo. Definiva 
quelli dei fumetti, risalenti alla 
sua infanzia, «personaggi di 
una statura gigantesca, mai 
più raggiunta nel dopoguerra, 
se non da Charlie Brown». 

In fondo, veniva da li. Nato 
a Rimini, il 20 gennaio 1920 
(le leggende gli attribuiscono 
una fuga di casa per seguire 
un circo). lascia il «natio bor
go» nel 38 e lungo la strada 
per Roma si ferma a Firenze, 
dove lavora per l'edilore Ner
vini e per la lamosa rivista 
L'avventuroso. Pare che imi
tasse alla perfezione il tratto di 
Alex Raymond, l'inventore di 
Flash Gordon. A Roma, dise
gna vignette per il famoso 
Marc'Aurelio, sbarca il lunario 
facendo ritratti e caricature 

per strada, scrive battute per 
Aldo Fabrizi. Quest'ultima 0 la 
strada che porta al cinema, 
quando, dopo la liberazione 
di Roma, Rossellini lo contano 
perché convinca Fabrizi a re
citare in Roma città aperta. 
Scrive anche sketch radiofoni
ci per due personaggi chia
mati Cico e Pallina: Pallina era 
una giovanissima attrice, Giu
lietta Masina, che Fellini spo
sa nel'<13. 

Il sodalizio con Rossellini 
prosegue, Fellini collabora 
anche alla scrittura di Paisà, 
del Miracolo, di Francesco 
giullare di Dio, di Europa '51. 
Poi la prima regia, a quattro 
mani, assieme a Latluada: Lu-
cì del varietà, quasi una versio
ne guittcsca e «profana» di Pai
sà, l'odissea di uno compa
gnia di avanspettacolo nei 
luoghi più disastrati della pro
vincia italiana. E l'inizio de! 
«primo Fellini», quello più in
fluenzato dal neorealismo già 
morente, da lui rivissuto con 
un'ottica già fantastica, sur

reale Lo sceicco bianco sul 
mondo dei fotoromanzi, e 
quel tocco fiabesco di Alberto-
Sordi dondolante su un'altalc- . 
na che sembra scendere dal ' 
cielo; / vitelloni, la provincia 
dell'anima; !xi strada, il reali
smo che si carica di un'im
pronta francescana (Ugo Ca
siraghi, su questo giornale, lo 
definì «creaturale») e la lezio
ne di Rossellini che emerge 
prepotente, ma appesantila 
da un sentimentalismo più 
evidente oggi che allora; // bi
done, parabola incompresa di 
tre imbroglioni, di nuovo un 
viaggio in un'Italia vista dalla 
luna, ma straordinariamente 
vera; lx' notti di Cabiria, storia 

' di una puttana che in realtà 
sembra una santa, nonostante 
i dialoghi romaneschi «rivedu
ti e corretti» da Pasolini. 

F. solo la prima parte di una 
carriera fenomenale, ma i te
mi ci sono già tutti. In fondo, 
l'Italia che Fellini mette in sce
na è quella di Pinocchio (nel 
senso del romanzo di Collodi. 

Anita Ekberg 
fa il bagno 
a fontana 
di Trevi .. 
nella scena 
più famosa 
de «La dolce 
vita» 
Accanto 
un giovane 
Fellini 
in primo 
piano • 

uno dei più duri de'ia no. tra 
letteraturaj : un pai se to: lo, 
sanguigno, in cui i di-lcttì ri
suonano come schiocchi di 
frusta; un paese di campagne, 
vicoli, cespugli, fratte dalle 
quali emergono figure di fan
tasia come la fata Turchina 
(Gelsomina?), Mangiafuoco 
(.Zampano?), il Gatto e la Vol
pe (i bidonisti?). Pinocchio e 
Lucìgnolo (i vitelloni?). 1-a le
zione cinematografica diven
ta già doppia, perché se da un 
lato c'è. e si vede, la palestra 
del neorealismo, dall'altro c'è 
tanta, ma davvero tanta, com
media all'italiana. Perché co
s'è, se non purissima comme
dia, l'immortale sequenza dei 
Vitelloni in cui Sordi apostrofa 
degli opefiu con il celebre 
sberleffo «Lavoratori...tièl», 
salvo poi «c'appare vista la 
mala parata? Varrà la pena di 
ribadire che Fellini è slato an
che un grande umorisla. e che 
Amarcòrd rimane uno dei film 
più divertenti nella storia del 
cinema italiano. • 

La scena 
finale 
di «Otto 
e mezzo» 

E poi, c'è già la concezione 
del cinema come eterna na
scita ed etemo ritomo. Uscita 
dal grembo materno, e sogno 
irreprimibile di ritornarvi. Alla 
fine dei Vitelloni, Moraldo ab- -
bandona il borgo e anticipa il 
giovane (Fellini medesimo?) 
che parte per la capitale all'i
nizio di Roma, anticipa Mar
cello che nella Dolce vita vie
ne raggiunto a via Veneto dal 
padre provinciale: anticipa, 
soprattutto, Casanova, che 
dalla sua Venezia non an
drebbe mai via e viene co
stretto, tragedia, all'esilio. Il ci
nema come immersione in un 
liquido amniotico, come gli • 
omuncoli londinesi di Casa
nova, che in un lurido luna-
park sul Tamigi, entrano in 
umidi padiglioni ad osservare 
devastanti immagini del sesso 
femminile. 

Umberto Eco ha scritto che 
Fellini muoveva la propria im
maginazione in tre direzioni: 
la memoria, l'analisi di costu
me, il grottesco. A seconda di 
quale, delle tre. prevale, cam
bia il tono e il livello dei film. 
In realtà, spesso le tre «muse» 
riescono a coesistere. Quan
do nel '57 Fellini licenzia Ije 
notti di Cabiria, omaggio 
estremo e lievemente esan
gue alla Masina. è pronto per 
Ti capolavoro, che sarà ìja dol
ce vita. Che è, nell'ordine: me
moria, analisi di costume, 
grottesco. Allora tutti lessero 
quel mega-film come un gran
de affresco sociale, anche i 
cattolici clie reagirono indi
gnati (memorabile la «prima» 
del film al Capitol di Milano, 
con gli sputi delle dame im
pellicciate). Oggi si può dire 
che La dolce vita è soprattutto 
la realizzazione di un sogno: 
Roma come l'Impero che im
plode, che si racchiude in se 
stesso, che si trasforma in un 
incubo delirante, in un angolo 
caldo e un po' fetido in cui ri
fugiarsi. 

In questo senso, il film-ge
mello della Dolce vita è sicu
ramente il Satyricon. girato 
nove anni dopo e incompreso 
dovunque tranne che, misteri 
del mondo, in Giappone, do
ve fu un successo. Un altro 
film costruito su frammenti, • 
stavolta in modo programma- * 
tico: come i pezzi di antichi 
mosaici che arrivano da un 
passato senza tempo, lascian
do tra di sé zone oscure, che ' 
la fantasia si incarica di riem
pire: come il romanzo di Pe
tronio, giunto a noi con brani 
sparsi, ai cui la famosa «cena 
di Trimalcione» è solo il più 
consistente. Stavolta la chiave 
è esplicita: il passato come ' 
fantascienza. E il film è poten
te, visionario, genialmente in
comprensibile. In mezzo, lun
go gli anni '60, c'era stato il 
tonto di Giulietta degli spiriti e 
la sintesi di Otto e mezzo, cer
to il suo film più teorico (ma 
questa parola gli farebbe orro
re) e, paradossalmente, il più -
compatto. Certo il più bel 
«film sul cinema», in cui, ap
punto, il cineasta va al di là 
del proprio mezzo. Toccando 
da un lato i cieli illustri della 
psicoanalisi e della semiolo
gia, dall'altro ribadendo la na
tura circense e giullaresca del
la propria ispirazione. 

Oltre l'immersione nel «so
ciale» come incubo (Jja dolce 
vita), oltre l'immersione nel
l'Io (Otto e mezzo), c'è solo 
l'immersione • nella storia. 
Quindi, da un lato, c'è Amar
cord, gioiello della memoria 
per la prima volta storicizzata 
(il fascismo, sbeffeggiato in 
modo geniale), dallaltro c'è 
Casanova. Sveliamo il gioco, a 
questo punto: Casanova è il 
film che spiega tulio Fellini, è 
il suo capolavoro odiato e tor
se involontario, è il film in cui 
(più che in Amarcord, più che-
in Intervista) l'uomo si mette 
a nudo. Casanova?, la placen
ta della storia, è il vero film 
politico dell'autore meno po
litico che si conosca. Perché è 
il film sulla vita che ti piglia e ti 
malmena. È il film sul secolo 
dove affondano le radici cul
turali della nostra epoca: la ra
gione, la scienza, l'illumini' 
smo. E come Pasolini in Sade, 
come Kubrick - forse l'unico 
regista vivente che sta al suo 
livello di profondità e di visio
narietà - in Barn l.yndon. Fel
lini scava nei llumi del '700 
per rintracciarvi il buio. Il lato 
oscuro, fisico, irrazionale del
l'umanità. 

È anche. Casanoixi, il film 
su un uomo «europeo» che in 
fondo nega l'Europa: «Ha gira
to tutto il mondo - diceva Fel
lini in un'intervista ad Anto
nietta Garzia, su Epoca, 1976 -
ed è come se non si fosse mai 
mosso dal suo letto. E proprio 
un miliario, il tipo dell'italia
no, una psicologia da manua
le». E Fellini, altro innamorato 
della provincia costretto a far
si uomo di mondo, cosi lo 
rappresenta: scopatore impe
nitente che inanella una don
na dopo l'altra proprio «per 

. non muoversi da! letto», vec
chio rompiscatole che nella 
•brillante» corte dei Wurten-
berg si lamenta perché non gli 
cuociono bene «i macchero
ni», e richiesto di un'esibizio
ne recita la tollia d'Orlando 
dal Furioso di messer Ludovi
co Ariosto. E i giovani lo sbef-
leggiano, ignari, proprio co

me i giovani che vanno in mo
to fra i monumenti alla fine di 
Roma, o quegli altri giovani 
che si stordiscono nella disco
teca della Voce della luna. E in 
quei giovani Fellini sembra 
voler individuare il pubblico 
sempre più distratto, sempre 
più impietoso con i suoi film... 

«In tanta rabbia e tanto fu
ror venne...», recita Casanova, 
citando Ariosto. La rabbia e il 
furore sembrerebbero estra
nei a Fellini. ma cosa c'è di 
più rabbioso dello sguardo 
del regista che emerge da Cin
ger e'Fred, da Prova d'orche
stra, da La voce della luna? Or
mai siamo all'ultimo Fellini, 
che ha fatto anche lilm brutti, 
o decisamente mancati {La 
città delle donne, in primo luo
go) . Ma che non ha. come a 
volte si è pensato, perduto il 
senso della realtà. La verità è 
un'altra. Fellini era un artista 
giocoso che con gli anni è di
venuto amaro. Perché intomo 
a lui si muove oggi un'Italia in 
cui non si riconosce. Gira de
gli spot pubblicitari (Campari, 
Barilla: quello famoso dei «ri
gatoni») e contemporanea
mente lancia al moloch dei 
nostri giorni, la televisione, la 
lettera d'odio più bruciante e 
coraggiosa dei ripugnanti an
ni '80. Ginger e treà non è un 
bel film. È un film fproce. ar
rabbialo, violento, in qualche 
modo non concluso. Forse 
non è nemmeno un film luci
do, nel senso che l'invettiva 
contro la tv (e le brutture che 
la tv sottintende) non si fa 
analisi. Però è una vera e pro
pria tragedia massmediologi
ca. Perché è un film di repli
canti, l'unico vero Biade Run-
neritaliano. Gingere Fred, ov
vero la Masina e Mastroianni 
per la prima volta assieme, so
no ombre patetiche di un'Ita
lia scomparsa (ma sì, quella 
dei guitti, quella delle luci del 
varietà) condannate a «mima
re» altre ombre, la coppia Ro-
gers-Aslaire tramandataci da 
Hollywood (nell'Ambra Jovi-
nelli di Roma c'era Alvaro Vi
tali a imitare Fred Astaire, ma 
con una vitalità che gli con
sentiva di schivare anche i gat
ti morti buttati sul palco dal 
pubblico inferocito). E intor
no a Ginger e Fred, c'è un 
mondo che premia solo l'ap
parenza. Intorno a loro c'è il 
mostruoso Presentatore che 
sintetizza Berlusconi e Pippo 
Baudo. e che con amara au
toironia Fellini fa interpretare 
a Franco Fabrizi, uno dei «vi
telloni», già allora il figlio di 
mignotta de! quintetto. Come 
a dire, ecco la fine che abbia
mo fatto. 

Non è cambiata, o diminui
ta, la vena di Fellini. Scambia
ta l'Italia che il regista si trova 
costretto a raccontare. La Ro
ma della Dolce vita, cosi inca
sinata, lui l'amava. La Roma 
di Roma, poi: con quelle oste
rie, quelle sfilate di moda ec
clesiastica, quelle puttane ur
lanti e debordanti, quella Ma
gnani che gli sussurra «A Fe
deri, ma va a dormi», quella 
era una città in cui vivere. Og
gi, anche l'adorata via Margut-
ta è invasa dai giapponesi che 
incalzano il regista in Intervi
sta, e Fellini, incapace - lo di
ce lui stesso, ammiccando -
di allargare i propri orizzonti, 
guarda il paese fiaccato da 
Tangentopoli e lo trova orren
do. Non parla di corruzione in 
modo diretto, ma mette in 
scena l'Italia prima come una 
gigantesca tv privata, poi co
me un villaggio di pazzi dove 
Benigni e Villaggio, protagoni
sti della Voce delia luna, sono 
gli unici savi. Ed è sicuramen
te nella grinta di Villaggio, nel
la sua rabbia ispida e urlata, ' 
che Fellini vorrebbe identifi
carsi; anche se poi rispunta il 
lanciullino pascoliano (già 
Pasolini lo citava, parlando di 
lui) e il regista finisce per dare 
maggior spazio al malto sus
surrante e tenerello di Beni
gni, un personaggio un po' 
piccino che non rende giusti
zia. Né alla grandezza dell'au
tore, né alla straripante poten
za dell'attore. 

Ma alla fine di tutto, anche 
se gli ultimi film non valgono i 
primi, rimane una fantasia 
oceanica e sempre legata a 
un reale sempre esorcizzato, 
ma mai negato. D'altronde, 
Fellini l'ha capito meglio di 
chiunque altro: la realtà va 
combattuta, perché come si 
fa, in arte, «a raccontare cose 
che esistono veramente?». L'i 
domanda è sua. Il bello è che 
lui sapeva anche la risposta. E 
nascosta nel suo film più stra
no e apparentemente più 
astratto. E la nave va. È tal
mente nascosta che neanche 
l-'ellini. allora, l'avrebbe trova
ta. Perché quella surreale «na
ve dei pazzi», con il suo carico 
di cantanti lirici e con il suo 
enigmatico rinoceronte ran
nicchiato nella stiva, salpava 
nei giorni in cui a Sarajevo ve
niva ucciso un granduca. Ma 
guarda un po', nella filmogra
fia di Fellini c'è proprio questa 
parola che oggi ci spaventa e 
ci inorridisce. Sarajevo. Per 
caso, anni prima, in un filili 
che parla d'altro. Nel nomo 
del miglior cinema-menzo
gna, che per Fellini era sem
pre più vero del cinema-veri
tà. 

1 
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La morte 
del Maestro 

il Fatto : 
Federico Fellini si è spento poco prima di mezzogiorno 
L'omaggio degli artisti e dei pazienti ricoverati al Policlinico 
Nel pomeriggio la visita del presidente della Repubblica, Scalfaro 
Mercoledì i funerali, nella chiesa di Santa Maria degli Angeli 

pasma O F U 

Ore 12, lascia il set della vita 
Ieri, Federico Fellini ò morto. Non ci restano ultime frasi: 
era in coma, nel reparto «rianimazione» del Policlinico 
Umberto I, dalle 18 di domenica 17 ottobre, quando fu 
colpito da un malore - «insufficienza respiratoria acuta» -
che s'è sommato ai già gravi danni provocati dall'ictus 
dello scorso 3 agosto. Il presidente della Repubblica ha 
reso omaggio alla salma. Domani la camera ardente nel
lo studio 5 di Cinecittà. Mercoledì, i funerali. 

FABRIZIO RONCONE 

WM ROMA. La morte aveva 
deciso di non fare eccezioni, 
ma ha spietatamente atteso 
due settimane. Federico Fel
lini è deceduto pochi minuti 
prima del mezzogiorno. Il re
gista, considerato da molti 
uno dei più grandi maestri 
nella stona del cinema, ave
va 73 anni. L'ultimo bolletti
no parla, con circospetto lin
guaggio medico, di «arresto 
cardiocircolatorio». Ma or
mai tutti sanno del coma in 
cui Fellini s'era perduto dopo 
il malore di due domeniche 
fa, e dell'ictus che prima an
cora, la scorsa estate, aveva 
cominciato a demolirlo nella 
tempra fisica, nello spirito e 
nel genio., , 

Rapidamente, e utilizzan
do un'uscita secondaria, tre 
infermieri del Policlinici© 
Umberto I hanno trasportato 
la salma nel palazzetto mor
tuario, che dista alcune cen
tinaia di metri dal reparto 
«rianimazione». Fellini riposa 
al centro di una grande sala. 

...La luce fioca del pomeriggio 
filtra attraverso una larga ve
trata a volta. La salma giace 
su un tavolo in marmo: ai la
ti, quattro ceri e un mazzo di 
margherite che Giulietta Ma-
sina ha chiesto fossero gli 
unici fiori deposti. 

Agenti di polizia sorveglia
no premurosi e gentili l'in
gresso verso il quale e co
minciata una lenta proces
sione. Non ci sono volti fa
mosi, ma volti sofferenti di 
donne in vestaglia e uomini 
in pigiama che escono dai 
vari padiglioni e avanzano 
lentamente, trascinandosi 
addosso la propria malattia. 
Fanno strada al silenzioso 
popolo di parenti, amici e 
conoscenti, tutti d'accordo 
nel venire a rendere omaggio 
alla persona che chiamano, 
senza • tracce di - retorica, 
«maestro». Molti malati sono 
alle finestre. Altri malati, 
bloccati nei loro letti, seguo
no le dirette organizzate in 
questo piazzale, con giorna-

A darle la notizia è stato il Tg2 
L'attrice ha rifiutato i tranquillanti 

Giulietta dice addio al suo Federico 
«Amici coraggio, fatevi forza» 
Nella sua casa di via Margutta, Giulietta Masina ha 
trascorso queste ore di disperazione insieme a po
chi intimi amici. «Giulietta fa coraggio a tutti noi, e 
forte, fortissima». L'attrice ha rifiutato i tranquillanti: 
«Voglio rimanere lucida». Ed ora prepara con cura i 
funerali del suo compagno di sempre. «Agli amici di 
Federico - ha detto - chiedo di non inviare fiori ma 
offerte per una casa di riposo per artisti». 

MONICA RICCI-SAROENTINI 

M ROMA. La via tanto ama
ta da Federico Fellini e un 
turbinio di colori. Pittori mo
strano fieri i loro quadri, la 
gente passeggia fra le banca
relle, un po' incuriosita, un 
po' annoiata. La strada è illu
minata a festa per la mostra: 
100 pittori a via Margutta. E la 
vita scorre come sempre nel
l'indolenza domenicale. » 

La notizia della morte di 
Federico Fellini ha percorso 
la strada come un brivido, un 
mormorio sommesso, non 

percepibile. Eppure il dolore 
e cosi vicino, racchiuso in 
quel palazzo con la porta 
sbarrata. Due poliziotti fanno 
la guardia. Giulietta è al quar
to piano, nella sua stanza. 
Stesa sul .letto. All'ora di 
pranzo aveva acceso la tele
visione per vedere il Tg2. Il 
giornalista, impacciato dal
l'emozione, aveva detto: «Fe
derico Fellini è morto pochi 
minuti fa». Cinquant'anni di 
matrimonio, appena com
piuti. Ora lui non c'è più. E 
lei, la sua compagna di sem

pre, parla con gli amici, li ras
sicura. «È la più forte di tutti 
noi» dice la sorella con un fi
lo di voce. 

Stremata dalla malattia e 
dal dolore. Giulietta Masina 
raccoglie le forze per dire ad
dio al marito. Non ha voluto 
tranquillanti. «Voglio rimane
re lucida» ha sussurrato al 
professor Turchetti. Non e 
corsa in ospedale per vedere 
il suo Federico. Però ha chie
sto ai medici del Policlinico 
di non effettuare l'autopsia. 
Ed ora prepara i funerali cu
rando anche i minimi parti
colari. Come se nel rito d'ad
dio si dovesse raccogliere 
tutto il ricordo dell'uomo che 
ha amato. Cosi la camera ar
dente sarà allestita nello stu
dio 5 di Cinecittà. «Perché a 
lui avrebbe fatto piacere» 
spiega un'amica di famiglia 
uscendo dal portone. E poi ' 
niente fiori ma offerte desti
nate alla case di riposo per 
artisti, Lyda Borelli, che ha 

sede a Bologna. Lo ha chie
sto Giulietta agli amici di Fe
derico, Un desiderio che sarà 
certamente csaud ito. 

Al numero 110 di via Mar
gutta i passanti si fermano in
curiositi dalle telecamere. 
•Chi abita qui?». Fellini, il re
gista, 6 morto. «È morto di si
curo?» chiede un signore con 
lo sguardo nel vuoto. «Pove
retto» commenta un altro. Il 
pensiero corre veloce: «La si
gnora e in casa? Come sta?». 
E lo sguardo si alza, appren
sivo, verso quelle finestre 
chiuse . ed impenetrabili. 
Ogni tanto il brusio della stra
da viene rotto dalla voce del 
citofono. La governante di 
casa Fellini risponde agli 
amici che vogliono salire. La 
prima ad arrivare e la sorella 
di Giulietta, Maria Luisa. È in 
lacrime: «Federico non c'è 
più. Non volevamo mai che 
arrivasse questo giorno. Pen
savamo che Federico "duras
se" sempre per la (orza di 

listi italiani e stranieri che 
corrono, ansimano e si petti
nano, per poi appostarsi da
vanti le telecamere, chiama
re il collegamento con gli stu
di di tutto il mondo, con Sa-
xarubra, con Tokyo, con 
New York, con Parigi, e rac
contare ai propri ascoltatori 
che la tragica attesa s'è con
clusa, che Federico Fellini à 
morto. 

Proprio nel corso d'una di 
queste dirette - quella del 
Tg2- Giulietta Masina ha ap
preso la notizia del decesso 
di suo marito. È stata una fé- . 
rocc casualità, e gli amici di ' 
famiglia chiedono adesso di 
minimizzarla. L'ispettore di 
produzione Roberto Manno-
ni. che per quattordici giorni 
e quattordici notti ha vegliato 
dietro la vetrata del reparto 
•rianimazione», e tra i pochi 
autorizzati a entrare nella sa
la dove 6 stato composto il 
regista. Non fanno entrare 
neppure l'attore Paolo Villag
gio. 

Villaggio ha poca voglia di 
parlare, e si limita a una bre
ve riflessione' «Questo Paese 
tante volte così cinico, così 
avaro, che non si accorge 
mai di niente, negli ultimi 
giorni mi sembra abbia di
mostrato affetto e sincero do
lore per un grande come Fe
derico. È una buona notizia 
che anche Federico avrebbe 
apprezzato...». - . 

A un passo dall'attore, so
sta con gli occhi lucidi la si
gnora Irma Profumo, una pa

ziente della terza clinica chi
rurgica. Sospira: «Beh, io non 
lo conoscevo di persona il 
"maestro", ma ho sempre vi
olo isuoi film, "La dolce vita". 
"1 vitelloni", e mi piacciono 
tantissimo. Ma non solo: Fel
lini mi piaceva anche come 
uomo, uno serio, pulito, cor
tese... La sera, nel padiglio
ne, pregavamo anche per 
lui...». 

Ora tutti dobbiamo arre
trare di qualche metro. 11 ret
tore Tecce ha infatti ordinato 
la recinzione dell'intero peri
metro del palazzetto: ragioni 
di sicurezza. Nastri plastifica
ti bianchi e rossi vengono tesi 
di albero in albero, agenti si
stemano transenne. Sta per 
arrivare il presidente della 
Repubblica Scalfaro. 

Per legge, nelle ventiquat
tro che seguono il decesso, la 
salma può essere visitata, e 
per pochi minuti, solo dai 
parenti. Per le altre visite, au
torità comprese, occorre uno 
speciale permesso. 

Scalfaro giunge pochi mi
nuti dopo le 17. Scende dalla 
sua Thcma blindata e entra a 
passi veloci. Tre minuti, ed 
esce. Appare teso, commos
so. «Si e inginocchialo, rac
cogliendosi in preghiera, ac
canto al regista», spiega un 
funzionario della questura 
che, nella circostanza, smen
tisce interessamenti alla, car
tella clinica di Fellini. 

Ma, allora, c'è un piccolo 
mistero: chi sono le persone 

che. per ben tre volte nel cor
so del pomeriggio, si sono 
presentate nel reparto «riani
mazione» chiedendo di poter 
avere in visione i documenti 
relativi alla degenza del regi
sta9 È vero: nei" giorni passati, 
più o meno velatamente, 
molte critiche sono state ri
volte ai medici che hanno 
cercato di curare Fellini. Ma 
anche il professor Turchetti, 
che del regista era amico e, 
medico personale, non sa 
nulla. E anzi, precisa: «No, 
non vi sarà nemmeno auto
psia sul corpo di Federico». 
La famiglia Fellini ha firmato 
una richiesta in tal senso al 
professor Gasparetto. e il pri
mario l'ha accolta, «non esi
stendo quesiti clinici sostan
ziali». 

Certi dubbi, certi sospetti, 
avranno forse il loro tempo. 
Questi sono invece i minuti 
della pena e dei rimpianti. Il 
regista Vittorio Taviani, ad 
esempio, ne ha uno fortissi
mo: «Premetto che io e Fede
rico, che voglio chiamare 
"maestro", non ci sentivamo 
poi troppo spesso, anzi quasi 
mai... Ma eravamo in stretto 
contatto, ci parlavamo con i 
nostri film... E allora ecco, io 
oggi mi chiedo perchè m'è 
stato impedito di ascoltare 
Federico, la sua voce... per
chè nessuno in questo Paese 
gli ha più chiesto di girare un 
film? Perche'' Voglio sapere 
perchè?...». 
Di Fellini parlano, ricordano, 
per Fellini singhiozzano de

cine ài comparse, «generici» 
che il regista aveva utilizzato 
nei suoi straordinari film e 
che ora sono venuti qui per
che-come dice un tipo alto, 
grassoccio e senza un capel
lo - «se in questo mestiere 
non sono diventato Sordi, 
posso sempre dire di esser 
stato scelto dal "maestro".. » 

Qui non si son visti ' Sordi, 
i Mastroianni, e tu'.;. .;,i altri 
che i fotografi aspettavano 
eccitati È immaginabile che 
gli uomini dello spettacolo, e 
con loro la signorj Masina. 
distrutta dal dolore e chiusa 
nella casa di via Margutta. sa
luteranno il regista negli sludi 
cinematografici di Cinecittà, 
all'interno del leggendario 
teatro numero 5, quello che, 
quando poteva, Fellini sce
glieva per girare i suoi film. Lì 
- nella giornata di martedì, 
dalle 9 alle 24 - sarà allestita 
la camera ardente. 

1 funerali sono previsti per 
il giorno seguente, nella 
chiesa di Santa Maria degli 
Angeli, in, piazza della Re
pubblica. È probabile che la 
messa venga celebrata dal 
cardinal Silvestrim, legato al 
regista da antica conlidenza 
e amicizia, un'amicizia sulla 
quale s'è a lungo fantastica
to, sospettandola molti come 
la causa di un avvicinamento 
del regista a Dio. 

Federico Fellini verrà se
polto nel cimitero di Rimani, 
accanto a suo padre e a sua 
madr'' 

Giulietta». Poi. alla spicciola
ta, arrivano gli amici più inti
mi. C'è Mano Longardi, da 25 
anni l'addetto stampa di Fel
lini. «Mi mancheranno - dice 
- le sue lunghe telefonate 
domenicali, il suo straordina
rio senso dell'umorismo, il 
suo affetto». E c'è l'amico di 
sempre, il pittore Rinaldo Ge-
leng che è sialo testimone al
le nozze della coppia'. Ha gli 
occhi segnali dalle lacrime: 
•Giulietta fa coraggio a tutti 
noi, è un fenomeno, e lei ad 
incoraggiarci». Arriva il pro-
icssor Turchetti, fedele medi
co di famiglia, e poi Franco 
Mariottti, capoufficio stampa ' 
di Cinecittà, che ora è indaf
farato ad allestire la camera . 
ardente nello studio più 
amato dal regista. . . . . . . 

A metà pomeriggio una . 
macchina percorre faticosa
mente via Margutta. La gente . 
la largo al cardinal Silvestrim. 
È appena rientrato dall'este
ro per stare vicino a Giulietta. 

Fellini 
con Giulietta 
Masina in una 
foto degli anni 
60 e, sorto, 
a Rimmi 
nel 1938, 
con alcuni 
amici 

Una donna gli porge una 
bomboniera: «La porti alla si
gnora Masina, è dei miei ni
poti, si sono sposati oggi». Vi
sibilmente commosso, il pre
lato sbaglia a premere il tasto 
del citofono. I cronisti urlano: ' 
«Interno 6, cardinale». E infi
ne la porta si apre. «Ho trova
to una donna - dirà più tardi ' 
il cardinale lasciando il pa
lazzo - più che provata attra
versata dal dolore. Ha una 
forza di fede che è rarissima. 
Ho visto veramente poche 
persone con tanta fede. Ab

biamo pregato insieme. Ab
biamo parlato di lui e dei fu
nerali. E una donna singola
re. Sono ammirato dalla for
za di questa donna». . 
- I pittori sbuffano. Hanno le 
bancarelle proprio davanti 
casa Fellini. «Con rutta questa 
gente qui - dicono - con 
queste telecamere, nessuno 
potrà guardare i nostri qua
dri. Una giornata perduta». 
Ma alla fine prevale la com
mozione: «Mi sono accorto 
che era morto - dice uno de

gli artisti - quando una si
gnora è venuta a suonare i1 

citofono. Lei ha cominciato a 
piangere. Allora ho capito. 
Mi dispiace. Era bravo. Mi sa 
che finirò su tutte le televisio
ni. Lo sa che mi ha intervista
to pure la tv argentina'». 

Il regista Francesco Rosi 
varca il portone, trafelato: 
«Cosa volete che vi dica, non 
posso dirvi il vuoto che lascia 
un genio, un uomo che ha 
dato all'Italia tutta la sua più 
grande arte». Una donna 

bionda suona il citofono: 
«Sono Liana Orfci». Risponde 
una voce secca: «La signora 
sta riposando». «Allorale di
ca che le mando un saluto 
affettuoso» replica lei senza 
scomporsi. «Ho sentito il bi
sogno di venire qui - spiega 
ai giornalisti Liana Orfei, gli 
occhi lucidi, lavocecomossa 
- . Il mondo del circo deve 
molto a Fellini. Federico è vi
vo Lui è tutte le cose più bel
le. È fra noi ogni volta che 
scendiamo in pista. Voglio 
salutarlo con un "oplà"» 

«Non è morto, è lì sulla poltrona del Grand Hotel» 
• i RIMINI. Il ciclo è grigio ma 
Tana non è fredda. La passeg
giata dei riminesi sulla banchi
na del porto è gradevole. Sa
rebbe piaciuta a Fellini que
st'ultima domenica d'ottobre, 
un po' melanconica con la sua 
leggera foschia che nascon
dendo l'orizzonte sull'Adriati
co permette di dare libero sfo
go alla fantasia. Forse è In una 
giornata come questa che II re
gista ha costruito nella sua im- - ' 
maginazione •- -l'improvvisa ' 
comparsa • del " meraviglioso 
Rex di Amarcord davanti alla 
spiaggia di Rimini. > ,• 

Fellini non c'è più ed è co
me se fosse morto un pezzo di 
questa città. Lui non era solo ' 
un genio del cinema, era an
che memoria genuina di una 
Rimini che il tumultuoso cam
biamento degli ultimi decenni "' 
ha quasi cancellato. Per que
sto il rapporto tra il regista e la -
sua citta è stato di odio e affet- •' 
lo, di incomprensione recipro
ca e di ritorni di fiamma. Pian-

. geva Fellini quando lasciò l'o
spedale di Rimini per prose
guire la terapia a Ferrara. La

crime sincere per un amore fi
nalmente ritrovato. Ma ieri la 
città non ha dato segni partico
lari di sussulto alla notizia che 
il maestro era morto. Ècomun-
que difficile individuare a Ri
mini un luogo che consenta fi
sicamente di esprimere afletlo 
e solidarietà all'illustre concit
tadino. Avrebbe potuto essere 
la Casina sul porto che un tem
po alcuni imprenditori promi
sero di regalargli scordandose
ne subito dopo. Poteva essere 
il Grand Hotel ma l'albergo è 
un'isola dorata che dall'ester
no incute timore. E allora nien
te assembramenti di folla, solo 
tanti «hai sentito di Fellini. po
veretto?», e avanti con la pas
seggiata. • - ; 

«Ma Federico non è morto, 
guardi è 11 su quella poltrona 
vicino alla pianta di ficus che 
sta facendo le coma per que
sto can-can sul suo decesso; 
non muore chi appartiene ai ' 
mito, all'infinito», dice Pietro 
Arpesella, 86enne patron del " 
Grand Hotel, sforzandosi di 
trovare le parole giuste per non 
farsi sopraffare dalla tragedia. 

Tra la gente della sua Rimini 
«Non muore chi appartiene al mito» 
Titta Benzi, il suo amico d'infanzia , 
«Quante canagliate insieme a lui» 
Sergio Zavoli terrà l'orazione funebre 

DAL NOSTRO INVIATO 
ONIDE DONATI 

Ma il colpo per il vecchio com
mendatore è duro. «Sentivamo 
Rimini allo stesso modo, lui ha 
dato molto al Grand Hotel ma 
anche il Grand Hotel ha dato 
molto a lui: gli ha consentito di 
sviluppare la sua lantasia fin 
da piccolo quando da fuori, at
traverso i vetri, guardava un 
mondo diverso, il mondo dei 
marajà». Al Grand Hotel c'è un 
altro vecchio riminesc, Ettore 
Frisoni, 86 anni anche lui, una 
vita passata prima a sforbiciare 
i <mpelli poi a creare sculture. 
«Fellini me lo ricordo bene da 
ragazzo. Mingherlino che sem
brava trasparente. I suoi aveva
no un negozio di granaglie nel 

borgo Mazzini ma facevano 
' una vita cosfgrama che mi so

no trovato spesso a dividere 
con lui una sigaretta». Dice la 
sua per telefono anche la riser- . 
vatissima Torma Trilf, la Bien
ne infermiera rumena che assi
stette Fellini durante il ricovero 
a Rimini e che per la sua «gra
zia e bellezza celestiale» diven
ne la «preferita» del maestro: 
«Sono addolorata per quello 
che è successo. Quando l'ho 
lasciato, qui a Rimmi, si era ri
preso, pensavo potesse guari
re». 

E Titta, dov'è Titta Benzi, l'a
mico d'infanzia, il compagno 
di banco al liceo classico Giu

lio Cesare (doveFellini non ha 
mai brillato per profitto) non
ché complice di mille «zingara
te», il laico incallito bestem
miatore che definì la presunta 
conversione di Fellini una 
enorme palla? È a casa spro
fondato in una poltrona, quasi 
sollevalo per la fine delle soffe
renze di Fellini. «Cosa vuole 
che le dica. Una parte della 
mia vita se ne va e non è certo 
bello». Una pausa poi Titta, al 
secolo Luigi, parte in quarta 
con quel sanguigno eloquio 
che rende tutte le sue arringhe 
in tribunale un evento da non 
perdere. «Il primo dell'anno 
Fellini mi raccontò che ÓVCVJ 
problemi circolatori, che forse 
avrebbe dovuto oprarsi al
l'aorta. Ah, se non si fosse latto 
torturare cosi a Zurigo... Certo 
non sarebbe guanto ma quella 
operazione ha complicato tul
io, ha peggiorato la situazione. 
Tra la fine di luglio e i primi di 
agosto siamo stati insieme pa
recchio. L'ho portato in giro 
per Rimmi a fare le canagliate 
di un tempo. Un giorno siamo 
andati avanti e indietro in mac
china da Rimini a Riccione 

una trentina di volle e lui mi di
ceva: "Questa è una città gaia, 
allegra, lo quasi quasi mi pren
do un appartamento qui tanto 
non lo trovo mica un produtto
re pataca (ingenuo, ndr) che 
nuda i soldi. Che cazzo ci sto a 
fare a Roma". Qualche -.ul'a 
abbiamo parlato della morte e 
ci era anche venuta un'idea. 
Siccome le tombe delle nostre 
famiglie sono una di fronte al
l'altra nel cimitero di Rimmi 
potremmo scavare un tunnel e 
ritrovarci anche nell'aldilà» 

A Fellini, comunque, quella 
tomba in mattonctni rossi pro-
pno non piaceva. Andrà 11, per 
il momento, ma sarà una solu
zione provvisoria. Quella defi
nitiva dovrebbe essere nella 
terra sotto un prato con a fian
co una panchina. Verrà tumu
lato mercoledì sera dopo una 
sosta nella sala delle Colonne 
dell'ex teatro di Rimmi e l'ora
zione funebre (alle 18) di Ser
gio Zavoli. Ieri il sindaco pi-
diessino Giuseppe Chicchi ha 
subito cercato d, mettere in 
moto un programma in qual
che modo studiato con lo stes
so Fellini Intanto verrà creata 

una fondazione Fellini (con 
sede nello stevso j.ala/v.o del 
mitico cinema Fulgor di Amar
cord) che diventerà luogo di 
ricerca sull'opera del regista e 
centro di servizio per le nume
rose produzioni cinematogra
fiche che hanno fatto di Rimmi 
una specie di seconda Cinecit
tà. I.a legge regionale che darà 
il via all'operazione verrà pre
sentata dalla giunta dell'Emilia 
Romagna martec'l mattina Poi 
Rtmini dovrebbe ospitare an
che un centro di riabilitazione 
moiona come quello ferrarese 
che ebbe in cura il regista e 
che tanto favorevolmente col
pì Velimi. -Di questo progetto -
racconta Chicchi - parlai con 
Fellini lo scorso 8 ottobre Vol
le vedermi e mi spiegò che 
avrebbe fatto ben volentieri il 
testimonial per un'iniziativa 
sanitaria di cui aveva compre
so in prima persona l'estrema 
importanza». Da ultimo ben 
presto una piazza di Rimmi di
venterà piazza Federico Felli
ni Ora si chiama piazza Indi-
|.>cndcnza ed è quella su cui si 
affaccia, guarda caso, il Grand 
Hotel. 
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Nella Città del cinema 
dove si lavora per allestire 
la camera ardente 
Il ricordo di un falegname: 
«Quando girava lui, diventava 
una bolgia affascinante» 
Domani i cancelli resteranno 
aperti dalle 9 a mezzanotte 

Pelimi durante la lavorazione 
diuntilme sono il 
giorno della visita ali Unita 

indimenticabile giro del Maestro 
nella redazione: «Oddio mi sento 
come la statua di San Gennaro, 
mi spiace di non poter fare miracoli» 

A Cinecittà l'ultimo ciak 
Per salutare Fellini appuntamento al Teatro 5 
Il mitico «Teatro 5» di Cinecittà per dare l'addio a 
Fellini 11 teatro più grande d'Europa, come dicono 
con orgoglio quelli che vivono, da una vita, tra quin
te e praticabili, tra costumi e scenografie, domani, 
dalle 9 alle 24, vedrà sfilare migliaia di persone per 
l'omaggio a quell'incredibile sognatore del cinema 
italiano Sarà l'addio della «sua Roma» Ieri, falegna
mi al lavoro per allestire la camera ardente 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

M ROMA PIGIVI R o m a di 
s e m p r e c o n l<i g e n ' f Clelia d o 
monicci c h e l.i sera torno dal
la c a m p a g n a o dal giret to al 
maro Si f o r m a n o si sa , le soli 
d o c o d e di a u t o sul r a c c o r d o 
a n u l a r e e po i p i a n o p i a n o tut
ti s lo l lano e la s i tuaz ione ridi
venta n o r m a l e Ieri invece nel 
puineriwigio a u i u x i t t a a d u e 
pas.Ni da l «Gra» nel q i a n d e e 
vuo to «teatro c inque» nsuon. i -
\ i n o le mar te l la te de i giorni di 
lavoro q u a n d o i ( .degnami e i 
tecnici r icos t ru iscono m o n d i 
fantastici e maga r i lontani c o n 
u n a incredibi le perizia e c o n 
u n a c a p a c i t a t ecn ica c h e tutto 
il m o n d o c i invidia 

I falegnami e r a n o stati c o n 
vocat i pe r cos t ru i re un p a l c o 
se i metri pe r o t to d o v e s a r à 
a p p o g g i a t a la sa lma di Fellini 
iwr I o m a g g i o del la "sua Ro
m a - e d i ch i vorrà veni re nel 
c u o r e del la citta de l . c i n e m a 
per r icordar lo a l m e n o un mo
m e n t o I-orse al le spa l l e de l 
p a l c o v i r a s i s t emato u n o degli 
sfondi utilizzati in u n o dei suoi 
film «L intervista". "La ci t tà de l 
le donno» o -La Dolce vita» Ie
ri a n c o r a n o n e ra s ta to d e c i s o 
p e r c h e la sce l ta e difficile e c o 
p a u r a del r idicolo del catt ivo 
gus to de l «ridondante» C h e 
c o s a a v r e b b e voluto Kellini ' 
Torse n ien te lorse u n a m a 
se h e r a del -Salvricon» la nave 
d i - A m a r c o r d » i l t e n d o n e d i u n 
c i rco o il mo to fu rgone sca sv i -
to di G e ì s o m i n j e z lampa 
n o Ieri, i fa legnami e r a n o li nel 
g r a n d e s tud io v u o t o il più 
g r a n d e d Europa , c o m e d ico
n o tutti c o n orgogl io , il "magni
fico» Que l lo dove Feder ico in 
v t r n o o es ta te c h e fosse ha 
t r a scor so quas i tutta la vita !. il 
mit ico «teatro di posa» di 
•Amarcord - d e «l.a Dolce vi
ta eh «Otto e mezzo* di «Piova 
d orchestra» o d e «L intervista" 
Una s p e c i e di g r a n d e scatolo
ne v u o t o c o n le paret i i n s o n o 
rizzale e in olio i grandi prati 
< abili pe r i «datori di luce» -Ve
d e d i c e un fa legname- c o n 
I olimi 0 s e m p r e s ta to cosi Vi 
vo o m o r t o cap i tava di dover 
lavorare d u r a n t e le leste o nei 
giorni di r iposo Arrivava q u a 
e on un d i s e g n o in m a n o e su 
bi to c h i e d e n d o mille volle 
scusa e i d iceva c h e b i sognava 
provaro a costruire quel la c o 
sa I. aveva sogna t a d u r a n t e la 
not te o ne aveva par la to c o n 
(nulleIta Si poteva dire di n o a 
I c l i m i ' Q u a n d o girava lui-
c o n t i n u a il f a l egname Cinecit 
la diventava una bolgia affasci-
n iute Al ba r si p o t e v a n o in 
conlrarc l< c o m p a r s e vestite 

*II«»I mod i più incredibili gras 
S O M nani d o n n e gigarilesc h " 
fanciulle di una incredibile 
Ix I le/za -papponi» e legant i s 
siriii vecchi incred ib i lmente 
vecchi monadi*» < proli poli 
zmtti e cardinal i Con lui in 
s o m m a e e ra davvero 1 ivoro 
per tutti t d era a n c h e un gran 
d iver t imento Avevamo c o 
struitn magar i tutta la notte 
in 1 gran ti sta o una s t rada di 
R o m a l u i i rnvava i c id icev i -
Ragazzi mi dispiaci m a h o 
c l t \ i s o c h » ques t a c o v i n o n . n 
serve più -elio v n l c m o tii"-1 ( o 

m u n q u e a n d i a m o tutti al b a r . i 
be re qualcosa» I raccont i vero 
0 falsi e la «mitologia lellinia 
na» p r o d u c o n o mille raccont i 
e mille a n e d d o t i s e m p r e tra il 
serio e il sor r idente 

A Cinecit tà nel "teatro c in
que» q u a n d o girava lui-spie-
g a n o ogni inco io or 1 ore upa 
lo d a Nedie e Neggtolini d a bai 
dacch in i e p a r r u c c h e d a m a n 
telli e bas toni d a s t rane c r ea 
ture di l egno o polist irolo d a 
troni e au tomobi l i d a m o t o e 
tavole imband i t e d a cappe l l i o 
pagliet te Putto provvisorio 
tutto un m o n d o c o n c r e t o m a 
s e m p r e utilizzalo al m a s s i m o 
de l fantast ico de l gen i a l e de l 
1 inventato del possibi le m a 
a n c h e de l ragionevole 1 ulti ri 
c o r d a n o q u e i giorni di -Amar 
cord» q u a n d o si doveva trova 
re la so luz ione del p r o b l e m a 
del la g r a n d e n a v e c o n le luci 
a c c e s e c h e passava davan t i ai 
bagnan t i s 'upiti c o n un movi
m e n t o len to e m a e s t o s o Era 
a p p a r e n t e m e n t e impossibi le 
cost rui re la fiancata di u n a na
ve c h e p a r e s s e vera e in g r a d o 
di muovers i Alla line M i m i 
trovò la so luz ione del la nave 
d ip in ta e i m m o b i l e su que l la 
s p e c i e di p o z z a n g h e r a c h e a 
Cinecittà u s a n o pei «fare il m a 
re» Poi p e r - recuperare» la 
s c e n a e il relativo m o v i m e n t o 
pos sen t e e lentivsimo si arrivò 
alla so luz ione de l -carrel lo" la 
terale c h e c r e a s s e quel la sen
saz ione Ci vollero p ' o v e e .in 
c o r a prove m a alla fine tut to fi 
ni p o ' il megl io Con I olimi Ci 
necit ta la «citta de i sogni" vo 
luta d a Mussolini e in lUgurata 
nel 1937 e e ra lavoro pe r tutti 
vecch ie c o n pa r se s c a d a l e 
nobili e n o b i l d o n n c g e n i e di 
teatro e della s t rada esibizio 
insti in c e r c a di emoz ion i enti 
ci e giornalisti unici registi e 
amic!i intellettuali Ogni volta 
r i co rdano alla citta del c i n e 
m a si c reava u n a s p e c i e di 
g r a n d e c i rco r u m o r o s o e c ica 
leggiante de l qua i e e nel q u a 
le so lo lui cap iva q u a l c o v i Ad 
un c e r t o m o m e n t o lui il gran 
d e h e d e n c o alzava la m a n o e 
si faceva un gran s i lenzio 
ment re le ultime risatine e il 
ch iacch ie r i cc io si spegnev. i 
n o Q u e s t o e ra il l e i t r o c i n q n e 
sol to «il r e g n o di re I olimi» Ld 
e p ropr io qu i s t u e l l i n e s s u n o 
pot rà dimenile ari di (pie III e he 
h i n n o lavorato e I I V O M I K J la 
cloniro 

Ieri so lo le mar te l l a tee il ru 
more del le tavole c h e veniva 
n o p o s a l e a terra d o p o il pn 
lievo da l m a g a z z i n o Quind i il 
solito e m e t o d i c o costruire eli i 
falegnami an< ora per lui por 
I elltni Anzi per la sua bar i e il 
s u o c o r p o 

I cancel l i eli Cinecittà sa ran 
n o apert i per lutti marte di da l 
le 'I ilio 1<\ I o h i n n o voluto i 
tecnici e il Presidenti dell t-nte 
ges t ione c i n e m a IvoOr ippo 

Ieri se'ra q u a n d o s i amo 
usciti da l « m o n d o inventato» di 
( inecitta c e r a g i i c|i!alcunu 
c h e si fermava ali ingresse) per 
c h i e d e r e notizie -( i vogl iamo 
esser t Itti ti l di Ito un r igazz 
n o a z z i n i a t o c i vuole un per 
me ssei -

Marcello 
Mastroianni 
con Sandra 

Milo in «e e V 

Marcello Mastroianni 

«Assurda l'ansia 
dei giornalisti» 
• i ROMA Marcel lo Mas t ro ianni u n o 
deqli interpret i preferiti d a M i m i 
s ten la a t rovare le p a r o l e per r i co rda re 
il tarando res is ta e sop ra t t u t t o I ami 
c o Mas t ro ianni è s ta to a p p e n a raQ-
tf,iunto da l l a no t i / i a de l l a m o r t e CÌL! 
m a e s t r o " C o m e si (a a r a c c h i u d e r e ti 
Renio di un r ^ i s t a e il s e n t i m e n t o de l 
1 a m i c i / i a s ince ra c h e a lui mi le qava 
in u n a ba t tu t a p e t a l o a n c o r a in un 
a n e d d o t o c h e in q u e s t e ore s o n o in 
tanti .. c h i e d e r m i ' ' Il p ro t agon i s t a 
de l l a «Dolce vita» si d i c e n a t u r a l m e n t e 
• a d d o l o r a t o * e n o n p u ò la re a m e n o 
di so t to l ineare «con p o c h e g a r b a t e 
p a r o l e - I a s su rd i t à «dell a n s i a e de l l e 
c o r s e fatte da i giornalisti m ques t i 
Riorni» in to rno ali a q o n i u dell a m i c o 
« t roppe p e r s o n e a d a r e fastidio e a n 
; he t r o p p a c o n f u s i o n e fatt » d a chi d e 

ve so lo mettersi in m o s t r a che s e n s o 
lia-' Del yen io di IVIlmi a Mast ro ianni 
p i a c e r icordare sop ra t t u t t o «Olio e 
rne?/o>. -Non p e r c h e in que l film ci 
sui io - sp i ega - m a p e r c h e lo n t c n q o 
un ritratto p r e c i s o d i un u o m o s e n s i b i 
le e iute Ungente di quegl i a n n i i n t u ì ei 
ispett w a n i o g rand i c a m b i a m i nli e h e 

p o i n o n s o n o venut i e u n a S111140I ire 
radiografia di un i c o s c i e n z a to rn icn 
t ,1 . di un u o m o e h e vor rebbe c a n i 
b i a re anzi tu t to se s tesso e n o n t i n e 

Sul i n u t s ' i o e d a m i c o Mastroi inni 
preti rise e n o n a s s u m i l e ri a l t ro «pini 
los toc IH COITUIK nt ire un a w e u n n e n 
lo d o l o r o s o e i vorre bbi ni im4ic>re ri 
flessione p e r cap i re q u a n t o e r a l ' ran 
d e I u o m o » 

Alberto Sordi 

«Quel giorno 
che sposò Giulietta...» 
I H ROM \ S a b ito e r i c c i o il cu i 
q u a n t e s i m o i m m e r s a m i di n i tnn io 
m o d i I c d e n c o h e l l i n i e (mil ieu iM isi 
na Di CJIK I 14101110 Alber to Sordi .11111 
c o fraterno de l la c o p p i a da i k m p i 
dell 1 ime rr 1 ha un p e r s o n a l i s s i m o ri 
c o r d o Di t ilto l o e Kec lenco tonv ive 
v a n t o di 14 o m o m a n g i a v a m o in u n a 
pie col 1 l ìtteiia in \ i a [ ratini 1 s tava
m o sempre i n s i e m e e s o g n a v a m o II 
m a t r i m o n i o Ita (milietlu e ! < d t n u i tu 
cele b ra to IM e a sa di un 1 /11 di cnulie l 
la d a un pr i l ev .he ibituva sul lo s l e s s o 
p i a n e r o t t o l o e- a v i v a la d i s p e n s a pe r 
dire la un ssa me he fuori d ili u hi* sa 
V i l i polt 1 p a r t e c i p a r e pt re he lavoi 1 
v o i n l » ilio il {..alleni lo sp< tt .colo 
in iz iavi 1II1 M ÌO pere he ilk 17 e e r i 
lUopr i tuoe o 

1i vie t u o e Giuli» ti 1 prosi tute 1 

r leeoni ir* Sordi - ve ime re.» . veti» re 
10 spi 11 n o l o t o m e se si tratlasse di un 
v i a r i o di I H » / / " CJuando li vidi en t ra 
re b loec 11 I o rch i slr 1 tee 1 i c e e n d e n 
le lucie n v o l ^ e n d o i n i alla p la tea dissi 

Il mie.) migliori m u c o s u s p o s i l o 0,4 
141 n o n h o p o t u t o p a r t e c i p a r e al s u o 
m a l n m o n i o ne' h o ]>otulo olirmeli un 
bel ri 14 ile» pere he ne ni h o u n a lira Pe 
n u 1 m o s c o li s in ispirazioni p e r c u i il 
mi^l io tc re kjalo t In lo i se petsso t irseli 
e eli ch iede re a qm sto p u b b l i c o di ri 
vo pe rn i i un a p p l a u s o e o n I a u g u r i o 
c h e sia il p r i m o di u n a lune; 1 e irne ra 

11 m i o amie o si e Inalila Te e lenco I elh 
ni 1 l i moglie c i i u l k t t i Masin i- N i 
spet ta tor i it c o l s e r o l i m i t o e lo a p 
p lau t l i rono e i lo rosamcn te c r e d o 
e he q u i Ilo sia si ili il pi i m o a p p i n i so 
rie e villo d 1 ! e d e r i e o I e 111 11 

Dalla Russia all'Egitto, dagli Usa alla Cina: come è rimbalzata la notizia della morte 
\je parole di Mitterrand, Woody Alien. Strehler. Wim Wenders. Sophia Loren, Benigni 

D mondo e il gigante dello schermo 
GABRIELLA CALLOZZI 

• • ROMA L i nolizia e arnv 1 
I Ì in torno alle 1 i Ma in poc hi 
muniti aveva kUa latte il 141 ro eli I 
m o n d o Dalla Uusst.i illa C ma 
d itjli l ' s a ali 1 1 rane la da ' l a e \ 
Iugoslavia ali I fritto la morte 
di I ede n c o r-ellini h 1 ivulo 
spaz io in tulli 1 te li giornali 
I ui Un servizi sui air» film 
cemimeiit i accora t i di p» rso 
naijm del la e inlura d* ilo spi 1 
tace>lo e cl< Ila pollili a » s o 
prattut to tanta c o m m o z i o n e .1 
riprova del suo ruolo ih tnac 
s l r o d i le inema interna/1011 ili 

• Il m o n d o perde u n o di 1 
suoi più grandi cri iton che< 
il p re s iden te Ir in tese I ranco is 
Mitterrand Ir 114I1 autori 1 In 
h a n n o s e g n a t o la storia elei 1 1 
nen ia I ellini t s tato u n o di 
qn» III c a p a i 1 di spos ire poi si 1 
1 re .Ita sp in to e ni e o • e 0111 
pass iom Al di la de tt 1 triste / 
/.1 suse itata il ili 1 su \ senni 
parsa il r ispetto ( I aiiiuitraz o 
ne* per I 1 su 1 o p e r 1 si impoii 

t;on(j« l'er i » x ministro d< Il 1 
i ultur 1 Ir mee s* I n k Line1 

i m i e o d i luni*a ti it 1 del n tasta 
rimmr'si l filini -i r.i u n o de 1 
Untanti di I ujra liete se hi i m o 
e he d o m i n a c o n la s i i p o s 
se nlt siatura I 1 stori 1 di II irli 
d* ! 1 nu ni > d» I d o p o ^ u i rr 
l n ni lestro fuori da i e ointini 
t hi ispiri r 1 li qe n» r 1/10111 hi 
tun - ••[ n signori » 1 li» ha sa 
p u ' o sinU t i / / ire !» corri uh d< 1 
e inein 1 di spi ti te < ilo > qu» Ilo 

di espressimi» riti c o r p o 1 m 
ve*. < la d» fini/ione 1 hi d i ili I 
1 op» ra di ' t ilnn un suo sin Ilo 
•ve oli iborator» d O'ir tip» D 1 
mei los i m Du l'I min r * \ n 
s p o n s ibile d» Il 1 ( .aumoi i t e h' 
ha p rod ig io In 11 qu .tiro lilin 
del ni i«'slro ( uviriotKi f'nnxi 
<i 'in lustra hi t tifa <U /V dt>n 
ru i U> nat < 1 ci -C * »n I * limi -
d i t i Du l'I iuta r t 1 s o n o M ili 
elicei inni di b i t ' ii^lu 1 eli il 
li Ilo ihbi u n o I ivor ili nisit 
un d il 7r> ili s"> l'< 1 1 s i a m o 

nvisti I r 1 un pi rsonai.1. « di 
una estri m 1 e ort» si 1 < di he 1 
t« / / 1 

l H ili 1 I r m e l i ujli l s i io 
\t l*i se o r so m u / o 11 lì 1111 ivi 
v 1 rie 1 vuto il mass imi IK o l io 
se mi» nto irustico d i I 1 IH in 1 
I ( >sc ir ili 1 1 arrie ra 11 Inni 1 
st ito I n o n n i di e ine 111 1 più on 
Hin il* de 1 neislri li u i | 1 ' ' n i 
Wnodv Mie 11 ih» in 1 1 uni 

t or-.i h 11 ur ilo un volumi li 
die ito 1! ina» stro munir M in 
« K e asioiu de 11 1 ri Ir» is| >< \\i\ 1 
• I uttol t limi 111 U H M ) 1 \ v, 
> oik Li su 1 morti 1 1 1 \n 1 
lit 1 più itioci p« r la e nn m 1 

tour ifia tli I n o s ' r o s i \ i l i Si 1 
ino tulli 1 n se 111I1 ittr is« ts. 1 
suoi filili Non potr 1 r ss» ri si 1 
Mimilo- Au un 1 b ittul 1 1 v» 
et iltid 1 il su -s liuto t] ,. L,IM 1 
I indiinc ntit ibi't / m i p m o di 
ht strada Anthonv 1 luin 1 In 
par idisi trovi r 1 td tsp. l idi 
San Tu Ir • 1 In eh » OHM S. I r i 
UH In l'issili! » t optol n v i Io 
»l 1 lui eia S| , ,kisp< m I 1 
I > inlt 1 il 1 D umi in /n •. 11 I 1 

\>( ssibilil 1 eli setol i l i» li 1 1 ir vi rs indi il nosln p i c i 1 1 
^r indi ili ni di tulli 1 li mpi l i pi e In ' i lini l i d i ' 1 
d» IK o s 11 1 (1 he 1 s iuio 1» ri In uos t io | us i u h ninni di n 
poh 1 u t m lilin mimili si 11/ 1 tour t 1 1 non pi» 1 1 n o t t . n 
ivi t m n | rotili nn di soltl si 11111 11I1 m uni ih I t pi rs n 1 
WnlM e 1011 \ ni il lo se t ttr n hi t di I » ili n e c,i*, ini» L,L,I t m 
iiin re ino e In in /v 1 \a ivi v i u n «li | ni nsp- ilo 1 (jm 11 1 1. In. 

mti rpn l ilo si sii sso t un 1 si ti 11 1 su 1 L,r UKU irti 
mi nt 1 e In 11/ 1 I H ri il iiiuii D ' I l i m m l < um mit 1 l i 1 

d< s 11 1 piti vili lo t i n n o ' i t in 11 slr > nuimi-s p ri 1 invi 
I I' ih 1 s ir mol to p i n t i n s i ! t i ( irli \« ninni Vi i m i 
vin il sp» sso 1 t » n 1 d 1 noi t i i ni 

I' 1 u n pi to I II ih 1 1 so in e. I M I ' H IVI v 1 me In di L 1 

pr il tnlo it sii e o n ! . di rico se ut ibi » | is'ol in (Jin Ilo e In 
1 < limi v o m p in un 1 di Hi I>I m e )1| 1 tu I 1 su 1 u m m i t 1 I 1 
e In vot liti 1 di ^n» e hi I m i M i n ip n il 1 li 1 ss( ri psii < ilo 
n o s ipu lo p ul in ili I nostri m* M I mol lo ili più di un n »j 
p u s * 1 ni I- in 11 / / 1 i uni mi si 1 ' s ipt v 1 i »s* ri mi In in 1 
1 1 - i i mili t i l i 1 i)if rc.10 Sin I litote n i s n l n to iv poe In v* 
Ur nu l l i nei 1 o inp in i iu ssi ik ndoli tini 1 i ^n n i i bln i o 
I in I r L fiuti 1 Itti/i mi li un in II i< L,IS1 1 h di si < VA mi \ \ M I 
li r t si M. 11 1 1 1 In I r m i 1̂1 U is m 1 in sti giorni 1 IM HI 1 
c jorno ti | ni- \ iu In per I r ni pM pn s i n ! ti» il suo libri Vito 
u s u i K I M 11 Un u 1 s* ilo un i.n I ' K O li 1 ile 'unii 11 II n un 
L,I nul. m'« ipu 1' di h 1 n islr 1 in i slr I* 11 un m 1 m 11 I il» 
n ili 1 t I mi < li 1 1 1 iji il 1 h i i| M 1 1 in u str 1 1 n 
1 m I 11 U In ise n i 111 t M 111 in s*j 1 1111111 1 ILC,IUI 

II Ini il ili < in m I i si \n iis 1 il u nd< 1 1 IH I 1 su 1 n 1 m/ i 1 1 
111* un ut lunssninn. In -.1 t il il 1 si L,II il 1 I 1 sui 1 ' Ini I 

» , ce Fel 
Quel sabato 
pomeriggio a l'Unità 

MATILDE PASSA 

M R O M A M ,11 s i l i d i / o l 

lo che e i I climi il Hiorn ile* 
1 ti u pi ini ile I 1 c o n questi 

si In r/i e ri lini Vjuill 1 tli 
iiin v il n tuli Li VI H 1 ri 
Ninnino / Un il v l l d l l l Un 
n e nntr in n n nte il sellilo t 
serissmi 1 Sali e In t]ui e 1 
I 1 II 111 l II V l io l t (. ) | lost 1 M 
(. e r i davM ro 1 on Li sua 
IK.1I 1 mole in qu i 11 1 pie cola 
st m / a c o n noi in torno Ielle 1 
t el esitanti Inconlr tri» tu co 
m e ncoiiosc e re un unici» 
mt ieo q u a l c u n o ehi ivcvi 

s e m p n ivn'o K e .mto 1 non 
li K »'li ite or lo Si e on mcio 
subi to 1 i;n>c ne 1 dire b iltu 
t* 1 o pori iiiiiiu in utro )u r 
il g iornale i lui - dd io mi 
s e n t o c o m e l * st.ili 1 di San 
he n n a r o Mi hspi.ice eli in n 
poi» r I in imi it oli s o n o un 
p ò arrujs

,i.[imto« m a n o n si 
sot ' raeva .1 ques to mole, di 
m i< ' tu - b e n e d i c nk C e r i 
un 1 inosier 1 d 4101 i 1 di ni 
c redu ' i l a un p ò c o m e nei 
film eh I 1 mk C.ipr.i eoli 
qui Ile sol prese tin ili ci e so 
migliane 1 mio illc hal>e 

\ I ellnn pi 11 cv 1 sotprt n 
di n non so lo coi k minia 
^ini I ulti i i i i t ornine 1 ito 
per un mt< r\ isi 1 m me ita 
Che I ive va ino e lue si i per il 
libro / i limi ' t h e st i v a m o 
' ie e litio su di lui Iti IK t tsio 
IH di II < )sc ir i l l a e a i n e r 1 ne I 
ni ir/ lello storsi» i n n o I ni 
t » l ive v 1 p fo inesv i poi si 
( 1 1 ntiralo Kicoido qut Ile U 
li tonate il VIRI c o n t i n u o nn 
vi ire ti mio d sa l i t i nel * love r 
insistere Maledicevo q u e s t i 
prt>ti ssinne e In t ieoslr in^i a 
e hn di n 1 ci ri in di stnli 
d tre I» cidi st dell i l lm VI 1 
lini 1111 e ro di It 1 -M 1 si b 1 
si.i n o n IU p o s s o più di siat 
uh die tri- Dee 1 si di cos in i in1 

ti libro 1 nn ini 1 oli im di suoi 
senth ti Mi* tuli rvisti 11 «nei s 
s IÌ^II itine l eh vet t tu 1 ef il i 
C on r ì t t o l l h t l l misti Me lo 

un iv m n I u un t S|K ut 11/ 1 
* s ih mli V 1 iprn un p* M l 1 
un lilns*ili un 11 mi un in 

mi ili ni MI 1 fini mi si ni 
! >t iv 1 di e < illuse 1 rio ef i w i t< J 
t 1 mime 1 u 1 riti neri un t li >r 
tun 1 il 1 itto li non IVI t t u l io 
jnt 1 al* rvisl 1 p* n I il su > 

si il i usi mi ivi \ t i * nst n'il 

di -Mitrile .meni l i di più in I 
suo ' mtas t tco m o n d o (ih 
se r ssi p rop in i p e r ti irteli que 
sto (Jtu 111 [nu l l i riejic e olii 
I 11 t 111 1 ie mi Mi li h to 
n t i i i in m o s s o IV r il li 
Ino pei I iHenzieine eh i il 
Hiurn ile 14I1 moslr iva orna 
i n / / melo non s lop di suoi 
film ti. ÌUÌ. parti d !t ili 1 IV 1 
I 1 stim 1 1 l i s impat ia e he 
avtv i ne coui run t i di \ eltro 
in 1 r 1 c o m b a t t u t o t o m e 
sr mpfe 'r i ti des ide r io di 
n o n scmbrar t sbarbate, e il 
1 istujio pe r le s i tua / ion i 11U1 
e 1 ili ( osi see Ise la VI I più 
inipit ve dibile 11 pome nei£jie> 
d*l s ih itti iwo l to nel s u o 
t i ppo t to blu si p r e s e n t o alla 
nostr.i [Hirlincria seMiza «il 
e un pn iv, ,se> Aveva de l lo e1 

no 1 tutti eji altri 1 n p e ^ n i pei 
che nuli si sentiva bene 
C i i i umnav 1 a la t i ta Ma mol 
li p e n s a v a n o c h e f ite sse ! 1 
1 1 t mio pt r e'Mlare' di sot to 
|M»ISI 11 llash di 1 (ot tural i 
Non ' it» v j filila uh pi itev.i 
1 r i o t it de re ^nc he a se 
su sso line niomi do)Ki u n i 
s< ttim m 1 pr ima dell Ose ir 
q u a n d o ei r i v e d e m m o per 

ti t* rvisl i e h e ora *a un 1 
et e hi 1 inni a c o m e te« |>o 

lev 1 fin.ilmt ntt 1 oneede i e 
In co l to 1 tratti d illc ve rti^ini 
l ppuit 1 r i li in qui I d ivano 
ni ' stio si u n o s ludio in C or 
so d It ili 1 e II nuardav 1 t u l i 
qu* c,li oc e In inosi e \x ne 
Ir inii e 1 me >.Ui disi m / e mi) 
le 11 irn < d 1 vie missnni na 
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L'attore genovese, protagonista con Benigni di «La voce della Luna», 
ricorda il cineasta scomparso. Un'amicizia recente ma profonda nata 
sul set. Avrebbero dovuto girare insieme «Block-notes di un regista» 
«Ormai mi auguravo la sua morte. Ma appena l'ho saputo sono crollato» 

«Federico, il mio amico genio» 
Villaggio: quelle sere a parlare di donne e lasagne 

1954, stroncai 
«Lastrada» 
Diventammo amici 

UOO CASIRAGHI 

Q uando nel 1954, quasi quarantanni la. La strada 
fu presentato alla Mostra di Venezia, Federico 
Fellini non era uno sconosciuto. Già due film 
suoi erano apparsi nei due anni precedenti. Il 
primo realizzato da solo, Lo sceicco bianco, dato 

^^^^^m che Luci del varietà, nel 1950, era stato concepi
to e girato insieme con Alberto Lattuada, e prodotto in coope
rativa con le rispettive mogli Giulietta Masina e Carla Del Pog
gio, che ne erano le protagoniste. Al secondo, / vitelloni, arri
se il primo grosso successo. Di entrambi l'eroe «negativo» era 
un Alberto Sordi in (orma smagliante. Fellini aveva avuto il 
merito di lanciarlo come grande attore e come personaggio 
tipico di un'Italia che si stava inesorabilmente incanagliendo. > 

Senza saperlo né volerlo, il nuovo regista dava il là a quella 
commedia all'italiana che avrebbe preso il posto del neorea
lismo ormai esautorato. Ma ben più prepotente si avvertiva la 
sigla di un autore che inseguiva un cammino del tutto perso
nale. Sigla che fin da allora non era riducibile a nessuna spe
cifica appartenenza a un genere o a una tendenza. Accolto 
con poca generosità, Lo sceicco bianco aveva suscitato più ri
serve che consensi. Invece / vitelloni si era guadagnato molto 
calore dalla critica e dal pubblico. Dall'ex collaboratore di 
Rossellini era sbocciato qualcuno con cui fare i conti. Un tipo 
capace tra l'altro di inventare titoli popolari, neologismi come 
/ vitelloni in grado di passare in proverbio e incidere sul lin
guaggio e sul costume. Era una speciale categoria di giova
notti provinciali, che sprecavano balordamente la loro vita 
trascinandosi nell'ignavia e nella vigliaccheria di piccolo ca
botaggio. Tutti tranne uno. Colui che li metteva in scena spre
mendone ogni possibile succo, con un umorismo dolorosa
mente beffardo, e un gusto dell'ironia amara e della trasfigu
razione fantastica, che già era cifra espressiva e anticamera 
della poesia. . . . . N . 

Ora La strada, nella sua compattezza di apologo morale al 
limite dell'astrazione, si caricava improvvisamente d'una va
lenza Ideologica inattesa. Obiettivamente, in quel tempo di 
contrapposizione frontale, faceva l'effetto di rinnegare il neo
realismo, d'essere l'altra faccia della medaglia, una faccia 
che non ci piaceva. Ciò naturalmente a prescindere da ogni 
intenzione e suggestione puramente lirica. Giulietta Masina vi 
offriva una prova decisiva, più tardi reiterata con Le notti dì 
Cabiria, Per la pnma volta gli stracci che avvolgevano Gelso-
mina e Cabiria, emarginate e diseredate di tutto, non disturba- • 
vano il potere. Erano donne innalzate a categorie dello spin
to, creature aurorali che avvicinavano al miracolo della grazia 
i loro sfruttatori e persecutori. Neorcalistica rimaneva la corni
ce: un circo ambulante, la periferia battuta dalle prostitute. -• • 

Mettetevi, se potete, nei nostri panni di freschi reduci dalle 
appassionate e perfin furibonde battaglie per difendere il 
neorealismo di Rossellini, di Visconti, di De Sica e Zavattini, di 
Giuseppe De Santis o magari di Pietro Germi. Reduci, beninte
so, non riconciliati e con nessuna predisposizione a cambia
re. Pur avendo partecipato al movimento, Fellini risultava ai ' 
nostri occhi un transfuga, fin troppo prono a quel potere cleri
cale che del neorealismo era stato il nemico e l'affossatore. 
Su l'Unità, dunque, «giustiziammo» Lastradacon una durezza • 
ch'era il frutto d'una delusione profonda. Tanto più che dopo 
/ vitelloni si era tutti pronti a scommettere sul suo autore. Ed 
ecco che col nuovo poema Fellini virava di bordo: ci sembra, 
va, in buona sostanza, che l'artista superasse ma insieme tra
disse se stesso. Da qui la nostra reazione senza dubbio ecces
siva. • , .•_ ,_• .. , , 

F ellini ne soffri, ma si rese anche conto che l'attac
co aveva le sue ragioni. La nostra lunga e contra
stata amicizia nacque proprio da questo episo-

.* dio. Egli prese il treno della notte e piombo a Mi-
" lano per battagliare di persona. Fu un incontro-

™™™~ scontro memorabile non solo per noi. Lui ce lo ri
cordava sempre, e lo fece ancora nell'ultima telefonata che ri
cevemmo da Roma in occasione dell'uscita del volumetto 
che l'Unità gli aveva appena dedicato per festeggiare il suo 
quinto Oscar. La tenzone su Lastradadurò parecchie ore, an
zi si prolungò per l'intera giornata: ogni altro impegno o ap
puntamento saltò. E nessuno del combattenti cedette di un 
passo. Se uno, di fronte al fervore dell'avversario, era qua e là 
disposto a concedere un dito, l'altro si prendeva prontamente 
l'intero braccio. Il che costringeva-ciascuno a ribadire con più 
energia i rispettivi argomenti, giusti o sbagliati che fossero. C'è 
da ridere a ripensarci. . . . . 

Quella giornata appartiene ai nostri ricordi più cari, e rac
contarla oggi che il grande amico non c'è più, ci regala un mi
nimo di consolazione. Almeno ci 6 capitata la ventura di aver
lo tutto per noi in un confronto senza esclusione di colpi! Tale 
confronto 6 poi continuato per anni, per decenni; e quando il 
motivo del contendere c'era, sempre con la stessa intensità. 
Singolare privilegio quello di far arrabbiare una celebrità del 
suo calibro, ma anche una grande gioia da parte di entrambi 
quando ci si trovava sulla stessa lunghezza d'onda. E le occa
sioni furono tante, da io dolce vita a Otto e mezzo, da Roma a 
Amarcord, dal Casanova a Prova d'orchestra, ecc. Ma quando 
la corrispondenza d'amorosi sensi non si verificava, eran do
lori da una parte e dall'altra. Questo aspetto del carattere di 
Federico, ci appare un ulteriore segno della sua grandezza, e 
ci dice ch'era impossibile non volergli bene. > 

Certo La strada costituì un caso particolarmente critico. Sul 
Contemporaneo e altrove la disputa prò e contro si rinlocolò 
con rinnovato rigore. Un illustre storico del cinema quale 
Georges Sadoul, spalleggiato dalla mogiie ancor più accesa, 
ci mise in croce per anni, perché non avevamo capito che 
Gclsomina era una proto-femminista e, addinttura. che il film 
era contro il matrimonio «borghese»! Poi arrivò il trionfo mon
diale e il primo dei cinque Oscar, e noi ci sentivamo sempre 
più soli. 

E adesso diciamocela tutta. Ogni volta che nvediamo La 
strada, ci pare di non aver avuto, allora, proprio tutti i torti. 
Anche perché il cammino del Fellini più autentico comincia 
dopo: dopo La strada e dopo i due film, Il bidone e Le notti di 
Cabiria, che andarono a formare una trilogia. Trilogia che. 
pur con sequenze geniali d'altronde comuni all'intero percor
so felliniano, rispecchiava troppo da vicino l'oscurantismo di 
un decennio sciagurato per il cinema e per il paese. La rottura 
si consuma alla grande con La dolce vita, in cui l'autore fin 
dall'apertura si riappropria in pieno della laicità, per non ab
bandonarla più. Per difendere La dolce vita, ancora una volta 
l'Unità si impegnò fino allo spasimo, come ai bei tempi del 
neorealismo. • 

Intervista con Paolo Villaggio, all'aeroporto di Tori
no: da dieci minuti ha saputo dalla moglie, per tele
fono, che Fellini è morto. L'attore genovese, diven
tato grande amico del regista dove aver girato insie
me La voce della Luna, frena la commozione e rac
conta senza pudori il suo rapporto con «Federico». 
Le mangiate da «Cesarina», il primo incontro sul set, 
le chiacchiere sulla morte e le donne, il nuovo film 
da realizzare*-insieme: Block-notes di un regista. 
«Sento dappertutto un senso di mancanza, un affet
to sincero. Mi è piaciuta quest'Italia che si stringe at-' 
tomo al suo cineasta più geniale». 

' '•• " '• DAL NOSTRO INVIATO - ' 
MICHELEANSELMI 

M TORINO. «Non e il mio pri
mo amico che muore, ma e il 
mio primo amico genio». Aero
porto di Torino, ore 13,30 di ie
ri. Fuori piove, fa freddo, ma 
Paolo Villaggio non ha rinun- -
ciato ai suoi pantaloni di tela 
leggera blu e ai mocassini esti
vi senza calze. Cammina a te- • 
sta bassa, meditabondo, chie
de ad un'amica un paio di oc
chiali neri, non vuole che gli 
altri lo vedano piangere. Saba-
Io sera, intervenendo alla pre
miazione delle Grolle d'Oro a 
Saint-Vincent, aveva accettato 
di prendere in consegna, per 
poi consegnarle a Giulietta 
Masina, le due coppe mai riti
rate da Fellini. Ma ora tutto 
sembra cosi lontano, anche 
l'applauso in piedi, caldo e 
prolungato, che Villaggio ave
va strappato al pubblicò. •. -

In attesa di prendere l'aereo 
che ci riporta tutti a Roma, l'at
tore si fa avvicinare dal croni
sta. Non indossa la maschera 
del Rotore, sa che la sua testi
monianza fa notizia. Nel 1975. 
già famoso ma snobbato dal 
cinema d'autore, aveva detto 
in un'intervista: «A cosa serve 
la gloria se Fellini non ti saluta, 
la Loren non ti invita e Moravia 
non sa nemmeno che esisti?». • 
Quindici anni dopo, sul set di 
La voce della Luna, i due diven
nero amici, amici sul serio, 
tanto da mettere in cantiere un 
nuovo film, quel Block-notes di 
un regista che avrebbero dovu
to girare insieme. - . < ,. 

Come «I sente, Villaggio? 
Strano. Come colpito da un at
tacco di schizofrenia. La morte 
di Federico, ormai, era augura
ta da tutti. «Lasciate che la na
tura faccia il suo corso», «Non 
accanitevi, fermate la macchi
na». «Fatelo morire in pace». 
Era questo che sentivo dire in ; 
giro, e in effetti tenerlo in vita 
senza il cervello non aveva 
senso, era quasi delittuoso. •< 

Einvece... 
Invece niente. Quando dieci 
minuti fa mia moglie m'ha co
municato che Federico espira- ' 

to, ho sperimentato su me .stes
so un gran senso di smarri
mento. Puoi. augurarti, per 
amore, la morte di una perso
na cara, puoi prepararti a quel 
momento, però quando avvie
ne... 

E ora che farà? 
Appena arrivo a Roma corro al 
Policlinico. Non voglio veder
lo, ne farmi vedere, resterò so
lo pochi minuti, ma sento di 
dover essere 11. • , • 

Era andato a trovarlo dopo 
la paralisi? 

Una volta sola, a Rimini. Nelle 
interviste riusciva a essere spi
ritoso, scherzava sulla malattia 
o faceva finta d'accettarla, ma 
in realtà si sentiva di merda. 
Era incupito, pessimista, dice
va che la sua vita era diventata 
indecente. Chissà perché ave
va accettato di (arsi fotografare 
dal Venerdì. . , >. • 
' Magali un piccolo peccato 

di vanità? 
Si, credo di si, ma mi aveva di
sturbato que! servizio. Dava 
l'immagine di uno che tocca il 
sedere alle infermiere. 

Beh, ma anche lei non scher
za, nelle sue rubriche sul-
r«Unità», sulla vecchiaia che 
avanza e la fine che incom-

« be 
Vero. La mia presenza sul gior
nale con quel vecchio inferoci
to é un modo per esorcizzare 
la morte. Deve essere colpa 
del cattolicesimo: a differenza 
delle altre religioni, penso al 
buddismo, non ha nsolto il 
problema, nor ci ha insegnato 
a guardare in faccia la morte. 

Si parlava spesso di morte 
con Fellini? 

Certo. Di morte, ma anche di 
cibo, di ragazze, di Rimini e di 
Genova, di acciacchi e medici
ne. Non temeva la morte, forse 
perché aveva la certezza di so
pravvivere con i suoi film. Di 
solito mi chiamava al telefono 
alle sette e mezzo di mattina. 
«Ciao, Paolino...», sussurrava, e 

Qui accanto, 
Fellini 
con Paolo 
Villaggio 
durante 
una pausa 
sul set ' 
di «La voce 
della Luna», 
girato -
nel 1990 
In alto, ' 
Giulietta 
Masina 
in una 
celebre 
scena 
della 
«Strada» 

io capivo che era già in piedi 
da un pezzo. Mi andava bene: 
a Pietro Notananni la telefona
ta arrivava alle sei. 

Dove vi Incontravate? 
Di solito al ristorante. Soprat
tutto d'estate. Federico amava 
andare a mangiare presto, ver
so le sette e mezza di sera, 

' quando c'era ancora il sole. Mi 
portava in quelle trattone emi
liane, tipo «Giuseppe» o «Cesa
rina». Ma mangiava come un 
uccellino. Una scheggia di par

migiano, un mezzo spaghetto 
cacio e pepe, un minuscolo 
pezzo di stracotto, un assaggio 
di polpettone. Mi usava quasi . 
come una cavia, lo le mie radi
ci gastronomiche le ho perse. 
lui no, ci teneva moltissimo a 
conservarle. . . - » ! . ,-•/?< 

Che cosa vi siete delti l'ulti
ma volta che vi siete visti? 

Avevamo programmato " un 
viaggio a Rimini, d'inverno, lo, 
lui e delle nostre amiche... / . 

Era «tato facile, per lei, gua

dagnarsi la sua (Muda? 
Abbastanza. Federico era mol
to curioso, ma non sopportava 
la pochezza di spinto. Se capi
va che ti facevi bello ai tuoi oc- ' 
chi, che insomma «truffavi», ti, 
liquidava in cinque minuti. Era 
capace di una certa impazien- • 
za. A casa non aveva la segre
teria, era lui a rispondere con 
quella vocctta finta, protettiva, 
che selezionava... , . , ,*, -

Come andò il primo giorno 
di riprese, laggiù negli ex 

stabilimenti De Laurentiis 
sulla Pontina? 

Gli mancava Cinecittà, a Fede
rico: s'era fatto pure costruire 
una specie di ristorantino, per 
sentirsi più a casa. Il primo 
giorno, mi chiede. Ero intimo
rito, glielo confessai. E lui, 
mentendo soavemente come 
solo lui sapeva fare, rispose: 
•Ma Paolino, come fai a dire 
queste cose, sono io a essere 
intimorito di fronte a un attore 
come te». 

L'ha mal chiamato maestro? 
No, posso chiamare maestro 
Ferreri, magari per prenderlo " 
un po' in giro. Ma con Federico 
era impossibile. Il suo ingegno 
non era normale, era superio
re a ogni possibile aspettativa. 
Non tutti i suoi film sono bellis
simi, ma tutti hanno almeno 
cinque minuti che sono più 
grandi di tutto il cinema di 
Spielberg. •- - • 

. . Può fare un esempio? 
Il Rex. Da bambino, a Genova, 
vidi passare il Rex. Ma posso 
dire d'averlo davvero visto 
quando, molti anni dopo, usci 
Amarcord. 

Scherzavate mai su questa 
storia del genio? 

Fedenco era strano. «Ho paura 
che prima o poi si renderanno 
conto che non sono Fellini», 
mi diceva. Aveva una coscien
za ipertrofica e la certezza 
d'essere mediocre. 

Come si lavorava con lui? 
Aveva una tecnica tutta sua. Ci 
convocava tutti alle sette di 
mattina, tirava fuori della giac
ca dei foglietuni senni a penna, 
li guardava un po' e poi ci in
formava, a me a Benigni: «Beh. 
dite quello che volete...», lo ero 
terrorizzato. Poi tutto s'aggiu
stava. Federico aveva un rap
porto medianico con la cine
presa: battuto il ciak, andava in 
semi-trance e miracolosamen
te ti suggenva, parola per paro
la, tutto le battute. 

È vero che era terribilmente 
superstizioso? -

Non so dire se fosse supersu-
zioso. Certo credeva nella ma
gia, pur delincndosi un carte
siano puro. Non lo confessava, 
ina se aveva abbandonato il 
progetto del Viaggio di C. Ma-
stoma era perché il mago Rol 
gli aveva predetto una serie di 
disgrazie. Poi lo fece a fumetti. . 
con Milo Manara, ed ecco 
quello che è successo. 

Quando consegnerà alla Ma
sina le due Grolle d'Oro che 
ha ritirato ieri sera? 

Mi sono già pentito di averle 
prese. Suona come un gesto 
retorico, non so proprio che fa
re. Sono imbarazzato. La Masi
na non la voglio vedere, mi fa 
paura. - ... , • 
. Come vede la faccenda della 

conversione? 
I preti fanno spesso colpi di 
mano al capezzale di un uo
mo. 

Teme la retorica funebre? 
Un po'. Quando morì Moravia. 
Scalfari fece un titolo che dice
va semplicemente: «Senza Mo
ravia». Voglio proprio vedere 
che farà adesso per Federico. 

k*^*JwU*»tó 

Ci ha capiti e raccontati, noi italiani, come nessuno 
• • Molti anni (a -tra il Saty-
ricon e Roma - un amico fran
cese mi chiese di intervistare 
Fellini per Paris-match, e l'in
tervista era molto ben pagata, 
e allora ero molto povero. Fel
lini acconsenti, e lo vidi un'in
tera mattina nel suo studio 
presso Trinità dei Monti. Ses
santottino rigido, erano pochi . 
gli artisti italiani con i quali av
vertissi un necessario, quasi fi-
siologico bisogno di contrasto 
vivo, di confronto accanito, di 
una disputa che era anche 
(ora lo so) con me stesso, ol- -
tre che con la parte più auten
tica, nel bene e nel male, della 
cultura del nostro paese, an
che in quelli che mi parevano 
e continuano spesso a parer
mi isuoilimitiedifetti. • ' 

Questi artisti erano Pasolini, 
soprattutto, e poi Calvino, Be
ne, Fellini, Fortini e natural
mente la Morante con la qua
le però il conflitto era divenu-' . 
to interno a un'amicizia molto • 
profonda. 

Rimproveravo molte cose a 
Fellini. e documentalo nelle 
mie recensioni di allora. Egli 
mi lasciò sfogare, lentamente, 
sinuosamente, • • affettuosa
mente, conquistandomi. L'in
tervista venne bella, l'incontro 
preludeva ad altri incontri, ma 
io odio le macchine e le mac
chine mi odiano: la registra
zione risultò incomprensibile, 
inutilizzabile. Fellini non cre
dette al sabotaggio della tec

nica, pensò che, in qualche 
modo, non mi piacesse e non 
volessi utilizzarla per il mio ri
gorismo, per un giudizio ne- -
gativo su di lui, e non so per 
cos'altro. Il rapporto svanì, fi
no a quando, avendo io scrit
to per la prima pagina de l'U
nità un articolo molto elogiati
vo su IM voce della luna, non 
telefonò per ringraziarmi e in
vitarmi a cercarlo poi a Roma. 
Non lo feci temendo una gen
tilezza non convinta. Ma mi 
cercò ancora eci vedemmo. 

Posso parlare di una qual
che amicizia con Fellini solo 
per gli ultimi tempi, ma nelle 
chiacchierate fatte con lui -
alcune registrate, altre del tut
to private - c'è stato modo, 
credo, di andare oltre la genti
lezza, il rispetto, la voglia di 
ascoltar raccontare e di rac
contare. 

Posso dire di aver capito 
meglio Fellini da lui che dai 
suoi film? Direi di no. Fellini è 
tutto nei suoi film, basta guar
darli con attenzione. F. pro
prio il legame tra la loro colo
rata superficie piena dell'av
ventura e della scoperta del
l'esistere e i momenti di silen
zio, di sospensione, quasi di 
sentimento panico a dar loro 
quel sapore ineguagliabile e 
inimitabile (e che tanti si osti
nano tuttavia a voler imitare) 
che ne fa un autore cosi 
straordinariamente italiano, e 

nel meglio. Come Saba o Pen
na, come la Morante o Pasoli
ni, come Bene e Schifano... 

È questo che gli ideologisti 
o gli accidiosi in qualche mo
do non hanno mai accettato e 
non gli perdonano. Parlando 
con Fellini, gli dicevo una vol
ta di quando, ragazzo, lettore 
di Cinema nuovo, fui tormen
tato dal fatto che mi piacesse
ro tanto sia Senso che La stra
da, non capendo perché, a si
nistra, fosse addinttura un do
vere amare il primo e detesta
re il secondo. Nel mio conte
nutismo. Senso mi pareva un 
film bello e antipatico: parlava 
di ricchi e di traditori ed era 
quindi per forza un po' «di de
stra», mentre Lastrada parlava 
di poveri e di reietti e mi pare
va dunque «di sinistra». Ma 
Aristarco (che Fellini liquida
va con un epiteto secco e defi
nitivo) era un vero marxista, 
anzi un vero lukacsiano, e la 
vedeva diversi)mente. 

Un altro personaggio che 
Fellini non amava era Scalfa-
ro, che chiamava «il basetto-
ne»: lo accusava di essere sta
to lui a scrivere le due stronca
ture anonime di Ija dolce vita, 
apparse all'uscita del film, su 
l.'Osserixitore romano. Erano 
ancora, nell'un caso e nell'al
tro, tempi di guerra fredda, 
ancora dalla guerra fredda se
gnati. Ma, dopo, una certa 

GOFFREDO FOFI 

supponenza nei confronti di 
Fellini la cultura italiana ha 
continualo ad averla, e io con • 

' essa. A me dispiaceva in fon
do (e può ancora dispiacer
mi) quel tono cosi cattolico 
del suo cinema, sebbene 
avendo conversato con Fellini 
anche di religione e di ledi e 
di credenze, non credo si pos
sa affatto definirlo cattolico 
secondo i crismi di santa ro
mana chiesa; la psicoanalisi e 
una sua divagante attenzione 
alle filosofie orientali, e perfi
no alla parapsicologia e a cer
ti aspetti della teosofia, hanno 
inciso in profondità su di lui, e 
l'incontro teorico fondamen
tale della sua vita è stato sen
za dubbio - cosi diceva e cosi 
mi sembra dimostrino molti 
suoi film - quella con Jung. 
Senza Jung, per esempio, non 
credo si potrebbe spiegare un 
film a suo modo geniale (Tu
nica ricostruzione di un pas
sato davvero lontano che il ci
nema abbia dato di cosi con
vincente, un'interpretazione 
ormai onirica e personale e 
cosi paradossalmente attendi
bile dello spirito di un passa
to) come il Satyricon, o anche 
il più vicino Casanova. 

Il suo «cattolicesimo» in fon
do é, puramente e semplice
mente, la sua italianità. Dell'i
talianità si può fortemente e 

duramente sentire il fastidio, é 
molto legittimo il detestarla. 
Nel mio caso, finiva che que
sta identificazione tra un arti
sta e l'humusculturaledelsuo 
paese, provocava una reazio
ne di sconcerto e a volte di ri
getto, perché, in definitiva, ti 
sbatteva davanti qualcosa che 
ti apparteneva cosi profonda
mente e di cui però volevi an
che liberarti. Da parte di Felli
ni c'è indubbiamente stata 
una certa compiacenza nei 
confronti dell'Italia, determi
nata da una comprensione 
formidabile e da un amore 
formidabile, per i suoi pregi e 
difetti. Ma. a onor del vero, i 
difetti egli può averli capiti e 
descritti con partecipazione, 
ma mai compiaciuti, e la lettu
ra attenta dei suoi film dimo
stra oggi come egli abbia sa
puto scrutarli, discuterli, ana
lizzarli, con il bisturi di una 
morale che non era certo, ieri. 
né quella del Papa né quella 
degli Strapaesani, e, nei nostri 
anni, né quella del Censis né 
quella di Santoro. 

•'Fel'ini CJ ha capiti e raccon
tati - noi italiani - come nes
sun altro artista suo contem
poraneo. Film come / vitello
ni, come // bidone, come La 
dolce vita, come Amarcord. 
come Prova d'orchestra (su 
cui il futuro ha dato ragione a 
lui, certo non a me che tanto 

accanitamente l'avevo respin
to} e come La voce della luna, 
sono i capisaldi di una lettura 
antropologica dell'Italia di cui 

- l'Italia aveva • assoluto biso
gno. Discutendo Fellini. io e 
altri come me. respingevamo 
probabilmente un'«apparte-
nenza» che ci sembrava in lui 
troppo tollerata. E certamente 
egli era tollerante, era un uo
mo di relazioni, c'era in lui 
qualcosa di «cattolico» in un 
suo stile umano alto, cardina
lizio, del cattolicesimo diplo
matico più aperto. Ma altret
tanto certamente c'era in lui 
un nodo morale, radicato in 
quella provincia, in quella 
«umile Italia» d'altri tempi, nel 
«Borgo» di un'epoca contadi
na e povera, che ai difetti uni
va la resistenza ai difetti, alla 
cedevolezza, a volte obbliga
ta, della superficie, un'intima 
durezza, e certamente uno 
scetticismo, una conoscenza 
dei limiti dell'uomo italico e 

. della pasta di cui i secoli 
l'hanno impastato. La voce 
della luna non è, in questo 
senso, un film riuscito e risol
to, ma il suo progetto era chia
ro e, trattandosi per di più per 
noi, di un'opera finale, illumi
nante, in essa Fellini non ha 
fatto che narrare il nostro pre-
sonte conluso, caotico, béce
ro, ignobile, o cupo, laido e 
sfasciato, mettendolo a con
fronto con la lezione della 

poesia italiana più alta, addi
rittura con Leopardi, in un liri
smo ormai relegato alla dolce, 
non preoccupante follia del
l'emarginato, del perdente, 
del non recuperabile a questo 
caos, cioè a questo sciagurato 
gioco della menzogna o del 
«particulare» che la l'orrore 
dell'Italia di oggi. Tra / vitello
ni e Ija voce della luna. Moral-
do è andato in città e ne è tor
nato per trovare il borgo di
ventato, moralmente, più città 
della città, e cioè più corrotto, 
se possibile, di quella. Ma il 
generale cordoglio per Fellini. 
da parte di politici, giornalisti, 
intellettuali del nostro imrne 
dialo oggi italico, dimostra co
me ancora siano facili (per 
quel tanto di poetica compia
cenza che anche et?li ha prati
cato), una confusione o un 
amore, un amore confuso per 
questo grande Quello che io 
avrei voluto era probabilmen
te un Fellini più «protestante», 
più minoritario, meno ecume
nico di quanto egli spesso è 
stato. Ma non credo che il Fel
lini che oggi piangono i vec
chi e nuovi funzionari della 
tradizione italiana peggiore 
sia il vero Fellini; credo in un 
Fellini più strano e più austero 
e protondo e spigoloso di 
quello ufficiale. Lo ricordo 
amaro e sfiduciato sulle sorti 
del nostro paese. E forse, nella 
sua morte, ha influito anche 
questo. 
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Dall'archivio di Secchiaroli, 
che ispirò a Fellihi la 
figura di Paparazzo nella 
«Dolce vita», le immagini 
straordinarie del regista 
al lavoro. Un mondo di luce 

«VLADIMIRO SETTIMELLI \ ~ 

M ROMA. Un complice gio
co tra finzione e realtà. Un gio
co tra due uomini d'immagine 
abituati a lavorare con la luce, . 
a "modellare» attori e compar
se tra il sole e l'ombra. Lui, il ' 
maestro, che urla e comanda, * 
ordina, chiede, recita, balla, J 
interpreta, per primo, le parti: 

di tutti, per far vedere che cosa >• 
vuole esattamcnic. L'altro, il 
fotograto amico, che fa finta di ( 
fuggire quando esplodono le X 
ire del «re di Cinecittà», ma che ' 
continua imperterrito a scatta
re, scattare, scattare... Fellini, ' 
dopo, curioso e allegro, simpa
tico e iracondo, con il suo 
mondo fantastico in testa, tro- , 
va anche il tempo per guarda
re quelle immagini, per sugge
rire, compiacersi, arrabbiarsi o 
chiedere semplicemente chia
rimenti e spiegazioni tecniche. 

Il (olografo amico, ovvia
mente, e Tazio Secchiaroli, il 
•re dei paparazzi» che fece 
scoprire la Via Veneto della ; 
dolce vita allo stesso Fellini, in ' 
fondo provinciale e timido.U- , 
na intesa incredibile e singola
re tra l'intellettuale colto e ge
niale e il «paparazzo», roma- ''. 
naccio di Roma, nato al me-, 
stiere come «scattino» dei sol
dati americani, ragazzo di bot
tega, «scopritore di talenti di 
periferia», veloce inseguitore di 
stelline e di attori ubriachi, di I*. 
intellettuali ,-accalorati nelle'. 
eteme discussioni al tavolini ] 
del caffo «Doney», di «papponi» *. 
e «mignotte» di allo bordo, di 
sliavagaiiti visitatori della Ca
pitale e uomini politici strepo- " 
tenti, nella Roma degli anni •' 
Sessanta.ln questo momento 
tristissimo, abbiamo chiesto a 
Tazio, un-dolce e paziente : 

amico, di aprirci l'archivio alla :; 
voce «Fellini», per ripercorrere . 
un mondo (atto di immagini, di j 
negativi, di stimpc, di ombre e •' 
di luci, di «istanti» e di «attimi», .v 
1x3 stesso identico mondo di 
Fellini. E, questo, un vecchio e ' 
straordinario rapporto. Lo san
no tutti. Che cos'è il cinema se 
non anche «fotografia»? E la fo
tografia, in tondo, non è anche 
cinema, nel suo «lermare», per 
anni, realtà e fantasia, vita o 
«finzione» del «teatrino della vi
ta»? Di nuovo un rapporto 
straordinario e stupefacente. I 
Lumiere, i fratelli del cinema, 
erano lotografi e tutti e due, , 
esercitarono il mestiere, con 
passione e competenza. Poi 
«crearono» il movimento e tut
to cambiò. Piano, piano, infi
ne, si arrivò anche alla televi
sione. :>.• :-..••• "'•••*.'.•"•'•,,? -•. ;•'-=:', 

• Dunque, un incrociarsi e un 
rincorrersi di immagini, • di 
«momenti», di verità e di «mes
se in scena». Alla base di tutto, 
sempre il Sole e la luce, il buio '. 
e le ombre, i rumori e la musi- ' 
co, i volti, le mani, i corpi, la vi
ta e la morte.ln certo fotografie , 
dei maestri, si sa, «leggendo» 
con attenzione, si possono -
perfino cogliere proprio i ru
mori e gli odori, le «finzioni» o 
le verità, in un magnifico alter- ; 
narsi di assonanze e dissonan- v 

ze che arriva fino alla pura fan
tasia creativa.Tazio Secchiaro
li. in questi giorni, è finito in eli- . 
nica per operarsi di «cateratta» 
(tanti, lanti auguri Tazio) ed e 
anche questa una incredibile 
coincidenza. Un uomo come :. 
lui. abituato a lavorare con la " 
luce, che corre il rischio di •ri
manere al buio». È ancora 

un'altra coincidenza: Secchia
roli il «paparazzo», il «mordi e 
fuggi della fotografia italiana», 
come lo definì un giornale 
americano, si C disperato, in 
questi giorni, quando ha visto 
le foto che i «paparazzi» di oggi 
avevano scattato al povero e 
umanissimoviso di un uomo 
ammalato di nome • Fellini. 
mentre veniva portato all'o
spedale. E ancora, l'altra foto 
di Fellini sul lettino di rianima
zione, «rubata» da qualcuno, 
chissà con quale «inghippo» e 
quale apparecchio. E Secchia
roli che dice subito: «Questi... 
per i soldi, sempre per i soldi. 
Lo sai com'è, vero? Una vec
chia schifosissima storia. Non 
avrei mai fatto una cosa del ge
nere perchè ho sempre voluto 
bene alla gente. Ma conoscete 
qualcuno, in questo mondo di 
merda, che sappia rinunciare 
a qualche milione? Qui, hanno 
rubato persino sui morti e sugli 

;, ammalati di Aids, sui vecchi e i 
. pensionati... Comunque io. da 

,•" Federico, ho imparato tutto, 
' proprio tutto». -.;,•.. .,•.-•- -

Ed eccole alcune delle foto 
di Fellini. schizzate fuori dal-

• l'archivio di Secchiaroli. Ce ne 
sono centinaia e sceglierle, 
ogni volta, è una operazione 

, difficilissima. Già, perchè poi 
non si può dimenticare che 
Tazio, più che gli attori, i per-

. sonaggi, le comparse o le sce
ne dei film di Fellini, puntava 

: sempre la macchina sul mae-
: stro. Tante volte andavano in
sieme in giro per Roma, a Ri-

•; mini, a Fregene, a Ostia, alla ri
cerca di ambienti e personag-

' gi. ETazio era sempre li a scat-
,' tare, a «scavare», a «rubare» 

idee e trovate, a documentare 
• e a tentare di raccontare Fellini 
in tutti i modi possibili. Forse 
sperava, una volta o l'altra, di 
vedere comparire, sul negati-

; vo, la genialità, i sogni, le^an-
; tasie di quel grande «provincia
le» che, ad ogni film, incantava 
il mondo. . .-••..-..,., .-., . 

Per questo, tutto sommato, 
non ha nessuna importanza 
che le foto di Secchiaroli, non 
siano «sistemate» per film, per 
età, per date cronologicamen
te esatte o che Fellini non sia 
ripreso mentre «dirige» ogni 
suo lavoro. Contano i volti, i 
gesti, gli ambienti felliniani e 
contano gli attimi «rubati» a lui, 
al suo modo di lavorare, di 
creare, recitare, urlare, ridere, 
imporsi. Contano i momenti di 
gioia e di difficoltà, di riposo e 
di ansia. Alcune foto sono ine
dite, altre notissime. Le scoper
te, «leggendo», queste immagi
ni, sono straordinarice ricon
fermano tutto quello che di 
Fellini è sempre stato detto e 
scritto. Eccolo, il grande Calve-
ro solo sulla scena. Eccolo il 
mago, il «pupazzaio», il triste o 
dolce Arlecchino del circo. Ec-

. colo Fellini che recita i suoi so
gni, leva le braccia in alto, gri
da, interpreta tutte le parti e le 
parti di tutti. Stringe i pugni, si 
china, controlla. Eccolo, adul
to, che toma tra 1 banchi di 
scuola con i bambini. Ecco i 
«pretini» della sua infanzia. Ec
co il sognatore che lotta con la 
difficoltà di rendere «materiali» 
quei sogni, quelle metafore, 
quei brandelli di vita che scor
rono tra le dita. Ed eccolo, gra
zie alle foto di Secchiaroli, il 
Fellini delle donne. Le guarda, 
le pizzica, le annusa, le nncor-

Fellini alza di peso Anouk Haimèè, sul set di «Otto e 
mezzo». Sullo sfondo la «Saraghina». Qui sotto, Fellini 
ripreso tra le piume, nella scena dell'orgia notturna de «La 
dolce vita». Poi, eccolo, nella foto successiva mentre 
insegna a muoversi ad un bimbo-comparsa in «Amarcord» 

re, le adora, le ama, si tuffa tra 
loro e i loro vestiti, tra loro e 
quei fantastici costumi, sicura
mente mille volti sognati nel
l'infanzia e nella gioventù. Si 
inginocchia davanti a un paio 
di gambe, guarda ammirato 
grandi e piccoli seni, circuisce 
attrici famose o sconosciute 
comparse. I,e corteggia, le ab
biglia con un egoismo goloso, 
le implora o le convince, in un 
vitale turbinio che ogni foloe 
lutti i film, testimoniano con 
assoluta chiarezza. Davvero: 
da Gelsomina-Giulictta alla Sa
raghina. Ci sono proprio tutte, 
in quello che era il mondo e il 
•grande circo» di Fellini, «ope
raio della luce e della fanta
sia», come il paparazzo Tazio 
Secchiaroli 

Nella foto 
grande,uno 
splendido Fellini-
Catvero. . 
Secchiaroli riusci 
a tar sedere su 
una sedia 
sgangherata, 
il regista, 
in uno studio 
vuoto dei!?. 
«Sata-Palatino», 
La luce veniva 
dall'esterno, 
attraverso una 
presa d'aria Qui 
a fianco, una 
delle loto più 
famose scattate 
al regista, 
sul set di 
«8 e mezzo», 
mentre -
«insegnala ' 
Mastroianni a 
«domare le 
donne con la 
frusta» 

Fellini «sollevatore di pesi" in -La città delle donne». 
Insegna i movimenti a una comparsa. 
Sopra, ancora Fellini tra i banchi di scuola, con i Pampini di «Amarcord" 

Fellini, sul set de «La dolce vita», spiega una scena 
ad alcune comparse 

Una loto straordinaria del regista. Sta scavalcando la 
recinzione di una villa per un sopralluogo 
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Secchiaroli, re dei paparazzi 
dalla bordata a Cinecittà 

• • KOMA. Tazio Secchiaroli, -paparazzo prin
cipe", classe 1925. due figli (un maschio e una 
lemmina) una vita turbinosa tra -scoop» e fami
glia, tra via Veneto e Cinecittà.11 suo rapporto 
con la fotografia, via Veneto e il mondo del ci
nema. 0 stato racconlato mille volle dalle riviste 
fotografiche, dai giornali e dai settimanali. Ra
gazzo di borgata, nato a Ccntocelle, il suo per
sonaggio e stato immortalato da Pollini e reso 
celeberrimo, ne - L i dolce vita-. È lui, insomma, 
il -Paparazzo» del f i lm, inlerpretato dall 'attore 
Walter Santesso. 11 nome è quello di un compa
gno di scuola d i Fellini, appassionalo di fotogra
fia ed òdiventato sinonimo di una categoria di 
reporter elle scattano a sorpresa e «rubano» im
magini che i più vorrebbero tenere nascoste. 
Ovviamente si tratta, in parie, di una leggendae 
di un mito che ha fatto grande iort ima. Spesso, 
infatti, i soggetti ripresi di nascosto, erano e so
no d'accordo con lo stesso fotografo. Secchia
roli, prima di diventare «paparazzo», aveva latto 
il luochista, il fattorino, il ragazzo di bottega. 
Poi, dopo la guerra, fotografa i soldati americani 
per strada, l i l'inizio delia grande avventura che . 
io porterà a riuscire dove gli altri fallivano per 
scarsa fantasia, poca velocità <' nessuna testar

daggine.Ed ecco il «grande circo- di Via Veneto 
e di Cinecittà. Secchiaroli, tra scazzottale, inse
guimenti e lughe, riprende in foto memorabi l i e 
rare, il presidente della Repubblica Gronchi. Al
cide De Gaspcri, l'ex re egiziano Kanik. Poi De 
Benedetti, il poeta Cardarelli. Ennio Flaiano e 
tutti gli intellettuali degli anni 50-tìO. Poi allori e 
registi: Chaplin, Fellini, De Sica, Tolò. Ava Gard-
ner. Anthony Franciosa, Sofia Loren, Gina Uil l i >-
brigida, Anita Ekberg, Walter Chiari. I.iz Taylor. 
Richard Burton, David Niven, Elsa Martinelli. Ro
sanna Schiaffino, Soraya. Insomma tull i i -gran
di» di allora. Scattò la celeberrima folo al -Ru
gantino» con Aicl ie Nana che si spogliava, ripre
so ( nascoslo in uno scatolone) Ava Gardner 
che usciva dalla doccia, Burton e la Taylor che 
amoreggiavano in un angolo d i Cincciltà e lutto 
il fotografatale del mondo del c inema. Fu lui 
che consegnò al medico di Pio XII. Galeazzi Lisi, 
un libro con una macchina fotografica dentro II 
modico scattò immagini terribili che tecero il gi
ro del mondo, ma degli o l io mi l ioni realizzati 
col «servizio» non diede nulla a Si*cchi. 
ne, r incontro e le cene con Fellini, le lunghe 
chiacchierate e le camminale, per mettere a 
punlo il personaggio di «Paparazzo-, 1 J U'.s' 

L_. 
Fellini al lavoro in uno studio di Cinecittà dove è stata 
"ricostruita" una spiaggia» 

In allo a sinistra, Fellini chiede 
spiegazioni a Secchiaroli. sul 

funzionamento della macchina 
lotogralica.ln allo a destra: 
fotografo ha messo in posa il 
regista per una singolarissima 

immagine. L'allusione al ben noto 
«collega» del brivido è evidente. 

Sotto, Fellini, in ginocchio, spiega 
una scena de «La città delle 

donne» a Mastroianni e a una 
delle interpreti del film. 

A destra, una statua e Fellini 
sul set de «La città delle donne» 

>. 
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Da «Luci del varietà» a «La voce della luna» i ventiquattro capolavori 
che hanno consacrato il genio indiscusso del grande cineasta rirninese 
Centinaia e centinaia di personaggi grotteschi, teneri; inquietanti 
che compongono una galleria unica, un universo surreale e fantastico 

Lunedì 
1 novembre 1993 

^ M ì „ ^ V 

Tutte le meravig 
/tegfa: Alberto Lattuada e Federico Fellini -Sog
getto: Federico Fellini -Sceneggiatura Fedenco 
Fellini, Alberto Lattuada, Tullio Pinelli, con la 
collaborazione di Ennio Flaiano - Fotografia 
Otello Martelli • Operatore. Luciano Trasatti -
Musico: Felice Lattuada. , i 

Interpreti: Carla Del Poggio, Peppino De Filippo, 
Giulietta Masina, Folco Lulli. Franca Valeri, Car
lo Romano. 1950.100 minuti. 
Liliana, una bella provinciale, scappa di casa e 
si unisce a una piccola compagnia d'avanspet
tacolo. Il capocomico Checco, invaghito di lei, 
la fa debuttare immediatamente. Ma anche un 
ricco avvocato le mette gli occhi addosso, scate
nando la gelosia di Checche che abbandona 
precipitosamente la •piazza». I due lasciano la 
compagnia alla ricerca di ingaggi migliori, ma la 
gelosia di Checco aumenta e le cose vanno ma
le Liliana finisce per mollarlo firmando un con
tratto con un impresario. Il film si chiude con la 
compagnia di nuovo riunita, che viaggia in tre
no verso nuovi ingaggi: e Checco ha giù messo 
gli occhi addosso a una bella ragazza, s 

MS^àEMMUi 
Regìa Federico Fellini -Soggetto: Federico Felli
ni e Tullio Pinelli, da un'idea di Michelangelo 
Antonioni - Sceneggiatura: Federico Fellini, 
Tullio Pinelli, con la collaborazione di Ennio 
Flaiano - Fotografia Arturo Gallea - Operatore: 
Antonio Belviso - Musica Nino Rota, diretta da 
FernandoPrcvilali. • - . • >•.,• •.•;.•... ..-,>•. 

Interpreti: Alberto Sordi, Brunella Bovo, Leopol
do Trieste, Giulietta Masina. 1952.85 minuti. 
Ancora due provinciali, Ivan e Wanda, in viag
gio di nozze a Roma. Lui non vede l'ora di visita
re San Pietro, lei spera di incontrare lo «sceicco 
bianco», eroe del suo fotoromanzo preferito. 
Fugge dalla pensione e, sulla spiaggia di Frege-
ne, incontra il suo idolo insieme alla troupe. 
Mentre il marito la cerca disperato, Wanda ci
vetta con lo sceicco, che si rivela un poveruo
mo. Dopo un goffo tentativo di suicidio, la spo
sina toma in albergo e si prepara alla progettata 
visita in Vaticano. - *"• •• • -

mmmam 
Regia Federico Fellini -Soggetto: Federico Felli
ni, Ennio Flaiano, Tullio Pinelli, da un'idea di 
Tullio Pinelli - Sceneggiatura Federico Fellini, 
Ennio Flaiano - Fotografia Otello Martelli, Lu
ciano Trasatti, Carlo Carlini - Operatori: Rober
to Girardi, Franco Villa - Musica Nino Rota, di
retta da Franco Ferrara. , . , ; . . . . ' , > - : ; , ' 

Interpreti: Franco Interlenghi, Alberto Sordi,' 
Franco Fabrizi, Leopoldo Trieste, Riccardo Felli
ni, Eleonora Ruffo. 1953.103 minuti. 
I «vitelloni» sono cinque provinciali scapestrati e 
nullafacenti: Alberto è il buffone del gruppo, 
Leopoldo sogna la gloria letteraria ma non fa 
niente per raggiungerla, Riccardo si esibisce co
me controvoglia come cantante. Fausto 6 co
stretto a sposare Sandra che è incinta e a impie
garsi in un negozio, infine Moraldo, il più giova
ne, che spera di partire per la capitale. Tra ozi e 
disavventure, si snoda la solita vita. Solo Moral
do alla fine, nusclrà davvero a prendere il treno 
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tv episodio. Agenzia matnmontale 
Regìa Federico Fellini -Soggetto: Federico Fel
lini - Sceneggiatura Federico Fellini, Tullio Pi
nelli - Fotografia Gianni Di Venanzo - Musica 
Mario Nascimbene - Scenografia Gianni Poli-
dori - Arredamento: Giovanni Checchi -Aiuto 
regia Luigi Vanzl - Montaggio: Eraldo da Ro
ma - Produttore: Cesare Zavattini - Produzio
ne FaroFilm. , •yv lHV.-?.;::',i '•.•.••• ,.,•.-.'•.-

Interpreti: Antonio Cifariello, e attori non pro
fessionisti. 1953.. ....... 7-•••-•- , • 
Il protagonista è un giovane giornalista, un tipo 
scettico e insensibile, incaricato di scrivere 
un'inchiesta sulle agenzie matrimoniali. Si fin
ge un cliente, alla ricerca di una moglie per un 
amico ricco. Racconta che l'aspirante sposo è 
epilettico e affetto da licantropia, ma riesce lo 
stesso a trovare una donna disponibile. È una 
ragazza talmente dolce e ingenua da mettere 
in crisi II suo consolidato menefreghismo 

Regia Federico Fellini -Soggetto- Federico Felli 
ni Tullio Pinelli - Sceneggiatura Fedenco Felli
ni, Tullio Pinelli, con la collaborazione di Ennio 
Flaiano - Dialoghi. Ennio Flaiano - Fotografia 
Otello Martelli - Operatore. Roberto Girardi - . 
Musica Nino Rota, diretta da Franco Ferrara. 

Interpreti: Giulietta Masina, Anthony Quinn, Ri
chard Baschart. 1954.104minuti. ]••;.*• .., : • 
'JO zingaro Zampano si esibisce per piazze e fie-
e di paese come mangiatore di fuoco. Da una 
povera contadina carica di figli compra Gelso-. 
nina, ingenua e ignorante, per usarla come 
«spalla» nei suoi spettacoli. Maltrattata in ogni 
occasione e costretta a diventare la sua amante, 
la povera Gelsomina tenta più volte la fuga. Fini
scono, poi, in un circo dove la ragazza si inva
ghisce del Matto, mite e gentile, tutto l'opposto 
di Zampano che, in un litigio col rivale, lo ucci
de Gelsomina esce di senno e Zampano l'ab
bandona. Alcune anni dopo scopre che la ra
gazza e morta e improvvisamente prende co
scienza della sua solitudine. 

Regia Fedenco Fellini - Soggetto e sceneggiatu
ra Fedenco Fellini, Ennio Flaiano, Tullio Pinelli, 
da un'idea di Federico Fellini - Fotografia Otel
lo Martelli - Operatore. Roberto Gerardi - Aiuto 
operatore. Arturo Zavattini - Musica Nino Rota, 
diretta da Franco Ferrara. 

Interpreti. ' Broderick Crawford, Richard Ba-
sehart, Franco Fabrizi, Giulietta Macina 1955 
104 minuti. * 
Roberto, Picasso e Augusto sono specializzali 
nel «bidonare» ingenui malcapitati. Eccoli insie
me a Capodanno quando la moglie di Picasso 
scopre qual'è la vera attivila del marito. Anche 
la figlia di Augusto scopre i traffici del padre 
quando al cinema viene aggredito d<i una sua 
«vittima». Augusto finisce in carcere, ma appcn-
na fuori riunisce la banda e prepara un'altra 
truffa. Alla vista di una ragazza paralitica, però, 
viene preso dai rimorsi e vorrebbe restituire il 
maltolto contro la volontà dei suoi compan Co
si è costretto a fuggire, cade in un burrone e si 
spezza la spina dorsale. I compagni non lo soc
corrono, ma anzi arraffano i soldi e lo lasciano 
monre in una lenta agonia. 

Regia Federico Fellini - Soggetto e sceneggiatu
ra Federico Fellini, Ennio Flaiano. Tullio Pinelli, 
da un'idea di Federico Fellini - Collaborazione 
ai dialoghi: Pier Paolo Pasolini - Consulente arti
stico: Brunello Rondi - Fotografia Aldo Tonti -
Musica Nino Rota, diretta da Franco Ferrara 

Interpreti: Giulietta Masina, Francois Pcncr, 
Franca Marzi, Dorian Gray, Amedeo Nazzari 
1957.110 minuti. . 
Innocente e indifesa, Cabina e una prostituta 
dall'esistenza infelice, vittima persino delle bef
fe delle sue compagne di strada. Sconfortata, si , 
reca al santuario del «Divino amore» e prega che 
un miracolo le faccia cambiar vita E il miracolo 
sembra avverarsi: incontra Oscar che. però, do
po avergli dichiarato il suo amore tenta addirit
tura di ucciderla per impossessarsi dei suoi n-
sparmi. Cabiria disperata vaga tutta la notte in 
un bosco e incontrando un gruppo di giovanni 
allegri e felici, ritrova il sorriso 

Regia Federico Fellini -Soggetto Federico Felli
ni, Tullio Pinelli, Ennio Flaiano, da un'idea di 
Federico Fellini, Tullio Pinelli. Ennio Flaiano -
Collaborazione alla sceneggiatura Brunello 
Rondi - Fotografia (Totalscope) Otello Martelli 
- Operatore. Arturo Zavattini - Aiuto operatore. 
Ennio Guamieri - Musica Nino Rota, diretta da 
Franco Ferrara. 

Interpreti. Marcello Mastroianni, Anita Ekberg, 
Adriano Celentano. Laura Betti 1960.178 minu
ti. ..... • 
Giornalista di un rotocalco scandalistico. Mar
cello spera di diventare uno scnttore serio Per 
sette giorni e sette notti compie un viaggio nella 
«dolce vita» di Roma tra avventure sentimentali, 
orglc, il suicidio di un Intellettuale e l'abbando
no.della sua compagna. Si ritrova alla fine su 
una spiaggia, al termine dell'ennesima festa- i 
partecipanti scorgono un mostro marino La vi
sione turba Marcello che non si accorgerà del ri
chiamo di una ragazzina conosciuta un mo
mento pnma 

Scherzo in quattro atti ideato da Cesare Zavatti 
ni. Il atto: Le tentazioni del Dottor Antonio. Re
gia: Federico Fellini - Sceneggiatura. Federico 
Fellini, Tullio Pinelli, Ennio Flaiano. con la colla
borazione di Brunello Rondi e Goffredo Parise -
Fotografia: Otello Martelli - Operatore: Arturo 
Zavattini -Musica: Nino Rota. 

Interpreti: Peppino De Filippo, Anita Ekberg, 
Dante Maggio, Giacomo Furia, Allredo Rizzo. 
1962.60 minuti. ,, 
Il dottor Antonio si batte contro il dilagare del
l'immoralità e davanti alle edicole arriva a strap
pare le copertine di certi rotocalchi. Con ogni 
mezzo cerca di far rimuovere l'enorme cartello
ne pubblicitario che hanno affisso sotto le sue 
finestre, con un donnone provocante che invita 
a bere più latte. Censurata, la pubblicità toma a 
ossessionarlo dopo un temporale. L'ambulanza 
lo preleva un mattino, tirandolo giù dal cartello
ne dove s'era arrampicato 

Regia Federico Fellini Soggetto Federico Felli 
ni, Ennio Flaiano, ideato da Federico Fellini -
Sceneggiatura: Federico Fellini, Tullio Pinelli, 
Ennio Flaiano, Brunello Rondi - Fotografia: 
Gianni Di Venanzo - Operatore: Pasquale De 
Santis - Musica: Nino Rota. 

Interpreti: Marcello Mastroianni, Anouk Aimec. 
Sandra Milo. Claudia Cardinale. Rossella Falk. 
Barbara Steele. Guido Alberti. 1963.114 minuti. 
Guido Anselmi, famoso regista, sta cercando un 
po' di riposo in una stazione termale prima di 
accingersi a girare un nuovo film. Realtà e im
maginazione si mescolano nella sua mente e il 
luogo si popola di personaggi. L'amante, la mo
glie, l'attrice preferita e insieme i colloqui con il 
produttore, i fonici e gli altri villeggianti delle ter
me, accrescono la sua inquietudine e il senso di 
totale irrealtà del presente. Gli tornano alla 
mente anche ricordi lontani come il collegio o i 
genitori. In crisi, Guido sta per rinunciare al film 
e fuggire con Claudia, quando, sul set ormai di
smesso, appaiono ancora una volta i personag
gi della sua vita. Al megafono, il regista dà - for
se-inizio al film. 

E H E S E I S J 
Regia Federico Fellini -Soggetto Hedenco Felli 
ni, Tullio Pinelli. da un idea di Federico Fellini. 
Sceneggiatura Tullio Pinelli, Ennio Flaiano -
Collaborazione alla ceneggiatura: Brunello Ron
di - Fotografia: Gianni di Venanzo - Operatore. 
Pasquale De Santis - Musica: Nino Rota, diretta 
da Carlo Savina. ' . 

Interpreti • • • ' - . • - • . :.. . 
Giulietta Masina, Mario Pisu, Sandra Milo, Va
lentina Cortese, Caterina Boratto, Lou Gilbert, 
SylvaKoscina. 1965.120minuti. ». .-•, - . . • / , 
Nella sua villa sul mare, Giulietta, ricca signora 
borghese educala dalle suore, trascorre restale. 
Per l'anniversario del suo matrimonio con Gior
gio, organizza una seduta spiritica dove si evo
cano fantasmi erotomani e scurrili. Le loro offe
se, e dubbi sui tradimenti di Giorgio, provocano 
una crisi di identità. Si confida so lo con vicina di 
casa e, avute del prove del tradimento, dopo 
profondi sensi di colpa, riesce finalmente a rea
gire 

ygr&m 
Regia Federico Fellini - Libera riduzione dal 
racconto «Non scommettere la testa col diavolo» 
di Edgar Allan Poe - Sceneggiatura: Federico 
Fellini, Bernardino Zapponi - Fotografia (Tech
nicolor Eastmancolor): Giuseppe Rotunno, -
Musica: Nino Rota. s .. 

Personaggi e interpreti: Terence Stamp, Salvo 
Randone. Antonietta Pietrosi.l 968.37 minuti. 
Toby Dammit, giovane attore inglese rovinato 
da alcol e droghe, giunge a Roma per girare un 
film: sarà il protagonista del primo western cat
tolico. Intorno a lui si scatena la sarabanda di 
fotografi, giornalisti, produttori, ecclesiastici, le
ste e sfilate di moda, ma tutto lo lascia Indiffe
rente. Solo una misteriosa bambina che gli lan
cia per gioco una palla, sembra scuoterlo dalla 
sua apatia. Durante l'ennesimo ricevimento, 
Dammit insulta i presenti e fugge nella notte, 
sull'automobile regalatagli dai produttori, in 
una folle corsa attraverso Roma, alla ricerca del
la bimba. Ma non si accorge di alcuni segnali di 
pericolo, e un cavo d'acciaio gli tronca di netto 
la testa, che rotola su un prato dove a racco-
glicrlac'e la diabolica bambina... 

Regia. Fedenco Fellini - Sceneggiatura. Fede 
rico Fellini, Bernardino Zapponi - Fotografìa: 
Pasquale De Santis - Musica: Nino Rota -
Montaggio: Ruggero Mastroianni - Assistente 
montaggio: Adriana Olasio - Produttore: Pe
ter Goldfarb - Organizzazione generale: Lam
berto Pippia - Segretaria di edizione. Norma 
Giacchiero -Aiuto regia: Maurizio Mein, Lilia
na Berti - Series Unii Manager: Joseph Nash -
Direttore dei dialoghi: Christopher Cruise -
Dialoghi inglesi: Eugène Walter - Produzione 
N b c - U s a . 1969.60 minuti 

Interpreti: Federico Fellini, Giulietta Masina, 
Marcello Mastroianni, Caterina Boratto, David 
Maumsell, Prof. Genius. Cesarino, Gasparino, 
Bernardino Zapponi, Lina Alberti (tutti nel 
ruolo di se stessi) e numerosi attori non pro-
fession sti 
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Regia Fedenco Fellini - Soggetto liberamente 
tratto da Petronio Arbitro - Sceneggiatura: Fede
rico Fellini, Bernardino Zapponi - Fotografia Te-
chnicolor-Panavision: Giuseppe Rotunno - Ope
ratore: Giuseppe Maccari - Effetti ottici: Joseph 
Natanson - Musica: Nino Rota, con la collabora
zione di llhan Mimaroglu, Tod Docksader, An
drew Rudin. ... •.. -.-.. , ; 

Interpreti: Martin Potter. Hiram Keller, Max Bom, 
Salvo Randone, Mario Romagnoli, Magali Noci, 
Capuclne, Alain Cuny. Fanfulla. 1969. 138 mi
nuti. "' ': • . ... .-- • •>. - .; .•• •••'•;,;. „•;-.•• " 
Nella Roma imperiale descritta da Petronio, due 
Riovani romani, Ascilto e Encolpio. sono inna
morati dell'efebo Gitone. Incontrano diverse 
persone, l'attore Vernacchio, il vecchio poeta 
Eumolpo, l'arricchito Trimalcionc, il tiranno di 
Taranto Lica. Ascilto muore: muore anche Eu
molpo e vecchi bramosi divorano il suo cadave
re, perche il poeta ha deciso di lasciare le sue 
ricchezze a chi si ciberà delle sue carni. Encol
pio, rimasto solo, se ne va con i nuovi amici. 

Regia: Fedenco Fellini - Soggetto e sceneggiatu
ra' Federico Fellini, Bernardino zapponi - Foto
grafia (Technicolor): Dario Di Palma - Operato
re Blasco Giurato - Musica: Nino Rota, diretta 
da Carlo Savina. . - • • . - ; - , 

Interpretr. Liana, Rinaldo, Nando Orfei, Franco 
Migliorini, Anita Ekberg (loro slessi) ; Billi, Scot
ti, Fanfulla, Roder, Valentin!. Merli, Rizzo, Pisto
ni, Furia, Sbarra, carini, Terzo, Vingelli, Fuma-
galli.Zerbinati, i 4 Colombaioni, I Mariana, Mag
gio, Janigro, Maunsell, Poverello, Sorrentino, 
Valdemaro, Bevilacqua. 1970.93 minuti. 
Il montaggio di un tendone da circo viene osser
vato con curiosità da un bambino. La vista dei 
clowns gli ricorda alcuni personaggi della vita 
reale. L'azione si sposta ai giorni nostri. Fellini 
realizza un'inchiesta televisa e rintraccia vec
chia pagliacci, i pochi sopravvissuti di un mon
do che ormai non esiste più. Filma i loro volti or
mai invecchiati, tristi, loro, inventori d di tante ri
sate, verso i quali Fellini si sente debitore. 

Regia Fedenco Fellini - Soggetto e sceneggiatu
ra Fedenco Fellini, Bernardino Zapponi - Foto
grafia (Technicolor): Giuseppe Maccari - Aiuto 
operatore: Pietro Servo - Assistenti operatori. 
Roberto Aristarco e Michele Picciaredda - Musi
ca. Nino Rota, diretta da Carlo Savina - Ideazio-
ne scenografica Federico Fellini. , 

Interpreti: .-••-;.'.''••"'•'•::"'••"• 
Peter Gonzalez, Fiona Florence, Marne Mait-
land, Britta Bemes, Alvaro Vitali, Norma Giac
cherò, Federico Fellini. Sono slati intervistati: 
Marcello Mastroianni, Anna Magnani, Gore Vi-
dal, John Francis Lane, Alberto Sordi. 1972.119 
minuti. ••• - -•-• • - -
Negli anni '30 un ragazzino di Rimini sogna la 
capitale. Poi parte per Roma e scopre una ealta 
fatta di tuguri e prostitute. Poi siamo nel Ì972. 
Fellini gira un film su Roma, dove regna, sovra
no, il caos II film termina con una sfilata di mo
tociclisti rombanti indifferenti ai simboli di un 
passato ormai lontano 

Regia Federico Fellini - Soggetto e sceneggiatu
ra Federico Fellini, Tonino Guerra, da un'idea 
di Federico Fellini - Fotografia : Giuseppe Ro
tunno Musica. Nino Rota, diretta da Carlo Savina 
- Ideazione scenografica. Federico Fellini - Sce
nografia e costumi: Danilo Donati. ... 

Interpreti: Bruno Zanin, Pupella Maggio, Nandi-
no Orfei, Ciccio Ingrassia, Magali Noel, France
sco Maselli. Lino Patruno. Alvaro Vitali. 1973. 
127 minuti. - . 
Riviera adriatica, anni Trenta. Il giovane Titta di
venta adulto nell'Italietta fascista e clericale, cir
condato da personaggi bonari o inquietanti: lo 
/io Teo rinchiuso in manicomio, l'avvenente 
prostituta Gradisca desiderata da tutto il paese, 
la tabaccaia dalle enormi mammelle, i compa
gni di scuola sboccati e goliardi. Si susseguono 
piccoli e grandi eventi (iJ passaggio del transat
lantico Rex, la Mille Miglia, le purghe fasciste), 
fino alla morte della madre, che segnerà la fine 
di un'infanzia dolce-amara. 

Regia Fedenco Fellini - Soggetto, liberamente 
basato su «Storie della mia vita» di Giacomo Ca
sanova -Sceneggiatura. Federico Fellini, Bernar
dino Zapponi - Fotografia (Technicolor): Giu
seppe Rotunno - Operatore. Massimo Di Ve
nanzo -Aiuto operatore.Wolfango Soldati. Bru
no Garbuglia - Musica Nino Rota, diretta da 
Carlo Savina. -, : ••/•-,••• -"•: • " 

Interpreti. Donald Sutherland, Tina Aumont, Ci-
cely Browne, Carmen Scarpina, Diane Kourvs, 
Clara Algranti. 1976.170 minuti. 
Ormai vecchio, Giacomo Casanova, ridottosi a 
fare il bibliotecario del conte di Waldenstein, 
rievoca la sua vita. 1 suoi incontri amorosi, le fu
ghe, le avventure romane, le malattie. Infine la 
vecchiaia, con il suo fascino che svanisce, I x\-
iontanamento dalle corti di tutta Europa e la sr-
litudine di un ballo con una bambola meccani
ca ricordo di un passato sempre più lontano 

Regia- Federico Fellini - Soggetto e scenografia 
Federico Fellini, Bernardino Zapponi - Collabo
ratore alla sceneggiatura. Brunello Rondi - Foto
grafìa (Technovision-Colore): Giuseppe Rotun
no - Operatore alla macchina Gianni Fiore -
Musica Luis Bacalov, diretta da Gianfranco Ple-
nizio. ,'.-;.: . . . . - • . . . 

Interpreti: Marcello Mastroianni. Anna Pnicnal, 
Bemice Stegers, Ettore Manni, Iole Silvani. Do
natella Damiani, Fiammetta Baralla. 1980. 145 
minuti. - , . v ..... ... 
Snaporaz, un cinquantenne donnaiolo, abbor
da in treno una bella sconosciuta. La segue e fi
nisce nel bel mezzo di un congresso femmini
sta, dove viene aggredito e dileggiato. Messo in 
fuga, arriva nella casa di Katzone. un campione 
di maschilisti fallocratici: un tipo che ha ama» J 
moltissime donne, ora anche lui, però, sulla di
fensiva. Come in un incubo Snaporaz rivive i 
suoi rapporti con l'altro sesso, dalla primissima 
infanzia, su su alle prime esperienze sessuali fi
no ad un matrimonio ormai stanco. L'incubo di
venta sempre più allucinante fino al risveglio. 
quando Snaporaz si accorge che ò stalo tutto e 
soltanto u n brutto sogno. 

Regia Federico Fellini -Soggetto: Federico Felli
ni, con la collaborazione di Brunello Rondi -
Fotografia (Technicolor): Giuseppe Rotunno -
Musica Nino Rota -Scenografia Dante Ferretti -
Montaggio: Ruggero Mastroianni - Costumi: Ga- , 
briella Pescucci - Produzione. Daime Cinema
tografica, Rai. Albatros Produktion Monaco. 

Interpreti. Baldwin Baas, Clara Colosimo. Elisa
beth Labi, Ronaldo Bonacchi. Federico Fellini, 
Ferdinando Villella, Giovanni Javarone, David 
Mauhsell. 1979.70 minuti. -..-,-., . 
All'interno di un antico oratorio si prova un con
certo sinfonico. Gli strumentisti prendono posto 
alla spicciolata, mentre un giornalista li intervi
sta e un rappresentante del sindacato controlla. 
Arriva il direttore, un tedesco, e inizia la prova. 
Poi, all'improvviso esplode la protesta degli or
chestrali, e il maestro abbandona la sala. Nell'o
ratorio si diffonde l'anarchia più totale, che cul
mina in una specie di terremoto. È una palla 
d'acciaio che abbatte un muro e provoca la 
morte dell'arpista. Dopodiché la prova riprende ' 
tra le macerie. 

Regia Fedenco Fellini - Soggetto e sceneggiatu
ra Federico Fellini, Tonino Guerra (testi delle 
opere liriche di Andrea Zanzotto) - Fotografia 
Giuseppe Rotunno - Musica Gianfranco Pieni-
zio (diretta d'autore) 

Interpreti: Freddie Jones. Barbara Jcflord, Victor 
Puletti, Peter Cellier. Elisa Mainardi, Norma 
West. 1983.132 minuti. 
Porto di Napoli 1914, un transatlantico è pronto 
a salpare. La crociera e stata organizzata per 
spargere in mare le ceneri di una famosa can
tante, Edmea Tetua. A a bordo direttori d'orche
stra, cantanti, ammiratori di Edmea e un giorna
lista, tutti pronti a fare della nave un tempio del
la lirica. Mentre dalla stiva arriva il fetore di un ri- , 
noceronte. Veleggiando verso Erimo, vengono 
raccolti dei naufraghi serbi sfuggiti all'attentato 
di Sarajevo. Uno di loro lancia una bomba su 
una nave austrungarica che rispondendo al 
fuoco affonda il transatlantico Si salva solo il 
giornalista e il nnocerontc - -. 

Regia Federico Fellini -Soggetta Federico Felli
ni, Tonino Guerra - Scenenegìatwz. Federico 
Fellini. Tonino Guerra. Tullio Pinelli - Fotogra
fia Tonino Colli. Ennio Guamieri - Operatori 
macchina Aldo Marchiori. Carlo Tafani. Giovan
ni Fiore - Assistenti operatori: Gianfranco Torin-
ti, Antonio Scaramuzza, Marco Sperduti, Luca 
Luparini - Musica Nicola Piovani, diretta dal
l'Autore -Scenografia Dante Ferretti. . 

Interpreti. Giulietta Masina, Marcello Mastroian
ni, Franco Fabrizi, Frederick Ledenburg, Augu
sto Pederosi. Martin Maria Blau. Jacques Henri 
Lartigue. 1985.125 minuti. • . - - :-• 
Amelia, detta Cingere Pippo, detto Fred, vecchi 
compagni di avanspettacolo si rincontrano do
po molti anni per partecipare a un varietà televi
sivo. Per loro e un mondo sconosciuto e grotte
sco. Hanno successo e vengono riconosciuti 
per strada e «costretti» a firmare autografi. Fred 
chiede un prestito a Ginger. Poi si separano. Re
stano accese solo le tv. 

MS.-** 

Regia Fedenco Fellini -Soggetto e sceneggiatu
ra Federico Fellini - Collaborazione alla sceneg
giatura Gianfranco Angelucci - Fotografia To
nino Delli Colli -Musica Nicola Piovani, con un 
omaggio a Nino Rota - Scenografia e costumi. 
Danilo Donati - Montaggio: Nino Baragli. 

Interpreti. Federico Fellini, Sergio Rubini. Paola 
Liguori. Maurizio Mein. Nadia Ottaviani. I.ara 
Wcndel, Antonella Ponziap.i, Pietro Notarianni. 
Anita Ekberg. Marcello Mastroianni. 1987. 113 
minuti. - ,:;'••"•-. 
Intervista a Fellini mentre, a Cinecittà, gira un 
film tratto da «America» di Kafka. Incalzato dalle 
domande dei giornalisti giapponesi, Fellini ri
corda quando, nel 1940, era venuto a Cinecittà • 
per intervistare una famosa diva. Mastroianni , 
con una bacchetta magica rievoca le immagini 
della «Dolce Vita». E intanto, fra uragani e assalti 
di indiani, le riprese di «America» finiscono e tut
ti si salutano augurandosi Buon Natale 

Regia Federico Fellin - Soggetto liberamente 
ispirato al romanzo -li poema dei lunatici» di Er
manno Cavazzoni - Sceneggiatura Federico 
Fellini - Collaboratori alla sceneggiatura Tullio 
Pinelli e Ermanno Cavazzoni - Fotografia Toni
no Delli Colli - Tecnico del colore. Carlo La Bella 
- Musica. Nicola Piovani - Scenografia Dante 
Ferretti. 

Interpreti. 
Roberto Benigni. Paolo Villaggio, Nadio Ottavia
ni, Marisa Tornasi, Sim. Svusy Bladv, Angelo Or-
lando. Dario Ghirardi. 1990.118mi'nuti. 
In una notte di luna piena Ivo si sente chiamare 
da una voce in un pozzo, ma viene distratto da 
un gruppo di uomini che attraversa la campa
gna. Li segue, assiste di nascosto a uno spoglia
rello, e, scoperto, viene- cacciato. Dopo altri in
contri, una manina, nella piazza del paese c'e 
grande confusione e Ivo si rifugia su un tetto: la 
gente pensa che voglia suicidarsi e chiama i 
pompieri che lo salvano. Intanto i fratelli Miche-
luzzi riescono a catturare la luna, che ha la lor-
ma di un grande schermo tv. Tutto il paese vuo
le vederla: ma un uomo «li spara e lo schermo si 
spegne. Allora la piazza si svuota, e Ivo rimasto 
solo si mette a parlare con la luna. 
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PROCURE IN CRISI Allarme del magistrato del pool «Mani pulite»: i reati cadranno in prescrizione entro 5 anni 
«Stiamo lavorando sodo, ma ci sono più di mille indagati. Indispensabili i patteggiamenti» 

Addìo processi a Tangentopoli? 
D Pm Colombo: o i riti abbreviati o non ce la faremo 
Lo Stato aiuti 
la magistratura 
GIOVANNI PALOMBARINI 

A Chianciano, intervenendo al congresso na
zionale di Md, Gherardo Colombo, pubbli
co ministero a Milano e componente del 
pool di «Mani pulite», ha fornito alcune pre-

««"•«••««««««• ziose informazioni relative a quell'inchiesta 
e ha posto alcuni problemi Le informazio

ni sono apparse di grande interesse, perché servono ad 
introdurre alcuni punti fermi nel dibattito, che a volte 
ha assunto e assume nsvolti strumentalmente polemi
ci, che riguarda 1 dibattimenti che non si fanno Si dice, 
in sintesi, che tutto l'intervento della magistratura pe
nale da qualche tempo si risolve in una dilatata fase 
delle indagini, che vede come protagomta un pm che 
poi non ncsce o addinttura non vuole affrontare la fase 
del dibattimento » - - . - • 

Ebbene Colombo dopo avere precisato che dall'i
niziale indagine che riguardava sostanzialmente un 
unico imputato e un unica vicenda (quella, come si n-
corderà. del Pio Albergo Tnvulzio). ne sono progressi
vamente scaturite numerose altre, in momenti diversi, 
anche recenti, ha offerto ali assemblea alcuni dati, 
davvero meritevoli della massima attenzione II pnmoè 
che per tanti spezzoni dell'inchiesta i magistrati sono 
ormai giunti alla conclusione del loro lavoro, per cui il 
decreto di citazione a giudizio è stato chiesto per più di 
duecento persone Si tratta, a ben pensarci, di un se
gnale di notevole efficienza che tra I altro dovrebbe es
sere attentamente valutato da tanti cntici del nuovo 
processo in tempi infinitamente più brevi di quelli del
le vecchie istruttone, una Procura dignitosamente or
ganizzata e seriamente diretta è stata in grado di con
cludere numerose, difficili iniziative, per quasi un quar
to degli indagati nell'ambito della Tangentopoli mila
nese (circa mille, infatti, sono stati gli inquisiti dal feb
braio 1992 a oggi) il secondo elemento fornito dal pm 
milanese riguarda • giudizi alcuni si sono già conclusi, 
o con il rito abbreviato o con il dibattimento (in qual
che caso si è già avuto il giudizio d'appello) Una terza 
informazione mentre altn, nuovi settori d'indagine si 
stanno aprendo (evidentemente la corruzione del no
stro sistema politico-economico è un pozzo senza fon
do), altri rami dell'inchiesta sono ormai prossimi alla 
conclusione, per cui numerose nehieste di giudizio si 
aggiungeranno fra non molto tempo alle più di due
cento che la Procura di Milano ha già formulato ; 

I
n sintesi si e avuta la sensazione non solo di 
un forte impegno e di una nlevante profes
sionalità, ma anche di un'indiscutibile con
sapevolezza dell'esigenza di passare con 

—•«• una ragionevole tempestività dalla fase del
le indagini, gestita dal pm, a quella del pub

blico dibattimento Qui, è bene non nasconderselo si 
apre uà problema ultenore e cioè quello del ricorso ai 
nti alternativi del patteggiamelo e del nto abbreviato 
(che, si noti, devono essere voluti dal! imputato) in ta
li casi la pronuncia del giudice avviene in camera di 
consiglio, per cui manca la pubblicità del dibattimen
to Gherardo Colombo ha fatto in proposito un richia
mo al realismo Da un lato, il nostro processo penale, 
come del resto tanti altn ispirati al nto accusatono, è 
costruito in moao tale da consentire la celebrazione 
dei pubblici dibattimenti (in pnmo e in secondo gra
do, e poi davanti alla Corte di cassazione) solo per una 
minoranza dei processi Oall altro, per alcuni dei reati 
di Tangentopoli (corruzione, finanziamento illecito 
dei partiti, false comunicazioni sociali), è previsto un 
breve termine di prescnzione. per cui si nschia di la
sciare estinguere il reato per questa via se non si arriva 
rapidamente a una decisione conclusiva 

Ciò significa che, come in tutte le altre sedi giudizia-
ne, anche a Milano soltanto in una minoranza di casi si 
celebreranno pubblici dibattimenti (magari con tanto 
di nprese televisive) per gli imputati dei reati di cnmi-
nalità politico-amministrativa, mentre nella maggior 
parte dei casi la conclusione delle inchieste si avrà da
vanti a un giudice nella riservatezza della camera di 
consiglio 

La cosa e destinata a sollecitare la più ampia rifles
sione Intanto, però, non può non costituire ragione di 
soddisfazione il fatto che le inchieste di Tangentopoli 
possono trovare una loro conclusione in tempi ragio
nevoli con l'esame da parte di un giudice, nel contrad
dittorio fra le parti, dei nsultati del lavoro del pm Senza 
colpi di spugna, senza «superpatteggiamenti» che servi
rebbero solo a realizzare sotto il velo di una scelta pro
cessuale la scelta politica di una soluzione -politica» In 
attesa che un legislatore capace di un organico pro
gramma di riforme non realizzi interventi capaci di ri
dare efficienza al servizio giustizia, anche nei settori di
versi da quello penale Una coraggiosa, radicale depe
nalizzazione la revisione delle circoscrizioni giudizia-
ne l'introduzione di un giudice di pace, attrezzato nu
mericamente e sotto l'assetto organizzativo con 
un'ampia competenza civile e una sia pur ridotta com
petenza penale, la riforma organica dell'ordinamento 
giudiziano, costituiscono i punti essenziali per il rilan
cio della capacità d'intervento della magistratura (e 
per una migliore praticabilità del nuovo processo pe
nale) Quando verranno messi all'ordinedel giorno' 

Ettore Gallo 
Giudici attenti 

al protagonismo 
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Vittorio Mele 
La Procura di Roma 

e De Benedetti 

NINNI ANDRIOLO A PAGINA 13 

«I tempi del nostro lavoro s o n o stati fin t roppo rapidi 
rispetto all'entità dell ' indagine, ora però ci troviamo 
in una sorta di imbuto rovesciato» Così Gherardo 
Colombo, u n o dei magistrati di «Mani pulite» ha de
scritto ieri le strettoie in cui si trova l'inchiesta mila
nese in vista dei processi C'è il rischio c h e più di 
mille tangentisti, indagati dalla procura di Milano, 
possano cavarsela con la prevenzione dei reati 

SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 Dal congresso di 
Chlanciano di «Magistratura 
democratica» parte un se
gnale d'allarme Gherardo 
Colombo, uno dei magistrati 
del pool di «Mani pulite» spie
ga che la beffa della prescn-
zione dei reati potrebbe li
quidare con una generale as
soluzione I inchiesta su cui " 
da due anni lavorano i magi
strati milanesi Più di mille in
dagati, 250 persone nnviate a 
giudizio, 150 nehieste di au
torizzazione a procedere 
contro parlamentari, di cui 

solo una trentina concesse 
Questi sono i dati dell attività 
della procura milanese ma 
ora la strettoia dei processi 
potrebbe portare tutto il lavo
ro alla paralisi C è un alter
nativa e il sostituto procura
tore la segnala almeno per 
gli episodi minon è necessa-
no che si vada ai processi ri
correndo a nti alternativi, co
me quello del patteggiamen
to Colombo in passato ave
va per pnmo sollecitato solu
zioni politiche al terremoto 
giudiziario -
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L'assemblea dei soci dell'Uva ha deciso di smembrare il gruppo e di privatizzare 

È finita l'eira dell'acciaio di Stato 
In tire anni si perderanno 12mila posti 

Camiti 
La sinistra 
e il lavoro 
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È il t r a m o n t o formale de l l ' acc ia io di Stato Ieri 
l ' a s semblea de i soci dell'Uva h a d a t o il via l ibero 
definitivo al p i a n o di ristrutturazione del co lo s so 
s iderurgico L'Uva si s p e z z a in tre socie tà u n a del
le quali , «Uva in liquidazione», r agg ruppa tutte le 
attività d a v e n d e r e Le altre d u e soc ie tà s o n o inve
c e des t ina te alla privatizzazione. In tre ann i si per
d e r a n n o quasi dodic imi la posti di lavoro 

ALESSANDRO GALIANI 

• • ROMA Acciaio di Stato 
addio Lllva si smembra in 
tre tronconi due ripuliti da 
pnvatizzare e il terzo da de
stinare al macero Lo ha de
ciso icn I assemblea dei soci, 
dopo che il IO settembre 
scorso il consiglio di ammini
strazione aveva varato il pia
no dell ex amministratore 
delegato Hayoa Nakamura 
Secondo il piano 18 500 ad
detti saranno trasfcnti alla 
Laminati piani 4 457 alle Ac
ciai speciali Terni e 16 500 
ali Uva in liquidazione Tra 
questi ultimi ci sono 5845 
addetti dell'Uva già in cassa 

integrazione e 11 600 lavora-
ton destinati a fuoriuscire dal 
gruppo In pratica entro il 
1996 degli attuali 40mila ad
detti del gigante siderurgico 
se ne dovranno andare tra 
cassa integrazione prepen
sionamenti chiusure e ven
dite, più di un quarto 

Dura la reazione del sinda
cato In una intervista ali Uni
tà il segretano confederale 
Cgil Sergio Cofferati nsponde 
un secco «No, non ci siamo 
Il piano e basato su cifre 
aleatone e non si sa nulla 
delle deeisioniCee» 

A PAGINA 15 

Complotto americano 
per rovesciare Saddam 

Ma Clinton bloccò tutto 
Era tutto pronto per rovesciare Saddam Tre cospi-
raton iracheni si erano visti, rei novembre dello 
scorso anno, con agenti della Cia interessati a liqui
dare il rais di Baghdad. Tre giorni di colloqui segre
tissimi - racconta il Sunday Times - avevano parto-
nto un labonoso piano per abbattare la dittatura di 
Saddam Gli amencani dovevano Bombardare due 
campi militari iracheni innescando una nvolta capi
tanata da alcuni ufficiali nbelli Tutto era pronto 
Washington doveva nspondere in pochi giorni Ma 
prese tempo Clinton subentrò a Bush e decise di 
bloccare la cospirazione II complotto venne sco
perto e alcuni ufficiali vennero fucilati Vero o falso7 

L'unica certezza è che il rais di Baghdad, protetto 
dai bunker nascosti nelle viscere della terra, l'ha 
sempre fatta franca e i complotti veri o presunti 
contro di lui non si contano più 
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Gullit si vendica 
e affonda il Milan 
Juve e Samp leader 
Rivoluzione nel campiona to di calcio pe rdono Mi
lan e Parma, in testa Sa inpdona e Juve Le d u e ex-
battistrada sono raggiunte dall'Inter «Storica» vitto
ria della Samp nella sfida di Marassi, dove il Milan 
in vantaggio 2-0, si fa r imontare e poi subisce il 3-2 
firmato Gullit Parma strapazzato dall'interista Sosa 
(tripletta), Juve trascinata d a Baggio- tre reti c h e gli 
consen tono di raggiungere quota 100 in A 

wm ROMA. Giornata «storica» 
nel campionato di calcio 
^ornala di veleni e gol-conte
stati Il Milan viene battuto 
dalla Sampdona viene sca
valcato dagli stessi genovesi e 
dalla Juventus (4 0 sul Ge
noa) e perde dopo settanta
due domeniche la lesta della 
classifica Sconfitta rocambo
lesca quella dei rossoneri in 
vantaggio 2-0 con Alberimi e 
Laudrup si fanno nmontare 
da Katanec e Mancini (ngo-
re) e poi è 1 ex-GuIlit a firmare 
la rete del sorpasso Coda po
lemica dopo la gara il tecnico 
milanista Capello accusa 1 ar-

NELLO 

bitro «Ha sbagliato tutto» 
Partita agitata anche al 

«Meazza» dove I Inter batte il 
Parma che perde il pnmato 1 
nerazzurri guidati da un gran
de Sosa (tre gol) arancino 
in classifica emiliani e milani
sti Toma in vetta dopo anni di 
amarezze la Juventus trasci
nata da Roberto Baggio (tn-
pletta) che raggiunge quota 
100 gol in sene A Vincono 
Caglian e Lazio In coda pri 
mo successo del Lecce diedi 
laga con I Alalanta in piena 
crisi pareggiano Reggiana 
(con la Roma) e Piacenza 
(con il Napoli) 

SPORT 

Meglio pollo che leninista 
M Sono un pollo E dingo 
un giornale di polli L Indipen 
dente ha tirato a Cuore attra
verso una sua giovane colla-
boratnee un «pacco» ben 
congegnato inviandoci alcu
ni falsi appunti di Gianfranco 
Miglio sul separatismo che noi 
abbiamo pubblicalo (entu
siasticamente) come autenti
ci sul numero oggi in edicola 
Peccato che quelle frasi fosse
ro di Lenin la famosa mum
mia senzatetto attualmente in 
cerca di un ricovero di fortu
na Attnbuendole a Miglio ab
biamo confuso mummia 

Pnma di tutto comunque 
complimenti a Vittorio Feltri e 
a Claudia Rocchini la sua col-
laboratnce imbrogliona con 
la quale ho parlato diverse 
volte per telefono (ave\a la
scialo il suo numero di casa) 
« che ha saputo spacciarsi per 
fedele lettrice di Cuore con 
consumalo talento un talento 
alla De Sica di antica virtù 
partenopea the non avrei 
mai supposto in una studen
tessa leghista di Pavia Pollo 
due volte mai sottovalutare 
I avversario 

MICHELESERRA 

Detto questo e toltomi il 
cappello di fronte alla spino
sa truffa feltnana invoco di 
fronte al Supremo Tnbunale 
dei Polli diverse attenuanti 
genenche e specifiche 

1 Non vedo perché dovrei 
conoscere gli scritti di Lenin 
che infatti conosco poco e 
male già nel remoto 74 
quando cominciai a frequen
tare i comunisti italiani il vec
chio Vladimiro era considera
to un reperto esotico È del 
tutto plausibile invece che in 
ambienti leghisti Lenin sia let
to studiato e nvalutalo dà 11-
dea di «partito unico» al genia
le cinismo manovnero del pa
dre della rivoluzione russa 
molti concetti leniniani sono 
oggi riconoscibili nella Lega e 
specialmente nel pensiero di 
Miglio Confondere la prosa 
leninista con quella migliana 
è non solo possibile ma - dal 
punto di vista politico - addi
rittura istrultivo 

2 È perfettamente vero che 
Cuore è un giornale ingenuo 
Beffarci in questo senso è un 

gioco da bambini Non abbia
mo alcuna dimestichezza con 
dossier, fonti occulte e nvela-
zioni clamorose Tutto ciò che 
di clamoroso ci viene in men
te è frutto della fiction satinca 
cioè è una balla metafonca 
fabbneata in casa Siamo I u-
nlco giornale italiano che usa 
le frottole come esclusiva ma 
tena prima Con la soddisfa
zione impagabile di constata
re a postenon che il 90% del
le nostre fanfaluche si avvera
no la realtà ci copia Questa 
volta abbiamo fatto I errore 
(imperdonabile) di «giocare 
in trasferta» cioè di credere 
nell informazione «reale» nel
la più classica più italiana 
delle forme la soffiata di un 
confidente 

3 Esattamente come nel 
caso Umlà-CmWo il «falso» 
pubblicato con serena sprov 
vedutezza da Cuore è destina
to negli anni a nvelarsi vens-
simo Non solo perché Viglio 
è di fatto I epigono parodisti
co di Vladimiro Lenin ma 

perché le parole contenute 
nel falso Miglio da noi pubbli
cato nvelano con notevole 
precisione le reali intenzioni 
di Gianfranco Miglio separare 
il Nord dal resto d Italia 

In conclusione a volte gli 
ingenui (categona nella qua
le mi isenvo volentien al co
spetto dei metodi giornalistici 
di Feltri sono il più sprovvedu
to dei pivelli) hanno ragione 
Il vero pensiero di Miglio è 
quello che L Indipendente 
usando il tramite della mia 
beata innocenza ha nvelato 
su Cuore Questo non toglie 
che L'Indipendente abbia se
gnato un bel gol Applausi 
Uno a zero per loro È anche il 
nsultalo finale non è quello 
della truffa alla «mi manda Lu-
brano» un terreno sul quale 
Cuore sia in grado di organiz
zare anche il più scontato dei 
contropiede s 

Mi sono fatto fregare per
ché sono una persona in buo
na fede e perché sono molto 
meno leninista di Miglio di 
Feltri e dei suoi collaboraton 
Che faranno comunque una 
luminosa camera 

«Nulla garantisce l'uomo da allucinanti manipolazioni» 

Appello di Papa Wojtyla: 
«Fermate la clonazione» 

ALCESTE SANTINI 

• • ROMA Parlando ali Ange
lus ieri mattina Papa Giovanni 
Paolo II è tomaio a condanna 
re con ferme/za le «illecite e 
conturbanti spenmentazioni» 
sulla clonazione ricordando 
che «una volta superato un cer 
lo limite nulla garantisce I uo 
mo da allucinanti manipola
zioni» Il nfenmento preciso 
era verso gli esperimenti del 
dottor George Stillman che ha 
dimostrato la possibilità ai dar 
vita a due persone identiche II 
Pontefice che ha voluto espn 
mere la sua «profonda preoc
cupazione» ha ncordalo 
quanto è avvenuto nella stona 
di questo SPCOIO fino ali olo
causto Un invito è stato nvolto 
anche al mondo laico per sai 
vare I uomo dai «baratro del 
1 incoscienza e della cattiva 
coscienza» 

"««•atamorr** >"*• 
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Cronachette 

Mercoledì 

novembre 

ftTWfcPF*-, ^H*'«>>TS«^S^®EnC'C!r-^a'SS,ffi-t?*' ".> £ J 



. U&J-TW 

pagina 10 Interviste&Commenti 
? * * 

1 uni di 
no\ orniti e 19(Ì3 

Pierre Camiti 
leader dei Cristiano sociali 

«Cominciamo il cambiamento dal lavoro» 
• • ROMA U na colomba del
la pace con una poesia di Ra
fael Alberti alle sue spalle 
una grossa teiera di porcella
na bianca sul tavolo da cui si 
serve spesso Una lunga pia
cevole chiacchierata con Pier
re Camiti nella sede romana 
del movimento dei «Cristiano 
sociali» Si provano strane e 
contradditene senzazioni in 
questo momento C è una rea
zione a catena devastante che 
sembra trascinare nella dele-
gittimazione ogni autorità 
pubblica Scalfaro «sotto tiro» 
De Benedetti inseguito da un 
mandato di cattura Scandali 
racappriccianti nella sanità 
Domani che cos altro succe
derà ' Ma anche la pacata ri
flessione e 1 impegno di uomi
ni di "buona volontà» come 
Canuti e i suoi amici che si 
sono messi nell'avventura dei 
Cristiano sociali Persone che 
lavorano per un polo progres
sista capace di candidarsi al 
governo del paese Che pen
sano ancora alla possibilità di 
una buona occasione nel tra
vaglio dell'Italia 

Lei che cosa vede in fondo a 
questo lungo autunno della 
Repubblica? C'è chi torna 
ad aver paura di un «golpe». 

Vedo che ò un tramonto bo
reale Il vecchio giorno non si 
decide a scendere dietro I o-
nzzonte Si ferma e ritorna E 
un sole nuovo non nasce Ma 
non credo che la nostra de
mocrazia resterà vittima di 
un imboscala Non vedo gli 
architetti di un golpe Sono 
molto preoccuato però del n-
s< hio di una progressiva de
composizione Se ai tanti ele
menti di delegittimazione po
litica si sommano gli acutissi
mi problemi sociali e econo
mici allora il pencolo di un 
collasso diventa chiaro 

Come si può reagire? 
Questa situazione esige che si 
vada al voto al più presto 
Considero bruttissima la legge 
t I» (lor il* Mi (>L,III eie rno r 
pai è in realtà un giorno per
so Un regalo per chi gioca al
lo sfascio II Parlamento non 
ha più la credibilità necessa 
ria Bisogna permettere che 
forze nuove si facciano avanti 

Indicare il «nuovo», però, 
non basta più Nel manife
sto del Cristiano sociali si 
dice «Democrazia dell'al
ternanza e centralità delle 
politiche sociali è questa la 
svolta che s'impone nella 
vita del paese» Antonio 
Giolittl aggiunge che per 
arrivare all'alternanza bi
sogna sgombrare 11 campo 
da due «idoli» della politica 
Italiana l'unità dei cattolici 
e l'unità delle sinistre Lei è 
d'accordo? 

Sul rapporto tra religione e 
politica ha detto una cosa de 
tinniva Gesù Cristo date a Ce 
sarò quel che è di Cesare <i 
Diocjuelcheèdi Dio 

Vuol dire che quello dell'u 
nità politica dei cattolici 6 
un falso problema? 

Nei 130 anni dell unita d Italia 
i cattolici hanno abbracciato 
diverst opzioni politiche de 
mocratichc liberali persino 
fasciste Anche in questo do 
poguerra se confrontiamo i 
dati disponibili sulla popola 
zione che frequenta regolar 
mente il servizio religioso e 
quelli sul consenso alla De 
scopriamo che ali inizio degli 

Per Pierre Camiti - leader della Cisl 
nel «caldi» anni 70 e oggi impegnato 
nel movimento aei Cristiano sociali 
- il dogma dell unita politica dei cat
tolici non ha mai avuto molta rispon
denza nella realtà, ed è caduto con 
189 «Ci diciamo cristiani perché nel
la transizione le identità sono impor

tanti ma non vogliamo fare un parti
to» La priorità per un programma di 
governo dei progressisti7 «Il lavoro 
Una democrazia che non lo assicura 
ai giovani è suicida» «Caro Amato 
se poi vuoi governare con la sinistra 
perché non pensare subito a allean
ze elettorali almeno al Nord'» 

ALBERTO LEISS 

anni 50 i cattolici praticanti 
sono più numerosi degli elet 
tori democristiani Nelle ulti 
me elezioni il consenso alla 
De si e mo'lo ridotto Ma i cat
tolici praticanti sono ancora 
di meno Insomma non e è 
mai stata una precisa coinci
denza Questo non vuol dire 
naturalmet te che le scelte 
politiche dei cattolici non sia 
no state orientate dalle posi 
zioni che i partiti hanno soste 
nuto su importanti questioni 
ideali t di principio Qui sem 
mai vedo I esigenza che la pò 
litica sia più consapevole del 
proprio limile Che non pre 
tenda di dire la sua sui grandi 
interrogativi umani che riguar 
dano la trascendenza la vita e 
la morte 

Eppure le gerachic cattoli 
che penso al recenti Inter 
venti del cardinale Ruini -
sembrano faticare ad ab
bandonare qucll'-ldolo-

La Chiesa deve fare i conti con 
un dato macroscopico Una 
grande mavsa di elettorato 
cattolico che votava per la De 
al Nord ora premia la Lega 
Ma la venta ò che il forte con 
senso alla De nel dopoguerra 
non avevi ui a motivazione 
prcvalentcrni nte religiosa 
Derivava dal f itto che 11 prm 

cipale alternativa politica era 
costituita dal maggior partito 
comunista dell Occidente E 
molli pensavano che si trattas 
se di una alternativa di regi 
mt Tuttociòefmitocol 1989 

Però l'identità religiosa in 
politica resta importante, 
se voi stessi sentite il biso
gno di definirvi cristiani 

Ma noi usiamo quella parola 
perchè ci consideriamo un 
movimento e non abbiamo 
nessuna intenzione di costi 
tuire un partito Un movimeli 
to di persone che hanno un 
percorso comune di forma 
zione culturale e di impegno 
sociale t che intendono con 
tnbuire a costruire un più ani 
pio polo progressista In que 
sta fase di transizione I iceen 
to sugli elementi comuni di 
identità da sicurezza facilita 
I incontro con gli altri soggetti 
F può arricchire con i suo 
contenuti un progetto più am 
pio 

Una fase di transizione che 
deve portare come alcuni 
dicono, alla costruzione di 
un grande Partito democra 
lieo'' Oppure si può pensa 
re ad una politica fatta in 
permanenza per gruppi, af 
finita tendenze e accordi 
elettorali? 

È difficile prevedere i tempi 
della transizione e credo co 
munquc che non saranno 
brevi In quesiu fase il manie 
nimento delle diverse idenlita 
e molto importante Ma non 
escludo che da un intesa prò 
grammatica possa anche sca 
tunre 1 esigenza di forme or 
gamzzative elitario Certo ò 
una prospettiva molto ardu i 
da realizzare e non bisogna 
fa-sene irretire oggi 

Veniamo allora alla possibi 
lità di una intesa program 
matica, come quella che 
propone in questi giorni il 
Pds Ritiene opportuno 
mettere da parte la formula 
dell'unita delia sinistra7 

F una formula che va bandita 
dal lessico politico K fonie di 
confusioni E. non solo perche 
oggi si moltiplicano i dubbi 
sul significato stesso di destra 
e sinistra La destra peresem 
pio ha dimostrato di saper 11 
novare con decisione I- la si 
nistra h i molte cose d i con 
servare III Italia penso ali i 
tradizione della Ri sislenz i 

Dunque quella distinzione 
non vale più7 

lo 11 manti ngo sopr ittullo da 
un punto di visi i sociali ( hi 
st i sotlo nella piramide so 
ei ile vuole mutare 11 propri i 

posizioi e più di quelli ehi 
stanno s o p n I h i p e n s a e h i il 
mere ito possa regolare pir 
natura lo sviluppo e di di slr i 
Chi erede che servino regoli 
per correggerne li storti in i i 
fallimenti 0 di sinistia Mi li 
sinistra soprattutto in It li i 
ha un problcm i pollino 

Quale7 

Non può esseri dc'inil i ti i 
lutti coloro che si autopioc I i 
mano di sinistra Contare i 
progetti I- a mt intere ss i un 
piogettupei ilgovirno Non si 
tratta di introdurre oeh I 
•preamboli m ì di nionost t 
re 1 esistenza di progetti divi r 
si In alcuni e ISI colili ippe vii 
Come ci si può mtt lidi ri i n 
Kifondazione comunisi i si 
nel moment > in cui Pisi t,n< 
rebbi di più I ìvor ire per I uni 
I i silici le ili ippiov i un ilo 
eunii nto elle ipolizza ini i 
scissione nell 11 gli' fini (I irsi 
che un ruolo di opposizie IH 
sociale e pailami ut in duro 
abbi i una su i (unzioni \11 
non e ce ito qui II i t hi t,i i 
vi do io 

Non è rischioso lasciar ed 
dcrc ogni possibilità di in 
terlocuzione con qutst a 
rea7 Anche li e e un con 
fronte di posizioni diverse 
in Rifondazione e non solo 

Sul Manifesto Michelangelo 
Notananni e Pietro Ingrao 
hanno parlato deil'csigcn 
za di un «compromesso gio 
litti.ino> 

1 ropriu si li posizioni sono 
ehi in si a n resiono li possi 
bilita di intirloeiizii ne L am 
bitinta invici confondi lo 
non d liuto el i un e nlronto 
nello i split il poss i ri l u p e 
rirt divi 'si ncrcic pri senti 
in qui si ire i ni un progetto 
ili muti i t ko i di mivt ino I n 
I litro ho molli e in unii i per 
se li ili ne II i smisti i | ni ridi 
i ili 

Quali sono per i Cristiano 
sociali le priorità program 
maliche7 

Pimi ì ci tulio il livoi l i so 
no ~0 nulli ni ilidis M I p iti n 
I uri p i e Ire in II illa l 1 prò 
bitm i non soli n o n e inno 
ni i politico l I prc ble ni idei 
I i de iiioc r izi 1 l i seecssio 
ne i uni IWISO virr i ci i qui 
non ci ilk tos i i h d m Pc ssi 
I unii i n izion ili clict \ ì Re 
li in ev mi pie bise il quotici! 1 
tu I itti li nei rch i eh spi r ni 
zc n nulli M i in i ile mot r i 
zi 1 e In non s i iss e ur ire u 
e, i v un I i s| t r uiz i el I I ivi io 

su mi i 

C e una nct t ta valida7 Si 
parla di una ripresa econo 

mica, di riduzioni dell'ora 
no di lavoro 

hnora siamo alle aspirine per 
curare una polmonite Ci vo 
gliono soluzioni strutturali e 
radicali perchè anche una ri 
presa lunga ammesso che ar
rivi non risolverà il problema 
Un esempio ' Per costruire 
una «Uno» dieci anni fa alla 
Fiat ci volevano 170 ore di la 
voro Ora per produrre una 
Punto ne bastano l'I Anche 

vendendo lo stesso numero di 
macchine basterebbe un de
cimo degli addetti Quindi io 
penso a forti riduzione degli 
orari le 32 ore i 4 giorni alla 
settimana E i.n rapporto di
verso lungo tutto il tempo di 
vita tra lavoro e formazione 
Una ridistribuzione di lavori e 
di redditi 

È possibile un cambiamen
to cosi profondo? 

1 cambiamenti forti fanno 
paura anche tra i progressisti 
Ma sono convinto che sareb
be un cambiamento in me
glio Devono mutare anche le 
finalità del lavoro Penso per 
esempio ad un piano per la 
tutela ambientale che potreb
be assumere il nlievo che eb 
be un secolo fa la costruzio
ne delle ferrovie Le risorse si 
possono trovare L Italia è 
mollo indebitata ma ha an 
che un forte avanzo primario 
Nei prossimi anni con 13 o 14 
mila miliardi si può dare lavo
ro un lavoro diverso a un 
milione di persone lo trasfor
merei completamente anche 
il sistema della leva militare 

Come? 
Ora 200 nula persone vengo
no mantenute per un anno 
senza che producano nulla 
lo penso ad una leva obbliga 
tona per uomini e donne de 
slinala id interventi sociali e 
quindi produttivi Perle ntK.es 
sita della difes i basterebbe un 
ridono esercito pro'ession ile 
I- indie le presnzioni dello 
tato soci ile potrtbbcio e sso 

re elevate qualitativamente 
senza aumenti dei tosti con 
un diverso rapporto tri pub 
blico e privato Con quel pn 
vato selciale» che comprende 
nullissime energie di solida 
rieta e competenza 

Obiettivi realistici proprio 
perchè radicali? 

Guai se il polo progressista in 
Malia come e già successo in 
huropa si riducesse alla pura 
rircorsa delle posizioni mo 
dtrale lo penso a progrimini 
basati su un i attenta rieciL.ni 
zione deile risorse Del lutto 
re ilisliei ippunto Ma senza 
torli t inibì mieliti non si rida 
un i spc ruliza a questo paese 

Da queste premesse è pos
sibile rivolgersi anche alle 
forze del centro 7 

Vorrei che i progressisti non 
pi rilessero troppo tempo ad 
i sortizzare un centro che per 
or i resi i uni congettura t il 
le lorzepiu responsabilitln si 
eolloe ino al centro mi pi ice 
ri bbt chiedere se hanno fatto 
i tonti tol nuovo mete inismo 
elettorile maggiori! ino t a 
un turno Se Giuli ino Amato 
pt ns i ci iweroudurvi tuad un 
polo e he poi doviiblx gover 
n ire con i progressisti non 
i r t d t chi quinto meno il 
Nord surib 'x s iggio trov in 
sul 'o un inli s i t le itor ili Si i 
1 n prio strillo nel destino th t 
111 t g i de bb i f irt il p n n o is 
si luto 

Polo progressista, 
ma con 

quali programmi? 
FULVIA BANDOLI 

U n tavolo comune per i progressisti è questa la 
proposta che è uscita dall ultima discussione 
del Coordinamento politico del Pds E come ta 
le anche se a me sembra più giusto parlare di 

^ ^ ^ _ forze della sinistra e progressiste mi trova d a c 
cordo Ma 1 abbiamo già detto e pensato altre 

volte senza molti risultati (<* le varie costituenti ne sono un 
esempio) Perché 1 idea stavolta non deperisca in fretta bi 
sogna intendersi sui contenuti sul percorso sui soggetti 
Non bastano i titoli di un programma per sapere se siamo 
d accordo Lo dico per esperienza sui «titoli ci pareva di es 
sere d accordo con Segni (o pareva a lui di concordare con 
noi) ma quando il confronto si è av\ lanuto al merito le stra
de si sono divise 

Andiamo per ordine il più grande partito della sinistra iti 
liana deve avere un programma deve dire dove vuole indi 
rizzare I economia il fisco lo sviluppo di questo paese qua 
li diritti spettano ai lavoratori e quale ruolo compete al lavo
ro in questa sociei i quale rapporto tra pubblico e privato 
quale riconversione ecologica e in quali setton come pensa 
di proporre la diminuzione dell orano di lavoro come vuole 
riorganizzare lo Stato di fronte al progetto leghista e separa 
lista che ne deve essere dell infonnazionc e forse altro an 
eora 

Insomma i buoni titoli che Oche r io ha proposto al Coor
dinamento come ass del programma devono ora declinar 
si in opzioni precise Questo è compito di un gruppo din 
gente che voglia dirsi tale e di un partito che non rinuncia al 
la sua autonomia e identità 

Solo a quel punto può valere I idea di consegnare le no 
stre idee programmatiche ad un tavolo vasto della sinistra e 
dei progressisti perchè siano discusse ampliate e inibiate 
Per giungere se ve ne saranno le condizioni e il consenso 
ad un programma comune di alternativa che appartenga a 
tutte le forze che davvero lavorano per il rinnovamento 

Importa poco se il confronto lo dingono-saggi e poco sag 
gì personaggi la cosa importante è che a quel tavolo siano 
seduti soggetti politici e soci ili reali e rappresentativi 

Cose importanti le abbiamo già dette ci nvolaiamo a tutte 
le forze politiche che provengono dal movimento operaio e 
socialista ai cattolici ai democratici senza ilcuna distrimi 
nazione E sarà solo il confronto di merito a segnare i confi 
ni 

Pds Verdi Rete Rifondanone Alleni i& Democratica la 
Convenzione per I Alternativa i Cristiano Sociali Rinascita 
Socialista il Psi lanche se mi pare grave che non abbia alcu 
na intenzione di usuri dalle forti tentazioni i ncosiruire un 
centro con Martinazzoli e i resti del pentapartito) Non ho 
problemi verso nessuna di queste forze credo si debba par 
tire riconoscendo la 'rammentartela della s lustra in questo 
momento e I incertezza di molte fonna/ioni politicai, ma 
anche il contributo seno che da ognuna di esse può venire 
rispettando le 1 autonomia e rifuggendo d i qu ilsiasi idea di 
contenitore politico che annulli le differenze Qu ilsiasi velo 
(e ne senio purtr ppo ciesei re p irete hi in questa vigili ì di 
elezioni unmunislr itivi 1 impar i un i rrort pollino unuz io 
antico Ma non busiu neppure questo attorno a quel tavolo 
dovruino esserti ine he le forzt dell issot I IZIOIIISITIO e del 
volonl inalo ( ìd esempio quelli Costituente della strada 
che ractoglit e rappresenta un pezzo importantissimo della 
socie t icivile con p indigniti rispetto u soggetti politici 

S ono ti iccordo con ehi I h i già strillo il polo 
progressista nasce anc he d il b isso non prende 
(orma [lille segretint di i puliti (ancht se prò 
gn ssisti i di sinistraj Altrimenti e altra cosa ri 

_ _ _ spedibile m i diversa H si th iudt solo alle se 
gre ti ne dei partiti n o i t ic i que II ì lulturu pc' n 

e i diversa t h e t 11 sol i garanzia p t r l i r iprisi di un ìgire 
politico collettivo Dobbi imo però sape ri the questo sforzo 
programm ideo comune non nastt nel vuoto c a p e v o oggi 
un lortt scontro politilo e soci ile sul le m i de I lavoro t dello 
sviluppo (qu ile nodello qu ili consumi qu ile or ino quali 
r ipprtst nt mzi e sulli questioni di Ilo Stalo soci ili (alme 
no e osi elicone i 2">(l 000 scisi i Rum i in r ippnst nt inza di 
gli 11 milioni di pulsici! iti! sulla npicsi economici del 
Mezzogiorno d It ili ì sull intorni ìzicnic Per costruire un 
| rogranim ì tonnine bisugn i che le 'orze e he ho richi imito 
se pr i si disk* lime sia d i or ì prendili! posizione combi l 
11 io bitl iglie insieme Anche qui sii luvc nr i 11 deduzione 
di punti progr mimatili comuni 1-ciov i f ilio in questi gior 
n di lumie alla legge Ini inzi in ì chi torse ' tonil ini I i spi 
si« ( u n i i ditoni) i suoi istmi non i m i ehi pcn ìlizzu ej 
slr ili più di boli non ilfn ni ì I i qutstic n o t t u p i z i o n u e 
npropc nt 11 t u t i n a li s ic i del g ìllec,c.i uni nto qu inde già 
suini in ine 111 selli ri CSAMK m ti id indusii ili ilk nd ili ci i 
tempi 

AH ipotesi ne oc intrisi i ( mi or i inij Teus i in i ri ili ) e il 
disegno lichist i (p t rnoloso i L,I ì in p inv dispiigjte ) si ri 
sponde mi He ntl'i ni e impi un polodisinistr ìc progressi i 
clic sappi i f ir fronte ili insieme dilli t i nlr idd z tini api ni 
liti p u s i Nessun ì I irz i può p tns ire di rituiji irsi un prò 
prio piccole orto qu indo tulli sippi uni the snniodi t ron 
ti d in p iss ìggu di sistema 1 i smisti 11 le li ize progressi 
sic siile ehi ini ile id unc> sforzi d i m i e s i i di res|>onsabili 
t i In quesla diflic ile situ i/n ni in u s no ili ili di seni \ 
i di si rn B m 11 ulti lorzi sp use ( j iti me no ri] pn si ni iti 
vi ) i IH ioli p ni ilit,n t I dive nt u ri in e Irov ne li 1 iv,ion 
pi riluttirsi nis me 
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Questione 
morale 

Politica 
Il sostituto procuratore che lavora nel pool milanese 
dichiara che non si farà in tempo a finire nei 5 anni previsti 
tutti i processi per le mille persone sotto inchiesta 
«Dobbiamo ricorrere a riti alternativi come il patteggiamento» 

«Mani pulite rischia la prescrizione» 
Allarme del giudice Colombo: troppi indagati, non ce la faremo 
La beffa della prescrizione dei reati potrebbe vanifi
care due anni di inchieste dei magistrati milanesi 
Non è una semplice ipotesi, ma un segnale d'allarme 
lanciato dal sostituto procuratore Gherardo Colom-
po, uno dei magistrati del pool «Mani pulite» Lo ha 
detto intervenendo al congresso a Chianciano di 
«Magistratura democratica» I processi devono con
cludersi entro cinque anni, ma i tempi stringono 

SUSANNA RIPAMONTI 

M MILANO Era stato il primo 
a parlare di condono per I e-
sereno dei tangentisti italiani 
Gherardo Colombo conside
rato la mente politica del pool 
di "Mani pulite» aveva accen
nato a quella soluzione già 
nell'estate dello scorso anno, a 
pochi mesi dall inizio dell'in
chiesta Quel termine non era 
piaciuto, carico com'è di evo
cazioni assolutorie, ma il magi
strato non si è preoccupato 
dell'impopolarità Aveva fatto 
qualche precisazione, qualche 
distinguo, ma non aveva mai 
ritrattato, convinto che l'azien
da Italia in cnsi. avesse biso
gno di giustizia, ma anche di 
soluzioni politiche 

Adesso da Chianciano dove 
si è svolto il congresso di «Ma
gistratura democratica» lancia 
un nuovo segnale di allarme 
Si rischia la beffa della prescri
zione per i mille indagati del
l'inchiesta giudiziaria milane
se, se la macchina della giusti
zia non trova carburante per 
amvare rapidamente alla con
clusione dei processi Gherar
do Colombo non parla di una 
semplice e malaugurata ipote

si ma di un rischio reale e do
cumentato Buona parte degli 
indagati potrebbe cavarsela 
con la prescrizione dei reati 
perchè il conteggio dei tempi 
utili per definire processi e 
condanne non lascia scampo 
I mille casi giudiziari aperti dal
le indagini milanesi devono ri
solversi entro 5 anni dall inizio 
dell inchiesta ma si è creato 
una specie di imbuto rovescia
to tra la quantità di lavoro av
viata dalla procura milanese e 
le strettoie della macchina giu
diziaria che rallentano ineso
rabilmente laconclusione 

Colombo ha ricordato che il 
pool di cui fa parte spesso ac
cusato di debordamenti e pre
varicazioni rispetto alla legge 
ha lavorato in tempi fin troppo 
rapidi rispetto ali entità dell'in
dagine L inchiesta parti un an
no e dieci mesi fa, con una so
la persona indagata Mano 
Chiesa Ora gli indagati sono 
circa un migliaio ben 250 so 
no le -iciuestc di rinvio a giudi
zio 120 le richieste di autoriz
zazione a procedere nei con 
fronti di parlamentari di cui 
solo una trentina quelle con-

Una parte del 
poli di Mani 
Pulite Davigo, 
Colombo, 
D'Ambrosio 
e Di Pietro 
Ettore Gal'o 
in basso 

cesse l'JO le rogatorie interna 
zionali portate avanti e mi 
gliaia le pagine di verbali e di 
prove documentali raccolte 

»! tempi del nostro lavoro -
ha detto sono stati fin troppo 
rapidi Assolutamente costan
te è stato il controllo s^urisdì 
zionale del gip o del tribunale 
della liberta nella lase prelimi
nare Mai un solo interrogato
rio e avvenuto senza la presen

za fisica del difensore Ora pe 
rò ci troviamo nel momento 
più difficile e delicato in una 
.orla di imbuto rovesciato» 
Colombo ha rilevato come i 
magistrati del dipartimento 
non riescano a smaltire I esa 
me delle carte e delle singole-
posizioni, prima della scaden
za dei termini di prescnzionc 
per i reati contestali Si tratta di 
imputazioni infatti che al mas
simo prevedono una prescri

zione entro cinque anni dal-
I avvio dell azione penale II 
magistrato ritiene molto im
probabile che tale termine 
possa essere rispettalo 

Da qui un appello perché al
meno per le posizioni minori si 
ricorra a nti alternativi, come 
quello del patteggiamento Lo 
slesso appello lo dveva lancia
to mesi fa il coordinatore del 
pool -Mani pulite» Gerardo 

D Ambrosio in occasione del 
suo intervento al convegno or
ganizzato quest estate dalla 
commissione giustizia della 
camera E lo stesso Di Pietro 
nel febbraio scorso ricordò 
l'urgenza di una soluzione pò 
litica 

L unico magistrato della 
procura milanese che si è sem
pre dimostrato scettico alla 
sollecitazione di interventi po-

1000 
INDAGATI 

250 
RICHIESTE DI 
RINVIO A GIUDIZIO 

120 
RICHIESTE DI 
AUTORIZZAZIONE 
A PROCEDERE 

150 
ROGATORIE 
INTERNAZIONALI 

300 
ARRESTI 

i) i i«n d i i r u 

litici è il procuratore capo 
Francesco Saverio Borrelli Era 
sceso in campo in prima per
sona in giorni difficili e delicati 
proprio quando, nel marzo 
scorso, il parlamento discuteva 
il cosiddetto colpo di spugna 
Aveva corretto l intervento di 
Di Pietro con parole di eviden
te dissenso «Credo che la sua 
esternazione sia stato un grido 
fuggito dal cuore in un mo

mento di particolare stanchez
za Non credo che intendesse 
dire basta agli interventi giudi 
zian delegando ai politici una 
soluzione per il passato 11 sen 
so era quello di sottolineare 
che per il futuro occorrono re 
gole nuove che portino chia
rezza nell assegnazione degli 
appalti pubblici e nel finanzia 
mento dei partiti» Ai colleglli 
che suggerivano il condono 

aveva replicato "Più p iss i I 
tempo e p a diventa mutile 
l. indagine e andata a\ n li e 
oggi le cose sono caribi ne 
Quella soluzioni ivreb'M e >n 
sentito di accelerare 11 si 0|X r 
la dolla venta ma oggi questo 
continente sommerse e si ilo 
in buona parte scontri" 1) il 
punto di visla proti ssu jk 
quella proposta non li i più i i 
gion d essere* 

& Parla l'ex presidente della Consulta 

Gallo: «Misure d'emergenza per i processi 
E ai magistrati dico: attenti al protagonismo» 
Troppi arresti per Tangentopoli7 Troppo contraddit
torie le decisioni dei giudici7 Per Ettore Gallo, già 
presidente della Corte costituzionale il codice è sta
to rispettato Al massimo qualche episodio di pro
tagonismo Condivide invece 1 allarme per il ri
schio che i processi siano travolti dalla prescn/ionc 
E si appella a Conso non servono provvedimenti di 
clemenza, si attivi una vera e propria emergenza 

FABIO INWINKL 

^ B ROMA Cosa succede nel
le inchieste su Tangentopoli' 
Si accresce lo sconcerto sulla 
ridda degli ordini di carcera
zione, spesso (rutto di atteggia 
menti assai contraddite n tra 
diversi organi ed esponenti 
della magistratura E cresce il 
timore sulla fattibilità dei tanti 
processi di «Mani pulitr • men
tre la situazione del paese ù 
sempre più pesante Ne parila 
mo con Ettore Gallo un avvo
cato ' penalista dalla lunga 
esperienza, che è stato presi
dente della Corte costituziona
le due anni fa proprio nel vivo 
della «questione istituzionale» 

Professore, da più parti si la
menta un uso eccessivo del
la carcerazione preventiva. 
Tanto più con un nuovo co
dice di procedura penale 
che era stato definito garan
tista. Condivide questa 
preoccupazione? 

Mi pare difficile darcuna rispo 
sta in astratto fuori dal! t \alu 
lazione di ogni taso concreto 
Il codice - io partecipai alla 
prima commissione prepara 
tona - dispone la custodia 
cautelare quando vi siano in 
derogabili esigenze per le in
dagini ai fini dell acquisizione 
delle prove e qu indo vi sia il 

pericolo di lug i dell indizialo 
O'.i fughe di personaggi di 
I angenlopoli ce ne sono state 
Casi di occultaminto o dislru 
zione di materiali di prova an 
t h e 

Quindi, secondo lei, non ci 
sono troppi arresti in queste 
Inchieste 

A noi paiono troppi certo Ma 
ci dimentichiamo che per de 
cenni per le malefatte di politi 
ti e amministratori non si e ar 
restato nessuno 11 Parlamento 
negava sisti ni ideamente le 
autorizzazioni ì procedere 1 
«pretori d assalto» nei primi 
anni 70 vennero slx ffeggiati 
I poi quanti inquirenti corag 
giosi caddero in disgrazia7 

Lei difende l'applicazione 
del codice Ma allora, per
che iniziative tanto contra
stanti? De Benedetti «avvisa
to» a Milano e «arrestato» a 
Roma per la stessa vicenda. 
Per altri grossi imprendito
ri, poi, trattamenti singolar
mente differenziati Perchè? 

Sono episodi che rientrano da 
sempre nella fisiologia del prò 

tesso penale Accade nelle 
sentenze immaginarsi nella 
fase delle indagini preliminari 
Ma ci sono i rimedi II tribuna 
le della libertà può revot ire 
una carcerazioni in tempi bre 
vissimi 

Ma allora non si può parlare 
di qualche magistrato im
provvido in recenti, o recen
tissimi, episodi? 

Si può parlarne anche alla lu 
ce di iniziative precedenti as 
stinte dalla stessa persona Ma 
non r"i fatela dire di piti 

Protagonismo dei magistra
ti? 

Esiste non < è dubbio M i non 
mi pare poi tanto diffuso 

Però, nello slesso «pool» di 
Mani pulite, un organismo 
che si voleva caratterizzato 
dall'unita d'azione, si non 
registrati contrasti laceran
ti. Come mai? 

Non dobbiamo dimenticare 
t h e e 'V un pubblico ministero 
e e è un giudico delle indagini 
preliminari ciascuno con ruoli 
diversi Se si differenziano ni I 

le decisioni a me non dispiace 
Quando si varò il codice molti 
avvocati protestarono dissero 
che era una burla II gip perfo
ro sarebbe stalo mevitabil 
mente subalterno ali ufficio 
del pm Ora si vede che non è 
cosi 

C'è un attacco per invalida
re l'operato del giudici con
tro 1 politici corrotti? 

C e stato piuttosto palese a 
cominciare dalle sortite di Cra-
xi Ma continua ed è destinato 
a pesare finché r j n sarà stato 
pienamente sconfitto il vec 
chio regime Non dimentichia
moci che taluni allievi di cattivi 
maestri sono ancora nei mini
steri 

Ecco, la sorte dell'inchiesta. 
Uno dei giudici del «pool», 
Gherardo Colombo, ha lan
ciato un vero e proprio allar
me. In queste ore, al con
gresso di Magistratura de
mocratica. Si va verso la pre
scrizione del reati di Tan
gentopoli, non si farà in tem
po a celebrare i processi: 
una vera e propria beffa alla 
giustizia. Siamo a questo 

punto? 
Certo il rischio è reale Iodico 
che il ministero della Giustizia 
deve lasciar perdere con le 
ipotesi di provvedimenti di cle
menza inutili oltre che impo
polari Vorrei vedere chi, dei 
pesci grossi si dichiara colpe
vole e restituisce il maltolto La 
strada da battere è un altra At
tivare misure di ver^ e propria 
emergenza - incentivando 
magistrati requisendo spazi e 
strutture - perchè la giustizia 
sia tempestiva 

Professor Gallo, lei ha pre
sieduto la Corte costituzio
nale nel '91. Evenne In rotta 

di collisione con Cosslga e 
con Craxi. Cos'è cambiato 
da allora? 

Anzitutto mi pare di poter dire 
che allorché denunciai i guai 
del paese al congresso del-
I Anpi a Bologna (il discorso 
che irritò tanto i potenu ) , 
non immaginavo proprio che 
quei guai fossero cosi profondi 
ed estesi come si è appurato 
ora Intanto però il quadro 
istituzionale si è ancor più de 
lenorato h n o al punto da reni 
strare ingiustificati attacchi al 
Qumnale ad un presidente co 
me Scalfaro rispettoso della 
democrazia 

In prima pagina la paura di un «terremoto al giorno» 
Bobbio sulla «Stampa»: «Basta 
con la guerra di tutti contro tutti» 
Editoriali allarmati dei quotidiani 
E dopo le polemiche con il Pds 
ora spuntano le critiche ai giudici 

GREGORIO PANE 

• M ROMA Editoriali e corsivi 
allarmati paura per ' clima di 
incertezza che monta accuse 
più o meno velate ai giudici ro
mani sospettati di aver ceduto 
alla voglia di protagonismo in
terrogativi sulla tenuta del pae
se richiesta di elezioni in tem
pi rapidi Sari pure vero che le 
inchieste giudiziane hanno or 
mai abituato ai colpi di scena 
Ma l'ordine d arresto per un in-
dustnale e finanziere come 

Carlo De Benedetti uno dei 
nomi più noti in Italia e in Fu 
ropa sembra isson s: ito vis 
suto dalla grande stimpa co 
me uno scossone particolar 
mente violento Qualcosa co 
me un punto di e online oltre il 
quale continuando cosi le co 
se tutto è piuttosto bino ( gra 
vidodi ostili 

Li novità dunque c o sta 
volta i giornali più diffusi i t o 
minti ire ci il Corriere de'l i v 

r i e dall i S| mip.i espre ssioni 
dirette del massimo gruppo in 
dustnale ilu'iano per linirc alla 
Repubblica quotidiano >og 
getlivamentt » colpito dalla no 
tizia s interrogano su come 
mettere la parola (ine al terre 
moto tangentopoli Chiedono 
elezioni al più presto una nuo 
va clavse dirigente ma chiedo 
no anche e pure questa ò iu\<i 
novità che i giudici stiano be 
ne attenti prim i di mettere in 
t ircere person iggi come De 
Benedetti 

Ixco cos,i dice Paolo Mieli 
direttore del Corriere nel suo 
editoriale intitolato Un terre 
moto al giorno « ibbiamo 
I impressione t h e si -la già 
iperta una seconda fase di 

questa stori i uni pota di in 
cerUv/a di caos di ricatti V 
IK'nsiaino che di qui alle eli 
ZIOIII nella migliore delle ipo 
Usi mancano meurac melile o 
M'i mesi e e di che treman 
Meglio molto miglio s ire blx 

.1 ito andare alk urne in q le 
slo autunno i poi cominci ire 
a ricostruire il r ie se con una 
nuova classe politica 

Gli la eco [.zio Mauro diret 
tore dell ì Stampa nel suo idi 
tonale dal molo I. industriale 
( i suoi due guidici « Dieia 
ilio la venia noi cittadini ab 
Inaino I impressiono di non 
controllare io sconlro che st 1 
avvenendo in questa fase nel 
nostro Paest Sappiamo solo 
t h e o una parlila mort ile di 
cisivatra un mondo che muore 
e il mondo nuovo clic falli a a 
nascere » Aggiunge IVio 
Mauro il vcte'no mondo e 
sconfitto dalla coscienza dei 
cittad ni ma ha ancora mezzi e 
capacita di manovra comedi 
mostrano le vie elide dei servizi 
segri li invite quello nuovo 
non h i dato prov i di se e divi 
so debole t dilfic lime nte di 
sttnguibile «penile non ha an 
cori trovato (nellatl isi del 
volo) una Ionie di legittima 

zionc che lo promuova » 
Sullo stesso argomento e 

sempre sulla Stampa Norberto 
Bobbio scrive come al solito 
p irole illuminanti « Ci sono 
milioni di cittadini che chiedo 
no di uscire da questo stato di 
guerra di tutti contro tutti Hor 
se in illudo ma io non intrave 
do altra soluzione che le eie 
zioru politiche al più pre
siti So comunque che è I uni 
ea possibile rottura di questo 
sialo di incertezza non ultenor 
mente tollerabile » Alla fine 
dunque la ricetta per uscire da 
questa fase terribile di cambia 
mento è quella che le forze 
più responsabili sostengono 
da tempo andare al voto in 
fretta per sanzionare il passag 
gio tra il vecchio e il nuovo e 
chiudere democraticamente 
la lase del terremoto 1 angeli 
lo|x»li creando nuovi assetti 
Continuare così sembrano di 
re Jirelton e commentalon si 
gnifie i esporre il Paese alle 

manovre più torbide che il vec
chio può essere tentato di ap 
premiare per impedire la tran
sizione 

E un messaggio dettato solo 
dall emozione per un ordine di 
arresto clamoroso, che colpi 
sce uno dei vert ci del capitali
smo nostrano' Forse non è co 
si anche se qualcosa sembra 
suggerirlo perchè insieme alla 
ncniesta de! voto e di certezze 
per la transizione affiorano 
per la pnma volta critiche piut
tosto aspre ai magistrati E vero 
che 1 ordine di cattura pone 
molti interrogativi ma stavolta 
sembra rotto 1 ordine tacilo 
che sembrava governare i 
grandi giornali e che impediva 
critiche ai giudici Qualche set 
Umana fa su Cornere Stampa 
e Repubblica con servizi e 
commenti il Pds fu martonzza-
to per aver criticato un magi
strato. Ghilti peraltro contrad
detto dai colleglli del pool di 
Mani Pulite adesso i giudici di 
Roma vengono messi in guar 

dia • Se ciò che a Milano è 
concussione diventa a Roma 
corruzione se le stesse dichia
razioni e gli stessi fatti vengono 
interpretati a qualche mese e a 
qualche chilometro di distanza 
in modo opposto allora-scri
ve il direttore della Stampa -
entra in cnsi la certezza del di
ritto con il nschio gravissimo 
di generare nell opinione pub
blica il sospetto di una guerra 
tra procure e di una lotta tra 
magistrati » 

Sulla Repubblica il direttore 
entra in polemica aperta col 
procuratore capo di Roma Me 
le « Questa volta avvertiamo 
anche una vrvivsima preoccu 
pazione come cittadini per il 
modo di procedere della Pro 
cura di Roma » E ancora 
• Perciò stiano con gli occhi 
bene aperti i procuraton di giù 
stizia perchè il rischio che ese 
guano vendette su commissio 
ne incombe pesantemente sul 
loro operato» 

Napoli 

Interrogatori 
sulle «visite» 
di Di Donato 
H i NAPOLI Allonso Pecoraro 
Scanio deputato dei Verdi e il 
direttore del carcere di Poggio 
reale Salvatore Acerra sono 
stati sentiti ieri dai magistrati 
della Procura di Napoli Rosa 
no Cantelmo e Manuela Mazzi 
in mento alla visita dell onore
vole Giulio Di Donato al peni 
tenziano per incontrare i am 
ministratore deleg ilo dilla 
Sip Vilo Allonso Gambi r ile e 
I ex .issessore regionale socia 
lista Salvatore Arnese- Gimlx-
rale che ha rifiutato di meon 
trare I esponente socialista e 
Arnese sono coinvolti in un in 
chiesta insieme con Di Dona 
to I sostituii procuraton hanno 
sentito per circa un oraciascu 
no dapprima Acerra e succes 
sivamente Pecoraro V a r i o 
Quest ultimo ha detto di aver 
formalizzato una denuncia 
sull accaduto ed ha nbadi'o 
1 intenzione di presentare un 1 
interrogazione al ministro di 
Grazia e Giustizia per sa|x>rc si 
il caso di Di Donato e isol ilo 
oppure «altri inquisiti si sono 
recati nelle carceri italiane |x-r 
visitare e oindag ili e si-11 sono 
possibilità di mqumire le prò 
ve» Lesponente dei Verdi ha 
anche dello che "Arni si- ha 
confermato di aver incontralo 
in carcere Di Donato» «L ini
ziativa di Di Donato - ha ag 
giunto Pecoriro Scanio - e 
quanto meno discutibile ma 
ritengo che il due-More di Pot; 
gioreale non |joleva non con 
sentirgli I icctsso nell istituto 
di pena» 

1 Milano 

Imprenditrice 
lancia accuse 
a Grecanti 
H I ROMA Li Pronoyiktf 
lei società eli Aldo PrintliM 
consigliere di I edele ( onl ilo 
meri ij'mimest ^ n u i mo1 i 
nel] jnct.ieM.-i -M mi uliii n 
ndn/M\d«'i)tti i partili di 11 m o 
cosh'u/ion ile- U> Ì\U blu I 
chi ir ito Mar. n - n Puh1 \ 
immmislr tinte della Promo 
golden ne'corvo di un riti no 
tjatono dn\ intt ali i fin udì t ! 

I Hi an/a Str tlf i d< li li i' t L I 
Iorio \t nyotv ri poi i il u I 
prossimo nuiiu ro I II 1 ni 
pio- Man. D uni I I ihl iu. l> 
Ix* riniti ir ito .ili i (>i inti i h n 
n in/<i i IH -Primo ( irvi' n < r i 
il tesoriera di I Pc i I ds u i 
|x*rson i chi m si \ i s di li 
detto p irtito» I < \ n i ni 
servitrice a\T< I N riu ! ir i < 
neri apprev t in st i m i / i 
d> Aldo Brindi. ? Li » ni 
ivrcbbe inoltri d< tln iN n 

quirenti di a\er ugnisi ti s 
richiesta di Br ine i Mini'!. <. 
no cellul ire d i r( .' il IH I I T 

mo Grec; inii -l n uni 11,1,11 «. h< 
taceva seguiti; ad mi 1 s n< d 
incoitri tr t Br incht t 1 L, 
It incili si\ dui i\ 1 1 1 |>< ss ) i 
di lostitu-iri ninni m < ' 1 
li per la Manda tk 11 1 / i m i 
dustrnle di Alcssanriu n I or 
ton i» Pe' iju into nyn uri 1 
rapporti con il Pc 1 Pds t \ mi 
ministratrice di Ila s m i i i 
avri blx die hi ir i' » se i l i 
parte dei prow iti n 'roii il h i 
Promonokk n w rm ino I M I 
sali a tutti 1 p irttli polilK 1 's 
citicochc pi r tu"! 1 p iMiti s ( 
\( int» nden tnti , ut 1 U I 
I IR oc oslilu/ion 1U 

In edicola ogni sabato con l'Unità 

MONGOLFIERE 
Storie, favole, avventure 
S a b a t o 6 n o v e m b r e t-CUZf 
Ferenc Molnàr t̂ 5̂J~~— 

I ragazzi 
della 
via Paal 
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rubini 2 
1 Questione 
morale 

Politica 
Il pm Cordova ha ieri dichiarato che «la notizia è falsa» 
ma i vertici della Procura si sono chiusi in un «no comment» 
Una nota del gruppo nega il pagamento di tangenti 
e parla di «aggressione anche per condizionare i giudici » 

Inchiesta sulla Fininvest, è un giallo 
Smentite e nuove voci sui mandati per Letta e Galliani 
f mi Duilio i\ caso di i |>rov\Ldiment] i^iudi/uin coti 
tro i i l a n a r i hmnvost Berlusconi smentisce otjni 
* oinuilijimtnu> dei suoi uomini nel! ine Siesta sulle 
tre<jiu n / t t\ ma insistono le \o t i su II imminente ri 
chiesta eh ordini eh custodia e «iute lare pei I etta e 
t ia 'ham \ Palazzo di Giustizia il pliche e t_x>rdo\adi 
e hiara Pe r el ianto mi riguarda sono \oc i false Ma 
i u itic i di Ila Proc ura non le smeut scono 

SILVIA CARAMBOIS 

• • k >\l \ l i ! m i m i s i n b i 
lista [ t r n i i t smi i st Iti t 

t n t tv \ 1 i pn [ ri i t str mi it.i 
t ( itti i I uti iddi hit iti t i tutu 

I i|> tt si i\ n i / il t ri IH Ut 
u d \/ mi ih i morii ili i uus it i 
IH i I ir IL, i in» in in i d i t is i 
U i list ni \n r siiu ntirt t h t 
1.1 uni 1 i tt i \ n prt suk ut» 
t inins st i Vlt no l i .Ih un 

I ri s ih ntt ih 11 i Kti I i SCK u 

' u l l l L,t St Si t lt t Militi liti llt I 
i,rii[ )K Ì\>\)Ì uiu riti Miti» or 

I H I l i usti di i i uitt I ir*. » 
t hi il t , rup| o [ iss i t s s t n 
t u n Iti IH ih liti idilli rum i 
IH siili i v i Jkt ss ut ilt III fri 
|U« u / t ti I (1 su sso d illi un 

i n st r i il I k, h i i!it hi ir iti 
\ u I i In r t i s ito n ili i h o t it 

l \ n i n n il it i ut p | uri 
t tu t il i misti ru dt 1 t 

s t ii >i s iprt i t hi > pt i 
U N I I i mp t t I uuit i r tp 

pi ri I i li isutt u n i in ito 
si st it i l IH ni liscio 

t S 11(1 s t t t n SI l i t l t t ( 
I tt S UH IH 

M i I st*. i t tu t irt ol UH 

insisti nt un i i ti i g u a t t i i 
s orst su un i possibili ist ri 
/i i» I i 'ut ilti dirigi- liti In r 
I s i i II h L,I in I > 

1 l i 

I u n ur i M 11 un L'I ilio Vi t i t 
ut Ik st m / i tli I.i I roc tir t D i 
un I ito m( itti il m u t l n t M in i 
I uis i ( (irtlov M t IH \ i in nuli 
i it i t o m i il tri mistr ito t In li • 
t itto nt hi* st i titoli ordini di 
t usti tli i t uni l in i in un m 
ti r\ist i n * ri il Uri nprt s i 
d i l l O d 1 rmlit l i l« i h t h i 

I l l l l t II SOt I St i l i l i t IÌSI l'i I 

|u mto mi r L,U ir I i MMI i i 
s( I) litio t mto pt ro i M rtit i 
U 11 i f riK.ur i li ki m i nt n si 

sbil Hit i UH non t ntt nii IIK 
u i ut ppurt SIIH ntist i no 

Il t un t un su un possibili 
i \ \ se i I t t t i t l ili ini i r i 

r iuib il/ ito ijio\i di ini In IH I 
p il 1//1 in I Hit si di li* riusi ni 
t rt in li *t ns mi I r i s ' itt k 
s i s s o \U rliist ni » 11 n In 

il ik mi r t I i tt i i SIIH ut 

n ili il k rno ilill i u IH! I pos 
situi m u n ì mi ii umilivi ir 11 
t isti Br III I IH r suip|>i ito pr 
in ì lt 11 st iti nini s m 1 bi 
st t r | IK ili <tt I n s ( i il 
lor i I mi irdi i ti ' in in / ut n 

IUI I bt | in 11 m ( i uto pt r |Ui 
si/i m ili i f minsi si ut ì Ko 
ni i IH i Mil ino 

S ib ito sborso i P il i / / li 
i s / i i l< n i r tr i 

si ., icl / i il s [ I 

s i s )k> di Oi Bi nt tli iti m i in 
t h t ik Ilo slr ino t iso 1 min 
w st Si n / i possibilit i di t o n 
tt rini ut i u UH d u t \ m i o 
si n / i SIIH ntitt d i p irti d i i 
mussimi OIL; un di 11 i h o t ur i 
t o n i 1 , i s o c i i l u il giudici \ ] i 
ii i ( t nh>\ i i\i sst nt hit sto il 
Clip Vuoisi i I uinini tu ordini 
li n i ti di i i ititi I in P i Bt 

n u l i tti I t t t i Culli mi \U di 
|tii st I i ! ninni IH isn hbt tir 

ni ito uni si k ( |IH Ilo ili indù 
stri ili ti K R I 

\!ol i \ i d oppi riunii i si ili 
u s i mi ni i ut i turr i t i u I i 

u n u m t nt itti I i mot,hi ili 
Bruni \ t sp i t \ diri ttort tlt I 
1 w, I » pi i pi* si sn bbt | rt 
ti riti p iss in w,ii itti ri I itisi il 
h i n u ssumi ili Ik tri t]iu n / t 
ts il sin t Ik LJ i il y u d i u pt r 
1 uni IL, in pn I m n in Dt I in i 
e imi nitlui t li H s n libi in 

r 11 s unni ir* I t irli 
s il iti i I il i / / i \1 i nno i 

Mil ini itosi il SIIK! i t o M i r t o 
t o rmi ntin si is t 11 k br i ndo 
un m itimi( mi i li tonun 
t r in< u 1 tutti it u si i squil 
I ini n n st inti i soli nml t 
tk 1 UH ni n lo si i\ i ut itti t u n 
s I m 1 > i i / / i prt i n o 
Viri HK C i ili in t lu ist s i il 

SU ) ti U H v K i l t II s t i l l i n i 

Hi (In •* in I pi ns ir t IK HI 

t li |ii m li st iti u n i si tu 
d il t isu Br un In r su i 1 mit 
k n / i i n hn n s u k pi r un 
u ilnin n i is 11 1 n k ut I 
L,ru )| |iit II « 1 t ik iti n 
k IMil u i \ n I isti n 

M I pi ì | l | il ni tisi I di MÌO li 
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Ricoverala nell'infermeria del carcere: < E depressa» 

Timori per la Di Rosa 
Sorvegliata 24 ore su 24 
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Questione 
morale 

Politica 
Replica a Eugenio Scalfari 

«Non è vero che non conoscessi il mandato della Cordova 
??Z La motivazione dell'arresto è senz'altro convincente 
S~J Ho sentito Borrelli, tra noi non c'è alcuna polemica» 

pdfjin.i Ì3ru 

«Nessuno manovra i giudici di Roma» 
Caso De Benedetti, il procuratore Mele nega divisioni con il pm 
Il procuratore capo a Roma non era stato messo a 
conoscenza della richiesta di arrestare De Benedetti, 
avanzata al gip da uno dei suoi sostituti' Un fondo di 
Eugenio Scalfari ha aperto il «giallo». Ma Vittorio Me
le, in questa intervista, si schiera a fianco del pm Ma
ria Cordova, afferma che la richiesta avanzata dal pm 
«era motivata» e risponde al direttore di Repubblica 
«Noi non siamo strumentalizzati da nessuno» 

NINNI ANDRIOLO 

M ROMA Un londo del diret
tore di Repubblica ha innesca
to la polemica Vittorio Mele 
era stato informato del manda
to di cattura chiesto per Carlo 
De Benedetti dalla dottoressa 
Maria Cordova, uno dei suoi 
sostituti7 A leggere il contenuto 
della conversa/ione telefonica 
con Eugenio Scalfari, sembre
rebbe che il magistrato, nei 
giorni scorsi, non si trovasse 
nel suo ufficio, ma in un altro 
pianeta Mele, in questa inter
nista si spiega schierandosi a 
fianco del pubblico ministero 
che indaga sullo scandalo del
le Poste e polemizza con Scal
fari a proposito di quelle che 
definisce -le insinuazioni pe
santi che si adombrano» nei 
confronti della procura di Ro
ma «Noi non siamo strumen
talizzati da nessuno - precisa -
facciamo solamente il nostro 
mestiere» 

Signor procuratore, a legge

re Il fondo di Scalfari sem
brerebbe che lei non ne uà-
pene nulla del mandato di 
cattura chiesto nel confronti 
di De Benedetti da uno dei 
suoi sostituti... 

Quella conversazione riporta 
da da Repubblica è in buona 
parte esatta Ma cosi come vie
ne presentata sembrerebbe 
che io non sia d accordo con 
la doltorevs.1 Cordova e questo 
non è vero 

Scusi dottor Mele, sta dicen
do che le sue parole sono 
state travisate? Lei conosce
va o no le motivazioni del 
mandato di cattura? 

È chiaro che le conoscevo, ma 
non si può certo pretendere 
che le rivelassi contravvenen
do al segreto istruttorio solo 
perdio a chiedermele era il di 
rettore di uno dei maggiori 
quotidiani italiani E poi io in 
quel momento non ricordano 
esattamente i capi ci imputa

li pm Maria Cordova In alto il procuratore Vittorio Mele 

/ione Questa procura ha mes
so sotto inchiesta centinaia di 
persone e non si può certo 
pensare che per ognuna .1 pro
curatore capo ricordi su due 
piedi reati e c.ipi ci imputazio
ne 

Ma In questo caso si trattava 
dell'arresto di De Benedetti, 
una vicenda che sabato 
scorso stava provocando in 
tutta Italia un terremoto... 

Allora le ricostruisco I passaggi 
di questa stona La dottoressa 
Cordona AWVA avvisato il dot
tor Volpari che io ho delegato 
a coordinare le inchieste che 
riguardano la pubblica ammi
nistrazione Ir quel momento 
non ero presente in uff ciò e il 
procuratole aggiunto contrai 
firmò la richiesta ci arresto da 
proporre al gip istruita dalla 
collega Poi quando rientrai m 

procura il dottor Volpari mi ri 
feri la cosa e successivamente 
ini spiegò tutto anche la dotto 
ressa Cordova ma già la ri 
chiesta di custodia cautelare 
era partita 

I passaggi adesso sembrano 
chiari. Quella che non sem
bra chiara e, Invece, un'al
tra cosa: lei è d'accordo o no 
con le conclusioni del suo 
sostituto? Condivide o no 
l'arresto di De Benedetti vo
luto dal suo ufficio? 

Certo Quella motivazione e 
senz altro convincente Detio 
questo pero vorrei approdi 
tarne per sottolineare un altra 
cosa che riguarda I articolo ap
parso su Repubblica Ci sono 
dei passaggi che non posso 
condividere Quelli nei quali si 
adombrano se si adombrano 
insinuazioni pesanti nei con
fronti di questa procura 

Quali, dottor Mele? 
Si insinua che noi saremmo 
strumentalizzati da qualcuno 
Cosa s.gnilica per esempio 
quella frase finale in cui si seri 
ve testualmente stiano con gli 
occhi bene aperti i procuratori 
di giustizia perche il rischio 
che eseguano senza saperlo 
vendette su commissione in 
coinbe ix-sanlemenle sul loro 
operato' Per quello che mi ri 
guarda questa sollecitazione i 
completamente inutile noi 
non agiamo per conto di nes 
suno facciamo solamente il 

nostro mestiere 
Anche a Milano I magistrali 
di «mani pulite» fanno il loro 
mestiere. Eppure, a proposi
to di De Benedetti, sono ar
rivati a conclusioni diverse 
rispetto a quelle cui tono 
giunti 1 suoi uffici. 

I. inchiesta era stata iniziala 
dai milanesi poi in seguilo al
la decisione della Cassazione, 
era stata continuala dalla pro
cura di Roma Qui gli clementi 
riscontrati nel proseguo delle 
indagini hanno giustificato le 
conclusioni cui è giunta la dot
toressa Cordona 

Cloe la corruzione invece 
dei concorso In concussio
ne? 

I .salto 

Nessuna polemica, quindi, 
tra Milano e la Capitale? Nel
l'articolo di Repubblica si ri
portano sue considerazioni 
a proposito del procuratore 
Borrelli, che non sembrano 
certo cordiali... 

I lo cercalo per telefono il prò 
curatore di Milano e ho chiari
to la portala il significato e il 
contesto di quelle mie dichia 
razioni Anche lui desiderava 
chiarirmi alcune valutazioni at
tribuite a lui o ai suoi sostituti a 
proposito del mandato di tal-
tura a De Benedetti Posso assi 
curarle che tra me e Borrelli in
tercorre ur\^ reciproca stima e 
iman iva amicizia 

Scalfari-Mele 
Nuova polemica 
dopo il match 
su Ronchey 

• I ROMA Su «la Repubblica» non poteva 
che essere il direttore a commentare il caso 
De Benedetti E Eugenio Scalfari ripercorre 
sul numero di ieri la vicenda giudiziaria del
l'ingegnere, che e anche editore del quoti
diano, r icordando anche la delusione pro
vata per il silenzio con cui per anni De be
nedetti ha risposto alla concussione che sa
rebbe stata consumala ai suoi danni Ma 
nell'editoriale e ò altro si riaccende la polo 
mica con il c a p o della procura romana Vit
torio Mele Non e la prima volta che Scalfari 
di fatto accusa il procuratore di ignorare le 
inchieste più scottanti portate avanti dai 
suoi sostituti 

Il 16 ottobre un suo commento accom
pagnò la notizia dei sigilli posti allo leime di 
Caracalla e dell'avviso di reato nei confronti 
del ministro Alberto Ronchcv per abuso di 
atti d'ufficio e associazione a delinquere 
Provvedimenti c h e Scalfari definiva da Gui-
ncss dei primati in sostanza il prodotto di 
un eccesso di zelo E proprio questo e il te
ma di una domanda a Mele noli internista 
del giorno successivo pubblicata dal quoti 
diano di piaz.za Indipendenza E il procura
tore r isponde negando qualsiasi volontà 

persecutoria nei confronti di Ronchcv 
Ieri Scalfari va oltre non solo ripete le 

stesso critiche del 10, in più riporta la con
versazione telefonica avuta con Mele, che 
une ora una volta dice di ignorare le motiva
zioni del provvedimento preso contro De 
Benedetti dal suo sostituto rivendicando 
contemporaneamente la legittimità di que
sta ignoranza 

Scalfari prosegue ricordando c h e 1 inge
gnere era gw stato ascoltato dalla procura 
eli Milano senza che questa prendesse al
cun provvedimento restrittivo nei confronti 
cieli imputato Roma invece ricomincia tut
to da e apo pere ho 7 «Qual £ la logica'' Forse 
quella di far più rumore 7 Chi lo sa7 Chi può 
rogarlo'» dice Scalfan E preoccupato di 
fronte a quanto sta accadendo nel Paese 
per i veleni che hanno sfiorato il Quirinale 
il direttore de «la Repubblica cosi conclude 
•Stiano con gli occhi bene aperti, i procura
tori di giustizia perchò il rischio che ese-
uuano senza saperlo vendette su commis
sione incombe pesantemente sul loro ope
rato Dunque un dubbio pesante, che cer
tamente susciterà ulteriori polemiche 

L'industriale starebbe per presentarsi ai magistrati che ne hanno 
chiesto l'arresto. Il pm Cordova difende la linea assunta nella capitale 

De Benedetti oggi si presenta? 
La Procura: «Ci sono fatti nuovi» 
Carlo De Benedetti potrebbe presentarsi oggi stesso 
davanti ai magistrati che hanno chiesto il suo arresto 
per «concorso in corruzione aggravata» La dottores
sa Cordova, titolare dell'inchiesta, conferma i «fatti 
nuovi» che hanno giustificato la linea assunta dalla 
procura romana, diversa da quella decisa dai colle-
ghi di Milano. Colombo «La nostra fu una decisione 
collegiale secondo la prassi della maggioranza» 

• • ROMA «L ingegnere ù a 
disposizione immediata dei 
magistrati» ripetono gli avvo
cati Il rientro in Italia di Carlo 
De Benedetti dovrebbe essere 
ormai questione di ore 11 nu
mero uno dell Olivetti, infatti, 
potrebbe presentarsi oggi stes
so davanti ai magistrati romani 
che ne hanno disposto l'arre
sto e concludere prima del 
previsto il lungo nveek end dei 
Santi Una «vacanza» non certo 
distensiva quella del numero 
uno dell Olivetti Un -ponte» 
che ufficialmente era stalo pre 
visto da tempo e che e servito a 
mettere a punto la linea dilen-
siva dell ingegnere prima che 
questi varchi la soglia del peni

tenziario 
Sempre che dentro il carce

re De Benedetti ci metta piede 
I suoi difensori Giovann. Maria 
Klick e Marco De Luca ripeto
no di aver richiesto »al gip e al 
pubblico ministero eli fissare 
quanto prima possibile I mter 
rogatono del loro assistito-
L interrogatorio potrebbe av 
nenire oggi stesso se De Bene-
delti, come pare deciderà eli 
rientrare a Roma nelle prossi 
me ore [ja frasi gettate 11 I altro 
ieri d,ai legali potevano essere 
lette come il segno di un tenta
tivo di "trattare» le modalità 
dell arresto In casa Olivetti e e 
il precedente di Giovanni Ma 
ria Cherubini fiduciario del 

! ingegnere a Renna indagate} 
adesso dai giudici della Capi
tile per concorso in corruzio
ne per gli stessi (atti per i quali 
sono state ordinate le manette 
per il suo capo Destinatario di 
un mandalo di cattura chiesto 
el il pool -mani pulite» quando 
Milano indagava ancora sulle 
tangenti delle Poste Chenibini 
Sin Vitlorc lo vidi praticamen
te da lontano Rimase davanti 
ai giudici - che ni avevano di 
sposto I arresto-non un minu
to in pili elei tempo elle semiva 
i descriver! i partie olari elei gì 
ro di -mazzette confessato 
-spontaneamente da De Be
nedetti agli stessi magistrati In
somma gli avvocati I lick e De 
I uia hanno passato il sabatoi 
la domenica e ere anelo di tro
vare la strada giusta dal punto 
di vista processuale pt r evita 
re i! loro assistito una lunga 
detenzione L altro icn appre
se I» notizie del mandato di 
iattura avev ino espresso 
•si OHI erto In ri alla eli quei 
1(1 miliardi e fî O milioni di tan 
gelili I lugengere ivena parlato 
ai giudic i milanesi quando an 
torà nsi.ltava soli,mio meliga 
lo L> partila sembrava orma. 
chiusa eie litro le pagine del 

suo memoriale consegnato a 
Colombo e Di Pietro, che di 
(ungeva 1 mgengere come una 
vittima di tangentopoli, come 
un concusso e non come un 
corruttore II terreno è diventa
to nuovamente insidioso 
quando la Cassazione ha dato 
ragione alle richieste della pro-
e ura di Roma, sentenziando la 
-competenza» di piazzale Ciò 
dio ad indagare sul ministero 
delle Poste li le indagini della 
doltoressa Cordova hanno (at 
lo emergere come lei slessa 
ha dichiarato ieri al Cri -fatti 
nuovi» Sono stati questi che 
hanno fatto leggere con un al
tra ottica I -fatti vecchi» già 
emersi a Milano 

Il quadro che ne ò emerso 
secondo la procura romana e 
ciucilo che ritrae De Benedetti 
comi un -gran io-ruttore» Per 
I Olivetti il morso alle tangenti 
era una consuetudine e non 
un fatto oicasionale Grazie a 
questa prassi laicndo i lOllli, 
il gnippo eli Ivrea era nusiito a 
piazzare alle Poste quasi venti 
mila Ira stampanti computer e 
telescriventi questo secondo i 
magistrali romani Un affare da 
1 (xS miliardi I angenli per tulli 
per I ex direttore generale Gin ;jù$ 

seppe Perrella per il «colletto
re» Giuseppe Lo Moro per an 
membro del consiglio d ammi 
nistra/ione del ministero An 
tomo Catapano jx-r esponenti 
della De e del Psi 

«Versamenti «obbligati- per 
poter continuare a vendere i 
male hman elettronici alle un 
mimstrazicjni dello SI.ito que
sta la chiesa dei manager Oli
vetti Una dife>a elle non ha 
tonvinto il prn Maria Cordova 
e il gip Augusta Limimi (che 
ha accolto la richiesta di e usto 
dia cautelare per De Benedetti 
]xlr il reato di - lonioiso n u o r 
nizione aggravata» > I talli 
nuovi» sono t'mersi aiKhe ili 
un ispezione disposta dentro 
gli ulfici del ministero U irabi 
meri hanno tornito alla procu 
rtì ile uni "dati* mollo nle v inii 
ai fini dell mehiesl.i l-i storia 
del acquisto di macchine da 
scrivere computer si.impaliti 

Galloni: «Niente scandali, lasciate lavorare i giudici» 
Sulla vicenda De Benedetti interviene 
il vice presidente del Csm: «Non c'è 
nulla che vieti ai magistrati romani 
di riascoltarlo». «Sono contrario 
a riformare la custodia cautelare» 

mt KOMA II vicepresidente 
del Consiglio superiore dello 
magistratura Giovanni Gallo 
ni interviene da Lecce sulla vi
cenda di Carlo De Benedetti 
invitando -a non scandalizzar 
si di fronte alle sfumature di-
verse- nei comportamenti del 
le Procure di Milano e di Ro
ma -Il potere giudiziario- sot
tolinea Galloni 0 un potere 
diffuso non e e un po'ere cen
trale giudiziario- -Ai magistrati 
di Milano - spiega in proposito 

Galloni - De Benedetti ha gì . 
dato i chiarimenti ricini sii 
probabilmente ora a Roma lo 
sentiranno a Roma - prose 
gue-c e 'I precedente di Vilfrt 
do Vitalone che fu arrestato 
interrogato e rilasciato» -Certo 
- precisa ancora Galloni - non 
so, non posso dire tosa sl i t te 
dera in questo caso ma rie or 
do questo precedente» 

Galloni aggiungi di ossero 
(ermamente tontrano ad una 
riforma della normativa attuai 

Giovanni Galloni 

mente in vigore sulla custodia 
cautelare «Ui normativa e già 
chiara e s< non Mone rispetta 
ta noi chiediamo che Mano 
sollevate le\iola/ioni della leg 
gc» Sempre in riferimento alle 
polemiche sulla custodia tali 
telare Galloni spiega che solo 
in \ia informale da parte di av
vocati sono state sollevate li 
nora alcune ecce/ioni su un 
uso "strumentale» della carte 
razione finalizzata allacontes 
sione da parte dell indagalo -I 
difensori - insiste Galloni - si 
lamentano aia se queste vio 
(azioni ci sono state non sono 
certo state de nuuc late al C sm 
gli avvocati perciò esercitino la 
loro funzione se davvero 11 so 
noviolazioin» 

Infine la fuga di notizie - ri 
velatesi poi infondate - su un 
presunto coinvolgimene) dei 
presidente clelU Repubblica 
nella vicenda dei -fondi Meri

die 
Sisde Cialloni ni» id sci 
<N compito della Prex ur i 

_ lassare le infomiazioni ili i 
stampa -Beni li i fatto il prò 
t ura toro Mt l e - soslii ne dallo 
ni - a precisi)ri cerio sarebbe 
stato meglio se 1 avesse fatto 
prima nel giro di un 01 t ma in 
questo non trovo nn-n'e di 
esplosivo In fondo ha tardalo 
di ore lorse perche prima li 
tiare quelle risposte <ì\^\l\ hi 
sogno di guardare 14I1 ith 
-C hi''do pero - aggiunge d il 
Ioni - t he ogni prot ur i inda 
gin in taso di tuga eli notizie 
1J( r evitare eqmvot i e poi* un 
the Galloni riferisce t h e già 
due volto gii e capitato di de 
mine lare episodi di ejuesio gì 
neri anche a Palazzo dei M i 
ri scialli e di essere ora m itti 
sa di s.ipe ie k'cont lusiom dt l 
l« uni igim dalioui non < se hi 
de e h» le norme' sul se grt to 
istruttorio vi ugano «simun n 

talmente violale* me ho per io 
sponsahilil i degli stessi magi 
strati e- invoca sanzioni penali 
e disciplinari si i per i magistra 
ti sia per i giornalisti, qualora 
siano at terr i te le rosponsabi 
Illa -Il segreto- sottolinea Gal 
Ioni -deve resi.ire'soltanto per 
proteggere la ne ere a delle fon 
ti di prova e'iitro questi limiti il 
se greto si giuslifiea e si guastili 
f a la --anziono pt naie per t hi 
lei viola» 

Il convegno giuridico salen 
linocui ha parU'c ipato Galloni 
ha elise usso la proposta eli liJg 
gè che modifica alcuni aspetti 
del nuejvo processo pe naie1 

«Siamo solfot ali da un oc e esso 
normativo ha dotto Galloni 
ina tjui sta logge none ploona 
stit a- Nel corso del dibattito e* 
st do proposto d i più parti eli 
istilline una sorta di uflie io 
stamp i in ogni l'roe ur i per 
evitan 1 i divulgazione ili noti 

zie' premature o infondale su 
indagini in corso V hanno 
parlilo il giunsi.i < iwotalo 
Corso Bovio e I ex presidente 
della Corte Costitu/iem \U Al 
doCoravimti ed .ine he il pre 
sidente della I edera/ione elei 
11 slampa Vittorio Roidi si e 
ele-tlo d accordo Di luti illro 
p irert invote Galloni t h e ha 
i .cordato to disposizioni*, onte 
mite in una circolare elei Csin 
secondo la emale il Capo de I 
I ni he io della Prr>cur i e I unito 
delegato i tornire' notizie1 ali i 
slampa 

Galloni ha poi nsislito sulla 
necessita di tutelare i dinttielel 
l.i persona t si e"1 perciò dttlo 
contrario a rendere pubblica 
ai vile !a notizia della inforni i 
/ione di garanzia d'ermo li i 
detto - I avviso t e ompreso IH I 
se greto di indagine' pe rt hi < 
un itto latto noli interesse d< 1 
I i persona» 

Olivetti destinati id nicontor 
so mai espio! ito quella di ol 
tre 300n (descriventi rimaste 
inutilizzate quella del materia 
le nlenulo obsoleto venduto 
dal gruppo di UTO I il nnnisie 
ro «Katti nuovi- questi che se 
condo i magistrati della Capi 
tale dovrebbero tagliare di net 
lo le polemiche sulla linea as 
siinta da puzzale Godio chi 
» diversa da quella assunta a 
suo tempo da" ì prot ura di Mi 
lano Ieri Glie rardo C olomlx» 
del pool in impulito ha detto 
che i giudici milanesi dee isero 
in maniera collegiale e sccon 
ilo il pnne ipio della maggio 
ranza quale' dovesse essere lo 
status pMKessuale eli C irli) 

Dt lk*ne eletti qu melo nel 
maggio scense) il presidente 
dell Olivetti fu interrelato sui 
rapporti interior' con alcune 
pubblic ho ainnnnislra/iom 
Ricordo pe dettalin lite - ha 

elotto Colombo - ehe' dopo 

1 interrogatorio di De Benede* 
ti e i fu un incontro con il capo 
dell ufficio e con tutti i magi 
strati dell inchiesta e d i e tulli 
insieme concordammo se 
i ondo la prassi della maggio 
ranza I atteggiamento da te 
nere nei confronti di De Bene 
detti anc he alla luce di quanto 
aveva dichiaralo* Non lurono 
quindi tutti d accordo' 11 ma 
nager pe» rimase indagato 
[>er tontorso in concussione 
In quel periodo \a ncorda'n 
correva una polemica non 
troppo sottile sui fili dei telefo 
no che collegano i pool «mani 
pulite di Roma e di Milano 1 
milanesi rimproveravano ai ro 
mani il ricorso continuo alla 
concussione per fatti e he se m 
bravano chiaramente riferibile 
.i reati di corruzione Oggi \ 
proposito di De Benedetti le 
posizioni delle due proci.le sj 
sono ribaltato 
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Giovanni Paolo II scende direttamente in campo 
contro gli esperimenti del dottor Stillman 
Il Pontefice pone l'accento sulla «ragione » 
e rivolge un invito anche al mondo laico 

«Da una parte, si è così assetati di vita, 
dall'altra, paradossalmente si è così esposti 
alle lusinghe di un'insidiosa cultura di morte» 
Risposta alle obiezioni sull'ultima enciclica 

Clonazione, dura condanna del Papa 
«Nulla garantisce l'uomo da allucinanti manipolazioni» 
11 Papa è tornato ieri a condannare le «illecite e con
turbanti sperimentazioni» ; sulla clonazione ricor
dando che «una volta superato un certo limite nulla 
garantisce l'uomo da allucinanti manipolazioni». A 
proposito ha richiamato quanto è avvenuto nella 
storia di questo secolo fino all'olocausto. Un invito 
anche al mondo laico per salvare l'uomo dal «bara
tro dell'incoscienza e della cattiva coscienza». 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTà Da VATICANO. Gio
vanni Paolo II è sceso ieri diret
tamente in campo per ammo
nire che «il relativismo etico 
non si arresta nemmeno sulla 
frontiera dell'identità e della 
dignità di ogni vita umana, 
aprendo la strada ad illecite e • 
conturbanti sperimentazioni-, 
con preciso riferimento alla 
clonazione degli embrioni del 
dr. George Stillman che ha di
mostrato la possibilità di dar vi
ta a due persone identiche. 

Di fronte a queste nuove 
frontiere della scienza dove 
tutto diventa possibile, il Papa 
ha detto «con profonda preoc
cupazione» che una volta «su
perato questo limite, nulla più 

garantisce l'uomo da alluci
nanti manipolazioni e dalle 
tentazioni di una follia autodi
struttiva che può essere facil-
mente imposta dalle diverse 
istanze giuridiche, dai Parla
menti come lo sappiamo dalla 
storia di questo secolo». E co
me per ricordare a tutti quanto 
è già accaduto con Hitler e con 
i suoi scienziati e tecnici della 
morte in quei dannati ed indi
menticabili lager che diedero 
luogo all'olocausto, Giovanni 
Paolo 11 ha affermato con for
za: «Lo sappiamo bene e non 
devo citare più i casi». Perciò -
ha affermato - prima che sia 
troppo tardi è necessario «aiu
tare l'uomo contemporaneo Giovanni Paolo II 

dal baratro dell'incoscienza e 
anche dalla cattiva coscienza» 
richiamandolo ad «una chiara 
percezione di quella verità mo
rale dalla cui attenzione di
pende in larga misura il futuro 
dell'uomo e dell'umanità». 

Ciò che ha colpito in questo 
ammonimento rivolto ieri dal 
Papa ai credenti ed al mondo 
laico, è stato il suo sforzo nel 
sostenere che «tra laute cose 
che mancano nell'uomo e in
torno a lui, c'è qualcosa che 
non cambia, non mula ed è la 
sua natura quale emerge alla 
luce della ragione» dicendo so
lo dopo che «a sua volta e con
fermata ed approfondita dalla 

- rivelazione divina».. Ha atte
nuato quella perentorietà con 
cui nell'enciclica - Vcritatis 
splendor si afferma che «la li
berta e la dignità della co
scienza derivano dalla legge 
oggetliva di origine divina». Ic-

1 ri. invece, ha posto Papa Woj
tyla l'accento sulla «ragione» al 
fine di dialogare con il mondo 
laico e per ricordare ad esso 
che le stesse «esigenze fonda
mentali e imprescindibili della 
legge moraie» sono condivise 

dalla «legge divina» vale a dire 
«il rispetto dell'essere umano». 
Ma. secondo Papa Wojtyla, ci 
dovrebbe-essere'.una larga 
concordanza tra credenti e 
non credenti o indifferenti alla 
fede sul fatto che «su tale verità 
intramontabile del rispetto del
l'uomo sin dal concepimento ' 
si fonda il carattere universale 
e immutabile della legge mo
rale che ci addita l'orizzonte 
sconfinato del bene morale se
gnalandoci il limite invalicabi- • 
le di quegli atti intrinsecamen
te cattivi che nessuna circo
stanza o intenzione potrebbe • 
rendere accettabili e buoni». In • 
sostanza, Giovanni Paolo II si 
dichiaraconvintoche, non sol
tanto, i cristiani ma anche mol- • 
ti altri di diversa ispirazione 
ideale e filosofica si rendono 
conto che non sia possibile, in 
nome del progresso sdentiti- '•-
co, privare l'uomo della sua 
identità ossia di quel qualcosa 
cosi peculiare ed inconfondi
bile che lo fa essere diverso da 
un altro uomo. .•;.•». •••:.• 

Si e, perciò, augurato che, al 
di là dell'esasperato «soggetti
vismo etico» - che, a suo pare

re, ha creato non poco smarri
mento nel mondo contempo
raneo - si tomi da più pani a 
chiedersi «chi è l'uomo, quan
do comincia ad esistere come 
persona, qual e il suo destino». 
Domande antiche, ma di gran
de attualità per uscire dall'at
tuale crisi esistenziale per cui 
se, da una parte, «si è cosi as
setati di vita, dall'altra, para
dossalmente si è cosi esposti 
alle lusinghe di una insidiosa 
cultura di morte», tanto che si è 
arrivati a «presentare la legge 
morale come una catena che 
mortifica la voglia di vivere di 
ogni essere umano». È. invece, 
vero proprio «il contrario» - af
ferma il Papa - riproponendo 
tutta la validità del messaggio 
cristiano per il quale «i coman
damenti di Dio, se ben com
presi, non si riducono ad una 
serie di divieti, ma esprimono 
piuttosto i valori fondamentali 
intimamente connessi con la 
verità ,e con la dignità della 
persona umana». In conclusio
ne, il Papa ha voluto risponde
re ieri alle tante obiezioni fatte 
alla . sua enciclica Verìtalìs 
splendor. 

I giovani genitori lo avevano lasciato nel Policlinico di Napoli 

Il bimbo down non è più solo 
Per Angelo c'è una famiglia vera 
Angelo, il bambino down abbandonato a Napoli 
dai suoi genitori subito dopo la nascita, ha trovato 
una famiglia. Venerdì mattina è stato prelevato dal 
nido del secondo policlinico dai suoi nuovi genitori. 
Si tratta di una coppia di professionisti partenopei. 
Decine le richieste di affidamento dopo la lettera di 
Manetta Donnici inviata al nostro giornale. Coperta 
da riserbo l'identità della nuova famiglia. 

•••'••-•' •'- •'•''• DAL NOSTRO INVIATO . 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI. Taurianova ha 
vinto. Angelo, - il bambino 
down abbandonato due mesi 
fa dai suoi giovanissimi genito
ri nel nido del II Policlinico, da . 
venerdì scorso ha una fami- , 
glia. Il tribunale dei minori di 
Napoli ha deciso di «affidarlo» •; 
ad una coppia di professionisti 
partenopei che avevano pre
sentato la richiesta di poter al
levare Angelo. A portare a que
sta felice soluzione è stata la 
lettera che Mariella Donnici • 
scrisse due settimane fa al no
stro giornale dopo aver letto 
della vicenda di Angelo. Lei,. 
madre già di un bambino 
down, scriveva di volere anche • 
Angelo per potergli dare tutto -
quell'affetto e quell'amore che 
meritano tutti ibambini, •..••, 

La sua lettera ha avuto un ef
fetto dirompente, radio e Tv si \ 

sono occupati del caso, dei 
pregiudizi nei confronti dei 
bambini down, di come questa 
società rifiuti il concetto di di
verso. , -

Riviste, trasmissioni televisi
ve, hanno dibattuto in queste 
due settimane il problema del- • 
l'abbandono del piccolo An
gelo ed hanno sensibilizzato le 
coscienze, tanto che molte 
coppie hanno chiesto di poter 
avere in affidamento il piccolo, 
diventato la mascotte del nido 
del II Policlinico dove era tanto 
vezzeggiato e coccolato tanto 
che rispondeva in modo sor
prendete agli stimoli e da sem
brare un bambino più grande 
dei suoi due mesi di vita. 

Cosi Taurianova (.accanto a 
Manetta Donnici si era schiera
ta immediatamente la nuova 
amministrazione comunale 
del centro calabrese e poi an

che tutta la popolazione; ha 
vinto, anche se il piccolo An
gelo non è arrivato in Calabria. 
La battaglia cominciata da Ma
netta Donnici serviva ad evita
re che il neonato finisse in un 
istituto ed è stata vinta. Ma in 
questo centro della Calabria 
dove dallo scorso mese di giu
gno il futuro sembra essere fi
nalmente iniziato, s'è anche 
(ormato un comitato per abro-
grare la norma che permette ai 
genitori di non riconoscere il 
figlio. Una norma vecchia di 60 
anni, ancora in vigore. È stata 
questa norma che ha consenti
to ai genitori di Angelo di ab
bandonarlo in ospedale. Con
tro questa norma nella cittadi-

' na calabrese vogliono lottare, 
per farla abbrogare in maniera 
tale che nessun bambino pos
sa più nascere «senza padre o 
madre». 

Sembra di rivivere alcune 
scene di «Filomena Marturaw> 
pensando a questa norma, op
pure a tanti bambini abbando
nati in nome del «buon nome», 
della «morale» e finiti poi in isti
tuti e vissuti senza la gioia di 
essere bambini. • 

Manetta Donnici al telefono 
non nasconde un po' d'ama
rezza per non aver ottenuto 
l'affidamento di Angelo. Lei 
madre di un bambino down 
avrebbe (orse potuto dargli 

qualcosa in più. Ma e coi Ilen
ia: «Angelo ha avuto una fami
glia e questo era lo scopo della 
nostra battaglia. Non era una 
iniziativa egoistica la nostra. 
Volevamo farsi che lutti i barn-
bini di questo tipo fossero ac
cettati e considerati per quel 
che sono: semplicemente dei 
bambini». 

Naturalmente, precisa poi, 
se Angelo fosse rimasto in quei 
reparto, solo, oppure fosse sta
lo trasferito in un istituto, lei e 
tutti i suoi concittadini avreb
bero (atto il diavolo a quattro 
per portarselo a Taurianova. K 
proprio Manetta Donnici a 
confermare che il «comitato» 
che si e formato per Angelo 
andrà avanti per abolire la nor-

' ma sul disconoscimento di pa
ternità e maternità, i--

Resta, [orse, anche modifi
care un'altra norma che ri
guarda l'adozione. Quando un 
bambino viene adottalo deve 
essere distrutto ogni documen
to che riguarda la sua famiglia 

• naturale. Questo eviterebbe 
speculazioni, problemi e tanti 
choc. In alcuni paesi questa 
norma viene applicata in mo
do ferreo, anche perchè molli 
genitori naturali si liberano del 
«problema» per anni, per poi 
farsi vivi, in manera egoistica, 
solo quando gli fa più como
do. . . . 

Da ieri è tornata in corsa per la carica di sindaco 

Palermo, accolto il ricorso 
Elda Pucci resta candidata 
Elda Pucci rimane candidata a sindaco di Palermo. 
La commisione elettorale ha accolto il suo ricorso 
dopo la clamorosa esclusione per un vizio formale 
nel certificato antimafia. La professoressa ha detto: 
«Hanno vinto le ragioni della democrazia». Riam
messi in lista anche i cinque candidati della Rete al 
consiglio comunale. II capolista del Forum, Michele 
Pantaleone, denuncia pesanti minacce. 

RUGGEROFARKAS 

• • PALERMO. Ritorna in gara 
Elda Pucci: è stata riammessa 
alla corsa per la poltrona di 
sindaco dalla stessa commis
sione elettorale che l'aveva 
esclusa dopo l'esame del ri
corso, ieri, presentato dal Fo
rum contro al decisione. Un 
verdetto che tutti davano per 
scontato. Sono rientrali nella 
lista della Rete anche i cinque 
candidati che erano stati 
esclusi per piccoli vizi formali 
nella documentazione presen
tala per partecipare alle elezio
ni. Dunque Elda Pucci lira un 
sospiro di sollievo: «È una bella 
notizia per lacittà, perchè han
no vinto le ragioni della demo
crazia e i diritti dei cittadini che 
sarebbero stati privati di un 
candidato per un banalissimo 
errore burocratico. Abbiamo 
condono una battaglia che 

non riguardava un interesse di 
parte ma l'interesse generale 
dei diritti delle persone». Prima 
ancora di sapere l'esito del ri
corso la professoressa ha an
nuncialo battaglia contro chi 
ha provocato «turbamento e ri
flessione» nella gente. Michele 
Pantaleone, anziano scrittore 
studioso del fenomeno mafio-
soedei legami tra criminalità e 
politica, capolista e garante 
del Forum che appoggia la 
professoressa pediatra, annun
cia di aver presentato una de
nuncia contro chi, in Comune, 
non ha saputo fare bene il pro
prio lavoro, e dichiara di aver 
subito serie minacce telefoni
che. 

Dice: «Un uomo mi ha avver
tito che se continuo ad insiste
re sulla proposta di censire i 
terreni e gli immobili affilali dal 

Comune, spesso a mafiosi e a 
prezzi bassi, e i pozzi di pro
prietà dei boss che vendono 
l'acqua alla città, sarò schiac
ciato come un verme». Comin
cia ad infiammarsi la campa
gna elettorale e ricompare lo 
spettro dell'interferenza crimi
nale denunciata a Marineo da-
glie sponenti della Rete e del 
Pds e a Palermo dal Forum. 

Ma con chi se la prende Mi
chele Pantaleone quando ac
cusa i burocrati del Comune? 
Sicuramente con Provvidenza 
Alessandro, la presidente del 
consiglio di quartiere, che non 
ha firmato il certificalo antima
fia della Pucci e che dopo le ha ! 
rilasciato un'appestazione j 
chiarendo che si era trattato di 
una «mera svista». E poi con 
Eligio Melandri segretario ge
nerale del Municipio che, se
condo una circola dell'asesso-. 
rato regionale Enti locali, ave
va l'obbligo di controlare tutti i 
documenti e rivelare ai candi
dati eventuali vizi. «C'è stalo 
quindi un mancato controllo 
sugli alti - dice la professores
sa-La svista rende la vicenda 
molto preoccupante. Oggi tutti 
sanno che ci sono poteri oscu
ri che mi vogliono fermare: io 
non l'ho detto ma gli altri lo 
pensano»». 

Roma, il ministro della Difesa prende tempo sul trasferimento del Circolo ufficiali 

Palazzo Barberini, Fabbri sta coi «falchi» 
E il Rinascimento resta in cantina 
Prende tempo, il miniitro della Difesa, Fabio Fabbri, 
sul trasferimento del Circolo ufficiali da palazzo Bar
berini alla casina delle Rose. Prende tempo, ma in 
realtà parteggia per i «falchi» che non vogliono la
sciare i saloni del principesco edificio rinunciando 
così a una prestigiosissima cornice per feste e ceri
monie. Così è dal 1949. E così resta in cantina la più 
ricca pinacoteca del Rinascimento. 

GIULIANO CESARATTO 

• • ROMA. Ancora silenzi, 
tempi morti, indecisioni, ne
gazioni, rifiuti. È il no a la
sciare palazzo Barberini, a 
far traslocare il Circolo uffi
ciali delle forze armate, a 
consentire che la capitale 
abbia finalmente la sua Gal
leria d'arte antica, la pinaco
teca per i seicenteschi tesori, 
parte custoditi in sotterranei 
e magazzini, parte prestati 
per abbellire questo e quel 
gabinetto ministeriale. È la 
vecchia querelle ira l'esclusi
vo dopolavoro dei militari 
che occupa quasi due piani 

del prestigioso complesso a 
due passi dal Quirinale e da 
via Veneto, e la destinazione 
a musco dell'edificio stabilita 
sin dal 1949 quando, e per 
quel preciso scopo espositi
vo, venne acquistato dallo 
Slato. 

Sembrava una questione 
destinata a morire, una pole
mica bizantinamente protrat
ta ma dove le ragioni dell'ar
te, alla (ine, l'avrebbero 
spuntata sull'abuso delle ar
mi. Sembrava che la sobria 
efficacia dell'ultimo ministro 
dei beni culturali. Alberto 
Ronchev. avesse trovato nel 

•tecnico» della Difesa, il mini
stro Fabio Fabbri, un interlo
cutore lealmente impegnato 
a chiudere la stanca partita 
con la mossa più ovvia e in
telligente: ritirare le truppe in 
alta uniforme dai saloni del 
Bernini e del Borromini. la
sciare che l'antico parquet 
del palazzo fosse la mela 
non delle feste in costume e 
delle libagioni dei generali in 
pensione, ma delle fila eli vi
sitatori e studiosi dell'arte ri-
nascimentale italiana. 

E. in un'altalena di mezze 
promesse, di (ormali assensi, 
di impegni sottoscritti, pres
sati anche dalla montante 
ondata di pubblico malcon
tento, Comune e Ministero 
avevano offerto al Circolo 
militare una palazzina nel 
bel mezzo di villa Borghese, 
la Casina delle Rose, e stava
no trovando i soldi per un'a
deguata ristrutturazione. Ma 
nemmeno questo ha smosso 
più di tanto gli eserciti e l'esi
tante ministro della Ditesa. 
Li, a palazzo Barberini, la vita 

continua come se niente fos
se. Si ristruttura la facciata, si 
coniano i quadri nelle canti
ne e si fanno progetti per la 
futura sistemazione. Ma den
tro, dietro i portoni di lerro 
del circolo, sulle poltrone ba
rocche, gli ufficiali si fanno 
sbarbare dalla matricola di 
turno, i colonnelli giocano a 
carte sotto lo sguardo di un 
gigantesco Vittorio Emanue
le II, i marescialli brindano 
con vino d'annata davanti ai 
fumanti menù predisposti 
dallo chef della fureria. 

Insomma, nulla è cambia
lo all'ombra delle secolari te
lo di Raffaello, di Giulio Ro
mano, del Domcnichino. Le 
collezioni dei Torlonia, degli 
Sciami, dei Chigi e dei Barbe
rini restano un miraggio più 
che un lx.'iie culturale. Sono 
il nobile contorno di balli e 
cerimonie in alta uniforme, 
sono la cornice prestigiosa 
mostrala come un trofeo di 
guerra da un esercito di gra
duali a riposo, di stellette 
conquistate e poi esibite non 

con l'arme in pugno, ma tra i 
marmi e gli invitali a palazzo. 

E ai pochi stranieri che, 
sviali dalle guide della capi
tale, cercano Ira le mura dei 
Barberini le tracce della sto
ria artistica del «bel paese», 
non resta che consolarsi, tra 
una scalinata ovale e un sof
fitto a cassettoni, con gli odo
ri genuini della riservata ma 
«strettamente mediterranea» 
cucina del circolo. O meglio, 
ammirando l'imponente 
struttura del principesco sito, 
percorrere viali e vialetti de
streggiandosi ira lo auto degli 
«addetti» che qui trovano 
tranquillo e sicuro rifugio. 
Una ragione in più, con la 
cronica crisi dei pareheggi 
del centro storico romano, 
perche i militari non si ritiri
no, non depongano, spalleg
giati da un ministro che certo 
ha sul fuoco molle altre gra
ne, le armi del no al museo 
che. insieme a quello dogli 
Uffizi fiorentini, 0, ma soltan
to teoricamente, il più presti
gioso d'Italia. 

Maltempo in Sardegna 
Crolla un ponte 
dieci auto cadono nel fiume 
Tutti salvi in extremis 
• • CAGLIARI. Un ponte, po
co prima del bivio per San 
Priamo, a circa 50 chilometri 
dal capoluogo sardo, è crolla
to per uno smottamento pro
vocalo dalla violenta pioggia 
che per lutla la giornata è ca
duta nella parte sud-orientale 
della Sardegna, provocando 
allagamenti delle campagne e 
interruzioni su alcune strade 
provinciali. Nel crollo, sulla 
statale n.125 (Orientale sar
da), sono rimaste coinvolte 
una diecina di automobili, 
che, con i passeggeri a bordo, 
rimasti tutti illesi, sono state 
trascinale dalla piena del fiu
me fino a un'ansa, dove sono 
stale fermate da alcuni tron
chi d'allx'ri, caduti per il nubi-
gragio in atto. Sul posto sono 
intervenuti squadre dei Vigili 
del luoco di Cagliari, della 
Protezione civile e pattuglie 
della Polizia stradale di Ca
gliari e Muravera, che hanno. 
messo in salvo i passeggeri 
dolio vetture, l-a forza delle 
acque, poco più avanti, al chi
lometro ni? della Statale 125, 
ha provocato un ulteriore sci

volamento del terreno, con 
conseguente crollo dell' inte
ro asse stradale per circa un 
chilometro. 1 collegamenti tra 
Cagliari e i centri del Sarrabus 
(Muravera, Villaputzu e San 
Vito), importante zona agri
cola e turistica nel sud-est 
dell' Isola, per il momento so
no interrotti. 

Un altro ponte, sempre sul
la statale 125, vicino Tortoli 
(Nuoro), è crollato nel tardo 
pomeriggio per la pioggia. 
Non si lamentano danni a 
persone e mezzi, in quanto al 
momento del crollo non tran
sitava alcuno. Un fulmine, 
sempre nel pomeriggio, è ca
duto sulla linea dell'alta ten
sione nei pressi di Lanusei. al
tro importante centro dell'O-
gliaslra in provincia di Nuoro, 
provocando l'interruzione 
dell' erogazione dell'energia 
elettrica. La protezione civile 
ha reso nolo che allagamenti 
sono stali segnalati anche nel
le campagne di Uta, Assommi 
e F.lnias, paesi a pochi chilo
metri dal capoluogo sardo. 

QUESTA SETTIMANA SU 
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E L'EUROPA LANCIA 
IL SALVAIMPRESE 

" Al consiglio europeo si decideranno lo sviluppo 
e il futuro delle piccole e medie imprese. 

** Uno sviluppo economico tra 11,5 e il 3,5%. 
Un aumento occupazionale 

da 6 a 20 milioni di nuovi posti di lavoro. 

MINISTRO GALLO, QUANTE BUGIE! 

:: I dati del ministero delle Finanze relativi 
alle dichiarazioni dei redditi '91 

non possono essere letti come si è fatto. 
Un'analisi attenta di queste cifre. 

L'IMPRESA EDICOLA ALLA RISCOSSA 
s Interviste ad operatori del settore. 

I problemi con i distributori e con gli editori. 

Da martedì in edicola. 

RICONOSCENDO 
LE ORME DI CHI CI 
HA PRECEDUTO Si! 
VA AVANTI. FIN
CHÉ SI SCORGE IN
NANZI A NOI UNAI LINEA D'OMBRA. 

Per insti ti etnie II Unitili. Pai rctie vuole continuare a essere liberi. 
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Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
Le deputalo e i deputali del Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute: pomeridiana di mar-
tedi 2 novembre; antimeridiana e pomeridiana di mercoledì 3; 
antimeridiana e pomeridiana di giovedì 4. Avranno luogo votazio
ni su: decreti, p.d.l., propaganda elettorale, p.d.l. costituzionale 
riforma art. 138 Costituzione. L'Assemblea del Gruppo Pds della 
Camera del Deputati è convocata per martedì 2 novembre alle 
ore 16. 
Le senatrici e i senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta 
antimeridiana (oro 11) di mercoledì 3 novembre por immedio*© 
votazioni. 
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1JM B ì̂Usmaga. SÌ I O ^ S I L ^ 

(min. 15 partecipanti) 

Partenza il 18 dicembre da Roma. 
Durata del viaggio 12 giorni (11 notti) 
Trasporto con volo di linea Aliialia 
Itinerario: ITALIA - Damasco - Bosra - Palmira -
Deiz Ez - Azur - Aleppo - Laiakia - Salita - Damasco -
ITALIA. 
Quota di partecipazione lire 2.920.000 
Supplemento partenza da Milano e Bologna lire 
120.000. 
La quota comprende: Volo a/r. assistenze aeropor
tuali, la mezza pensione, la sistemazione in camere 
doppie in alberghi a 5 stelle, i trasferimenti interni con 
pullman privato, lutlc le visite previste dai program
ma, un accompagnatore dall'Italia. 

Lunedì con 
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L'assemblea del colosso siderurgico 
dà il via libera definitivo al piano 
di ristrutturazione. In tre anni 
sono previsti quasi 12mila esuberi 

Nascono tre nuove società: Laminati 
piani (Taranto e Novi Ligure), Acciai 
speciali Terni e Uva in liquidazione 
che raggruppa le aziende da vendere 

Il tramonto dell'acciaio di Stato 
Uva smembrata e liquidata: si perdono 12mila posti 
È il tramonto formale dell'acciao di Stato. Ieri l'as
semblea dei soci dell'Uva ha dato il via libera definiti
vo al piano di ristrutturazione del colosso siderurgi
co. L'Uva si spezza in tre società una delle quali, «Uva 
in liquidazione», raggruppa tutte le attività da vende
re. Le altre due (Acciai Laminati Terni e Uva laminati 
piani) sono invece destinate alla privatizzazione. In 
tre anni si perderanno quasi 12mi!a posti di lavoro. 

ALESSANDRO GALIANI 

M ROMA. Acciaio di Stato 
addio. L'Uva si smembra in tre 
tronconi, due ripuliti da priva
tizzare e il terzo da destinare 
al macero. Lo ha deciso ieri . 
l'assemblea dei soci, dopo 
che il 10 settembre scorso il , 
consiglio di amministrazione ,. 
aveva varato il piano dell'ex . 
amministratore • delegato, 
Hayoa Nakamura, il giappo
nese italiano che per otto me
si ha gestito il colasse siderur
gico pubblico. Ieri Nakamura 
ha lasciato le chiavi dell'Uva 
ai tre commissari liquidatori. 
E, probabilmente, finirà a ca
po della Laminati piani, la Sri 
che raggruppa Taranto e Novi 
Ligure. • - • • -

L'Ilva, dunque, si spezza in 
tre. Oltre alla Laminati piani, 
nascono l'Acciai speciali Ter
ni, un'altra Sri che raggruppa 
gli impianti umbri e l'Uva in li
quidazione, •• una specie di 
•socità contenitore» nella -
quale confluiranno le attività 
e le partecipazioni da dismet-

• tere. Anche Laminati piani e 
Acciai speciali, comunque, fi
niranno per essere privatizza
te. Ma il loro destino sarà mol
to diverso da quello dell'Uva 
in liquidazione. Per loro, in
fatti, è stata tracciata una spe
cie di corsia preferenziale: ri
ceveranno in eredità gli im
pianti migliori, pochi debiti e 
una cospicua dote per gli in
vestimenti. .. 

Secondo il piano 18.500 
addetti saranno trasferiti alla 
Laminati piani, 4.457 alle Ac
ciai speciali Terni e 16.500 al
l'Uva in liquidazione. Tra que
sti ultimi ci sono 5.845 addetti 
dell'Uva già in cassa integra
zione e 11.600 lavoratori de
stinati a fuoriuscire dal grup
po. In pratica, entro il 1996, 
degli attuali <10mila • addetti 
del gigante siderurgico se ne 
dovranno andare, tra cassa 
integrazione, . prepensiona- -
menti, chiusure e vendite, più 
di un quarto. • •. 

Degli 11.600 esuberi, che 
verranno espulsi nell'arco d i , 
tre anni, 3.770 provengono 
dalla Laminati piani, 422 dal
la Acciai speciali, 804 dalla 

Dalmine. 889 dalla Cogne, 
5.543 dall'Uva in liquidazione 
e 157 dalla Sofinpar. Per at
tuare gli esuberi, tuttavia, do
vrà essere approvato un ap 
posito iter legislativo. Infatti, 
le modalità e i tempi in cui il 
piano verrà eseguito non so
no ancora state definite. Na
kamura, comunque, nel pia
no, prevede il prepensiona
mento a 50 anni, nel corso di 
un triennio, di 10.900 addetti. 
Inoltre non si esclude «il ricor
so parziale agli strumenti di ri
duzione temporale dell'ora
rio di lavoro, attraverso l'uti
lizzo di contratti di solidarietà ' 
in aree a lavorazioni specifi
che, previa verifica congiunta 
tra le parti». Potranno anche 
essere gestiti gli esuberi di Ba
gnoli e Taranto tramite alcuni 
disegni progettuali elaborati 
da Cimimontubi, per la ricon
versione delle aree di Bagnoli 
e per la costruzione di una 
centrale elettrica a Taranto. • 
La dote destinata per gli inve
stimenti della Laminati piani 
nel triennio è di 1.300 miliar
di, mentre quella riservata al
la Acciai speciali per il bien
nio I995-96èdi 200 miliardi. 

Il comitato dei commissari 
liquidatori dell'Uva che su
bentra a Nakamura è formato 
da tre professionisti: Carlo 
Bucci, Giorgio Benevento e 
Gualtiero Brugger. Bucci, 44 
anni, avvocato, docente di di
ritto alla Luiss di Roma, dal 
1988 è il responsabile dei ser
vizi legali dell'lri. Dal 10 mag
gio è uno dei cinque liquida
tori della Finsider. Inoltre è 
anche uno dei liquidatori del-
l'Italsanità. Benevento. 64 an
ni, ingegnere, dal 1990 è vice 
presidente dell'Uva. Ha rico
perto diversi incarichi nella si
derurgia pubblica: è stato am
ministratore delegalo della 
Dalmine e presidente dell'lta-
limpianti. Inoltre è stato an
che direttore generale della 
Finsider e dell'Uva. Brugger, 
45 anni, docente della Bocco
ni di Milano, è stato nel 1981 
commissario straordinario 
della Radaelli. Dal 1983 è vice 
presidente della Rizzoli edito
re. Nell'agosto '85èconsiglie-

Industria ferroviaria 

Italia, è cassa integrazione 
Spagna, il treno nazionale 
entra nel mercato tedesco 
M MADRID. La sostanziale e 
lunga paralisi degli investi
menti delle nostre ferrovie, che 
dura da anni, com'è noto ha 
messo nei guai l'industria na
zionale dei treni. Dei 12mila 
addetti che vi lavorano, moltis
simi in cassa integrazione, ot
tomila rischiano di essere 
espulsi entro il '94 per le diffi
coltà di tutte le aziende del set
tore: le piccole e anche le 
grandi', che vivono di qualche 
gara vinta oltreconfine. 

Va diversamente in Spagna, • 
che pure è fuori dal gruppo dei 
sette paesi più industrializzati, 
grazie alla scelta del governo 
di potenziare le proprie terro-
vie a cominciare dall'Alta velo
cità Madrid-Siviglia, in eserci
zio dall'aprile '92 con treni 
francesi • della Gcc-Alsthom, 
utilizzata anche dal «pendoli
no» nazionale -Talgo» che ha 
immesso nella rete prodotti 
rinnovati. • 

E cosi la "Patente Talgo» del- , 
la famiglia Oriol è riuscita ad . 
entrare nell'impermeabile 
mercato tedesco e spera di al
largare la sua presenza. Si è 
aggiudicata la commessa delle , 
ferrovie tedesche (Db) di 112 
vagoni, manutenzione com
presa, per treni destinati al ser
vizio notturno fra Berlino e 
Bonn e tra Berlino e Monaco, 
con trazione Dw e Siemens. . 
Formula vincente, quella che 
ha reso celebre il Talgo: l'incli

narsi in curva sfruttando la [or
za centrifuga, avendo colloca
to il punto d'appoggio delle 
sospensioni al di sopra del 
centro di gravità. 11 treno si 
muove cosi come un pendolo 
«naturale» risparmiando ai 
viaggiatori la nausea che di so
lilo li coglie in questi casi. Negli 
altri treni le sospensioni che 
permettono l'inclinazione so
no collocate al di sotto del 
centro di gravità. Forte di que
sto successo, il Talgo, che reg
ge una velocità di 250 km/h, 
partecipa anche alla gara in
temazionale riservata ai Pen
dolini (oltre alla Fiat e la Tal
lio, ne produci" solo la svedese 
X-2000) per i primi 30 treni -
ne dovrebbero seguire altret
tanti in 6 anni - per le linee In
ter-Regio della Germania, a 
220 km all'ora. 

Ma i dirigenti della società 
spagnola incrociano le dita, 
nella speranza di mettere a 
frutto in Europa la loio espe
rienza nei carrelli a scartamen
to variabile, ampiamente uti
lizzati in Spagna: tutti i paesi 
dell'Est vogliono rendere più 
spedito il collegamento con la 
rete russa che ha uno scarta
mento diverso, e ciò apre un 
mercato di almeno 3mila car
relli ad avsetto variabile. \Jà 
Talgo è già in cerca di un part
ner, perche i suoi impianti non 
sarebbero in grado di far fronte 
a un impegno di tali dimensio
ni. rRW 

re della Bi-lnvest, ora entrata 
nella Iniziativa Meta. Fa parte 
della commissione di riforma 
dell'Efim creata da Franco Pi-
ga. 

Nella storia dell'acciaio 
pubblico le ristrutturazioni so
no state molle. Nel maggio 
'88 Tiri decretava la fine della 
Finsider, oppressa da 1 Ornila 
miliardi di debiti e perdite 
d'esercizio per oltre 1.300 mi
liardi. Nasceva cosi l'Uva, che 
veniva alla luce senza la palla 
al piede dell'ltalimpianti. gira
ta all'In. Alla guida dell'Uva, 
abbondamente ricapitalizza
ta, finivano gli stesso vertici 
della Finsider: Mario Lupo e 
Giovanni Gambardella. Il ca
pitale sociele veniva portato 
da 33 miliardi e oltre 2mila. 
La strada scelta era quella 
delle alleanze, sia con alcuni 

giganti esteri, tedeschi, au
striaci, olandesi, spagnoli, 
francesi, sia con alcuni privati 
italiani: Marcegaglia, Lucchi
ni, Falck, Bocciolòne, Agarini, 
Riva. Ma il problema di fondo: 
la carenza di capitali, non vie
ne mai superata, anche a 
causa delle difficoltà in cui 
versa l'In. Poi ci si mette an
che la Cee a creare ostacoli, 
imponendo tagli onerosi nel
la produzione di acciaio per 
far rispettare i prrogrammi co
munitari. Si comincia a parla
re di piani di riassetto. All'ini
zio di quest'anno Gambardel
la lascia. Gli subentra Naka
mura. ma la strada da percor
rere è difficile e, soprattutto 
dolorosa. Si arriva, cosi, all'ul
timo piano di ristrutturazione. 
E alla fine dell'acciaio di Sta
to. 

Intervista al segretario confederale 
della Cgil: «Deve intervenire Ciampi» 

Cofferati: «Non va 
Le cifre del piano 
non sono credibili» 
«L'Uva si basa su cifre non certe». Per Sergio Coffera
ti, segretario confederale Cgil: «Si parla di limila 
esuberi. Ma la Cee deve ancora stabilire le quote di 
acciaio che l'Italia può produrre. E poi, con la priva
tizzazione saranno i privati a decidere i nuovi orga
nici». Dunque? «Ciampi deve stabilire le quote da 
negoziare in sede Cee. E poi, definito il nuovo asset
to proprietario, si potrà parlare di riorganizzazione». 
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L'interno 
di uno degli 
stabilimenti 
siderurgici 
dell'Uva e. 
accanto. 
Hayao 
Nakamura 

Va via (per ora) Nakamura 
Tornerà con i giapponesi? 

M ROMA E Nakamura se ne va. 
Da ieri, d o p o che l 'assemblea degli 
azionisti ha rivoluzionato il colosso 
siderurgico dell'lri, Hayao Nakamu
ra non 0 più amministratore delega
to dell'Uva. Ma non torna in Giappo
ne, anzi forse neppure lascia gli uffi
ci di Via Palestra perché pare c h e 
sia pronto a guidare una delle due 
società effettive in cui si è smembra
ta l'Uva: la Laminati Piani che con 
suoi stabilimenti di Taranto e Novi 
Ligure, appena ammodernat i pro
prio dalla tecnologia giapponese, è 
la maggiore. Nò lascerà probabil
mente il nostro paese: «l'italiano da
gli occhi a mandorla», cosi viene de
finito Nakamura, arrivò a Roma nel 
1961 con una borsa di studio del mi
nistero degli Esteri per l'Università 
La Sapienza. E in Italia è restato du

rante questi trentadue anni, in gran 
parte c o m e manager del colosso si
derurgico giapponese Nippon Steel. 

Del resto in questi giorni Naka
mura e a Tokio insieme al presiden
te dell'lri Romano Prodi. Per la pri
vatizzazione della nostra siderurgia 
si è in cerca di una cordata giappo
nese fra imprenditori del settore e 
investitori istituzionali. E se l'opera
zione andrà in porto, chi meglio di 
lui a c a p o della Laminatoi Piani? 
Comunque all 'acciaio pubblico 
puntano altre cordate promosse da 
gruppi nostrani c o m e Lucchini e 
Marcegaglia. 

Quando venne all'Uva a sostituire 
Giovanni Gambardella, a p p e n a otto 
mesi fa direttamente dalla Nippon 
Steel. Nakamura suscitò molte spe
ranze e qualche paura. Arriva l'effi

cienza del Sol Levante, si pensò, ec
co il polso duro dei samurai; ma tut
ti speravano anche in valigie piene 
di yen. Era stato designato a guidare 
il rilancio di un gruppo che aveva 
chiuso il '92 con perdite per oltre 
1.700 miliardi. E poco prima dell'in
sediamento ufficiale - avvenuto il 
18 febbraio scorso - non aveva 
escluso la possibilità di «una parte
cipazione da parte di istituti finan
ziari nipponici». In una conferenza 
s tampa tenuta significativamente 
nelle sede della Nippon Steel per ri
marcare la mancanza di rotture po
lemiche con la casa giapponese 
che l'aveva allevato, Nakamura an
nunciò un programma triennale per 
salvare l'Uva con un nuovo modo di 
lavorare «a tutti i livelli» e con una 
maggiore attenzione alla clientela 

specialmente per i tempi di conse
gna. E naturalmente con una ristrut
turazione del complesso siderurgi
co per la quale il piano - quello c h e 
si e concretizzato ieri - ò stato pre
sentato il 10 settembre. 

Manager della Nippon Steel dal 
1970, e poi general manager dal 
1987 fino al l 'approdo nell'Uva, Na
kamura è profondo conoscitore del
la siderurgia italiana, oltre che di 
quella giapponese e intemazionale. 
Dalla direzione della rappresentan
za italiana della Nippon, ha avuto 
rapporti strettissimi con l'Uva. Quan
do questa si chiamava Finsider. 
contribuì al raddoppio dell'impian
to di Taranto e nel '76 fornì l'im
pianto dei sistemi di controllo per 
tutti gli stabilimenti del gruppo. 

• • ROMA «No, non ci sia
mo». A Sergio Cofferati, segre
tario confederale della Cgil, il 
piano Uva non convince. E 
spiega: «Il piano è basato su 
delle cifre aleatorie. Parlano 
di 11 mila esuberi. Ma la Cee 
deve ancora decidere le quote 
di acciaio che l'Italia può pro
durre. E poi, con la privatizza
zione, l'Uva è destinata ad 
uscire di scena per far posto ai 
privati, italiani o stranieri che 
siano. Dunque, saranno loro a 
decidere in futuro. Il sindaca
to, perciò, chiede tre cose. 
Una negoziazione col gover
no per stabilire le quote che 
l'Italia s'impegna a difendere 
a livello Cee. Poi una negozia

zione con l'In e col governo 
per l'attuazione dei preceden
ti accordi che riguaidano Ba
gnoli, Taranto, Terni e Geno
va. E solo dopo che si sarà de
finito l'assetto proprietario si 
potrà discutere la futura rior
ganizzazione della siderur
gia». 

Comunque sia, l'acciaio di 
Stato è ormai al tramonto. 

L'Uva, sostanzialmente, è falli
ta. In un primo tempo aveva
no pensato ad un piano di ri
sanamento finalizzato alla pri
vatizzazione. Poi e arrivato 
l'aut-aut del commissario Cee 
Van Miert, che autorizzava la 
riorganizzazione solo se pri

ma privatizzavano. Per cui 
hanno dovuto accelerare le 
privatizzazioni. E il risultato è 
queslo piano. 

SI parla dì l imila esuberi in 
tre anni... 

Già. Solo che Laminati piani e 
Acciai speciali Temi, che so
no le due società veramente 
funzionanti, nascono già pie
ne di problemi. 

Quali? 
Innanzitutto, a livello Cee, de
ve essere ancora definita la 
quota di capacità installata, 
cioè la quantità di acciaio che 
si potrà produrre. Una deci
sione formale ancora non c'è. 
Ci sarà a metà mese. E da 
quanto si potrà produrre, ine
vitabilmente, discenderà il fu
turo assetto delle aziende. 

E quindi il numero di posti 
da tagliare? 

SI, o, rovesciando il problema, 
il numero di posti da mante
nere. Il rischio che le quote 
prese come riferimento nel 
piano non vengano confer
mate dalla Cee esiste. C'è 
conflitto tra i diversi paesi. In 
pratica. all'Uva hanno fatto 

delle stime basandosi su un 
dato che non è certo. È dun
que fondamentale che il go
verno in sede Cee difenda le 
ragioni italiane e che s'impe
gni a farlo. 

E il secondo problema? ' 
la Cee considera la privatizza
zione una precondizione del
la riorganizzione. Questo vuol 
dire che non sarà l'Uva a stabi
lire i futuri assetti e gli organici 
delle nuove società. Lo faran
no L'Ilva e i privati. E l'opinio
ne dei privati, giapponesi, ita
liani o quant'altro, conterà 
certo di più di quella dell'a
zienda pubblica che sta ce
dendo. Dunque, l'Uva dice 
I Imila. Ma non è detto che i 
futuri padroni siano d'accor
do. 

Per cui, cosa avete intenzio
ne di fare? 

II piano prevede delle scatole 
cinesi che s'infilano l'una nel
l'altra. E in questi casi bisogna 
cominciare dalla testa. Una 
volta decisa la costituzione 
delle tre società, non c'è con
fronto sindacale possibile se 
non s'inizia da un negoziato 
col governo e, in questo caso. 

ATTIVI '93 CIG ATTIVI '94 CIG ATTIVI '95 CIG ATTIVI '96 CIG 
LAMINATI PIANI 

ACCIAI. S P E C ~ 

GRUPP CALMINE 
COGNE - - • -

ILVAINLIQUID. 

TOTALE 
SOFINPAR 

TOT. GENERALE 

18 520 
4 457 

4 527 

1.255 

5 288 

34.047 
672 

34.719 

0 

0 
694 
279 

4407 

5380 
157 

5537 

16517 

4 108 
4 467 

710 
4 291 

30.093 
672 

30.765 

2197 
372 

763 
889 

5435 

9656 
157 

9813 

16 411 

4 068 
4 417 

710 
4.266 

29.872 

672 
30.544 

2317 

422 

813 
869 

5460 

9901 
157 

10058 

14 990 

4 078 
4 417 

710 
4.181 

28.376 
672 

29.048 

3774 

422 
804 
889 

5545 

11434 
157 

11.591 

col presidente del Consiglio, il 
quale deve coordinare alme
no tre ministen: il Tesoro, che 
è l'azionista, l'Industria, che 
deve definire il progetto e che 
negozia a livello Cee e il Lavo
ro. 

E in questo negoziato cosa 
intendete chiedere? 

Innazitutto bisogna definire la 
quota di acciaio che il gover
no deve impegnarsi a dilende-
re in sede Cee. Poi l'In e il go
verno devono dirci cosa inten
dono fare degli accordi presi 
negli anni passati per Bagnoli, 
Taranto, Terni e Genova e che 

non sono ancora stati com
pletati. E poi bisogna definire 
il nuovo assetto nroprietano 
dell'Uva. Solo a quel punto sa
rà possibile iniziare a parlare 
di riorganizzazione 

E se invece l'Uva decidesse 
di andare avanti, basandosi 
sulle cifre stabilite dal pia
no? 

In quel caso andrà incontro 
ad un conflitto aperto col sin
dacato. 

Ritieni che il negoziato col 
governo sia importante an
che una volta definito il 
nuovo assetto proprietario 

dell'Uva? 
Penso di si La riorganizzazio
ne della siderurgia e la sua 
pnvatizza/ione >'• un banco di 
prova importantissimo per la 
nostra economia. E dev'esse
re gestito direttamente dal go
verno, cosi come sarà neces
sario anche nella chimica 
Inoltre la riorganizzazione 
dell'acciaio aumenta i proble
mi, già gravi, di alcuni territori. 
Penso a Genova, a Napoli, a 
Taranto, che sono aree sulle 
quali pesano problemi di di
soccupazione e di inoccupa
zione di antica data 
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Il Senato sta per istituire una commissione d'inchiesta su un altro filone di evasione fiscale 
Denuncia Pds: attraverso società fantasma si froda lo Stato sul bestiame importato 

Iva, la truffa del... bue evasore 
NEDOCANETTI 

^ B ROMA. La denuncia arri
va da un senatore del pds, Ro
berto Borroni. È contenuta in 
una densa memoria presenta
ta alla commissione Agricol
tura del Senato, che ne ha im
mediatamente iniziato l'esa
me. Il parlamentare della 
Quercia ha individuato le tra
me di una possibile frode sul 
pagamento dell'Iva nell'im
portazione di bestiame dall'e
stero. La denuncia è stata pre
sa molto sul seno dalla presi
denza e dai sonatori della 
commissione. È probabile 
che, al termine del dibattito, 
che riprenderà la prossima 
settimana, si decida di chie
dere alla presidenza del Sena
to l'istituzione di una commis
sione d'indagine oppure di 
preparare un documento da 
discutere in assemblea plena
ria, come prevede uno specifi
ca articolo del regolamento di 
questo ramo del Parlamento 
(lo stesso che permette la di
scussione in commissione del 
documento di Borroni). 

Cerchiamo di spiegare i 
meccanismi della possibile 
frode, cosi come si ricava dal 
documento, ora ufficializzato. 

Intanto, una premessa. L'I
va, in agricoltura, in ragione 
del sistema forfettario, com
porta la riscossione dell'ali

quota sui prodotti venduti da 
parte degli agricoltori. Con il 
I993 sono decadute talune di-
sposizionin in materia di ver
samento dell'Iva sulle merci 
importate. Fino al 31 dicem
bre 1992 il versamento era re
golato presso le dogane di 
frontiera Oggi si effettua, in
vece, presso il competente uf
ficio provinciale nel posto di 
ricezione in Italia della merce. 
Attenzione, però, non subito, 
ma dopo un certo periodo di 
tempo, variabile a seconda 
del regime Iva prescelto Ed è 
qui che, secondo il senatore 
della Quercia, nasce la frode. 
Il meccanismo utilizzato, spie
ga, è quello di intestare il be
stiame importato ad una so
cietà di comodo che, prima 
della scadenza definitiva per il 
versamento dell'imposta sul 
valore aggiunto, chiude l'atti
vità, avendo, comunque, già 
provveduto alla vendita del 
bestiame importato Da una 
parte, quindi, incassa l'Iva sul 
venduto sul territorio naziona
le, dall'altro quella non versa
ta all'erano. Borroni sostiene 
che non 6 un'ipotesi, ma un 
andazzo che dura da parec
chio 

Un meccanismo attraverso 
il quale operatori senza scru
poli frodano il fisco, realizzan
do un guadagno illecito e de-
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primendo, nel contempo, il 
mercato nazionale . con la 
vendita a prezzi notevolmente 
ridotti, compensati dall'Ivy in
cassata, che è di circa SOOmiU 
lire a capo 

Pare, inoltre, che vengano 
compiuti altri atti illegali quali 
l'climinaziore della docu
mentazione d'accompagna
mento e della riduzione nomi
nale del peso unitario del be

stiame trasportato, al fine di 
una riduzione dell'importo 
delle fatture in pagamento. 

Altro mezzuccio, sempre 
secondo la memoria, per rim
polpare i ricavi, è quello di 
optare per il regime triennale 
per il regime «normale» Iva per 
gli allevatori. Questo consen
te, al terzo anno, di provvede
re, con un forte credito d'im
posta, calcolato sulle bolle 

degli acquisti, all'incasso di 
detta imposta e. ritorando in 
regime speciale, di vendere 
bestiame forfettizzando l'im
posta residua. Per queslo 
complesso di manovre e ma
nomette si alterano profonda
mento le regole del mercato e 
contribuiscono ad un clima 
pesante nel settore della com
mercializzazione del bestia
me. 

Borroni propone diveise so
luzioni. Inasprire i controlli 
della Guardia di Finanza; uni
ficare le aliquote Iva al 9uó. co
m'è attualmente quella sul be
stiame, mentre ciucila per la 
carne è al 19",.. utilizzare il 
personale delle dogane ormai 
inoperoso per i controllin sui 
luoghi di destinazione del be
stiame importato 

Alcune cifre, infine, per ca
pire l'entità del fenomeno. Nel 
1991 (ultimi darti disponibili) 
il numero di bovini importati è 
stato di un milione e 971 mila 
capi per 4935 quintali per un 
valore di 1651 miliardi: suini, 
un milione e 698 nula capi per 
1355 quintali per un valore di 
317 miliardi; equini 178 mila 
capi per 788 mila quintali per 
un valore di 225 miliardi, ovini 
e caprini: 2 milioni e 554 nula 
capi per un peso di 541 quin
tali ed un valore di 167 miliar
di. Gire molto minori per il 
pollame 
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Domani votano il New Jersey e la Virginia 
per eleggere i nuovi governatori 
Miami, Boston, Seattle, Minneapolis 
Louisville e Cleveland scelgono i sindaci 

Pezzi di America molto differenti accomunati 
dalla paura della violenza dilagante 
Il caso del democratico Florio in testa 
grazie ad una legge contro la vendita di armi 

Metropoli Usa in cerca di salvezza 
Da New York a Detroit alle urne per sconfìggere la criminalità 
In primo piano c'è New York, con il replay della sfi
da tra il democratico nero Dinkins ed il «giustiziere 
bianco» Rudy Giuliani. Ma domani, negli Usa, vanno 
alle urne anche due Stati - New Jersey - Virginia - e 
molte altre metropoli: Detroit, Miami, Atlanta, Bo
ston. Ed ovunque un problema di «salute pubblica» 
sembra dominare il dibattito elettorale come salva
re le citta dalla dilagante epidemia del crimine 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NKW YORK Con la m o n o 
tona aggressività di d u e pugili 
o r m a i suona t i d a un t r o p p o 
lungo c o r p o a c o r p o , David 
Dinkins e Rudolph Giuliani 
v a n n o in q u e s t e o r e s c a m b i a n 
dosi gli ultimi co lp i sul n n g del
la « seconda bat tagl ia di New 
York- Ed al p u b b l i c o al tro n o n 
resta c h e a t t ende re , s e n z ' o m 
bra di e n t u s i a s m o , un verde t to 
c h e i pronost ic i - e la real tà del 
c o m b a t t i m e n t o - vog l iono c o 
m u n q u e di strettissima misura 
Chi v i n c e r à ' O megl io q u a l e ti
p o di p a u r a avrà infine r ag ione 
nel le u r n e ' Quel la di quant i , 
consc i de l la precar ie tà degli 
equilibri r a z z a l i de l la «grande 
mela», t e m o n o ogn i t raumat i 
c a rottura degli «equilibri del-
I immobilita»' ' O que l la di ch i 
s p a v e n t a t o d a t an ta incertez
za , spe ra , al con t r a r io nei tau
maturgici effetti de l «pugno di 
ferro»7 I n s o m m a a q u a l e illu
s i o n e f iniranno pe r aggrappar 
si, d o m a n i , i n e w y o r k e s i ' Al 
rass icuran te «fascino de l la me
diocrità» m e s s o in c a m p o da i 
s i n d a c o u scen t e - s e n s o ulti
m o del m e s s a g g i o d inkmsia-
n o io h o fatto m a l e m a il mio 
avversario p o t r e b b e fare peg
gio - od alla retor ica v a g a m e n 
te pa t ibo la re di Rudy forgile-
moda Giuliani, il «giustiziere 
bianco»' ' 

Non lo si s a p r à c h e nella 
no t t e di d o m a n i Ma a l m e n o 
d u e c o s e , q u a l e c h e sia il risul
ta to del voto a New York, già 
p o s s o n o darsi pe r a m p l i a m e n 
to s con t a t e l*i pr ima que l lo 
sul q u a l e va oggi c o n s u m a n 
dosi la «rivincita» tra Dinkins e 
Giuliani al t ro n o n 0, a con t i fat
ti, c h e il più visibile e d e s t e so 
tra i molti fronti del la battaglia 
e le t tora le in c o r s o La secon
d a d a ques t a battaglia -
c h i u n q u e finisca pe r o c c u p a r e 
d o m a n i la po l t rona di s i n d a c o 
o di gove rna to re - già e in ef-
letti usci to un un ico e d indi
scusso vincitore Un vincitore 
c h e c h i a m e r e m o c o n azzar
d a l e r e m i n e s c e n z e n a p o l e o n i 
c h e il «generale crimine» 

D i a m o infatti, u n o s g u a r d o 
al p a n o r a m a g loba le D o m a n i , 
ol tre c h e pe r il s i n d a c o di New 
York, si vota pe r e l egge re il go
verna tore di d u e stati - il New 
Jersey e la Virginia - n o n c h é il 
p r i m o c i t t ad ino d u n a lunga 
serie di città d a Detroit a d At
lanta, d a Miami a Boston, d a 
Seatt le a Minneapol i s d a [.OLII-
sville a Cleveland Pezzi d ' u n 
Amer ica me t ropo l i t ana o su
b u r b a n a c h e n o n p o t r e b b e r o , 
in verità, e s s e r e tra loro più di
versi li c l ic tuttavia s o n o oggi 
i n t i m a m e n t e c o n n e s s i da l la 

p a u r a pe r u n ' u n i c o e deva
s tan te " r o b l e m a di sa lu te pub -
blu . , 'e l io c r e a t o d a u n a 
s c i r v r più incontrol la ta ep i -
d e m . . . . v io lenza c r imina le 

Un fatto n u o v o ' Non del tut
to Da t e m p o anzi , il b i n o m i o 
met ropol i -c r imine e u n a sorta 
di luogo c o m u n e , un d a t o tan
to s c o n t a t o ed interiorizzato 
da l la c o s c i e n z a a m e r i c a n a d a 
n o n costi tuire in se , p e r c l c t t o n 
e cand ida t i , u n a specifica fon
te d ' ans ia o d ' i n d i g n a z i o n e Nò 
le p i ù recenti s tat is t iche s e m 
b r a n o in effetti, ind icare parti
colar i r e c r u d e s c e n z e de l feno
m e n o Di n u o v o c ' è piut tosto, 
un lat to il r i conosc imen to , a p 
p u n t o , de l c a r a t t e r e e p i d e m i c o 
de l la malat t ia , il t imore di n o n 
[x>terne più isolare il g e r m e nei 
ridotti de l l e mm-r-ciiies U q u e 
sto è c i ò c h e - i n forma a n c o r a 
e m b r i o n i c a - il rito e le t tora le 
di d o m a n i s e m b r a in real tà c e 
lebrare la fine di d u e illusioni 
al t e m p o -.tesso c o n t r a p p o s t e 
e d a n a l o g h e Quel la progressi
sta di ch i c r edeva nella nfor-
inabili tà del le «città profonde» 
E que l la conserva t r ice di chi , al 
con t r a r io pensava bas t a s se 
pe r sopravvivere, «tagliare fuori 
le città» da l p a n o r a m a del la 
politica riservare pa ro l e e ri
sorse alla «maggioranza bian
ca» dell Amer ica s u b u r b a n a 
Le e lezioni di d o m a n i - c o m 
ba t tu te s e n z a e sc lu s ione di 
colp i da i cand ida t i , m a segui le 
c o n assa i flebile p a s s i o n e dagli 
elettori - si m u o v o n o , a b e n 
v e d e r e nel vuo to d u n a terra di 
n e s s u n o O megl io nel l imbo 
d ' u n a s t rana fase d i t r a n s m o -
n e In quest i ann i h a n n o fallito 
tan to le coal iz ioni progressis te 
u r b a n e ( p e r lo più r app re sen 
tale d a s indaci ner i ) c h e pun
t avano ad u n a rinascita del le 
met ropol i - u l t imo c a s o lavit 
t o n a de l b i a n c o conse rva to re 
Richard Riordan a Los Angeles 
- . q u a n t o le pol i t iche reaga-
n i a n e di taglio de i fondi alle 
città E c iò c h e oggi si ascol ta , 
in a s s e n z a di vere r isposte n o n 
e c h e il con fuso voc ia re del le 
c o n t r a p p o s t e p r o m e s s e di 
• .nesorabi lc lotta c o n l r o il dila
g a r e del crimine» 

Gli scontri elet toral .n c o r s o 
offrono casi di g r a n d e interes
se Nel New Jersey, a d e sem
pio , il governa to re d e m o c r a t i 
c o u s c e n t e J im Florio, 0 riusci
to a raddr izzare u n a s i tuaz ione 
c h e pareva per lui d i spera ta 
grazie ad u n a a z z e c c a t a e c o 
raggiosa legge c o n t r o la vendi
ta di a rmi a u t o m a t i c h e Ram
m e n t a n o oggi le c o n a c h e c o 
m e tre a n n i fa - c l a m o r o s a 
m e n t e c o n t r a d d i c e n d o le s u e 

^iS 

Una drammatica scena americana In alto Oleg Kalughin 

p r o m e s s e di c a r n p i g n a Flo
rio a \ evsc c a l a l o sugli elettori 
I acce t ta d un d o l o r o s o au
m e n t o fiscale E c o m e pe r 
q u e s t o fosse s ta to r ibat tezzalo 
-il più i m p o p o l a r e governa to re 
d Amer ica- Oggi c o n d u c e pe r 
12 punti su C [instine W i l h m a n 
I avversaria r e p u b b l i c a n a alla 
q u a l e nulla pareva m a n c a r e 
a b b a s t a n z a «bianca e conse r 
vatrice» per m a n t e n e r e i voti di 
dest ra e d a b b a s t a n z a «centri
sta e femminista» per g u a d a 
g n a r n e più d u n o su l l ' oppos to 
versan te S u o un ico er rore un 
l iep ido a p p o g g i o alle proteste 
della NIvA (la pode ros i s s ima 
lobby de i fabbricanti d armi 
cont rar ia alle restrizioni vara le 
da Florio) 

Ma e p r o b a b i l m e n t e a De
troit nella più nera del la m e 
tropoli a m e r i c a n e , c h e oggi -
c o n la purezza e la fedeltà 
d un e s p e r i m e n t o in luborola-
n o - si p u ò leggere il s e n s o ve 
ro di ques ia r o n d a e le t tora le 
a m e r i c a n a E c iò per una s e n e 
di buon i molivi Detroit - Mo-
lown c o m e viene c h i a m a l a - e 
la citta d o v e la crisi dell indu
stria au tomobi l i s t ica degli ann i 
80 ha a c c e n t u a t o tulli tfh ele
menti del la d e c a d e n z a urba 
na disuec u p a z i o n e violenza 
ghe t l i zza / ione e fuga b ianca 
verso i sobborgh i Oggi Detroit 
a b b a n d o n a t a alla propr ia mi 
s e n a h a il 75 pe r c e n t o di po 
p o l a z i o n e nera nonchO" il più 
al to tasso di s enza lavoro e d) 
criminali tà dell intero p a e s e 
Ed a con t ende r s i q u e s t o l e m b o 
di terra brucia ta - d o p o il ven
t enna l e r e g n o di C o l e m a n 
Young - non r e s t ano c h e un , 
u o m o e d u n a d o n n a Entrambi 

neri ed en t r amb i democra t i c i 
m a portatori di d u e messaggi 
r a d i c a l m e n t e diversi La d o n 
na S h a r o n McPhail r i p r o p o n e 

- c o n pass ional i tà e c a r i s m a -
la politica di riforma u r b a n a 
c h e fu di C o l e m a n L ' u o m o 
Dennis Archer - u n o v u p p v ne
ro da i morbidi toni - p r o p n o 
dal fa l ' imento di ques t a politi
ca p r e n d e invece le m o s s e La 
pr ima resta conv in ta c h e il 
ghet to d e b b a trovare d e n t r o di 
se la forza del p r o p n o riscatto 
da l la v io lenza II s e c o n d o e re 
d e invece c h e d imen t i ca t e 
mol t e del le an t iche r ivendica
zioni Detroit d e b b a c h i e d e r e 
a iu to ai sobborgh i reintegrarsi 

- pe r usa re un e s p r e s s i o n e 
usa ta da i suoi nemici - nella 
•città b ianca» d a cui s 'era se
pa ra t a Il c l ima del conf ron to è 
que l lo d u n a rissa d a s a l o o n 
Ed il suo s c e n a n o e que l lo d u-
na t ragedia soc ia le m a r c a t a 
dall au tod i s t ruz ione - neri c h e 
u c c i d o n o neri - e dal dissol
versi d ogni tessuto conne t t ivo 
(a Detroit quas i il 90 p e r c e n t o 
dei bambin i n e n n a s c e luon 
dal m a t r i m o n i o ) 

Non e un g r a n d e spe t t aco lo 
que l lo c h e s t a n n o in q u e s t e 
o r e offrendo Sha ron McPhail e 
Dennis Archer Ma ben riflette 
il confuso e c r o n i c o intreccio 
di «razza e crimine» c h e c o n 
diverse g radaz ion i , d o m i n a og
gi tutte le a r e e me t ropo l i t ane 
D o m a n i le u rne ci r e g a l e r a n n o 
nomi e percentua l i E ci diran
n o quali tra i Candidat i abb ia 
n o vinto u n a battaglia - quel la 
pe r le città d Amer ica - c h e gli 
e le t ton già s a n n o d aver d a 
t e m p o i rnmediab i l rnen te per
d u t o 

Il Sunday Times rivela: «Il presidente americano fermò un complotto organizzato dalla Cia» 

Clinton vietò romicidio di Saddam 
• • LONDRA Gli ingredient i de l giallo i n t e m a 
z i o n a l e ci s o n o tutti co l l oqu i d i sp i e nei mis te 
n o s i m e a n d r i di un ho te l l o n d i n e s e , complo t t i e 
re ta te di cosp i ra to r i T o r n a in s c e n a la «baci 
d a m story», I e t e r n a lotta fra I i m p r e n d i b i l e ti 
r a n n o p ro te t to n e i b u n k e r nascos t i nel v e n t r e di -
B a g h d a d e i servizi segreti d i m e z z o m o n d o 
Ma a n c h e stavolta il rais I h a fatta f ranca 

Q u e s t o il s u c c o d e l l o scoop s e t t i m a n a l e c h e 
il Sunday Times h a p r o p o s t o ieri ai lettori londi
nesi Protagonist i e interpret i I o p p o s i z i o n e 
i r a c h e n a la Cia Bush e Clinton S i a m o ai primi 
di n o v e m b r e d e l l o s c o r s o a n n o L e ra di Bush 
volgeva al t e rmine , m a lo r i c o r d i a m o il presi
d e n t e Usa d o v e v a a n c o r a o r d i n a r e fi p e n u l t i m o 
blitz c o n t r o S a d d a m c h e sa lu tò la s u a usci ta di 
s c e n a 

D u e cosp i ra to r i i r achen i a sen t i re il Sunday 
Times, c o n l a t t a n o la Cia e si r e c a n o segre ta 
m e n t e a Londra . lassern Mukl ' is , ù u n ulficiale 
i r a c h e n o , lo s c e i c c o T a b e l al-Suhei l , è un o p 
pos i to re di S a d d a m c h e vive a d A m m a n in 
G io rdan i a 

I d u e si ( a n n o a c c o m p a g n a r e in un hote l 
l o n d i n e s e d a un te rzo n e m i c o g iu ra to de i rais 
di B a g h d a d . S a a d J a b r c h e milita nel le o r g a 
n izzaz ioni a n t i - S a d d a m c h e h a n n o s e d e nella 
c a p i t a l e b r i t ann ica Qui in q u a l c h e s t anza ri 

servala il t e rze t to c o m p l o t t a pe r tre giorni c o n 
agen t i de l la Cia interessat i a l iqu idare il rais Gli 
incontr i p a r t o r i s c o n o un l a b o r i o s o c o m p l o t t o 
gli a m e r i c a n i d o v r a n n o b o m b a r d a r e d u e c a m 
pi militari i r achen i q u e l l o di Al R a s h e e d a sud 
del la c a p i t a l e B a g h d a d , e q u e l l o di Al-Taji, ne l 
no rd del l ' l ruk Ufficili super ior i i r achen i , in 
c o n t a t t o c o n I o p p o s i z i o n e s o n o pront i - assi 
c u r a il SDiiri(!a\ Hmes - a d approf i t t a re de l l a 
c o n f u s i o n e c r e a t a da l blitz p e r s c a t e n a r e un 
p u t e h e l iqu idare il d i t t a to re II p i a n o I e n n e s i 
i n o di u n a lunga e infruttuosa ser ie è- p r o n t o 
I-a Cia d e v e lar c o n o s c e r e l'«OK» del la C a s a 
B ianca e n t r o un m e s e II t e m p o p a s s a e dagl i 
a m e r i c a n i arriva un «aitola» al c o m p l o t t o Nel 
f ra t t empo alla C a s a B ianca si e r a i n s e d i a t o 
Cli.ilon 1 cosp i ra to r i g r i d a n o al - t r ad imento» di 
W a s h i n g t o n m a n o n si d a n n o p e r persi e p r ò 
gran i m a n o p e r il 17 luglio s c o r s o in o c c a s i o n e 
di u n a sfilata mil i tare a B a g h d a d u n a ribellici 
n e pe r rovesc ia l e S a d d a m Ma i servizi s e g n l i 
de l rais s o n o più scaltri e s m a s c h e r a n o il c o m 
plo t lo a r r e s t a n d o e fuc i lando un bel p o d i c o 
sp i ra ton Vero o f a l so ' Di e e r t o tra gli incontr i 
lond ines i e il p r e s u n t o p u t c h sven ta to Clinton 
o r d i n a il blitz sulla s e d e de i servizi segreti ira 
c i leni m a a n c o r a u n a volta S a d d a m la la Iran 

Kalughin indagato dopo 15 anni 
per la morte dello scrittore Markov 

Arrestata a Londra 
ex spia del Kgb 
ora uomo di Gajdar 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

• i l MOSCA L u o m o aspe t ta 
va I a u t o b u s in p r e d a ai suoi 
pensier i , nei pressi de l p o n t e di 
Wes tmins tc r a Londra Era 
u n a tipica giornata uggiosa e 
piovigginosa dell o t tobre de l 
1978 u n a giornata c o m e t an l c 
nella cap i t a l e br i tannica Quel-
I u o m o n o n e ra u n o qua lun 
q u e Era lo scrittore bu lga ro 
Gheorghi] Markov, un dissi
d e n t e , n e m i c o giuralo di To -
d o r Zhivkov il s e g r c l a n o del 
parti to c o m u n i s t a di Bulgaria 
Markov v e n n e urMto imperce t 
t ib i lmente d a un s ignore c o n 
un o m b r e l l o al b racc io e c h e 
p r o c e d e v a in d i rez ione o p p o 
sta S e m b r ò un c o n t a t t o c a s u a 
le t an to c h e lo s c o n o s c i u t o si 
tolse la b o m b e t t a e po r se le 
s cuse ali ignaro scrit tore c h e 
ai t empi ora un co l l abo ra to re 
del la Bbc la radio inglese Ma. 
di 11 a p o c o Markov si trovò 
m o r e n t e in u n a cors ia di o s p e 
d a l e p e r c h e quell u o m o dai 
modi cortesi e ra in realtà, un 
a g e n t e de i servizi segreti di So
fia e la p u n l a dell o m b r e l l o 
c h e gli sfiorò la g a m b a c o n t e 
neva un ve l eno po ten t i s s imo 
r icavato d a semi di n c i n o c h e 
fece il s u o effetto Per quel l as
sass inio a quindic i a n n i di di 
s t anza le autori tà b r i t ann iche 
h a n n o p r o c e d u t o ieri ad un 
c l a m o r o s o ar res to Ali ae ro 
por to di Hea t row. ali arrivo del 
volo Aeroflot d a Mosca h a n n o 
m e s s o le m a n e t t e ai polsi di 
Oleg Kalughin ex g e n e r a l e de l 
Kgb ai t e m p i di Andropov già 
dir igente del Servizio K. que l lo 
del c o n t r o s p i o n a g g i o de l pn 
m o d i p a r t i m e n t o cen t ra l e de l 
Comi ta to s ta ta le per la s i r c n z 
/ó dell Urss 

Oleg Kalughin 3 l) ann i 0 
s ta lo avvicinato da agent i del la 
polizia c h e gli h a n n o notificato 
ci e s s e r e m d a g a ' o pe r quel la 
lon tana v i cenda Kalughin 0 
s ta to trasferito in u n a s taz ione 
du polizia per e s se r e interroga 
lo S e c o n d o q u a n t o ha nfento 
I agenz ia /far f a s s h a de l lo di 
non «essere mai s ta to coinvol 
lo» nella v icenda ha c h i e s t o di 
e s se r e l iberalo i m m e d i a t a 
m e n t e e d esse re disposte» a 
co l l abo ra r e c o n i giudici de l 
Regno uni to nella qual i tà di ex 
r e sponsab i l e del e o n t r o s p i o 
naggio A n c h e I a m b a s c i a l a 
russa a l o n d r u ha ch ie s to la 
s c a r c e r a z i o n e de l ' ex gc ne ra le 
il q u a l e pera l t ro (• u n o de i 
cand ida t i della lista «Scelta 
della Russia» la fo rmaz ione 
politica del v i cep renne r Egor 
Ga)dar 

L 'accusa nei riguardi di Ka 
lughin deriva i n d u b b i a m e n t e 
dall incar ico o c c u p a t o a n c o r a 
nel 1^78 q u a n d o ricopriva d a 

t e m p o il posici di - n u m e r o 
uno» dc l lUH'c io K In quel la 
veste n o n jxitcvu n o n sapere 
del la c o l l a b o r a ' OIIL' < he luru 
A n d r o p o v c a p o del Kgb olln 
alla Bulguiia pe r taci tare ! i dis 
s idenza ali e s t e ro Markov 
esu le in lnghi l terr i 'u il p r imo 
bersagl io di un o p e r a z i o n e e,c 
siila in pr ima p e r s o n a da Via 
d imir Knuchkov I ul t imo dei 
president i de l Kgb e c h e allora 
e ra c a p o del p r i m o diparti 
m e n t o cen t ra l e Approf i t tando 
dell a s senza di Markov in Ira 
sferta in Europa a lcuni aiti nti 
segreti spa r se ro le stipi r ' i n 
dell ab i t az ione cl'-llo scul tor i 
di u n a s o s t a n z a letale e h e 
a v r e b b e aglio siili e p i d e r m i d e 
a a v r e b b e p r o v o c a t o la muri • 
del ma lcap i t a to s enza e In p ò 
tesse c a p a c i t a r s e n e l.a viccti 
d a ò stata r accon ta t a dall e \ 
•residente» del Kgb a Ixindr i 
Oleg Gurdievski) un m i n i m i I 
lo c h e lai «'va il d o p p i o f i o c o e 
c h e poi fuggi m m a n i e r a ro 
c a m b o l e s c a in O c c i d e n t e lu i 
tavia Markov sopravvisse al 
p r u n o tentativo di assass in io 
c o n d o t t o c o n i mezzi pn pai,ili 
nei laborator i s j x \ tali del Co 
un ta to 

li Kgb in stri l l o c o l l e g a n i e n 
t o c o n i -servizi» di Sofia s tud iò 
u n a nuova tattica Quella de l 
1 o m b r e l l o a p p u n t o !l g e n e r a 
le Serghei Golubev collulxjra 
lore di Kalughin si fece spedi 
re dal ' res idente» di Wash ing 
Ioli un c e r t o quant i ta t ivo (il 
ombic l l i sui qual i v e n n e r o falti 
degli esperirne nti 1 u d e c i s o di 
modif icare il p u n t a l e di u n o 
dei pa rap iogg ia in m o d o c h e 
po te s se inietlare grazie ad un 
soffice c o n t a n o vm,\ pallina di 
d imens ion i uni rose opic he 
c o n t e n e n t e il ve l eno ' rat io dal 
l i ino Gli ombrel l i v e n n e r o 
portati i Sofia e co l i s i guati ai 
bulgari p e r c h e i m p a r a s s e r o ad 
utilizzarli L o p e r a z i o n e d u n 
q u e se,ilio P u m a di sjnr ire 
Markov e b b c il tcm*xi di rden 
re ai incelici le c i r cos tanze in 
cui v e n n e ur ta to alla le rinata 
dell a u t o b u s I e 1 ' ipsia rive lo 
una pieco' . i ti iila sul! i e ose l i 
des i l a della Vit'im.l e tr.K ce 
del la pall ina elio risulte) pe>co 
più grande eie Ila 'est i eh u n o 
sp.llli 

Il generale arresi ilo venne' 
«invitato ,i mettersi in pens io 
n e da l Kgb nel l ' i ' in Cosi iv 
v e n n e d o p o c he ave'va eo in in 
c ia to ì lare nvel ìzioni sulle 
ope raz ion i de I Kgb < sui mi ' to 
eli usali d a d i agi liti della sic u 
rezza eiorbaciov lo privo del 
g r a d o e di tulle le einorificeiize 
statali tra t ui que ile de 11 i 
«Bandii r i reiss ì e de 11 i Sl« I! i 
rossa» 

CHE TEMPO FA 

*KB 
SERENO VARIABILE 

jgj j&k w 
COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: I area di bassa pressione 
che ha il suo mimmo valore localizzato immedia
tamente a sud della penisola iberica si estonde 
gradualmonto verso levante cioo verso il Medi
terraneo centrale e di conseguenza tende a de
molire il fianco occidentale dell anticiclone che 
in questi ultimi giorni aveva controllato il tempo 
su buona parte delle regioni italiane Ci avviamo 
quindi verso un peggioramento anche se i feno-
moni non saranno molto pronunciati 
TEMPO PREVISTO: sul settore nord-occidentale 
sul golfo ligure la fascia tirrenica centrale e le 
duo isole maggiori cielo molto nuvoloso o coper
to con precipitazioni sparso a carattere intermit
tente e di debole entità Su tutte le altro regioni 
italiane cielo grigio per nubi provalontomente 
stratificato Riduzione della visibilità sulla Pianu
ra Padana specie il settore contro-orientale e lo 
pianure dell Italia centralo 
VENTI deboli o moderati provenienti da sud-
ovest 

MARI mossi i bacini occidentali leggermente 
mossi gli altri mari 
DOMANI: ancora una g.ornata caratterizzata da 
prevalenza di nubi e precipitazioni sparse a ca
rattere intermittente I fenomeni saranno più pro
babili sulle regioni centro-sottentnonali e lo iso
lo maggiori 'n loggoro aumento lo tomporaturo 
specie lungo la fascia tirrenica 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
1- ironzo 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescnrn 

1 

3 

11 

7 

4 

2 

b 

11 

b 

8 

10 

9 
q 

12 

15 

16 

14 

15 

1b 

13 

1? 

15 

14 

17 

18 
14 

14 

1b 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Polonzn 
S M Leuca 
Roggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Holsinki 
Lisbona 

3 

14 

2 
1 
2 

5 

3 

1b 

b 

19 

9 
7 
8 

1 

6 

1b 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Pnrigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vie-nna 

8 

' 2 

14 

6 

1? 

14 

8 

13 

16 

18 
1b 
14 

13 
17 

e 
10 

5 
11 

4 

5 

0 

15 

Ir1 

20 

10 

18 

20 

1? 

21 

23 

21 
24 

21 

2? 

21 

10 

12 

1 

19 

b 
4 

8 

5 

ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

«AMARCORD» 
RICORDANDO FEDERICO FELLINI 

con 

SERGIO ZAVOLI 
ALBERTO SORDI 

MARCELLO MASTROIANNI 
CLAUDIA CARDINALE 

UGO GREGORETTI 
FRANCESCO ROSI 
WALTER VELTRONI 
GIANLUIGI RONDI 

CALLISTO COSULICH 
SANDRO VERONESI 

IRENE BIGNARDI 

...e molti altri 
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Lunedi 
I novembre 1993 nel Mondo lumina 17TU 

Tre milioni al voto per le amministrative 
I conservatori del Likud cercano la rivincita 
e tentano di trasformare la consultazione 
in sondaggio decisivo sul governo Rabin 

Nella capitale si prevede un testa a testa 
fra il sindaco uscente, l'anziano Ted Kollek 
che si presenta per l'ottava volta 
e un «giovane leone» ex ministro di Shamir 

A Gerusalemme la pace va alle urne 
Israele rinnova i municipi, primo test dopo l'accordo con l'Olp 
Tre milioni alle urne domani in Israele, per il rinno
vo delle municipalità e dei consigli locali È un voto 
di carattere squisitamente amministrativo, che pe
raltro sarà interpretato anche come sondaggio sugli 
umori dell'elettorato di fronte alle iniziative di pace 
di Rabin e dell'accordo con l'Olp A Gerusalemme 
testa a testa fra il sindaco laburista Teddy Kollek, 83 
anni, e il candidato del Likud Ehud Olmcrt 

GIANCARLO LANNUTTI 

M Gli israeliani vanno do
mani alle urne per un voto am
ministrativo (il rinnovo delle 
municipalità e dei consigli lo
cali) che assume inevitabil
mente anche il valore di un test 
politico e comunque come ta
le verrà interpretato (e utilizza
to) sia dagli osservatori che 
dai diretti interessati È infatti la 
prima consultazione elettora
le, e per di più su scala nazio
nale, dopo la firma dell accor
do di pace del 13 settembre a 
Washington, ed è dunque ov
vio che al risultato che scaturì 
ra dalle urne si guardi quanto 
meno come a un segnale degli 
umori dell'opinione pubblica 
israeliana nei confronti della 
politica -di pace» del governo 
Rabin Particolare rilievo assu
me, in questo contesto, il voto 
a Gerusalemme dove il popo
larissimo Teddy Kollek (soste
nuto dai laburisti) corre per il 
suo ottavo mandato consecuti
vo come sindaco e dove il suo 
diretto antagonista Lhud Ol-
mert uno dei «giovani leoni» 
de! I ikud ed ex ministro con 
Shamir non ha (.sitato a batte 
re sul tasto dei presunti -cedi
menti» di Rabin a proposito 

della Citta Santa, alimentando 
anche i risentimenti e le paure 
anti-arabe 

Tutto ciò naturalmente va 
preso con le dovute cautele In 
Israele forse più che altrove gli 
elementi di carattere locale 
hanno nelle elezioni ammini 

"strative, una netta prevalenza 
sui temi di politica generale 
mentre I affluenza alle urne e 
tendenzialmente pai bassa 
che nelle consultazioni per la 
Knesseth (quattro anni fa nel 
febbraio 1989 votò il 50'Y. degli 
aventi diritto contro i 80" u del 
le politiche di appena tre mesi 
prima) Questo dato si riflette 
anche sulla composizione, o 
scomposizione delle alleanze 
elettorali a Gerusalemme ad 
esempio il candidato dei labu 
risti Teddv Kollek ha per ra
gioni locali I appoggio di 
Rchavarn Zeevi leader del 
partito di ultradestra Moledet 
che propugna la espulsione in 
massa (il famoso «transfert») 
dei palestinesi dai territori oc
cupati mentre il candidato del 
I iktid a lei Aviv Ronni Milo ò 
uno di ciuci parlamentari del 
partito di Shamir che in parla 
mento si sono astenuti sull ac 

cordo Isiaele Olp. rifiutando la 
direttiva di votare contro Cevi-
dente dunque che in entrambi 
i casi votare per un candidato 
0 per I altro non significa auto
maticamente pronunciarsi sia 
pure come tendenza prò o 
contro I accordo di pace-

Questo genere di considera
zioni tuttavia non impedì 
quattro anni fa a Shamir usci
to dalle elezioni con un netto 
incremento dei voti al Likud di 
cantare vittoria e di trarne mo
tivo per inasprire la sua intran 
sigenza fino al punto di mette
re in crisi un anno dopo il go
verno di unita nazionale 

Particolarmente delicato si 
6 detto il caso di Gerusalem
me Ehud Olmert ha giocato 
tutte le carte possibili compre
sa con insistenza quella dell e-
tà avanzata di Kollek (83 anni 
da 28 sindaco) per rosicchia
re voti ai laburisti e la destra 
nel suo complesso ha fatto 
coincidere la campagna elet
torale con una campagna per 
1 allargamento dei confini ani 
ministrativi della città al fine di 
includervi i più vicini insedia
menti (come Mnaleh Adunim 
sulla strada per Gerico) e sot 
trarli cosi preventivamente alla 
giurisdisione della futura «au
torità autonoma» palestinese 
E ancora il candidato del Li
kud si è impegnato se vincerà 
a mantenere inalterato I attua
le rapporto ebrei-arabi in citta 
ed anzi a incrementare la co
struzione di abitazioni cbral 
che IKI quartieri dell est I pa 
lestinesi residenti a Gerusa
lemme est dal canto loro so 

no stati invitati da un appello 
congiunto di Al Fatah e del 
Partito del popolo palestinese 
(comunista) a boicottare co
me in passato le elezioni per 
non avallare con il loro voto 
I annessione della citta ad 
Israele 

Fuori delle due maggiori cu 
tà sari interessante vedere 
quale potrà essere nei centri 
arabi di Israele la «tenuta- degli 
integralisti islamici che ebbe

ro una clamorosa impennata 
nel 1989 a spese soprattutto 
dei comunisti, ma che vengo
no considerati in declino sia 
pure relativamente Altro eie 
menlo di novità, infine la pre
senza per la prima volta (.an
che ad Hatfa e Tel Aviv) di liste 
unitane fra il Partito comuni
sta che sostiene sull accordo 
di pace il governo Rabin. e i 
partiti della sinistra sionista co
me il Mapam e il Movimento 
dei diritti civili 

Due palestinesi 
uccisi a Gaza 
e in Cisgiordania 
M Al cimitero di Holon i coloni hanno 
dalo ieri I ultimo saluto ad Haim Mizrahi 
ucciso venerdì scorso da tre militanti del 
gruppo palestinese degli «irriducibili» di 
Hamas E sulla fossa di Haim Miz.rahi i 
suoi amici hanno promeso vendetta Qua
si nelle stesse ore nella striscia di Gaza 
un palestinese \eniva ucciso da un colo
no dopo che il primo aveva tentato di as
salirlo Mentre un pendolare palestinese è 
stato ucciso e un altro è stato ferito a colpi 
d arma da fuoco presso Kalkilya (Cisgior
dania) dai soldati israeliani che presidia 
vano un posto di blocco Sotto tiro è I in
tesa Israele-Olp siglata il 13 settembre 
scorso a Washington sul autonomia di Ga
za e Gerico Da allora 6 israeliani e 13 pa
lestinesi sono stati uccisi 

Il clima a Gaza e IH Ila Cigiurdailla oc 
cupata sta disputando sempre più incan 

descente Sabato sera i coloni hanno sca
tenato quella che definiscono «I Intifada 
ebraica»Migliaia di dimostranti israeliani si 
sono impadroniti delle principali arterie 
della Cisgiordania e hanno bersagliato di 
pietre le automobili arabe di passaggio 
Nella sola zona di Hebron - ha riferito I 
emittente dei coloni - cinquanta automez
zi sono stati danneggiati 
E altre manifestazioni sono in calendario 
Anche ieri mentre il corteo funebre de! 
colono ucciso si dirigeva verso la (ossa le 
dimostrazioni sono riprese con il blocco 
del traffico e I incendio di pneumatici Al 
punto da indurre il premier Rabin ieri 
mattina a una decisa presa di posizione 
contro gli estremismi sia palestinesi che 
ebrei «nemici tra i palestinesi hanno ucci 
so un ebreo solo perchè ebreo E opposi
tori ebrei hanno inst e nato manifestazioni 
fatto blocchi stradali bruciato le automo 

bill di cittadini arabi solo perchè sono ara 
bi« Rabin ha anche aggiunto «F nostro 
dovere rimanere fermi nelle nostre posi 
zioni contro lutto ciò e averla vinta su di 
loro« Pronta la replica del capo dei colo
ni Un Unel a cui non è piaciutoli parago 
ne il parallelo con le azioni degli estremi 
sti palestinesi Dire questo - ha sostenuto 
il colono - «significa soffiare sul fuoco in 
citare la gente e può portare solo ad ulte 
non provocazioni. Unel ha anche avverti 
lo che le manifestazioni continueranno 
con ancora maggiore intensità anche se 
nella legalità Non cosi la pensano altri co 
Ioni che girano armati Criticano soprattut 
lo la decisione di Tel Aviv - annunciata 
dal quotidiano israeliano «Haarelz - di 
mandare nnlorzi dell esercito in Cisgior 
dama perchè si temono nuovi rappiesa 
glie per vendicare I uccisione del colono 
Mizrahi 

Campione Usa 
pestato a sangue 
da skin tedeschi 
Un campione americano di slitta massactato di boi-
te perché e un nero È l'ultima impresa criminale 
degli ^kinheads in Germania È accaduto a Oberhof, 
un centro di sport invernali della Turingia Le scuse 
del borgomastro e delle autorità del Land Tensione 
a Rastatt nel Baden-Wurttemberg per una assem
blea dei Republikaner L'ex Ss Scìiónhubcr sarà ca
polista dell'estrema destra alle europee 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

Sono salite a sette le vittime dell'attacco degli ultra protestanti nel pub di Graysteel. Ferito un poliziotto irlandese a Newry 

Un avvertimento per Major la strage dell'Ulster 
Con la strage di Graysteel l'Ulster ha chiuso la setti
mane più tragica della sua recente stona insaguina
ta 23 morti e 80 feriti La carneficina nel pub, (7 
morti), rivendicata da una milizia protestante Una 
vendetta per l'attentato dell'Ira di una settimana fa, 
un avvertimento contro ogni piano di pace che 
coinvolga Dublino Solo 24 ore prima Major aveva 
teso la mano al braccio politico dell'Ira 

•LONDRA 11 conflitto mimi 
to dell Ulster non concede tre
gue Per sperare Era di venerdì 
sera I offerta del premier bri 
tannico al Sinn Fein braccio 
politico dell Ira «Rinunciate al
ia violenza e trattiamo» che già 
2<1 ore dopo il terrorismo si ri
prendeva la scena Sette morti 
e undici feriti cattolici UCCISI 
da una delle tante formazioni 
paramilitari protestanti per 
vendicare i dieci morti e 5t> fé 
riti della settimana precedenti 
vittime protestanti dei cattolici 

dell Ira Una nuova domenica 
di lacrime e paura per I -ordi
nare people» la gente qualsia
si che ormai non può bere 
nemmeno una birra senza te
mere per la propria vita con 
elusasi con il ferimento di un 
poliziotto a Nevvrv 

Alle 22 di sabato sera due 
uomini armati e mascherati 
hanno fatto irruzione al «Rising 
Sun» un tranquillo pub fre
quentato tanto da cattolici che 
da protestanti a Graysteel nei 
pressi di Londonderrv Una 

settantina di persone riunite 
per la festa di Ognissanti che 
aspettavano le note di un com
plessino musicale per ballare I 
killer hanno sparato alla cieca 
sulla folla Uno dei terroristi è 
riuscito anche a ricaricare 1 ar
ma e a lar fuoco di nuovo Sei 
persone sono morte ali istante 
una ali ospedale Due dei lenti 
sono in gravi condizioni Al 
meno due delle vittime sono 
protestanti «Non e è rimasto 
nient altro da fare che accuc-
ciarci il terra sperando di non 
essere colpiti» ha raccontato 
Sharon la figlia del proprietà 
no del pub 

l̂ u strage del pub è stata ri 
vendicata dti una delle milizie 
paramilitari protestanti i Com
battenti per la libertà dell Ul 
ster uno dei cui capi «Cane 
pazzo» feroce ammazza-cal 
tolici è stato arrestato proprio 
nei giorni scorsi Nel suo co
municato I Uff ha rivendicato 
I azione come vendetta per 
I attentato dell Ira il sabato 

precedente ma ha affermato 
che si è trattato anche di una 
sfida a qualsivoglia piano di 
pace che preveda il coinvolgi-
mento del governo di Dublino 
«L Lire stia attenta a non mimi 
schiarsi negli affari interni del-
I Ulster. 

Unanime il cordoglio e la 
condanna per questo massa-
croche ha concluso la settima 
na più sanguinose dell msan 
guinata stona dell Irlanda del 
nord degli ultimi anni Latten 
tato dell Ira nel quartiere pro
testante di Shankill e le succes 
sive vendette hanno portalo a 
23 il numero dei morti e 80 
quello dei (enti II primo mini 
stro irlandese Albert Reynolds 
che insieme a Maiorda Bruxel 
les ha annunciato I apertura al 
Sinn Fein ha condannalo la 
«strage degli innocenti» «Que 
st ultimo massacro sottolinea 
I urgenza di un accordo per far 
cessare la violenza» ha scritto 
nel comunicato facendo ap 

pello alle due comunità prote
stante e cattolica per che si 
uniscano nella ricerca di una 
pace Da Londra Maior elle è 
stato informato minuto per mi
nuto degli sviluppi della situa
zione ha commentato che si è 
trattato di «un gesto di perversa 
macelleria di un crimine con
tro I umanità» e il ministro per 
I Economia Kenneth Clarke ha 
ricordato che la «prima condi
zione d una eventuale parteci 
pazione degli estremisti delle 
due comunità al processo di 
pace è la fine della violenza» Il 
primate anglicano d Irlanda 
Robin Eames ha dichiarato 
«Siano nelle mani di psicopati
ci sanguinari E una situazione 
disperata» Anche il reverendo 
lan Paisley leader del Partito 
democratico unionista dell Ul
ster fiero oppositore di ogni 
coinvolgimento di Dublino 
nelle questioni nordirlandese 
ha et ichettato la strage di Grav 
stel come un «atto diabolico» 
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• iHHs l lM) L I -spedizione 
punitiva» st ivolta potrebbe fi 
nir molto mal'1 per chi I ha or 
gamzzal.i e anche per ehi in 
silenzio I ha killer ila Quindi 
ci slwiÌK'ath nella loro «e KCI I 
al negro in un paesino della 
luringid sono me ippa'i con 
tro i componenti della squadri 
nazionale di sima degli Siati 
liuti Uno degli sportivi un e \ 
campione mondiale della spe 
cialita è rimasto seriamente 
ferito dai mascalzoni d ies i so 
no aee anni tulli insieme contro 
di lui Ma a dillerenza che in 

iltn occasioni ne 11 polizi i ne 
le intontii del luogo hanno 
ivuto la lent izione eli miniiniz 

z ire 1 episodio ne lanto me1 

no 1 ambasciala americana a 
Bonn e le autorità sportive sta 
tunilensi hanno la minima in 
te nzione di passar sopra al v er 
gognoso episodio Per una voi 
ta e e da scommettere e lie la 
loro bravata' gli s^/rjs la pa 
gherannobenc ira 

L aggressione e avvinila 
nell i notti tra venerdì e sab ì 
10 i componenti delia squadra 
nazionale Uvi di slitta che d,i 
qualche giorno si trovano per 
uno stogi' di allenamenti a 
Oberhol nella regione moli 
tuosa de I RhOn turingin iveva 
di sr> di p iss ne qi In (ir 
il i i se olec i * I p i 
se un piccolo centri» cJi spo*1 

invernali che anche fuori sta 
gii ne dispone d piste artilicia 
11 p'-i bob e slitta |>ei tutta la 
sciata aveva nn|>ervcrsate) una 
banda di s&//i/ieejr7sprovenien 
ti pare dalla non lontana citi-
diSulh L'«liste rapile» ave va 
no già provoc ito incidenti e 
occhialo un paio di abitanti 
del posto ni i come ai solito 
di poliziotti noiiseiavistanep 
pure I ombr i Quando dm de 
gli sportivi sono use ili dal loc a 
le verso la me zz.motte gli 
s&tris erano fuori ari aspettarli 
V 11 scino pres i subito e on il 
nero Kulxrt Pipkins e \ cani 
pione mondi ile lumoresdì sin 
lino contro il quale li inno co 
mina ito a anelare insulti e slo 
g in razzisti Nonos'anti 1 inti" 
vi nlo d* I ce nipagni Dune in 

Kennedv checor,iggn samen 
te a.ev i cercalo di dile nderlo 
Pipkms e si J o poi aggredito i 
pugni calci e bastonate ed è ri 
inasto al suolo sanguinante 
I raspollato nell infermeria del 
centro sportivo ha ricevuto le 
prime cure dallo stesso mi di 
co della n ìzionalc e pili tardi e 
stato traslento nell osped,'le di 
Memingen dove gli vengono 
medie ile ferite piut'osto serie 

L aggre v.ionc ha se alenato 
come ci si poteva aspettare 
reazioni molto dure I ìmba 
sciata Lisa apjwn ì inforni ila 
dell accaduto aveva consiglia 
to alla squadri ri' ' isc i iret >be 
rhol e la Cierni ini i Li parie il 
z i e 1 imorosa è slat 1 "Vit it i so 
lo per I intervento del borgo 
mas'ro Harlniul uobel il quale 
alle 0 del mattino e alida'!» a 
svegliare I allenatore della 
squadra americana Woitgang 
Schadler I lechtenstem) per 
porgergli le scuse della citta 
Altrettanto ha > alo pili tardi il 
ministro illa cincclleria del 
Lind Andreas I rautvi Iter do 
lx-l ha assicuralo che -si I ira 
del tutto perche I leppisli non 
mettano pni piede i Oberimi 

II p a e s e d e v e tutte le s u e fortu 
ne alle manifestazioni sportive 
e sarebbe rovinato si uovissi 
i ssere teatro di nuovi eptodi 
di razzisnioe disc.iolol li 

Mentre si dillemdeva la nuli 
zia de'l aggressioni agli amen 
cun ieri ore eli tensione sono 
state v issute a R istatl I Baden 
Wilrtlemberg) dove si è temi 
to un ì spec i< di congresso dei 
h'cpubtlfiann I cleleg iti di 1 
partitori estieni i de str i h inno 
nominati) il loro pnsiriint'* 
I ranz Schonhul>er capolisti 
per le elezioni europee del 
I anno prossime) e sono stali 
duur ien te «onte-stati d i uni 
sene- di manile stazioni cui 
hanno p ir-ee ipato persone 
provenienti indie d ili t vie in i 
hrinela Li polizi i ha seeiiie 
str ito diverse armi niip'iiprii- e 
li i lenii.ito una dee ina di - in 
lonomi-che si i-rano presi 'il i 
li con pessimi- mtenzion M i 
ne! complesso li proti si i e 
si it t pacilic i ee ivik 

Denuncia shock in Germania 
Prodotto con sangue infetto 
da Hiv, la ditta lo lascia 
in circolazione per un anno 
M BERLINO La Bchrmg 
(gruppo Hoechst) una delle-
più importanti aziende far
maceutiche della Germania 
avrebbe- intenzionalmente 
taciuto sul primo caso accer
tato di infezione eia virus del-
1 Aids eli sangue utilizzato per 
la preparazione di medicina
li Il silenzio dell azienda 
avallato dall Istituto foderale 
della sanità avrebbe avuto 
conseguenze gravissime-
esponendo per mesi e mesi 
migliaia di malati specie 
emofiliaci al rischio di con
trarre la micidiale infezione-
La clamorosa rivelazione 
I ultima e certo la pai inquie
tante- di una serie impressio
nante che sta tenendo da 
giorni la Germania con il fia
to sospeso verrà fatta stasera 
nel corso di un programma 
della tv di Stato il cui conte
nuto e- stato anticipato in par
te ieri sera e che solo a tarda 
ora 0 stato contestato in un 
comunicato diffuso a Berlino 

dalla società farmaceutica 
Secondo la ncostnizione-

fatta dai redattori del settima
nale televisivo «Re-port» i tee 
mei della Ue-hnng si sarebbe
ro accorti nell Xb che- un 
ammalato tenuto sotto con
trollo aveva contratto I HIV il 
vinis dell Aids proprio pei 
aver fatto uso di un coagu 
lante prodotto con sangue 
infetto Li notizia però sa-
lebbe stata taciuta per evita
re problemi ali azienda e eir 
costanza altrettanto grave-
ali Istituto federale della Sa
nità (!5gaj sarebbero stati 
forniti dati falsi onde impedì 
re che la vicenda venisse a 
galla I funzionari del Bga dal 
canto loro avrebbero sopras
seduto a controlli più rigoro
si Il risultato fu che almeno 
fino ali 87 il coagulante po
tenzialmente contaminato 
avrebbe continualo ad esse
re usato negli ospedali di tut
ta la Germania (PSti ) 

Un blitz salva gli ostaggi rapiti dagli islamici 

Liberati i tre francesi 
sequestrati in Algeria 
M ALcil Kl Sono stati liberati 
dalle- forze dell ordine algerine 
due dei tre ostaggi frantesi 
giunti ieri seta a Pirigi V solo 
al loro arrivo hanno saputo 
dell awe nuli, liberazione ali 
che eli Michele Ihevenot che 
domenica scorsa era slata ra 
pitii ad Algeri insieme al mari 
lo leali C laude e ad Alain 
I revssier Li liberazioni dei 
dm uomini entrambi (inizio 
nari del Consolato di I rancia 
tìd Algeri i-ra stata annunci.ita 
in tarda mattinata ieri dal go 
verno algerino In un secco co 
munitalo si precisava che gli 
ost.ti.gi erano «sani e salvi» do 
pò una «vasta operazione di ri 
e erca» |X>rtata a buon fine dal 
le forze dell ordine I «litro eri 
Nel comunicato si aggiungeva 
che «le operazione di ricerca 
per rintracciare la signora I he-
venot" proseguivano «attiva 
mente» .lasciando intendere 
e he la donna era pngionier i in 
una località diversa da quella 
in e ul sono stati liberati gii altri 

due ostaggi Questi ultimi se
condo una versione circolala 
nella capitale algerina sarei) 
tx-ro stati tenuti prigionieri a 
Oiileel Slama una località, nei 
pressi della cittadina di Ixirba 
una trentina di chilometri a 
sud est di Algeri dove una 
«forza congiunta» di soldati 
poliziotti e gendarmi li ivrebbe 
liberati elei[K) un conflitto a filo 
eoceni i loro e arce-neri se-i elei 
quali sarebbero stati uccisi 
Questa versione non ha perù 
trovalo alcuna conl'-rina ulti 
ciak- Ieri sera circolava anche 
un altra ipotesi i due sarebbe 
ro stati ritrovati ieri pomeng 
gio ali interno della moschea 
«FI Satani- alla periferia set 
tentnonale della capitale I as 
senza di dettagli sulla 'iberu 
zione di Jean Claude Iheve
not e- Alain I revssier era stata 
interpretata anche come una 
preoccupazione delle autorità 
di non diffondere notizie che 
potessero mettere in pericolo 

la vita della donna ancora in 
mano ai suoi rapitori Quesla 
preoccupazione appar-va tati 
to più fondata alla luce del co 
municato che un sedicente 
•gruppo armato islamico» ave 
va fallo circolare- ieri «prean 
iiunciando» la liberazione di 
tutti e tre- gli ostaggi per oggi 
anniversario dell inizio della 
lotta di liberazione dal colo 
nialismo francese Nel comu 
meato al quale non ù stata al 
tribuna alcuna attendibilità e 
che ò stato diffuso prima del 
i annuncio ufficiale della libe
razione dei due funzionari 
consolari francesi si ricordava 
Ira 1 altro che- la lotta armala 
per I indipendenza dell Algeria 
era cominciata il primo no 
vembre ISSI «con lesecuzio 
ne di una coppia di francesi 
simbolo del colonialismo» Ieri 
sera la conferma anche da 
parte di Parigi della fine di un 
intubo per i tre cittadini fran
cesi 

© eco chi vi assicura un atterraggio morbido. 
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Al drammaturgo 
John Osborne 
il premio 
Rosone d'oro 

• • Il drammaturgo inglese John Osborne 
(letteratura), lo psicobiologo Alberto Olive
rio (scienze) e il glottologo Marcello De Gio
vanni (cultura abruzzese) sono i vincitori 
delle tre sezioni dell' 8/a edizione del «Roso
ne d' oro». I premi sono stati consegnati ieri 
nella chiesa romanica di Santa Maria Maggio
re 

In Israele 
il muro 
più vecchio 
del mondo? 

•2E£- ito..*. . .A .V ì «SÌ«» t ' ' . i U&-X « U'HIIII 
s. ' i ' i . r t 

M Un muro, che si ritiene sia il più antico 
al mondo, è stato di recente scoperto in Israe
le durante gli scavi per una strada. Secondo 
un comunicato del Dipartimento per le Anti
chità israeliano, il muro, lungo 25 metri e 
spesso 110 cm., risale al quarto millennio 
a.C. Nel sito è stata trovata una torre quadra
ta. ; 

8 settembre 1943: la notizia 
appresa per radio anche iy 
dalle più alte gerarchie; 
delle forze armate italiane 
Un rapporto'del generale 
Giovanni Di Raimondo 
documenta (e censura) 
l'incredibile caos che seguì 

Convogli tedeschi sulla linea 
ferroviaria del Brennero e, 

In basso, un carabiniere monta 
la guardia di fronte all'edificio 

di Radio Bari 

senza esercito 
L'esercito italiano apprese dalla radio del rovescia
mento dell'alleanza. E nella confusione che segui 
l'annuncio della pace separata P8 settembre, molti 
militari si trovarono sbandati, senza direttive se non 
quella di abbandonare il campo. Pubblichiamo un 
documento che testimonia (e censura) l'operato 
delle alte cariche in quel frangente redatto da un 
protagonista che era in una posizione strategica. 

FERDINANDO CORDOVA 

• I L8 settembre del 1943 
segnò, più che il 25 luglio, un 
momento cruciale nella storia 
del Paese. Le rievocazioni, an
che recenti, fatte nell'occasio
ne del cinquatenario, hanno 
confermato che il vero distac
co dal regime, il quale aveva 
governato, con una cappa au
toritaria, l'Italia per un venten-

; nio, avvenne, nella realtà, me
diante la firma dell'armistizio. 
Se il Gran Consiglio e l'arresto 
di Mussolini avevano rappre
sentato, infatti, la line di un pe
riodo, il punto di non ritorno e, ; 
nel contempo, il passaggio do
loroso verso una futura demo- > 
crazia venne dalla rottura del- '• 
l'alleanza con la Germania na
zista. Eppure, tutti i testimoni 
di quegli eventi concordano • 
circa la confusione del me- . 
mento e sul clima di ambigui
tà, che circondò gli atti della 
corona e del governo, a fronte 
della genuina esultanza, pro
veniente dal popolo, convinto 
che l'accordo con gli alleali ; 
ponesse termine ad un lungo ' 
periodo di sofferenze, y r v-..;. 

In realta, un sovrano respon- " 
sabile avrebbe dovuto, già al- . 
l'indomani del 25 luglio, preve
dere le reazioni tedesche e far 
chiudere il passo del Brennero, '• 
cosi da impedire • alle truppe . 
del Reich di occupare la peni- : 
sola. Quale capo delle forze v 
armate, Vittorio Emanuele III -
avrebbe potuto, d'accordo con 5 
i responsabili militari, organiz
zare la difesa e guidare il pas- -
saggio dell'Italia al fianco degli 
anglo-americani. • Sono noti, 
invece, i tentennamenti, le in

certezze e. perfino, le falsità, 
che gettarono nel caos l'esercì-

'•• to, favorendone lo sbanda-
',' mento e la cattura. Dietro un' 

tale comportamento del mo
narca e di Badoglio operavano 

: piccole e grandi viltà. C'era l'il-
' - lusionc, innanzitutto, di potere 

uscire dal conflitto, evitando 
: uno scontro armato con i tede

schi. Le trattative per l'armisti-
-' zio vennero, perciò, condotte 
'all'Insegna di un'estrema se
gretezza, che diede luogo a 

;' pericolose incomprensioni e, 
addirittura, a sospetti di dop-

, piOgiUOCO. • ,.•..,.-'•-•••,:••••-
È probabile, in effetti, che il 

? governo tentasse, lino all'ulti
mo, di mantenere aperta la via 

: ad ogni soluzione e non man
cò chi. ancora dopo Cassibile, 
arrivò a proporre nel consiglio 

; della Corona, come estremo ri
medio ad un paventato attac
co tedesco per ricondurre al 

' potere il capo del fascismo, la 
' possibillitadi sconfessare il ge
nerale Castellano. Ciò spiega 
perché, malgrado la firma del
l'armistizio e fino a che non 

' venne reso noto, il Comando 
supremo italiano continuasse 

-.' a predisporre, in collaborazio
ne con quello tedesco, misure 

.: di difesa contro lo sbarco al-
; leato ed inviasse, agli ufficiali 
: dipendenti, direttive con cui li 
; esortava a tenersi pronti per re-
- spingere le truppe anglo-ame-
'; ricane. •-.-.».- v:. 

Allorché, dunque, la pace 
separata-venne annunciata, 

"d'improvviso, -1'8 settembre, 
cominciò a circolare, fra l'ai-

." tro, l'accusa di •tradimento-, 
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• • 11 sottoscritto apprese la notizia 
della conclusione dell'armistizio stesso 
attraverso il comunicato dato alla radio 
dal Capo del governo - Maresciallo Ba
doglio - mentre trovavasi nel proprio 
Ufficio. (...) •„ ,; • '• 

Ai capi delle Delegazioni ed Uffici 
Imbarchi e Sbarchi, con i quali nella 
nottata fu possibile ristabilire il collega
mento telefonico, furono dati questi or
dini e direttive, conformememte alle di
sposizioni contenute nel comunicato 
del Capo del Governo: 

a) far proseguire i trasporti per le. 
FF.AA. tedesche già in marcia so desti
nati verso l'Alta Italia od in Paesi d'oltre 
frontiera. Per moltissimi di siffatti tra
sporti mancava al centro la documen- • 
(azione perché fatti, nella propria com
petenza, di iniziativa delle Delegazioni 
Trasporti. Una vera e propria discrimi
nazione al riguardo non era, aquell'ora 
ed in quelle circostanze, praticamente 
possibile; :•. - : ; . . .,..•.<• 

b) ogni altra richiesta di trasporti da 
parte dì comandi ed enti germanici po
teva essere accolta se con destinazione 
il territorio del Reich. Per destinazioni 
diverse, le richieste dovevano essere 
trasmesse alla DST per le decisioni e di
sposizioni del caso; 

e) conformemente allo spirito delle 
dichiarazioni fatte dal Capo del Gover
no, si doveva reagire contro chiunque 
tentasse di recare danni agli impianti 
ferroviari e portuali. (...) ..• • .:. 

Verso le ore 23.30 (del 9 settembre, 
; ndr), se ben ricordo, tutti o quasi tutti 
presero posto su rimorchiatori ed altri 
natanti per essere trasferiti a bordo di 
un incrociatore e di una corvetta, che 
avevano gettato l'ancora al largo. Ma, 
per disposizione dell'Ecc.za il Ministro 
della Marina, ammiraglio de Courten, 
non tutto il personale affluito potè 
prendere posto, per ragioni di sicurez
za, sull'unica corvetta disponibile. Du
rante le operazioni d'imbarco, lo stesso 
ammiraglio de Courten dispose che 
una parte degli ufficiali stessi rimanesse 
sui rimorchiatori in attesa dell'altra cor
vetta che, secondo quanto lo stesso Mi
nistro della Marina ebbe a dichiarare, 
avrebbe dovuto giungere in porto fra 
ducorecirca. ;-, >: 

La corvetta scortata dall'incrociatore 
parti poco dopo facendo scalo a Brin
disi, ove lo SMRE riprese il proprio fun
zionamento esplicando le attività che 
erano consentite nella situazione deter
minatasi con l'occupa/ione del territo
rio da parte delle truppe alleate ( ) 

. La notizia della conclusione dell'ar
mistizio giunse inaspettata, improvvisa 
ed imprevista. Acapodi unaorganizza-
zione complessa, le cui ramificazioni si 
estendevano in tutto il territorio metro
politano ed all'estero (Francia, Germa
nia, Balcani, Grecia, Egeo, Sardegna e 
Corsica) e la cui importanza non ha bi
sogno di molte parole per essere messa 
in evidenza, lo scrivente non oboe 
neanche il tempo di concordare con la 

• •' Direzione generale delle FF.SS. e con la 
Direzione generale della Marina mer-

; cantile, provvedimenti idonei da attua-
1 re nel campo, rispettivamente, dei tra

sporti ferroviari e marittimi, soprattutto 
per mettere in salvo preziosissimo ma
teriale rotabile e naviglio, che conveni
va non lasciare nelle mani delle FF.AA. 
tedesche. È mancalo altresì i1 tempo' 
per orientare a ragion veduta il perso
nale tutto sui provvedimenti che prati
camente si potevano attuare nel caso 
di una inevitabile e prevedibile reazio-

• ne tedesca alla dichiarazione unilatera-
• le della cessazione delle operazioni da 

parte dell'Italia. ' - •;, :,:.,.-::•'.'';..•' -y 
Il repentino allonatanamento peral

tro dello SMRE dalla sua sede, dalla 
quale si irradiava verso i comandi in 
sottordine e verso la periferia la fitta re
te dei collegamenti a filo e a radio, met

teva tutti gli organi responsabili nella 
•assoluta impossibilità di diramare al

l'ultimo mommento ordini precisi, con
creti, inequivocabili, anche se scaturiti 
da una nozione e valutazione assai va
ga della situazione, creatasi in conse
guenza della dichiarazione pura e sem
plice dell'armistizio, diramata attraver
so la rad io, del Capo del Governo. 

La dichiarazione di armistizio, in so-
• stanza, costituì una sorpresa non sol

tanto per i comandi tedeschi, ma an
che per la quasi totalità delle FF.AA. ita
liane, a cominciare dai rispettivi Stati 
maggiori. -•-- .",• ••..;/ 

Si potrà obiettare che trattative tanto 
delicate dovevano, per ovvie ragioni di 
segretezza, essere conosciute da un ri
strettissimo numero di capi responsabi
li, nel campo sia politico che militare: 
ciò però non esime dal porre il quesito 

.. se, nella particolare situazione militare, 
nella quale l'Italia si trovava ai primi di 
settembre u.s., non fosse stato opportu-

. no e consigliabile orientare assai per 

. tempo capi e comandanti verso quanto 
stava per accadere in modo da evitare 
la sorpresa in campo spirituale e mate
riale e le inevitabili conseguenze, che 
da essa scaturivano. :-,. *. •••- •, 

.11 generale di Brigata 
• G. Di Raimondo 

che venne sostenuta dai nazi
sti e dai fascisti ìmducibili ma 
anche da qualche militare in 
buona fede Si trattava, a ben 
vedere, di un addebito privo di 
fondamento, pur se destinato 
a durare nel tempo Uno Stato, 
che non aveva più alcuna spe
ranza di vincere la guerra ave
va ragione di tirarsene fuori, te-
nulo conto, in ispecic, che. do
po l'arresto'del «duce», i tede
schi, diffidenti, avevano co- • 
minciato ad occupare parte 
della penisola violando la so
vranità nazionale 

Per esercitare un tale diritto, 
tuttavia, era necessaria una 
classe dirigente autorevole e 
determinata, che agisse con 
grande chiarezza II sovrano e 
quanti altri erano, in quel mo
mento, alla guida del Paese, 
guardavano, invece, con so
spetto, pur non potendo evitar
lo, il passaggio ad una fase 
successiva, che legittimasse 
nuovi soggetti della politica 
Tutti nutnvano la consapevo
lezza di essere stati parte de
terminante del regime e di 
averne condiviso responsabili
tà ed onori Non erano, quindi, 
preoccupali dell'incolumità 
del Paese quanto della pro
pria salvezza e temevano che 
l'iniziativa popolare desse vita 
ad un processo nvolu/ionano. 
dal quale sarebbero stati giudi
cati. Le truppe anglo-america
ne apparivano, perciò, ai loro 
occhi, come lo - strumento [ 
adatto ad impedire sommosse ' 
ed a garantire la stabilità del 
potere, in una linea di conti
nuità, che aveva solo bisogno 
di alcune riverniciature. -

A questa logica si era ispira
to, d'altronde, l'ordine del 
giorno Grandi, concordato 
con la Corona al Gran Consi
glio del 25 luglio e da una logi
ca non dissimile era determi
nata la richiesta pressante di 
uno sbarco alleato a Nord del
la capitale. Quando fu chiaro 
che. malgrado ogni insistenza, 
gli anglo-americani - i quali ' 
perseguivano propri obicttivi 
strategici e cominciavano a 
diffidare degli incomprensibili ; 

tatticismi italiani - non inten-. 
devano aderirvi e non erano 
nemmeno disposti a rinviare la '• 
data, in cui avrebbero resa : 

pubblico l'armistìzio, il pani
co dilagò. L'imperativo catego-
nco divenne la ricerca di una 
vita di scampo. La difesa di Ro
ma, possibile e prevista, non fu 
neanche tentata. La fuga al 
Sud. nel territorio già liberato, 
apparve come l'unica soluzio
ne possibile, che avrebbe per
messo di tutelare l'incolumità • 
del sovrano e dell'es/oW/S/i-
rnent, affidandola alla salva
guardia di animi non ostili. ?•' • 

Lo sgomento, la tensione e il 
disordine, in cui l'intera impre
sa si svolse, sono resi bene dal 
documento, fino ad oggi inedi
to, di cui pubblichiamo ampi 
stralci. >:v. ;:;:•" • • • •:-•'. 

Nel dicembre del 1943. il mi-
nitro della Guerra del governo 
Badoglio avviò un'inchiesta sul \ 
«comportamento degli ufficiali 
all'atto e dopo la proclamazio
ne dell'armistizio», allo scopo 
di «ben lumeggiare» la figura e 
l'opera dei singoli, «sotto il tri
plice aspetto: tecnico, politico ;' 
e morale». A tal scopo, chiese, 
agli interessati, una relazione, 
la quale, oltre ai dati personali, 
doveva contenere notizie circa ; 
i provvedimene, che da cia
scuno erano stati adottati, per 
fronteggiare l'emergenza. La 
nchiesta fu inviata, fra gli altri, 
al generale Giovanni Di Rai
mondo, il quale rispose, il 13 : 
febbraio successivo, con un 
dettagliato dattoloscritto. d i cui 
tenne, comunque, presso di 
sé.unacopia. 

Il Di Raimondo non era un . 
graduato qualsiasi. Nato a Mo
dica, in provincia di Siracusa, 
nell'agosto del 1892, aveva fre
quentato l'Accademia Militare 
di Torino, dalla quale era usci
to col grado di sottotenente del 
Genio. Aveva partecipato, in 
seguito, • alla - prima guerra ' 
mondiale, guadagnandosi una 
medaglia di bronzo al valor 
militare. Subilo dopo il conflit- ' 
to, pur rimanendo in servizio, 
si era iscritto al Politecnico di 
Torino e vi aveva conseguito, : 

nel dicembre del 1923, la lau
rea in ingegneria. Nell'esercito 
percorse una brillante carriera, 
che lo vide aiutante di campo 
del re, dal 1930 al 1934, anno 
in cui venne trasferito nel Cor-
pò dello Stato Maggiore, con 
incarichi di prestigio. Il 23 set
tembre del 1937 fu promosso 
colonnello per meriti eccezio
nali e. due anni dopo, destina
to al Comando del gruppo di 
Armate dell'Ovest. Nel maggio 
del 1940'ritornò allo Stato 
Maggiore, Qui gli venne affida
ta la Direzione generale del
l'ufficio Trasporti, donde so-
vraintese ai movimenti dell'e
sercito ed ai suoi spostamenti, 
per tutta la durata del secondo 
conflittomondiale. Nel 1942 fu 
promosso, per meriti di guerra, 
generale di brigata e, dopo il 
25 luglio, entrò a far parte - co
me sottosegretario ai Trasporti 
- del ministero Badoglio. Nel 
1944. infine, venne nominato 
direttore generale delle Ferro
vie dello Stato e mantenne la 
carica fino all'ottobre del 1956, 
quando andò in pensione per 

.raggiunti limiti d'età. •••-, 
Alla data, dunque, dell'armi

stizio, il generale di brigata 
Giovanni Di Raimondo ricopri
va un incarico di particolare 
delicatezza, da cui dipendeva
no, in misura rilevante, le sorti 
dei militari italiani. È singolare, 
ma in linea con quanto abbia
mo scritto sulle responsabilità 
dei capi, che egli apprendesse 
unicamente dalla radio la fir
ma della pace separata e che, 
subito dopo, ricevesse l'ordine 
di abbandonare il campo, sen
za neanche il tempo di abboz
zare una qualche strategia. 
Non e, qui. il caso di ripercor
rere l'intero documento, di cui 
il lettore coglierà, da solo, l'in
teresse. Semplicemente una 
cosa ci sembra opportuno sot
tolineare: che, sia pure in for
ma rispettosa, l'alto ufficiale 
non potè a meno di censurare 
l'operato dei superiori, tanto 
da rilevare che, qualora si fos
sero comportati in modo diver
so, avrebbero meglio salva
guardato l'onore proprio e dei 
loro soldati. 

Nord-Sud, convegno a Milano 
Nell'universo femminile 
appare a sorpresa il tema 
«profano» della ricchezza 

Donne, nei discorsi 
spunta una parola 
rimossa: «Denaro» 

ANNA DEL BO BOFFINO 

• • È accaduto qualcosa di 
nuovo, almeno qui a Milano, 
nel mondo delle donne: dalla 
primavera di quest'anno : se si 
diceva che c'era una riunione, 
un incontro, si veniva ascoltate 
con interesse e la sala dove poi 
ci si trovava era sempre affolla
ta. In particolare si vedevano ' 
insieme donne che erano ri
maste tra loro assai distanti, 
per anni, e donne giovani in 
cerca di risposte a troppe do- -
mande rimaste a mezz'aria. 

Cosi é accaduto anche la 
settimana scorsa, il 23/24 otto
bre, al Seminario intemaziona
le proposto dalla Libera Uni
versità delle Donne. Il titoloera 
stimolante: Donne del Nord-
/Donne del Sud tra diversità, 
solidarietà e conflitto: per una 
politica della . relazione. - Ma 
quanti titoli suggestivi hanno 
lasciato le sale vuote? Invece al 
Palazzo delle Stelline, la vasta 
sala era stracolma, e tutto in
tomo c'era un grande andiri
vieni, e interesse per i fascicoli 
ciclostilati dei corsi svolti dal
l'università. «C'è una fame di 
sapere, hanno portato via tutto •• 
quello che c'era«, dicevano 
preoccupate e contente le 
donne che stavano al banco 
delle pubblicazioni. E subito 
colpiva la povertà dei mezzi di 
comunicazione di cui dispon
gono gruppi di studio e asso
ciazioni. Come se tutto quanto 
6 stato elaborato in questi an
ni, da ciascuno il proprio te
ma, (osse rimasto in qualche 
modo sommerso, non avesse 
trovato una sua collocazione 
nei saperi che emergono quo
tidianamente sui media. E an
che su questo c'è da chiedersi 
perché. In parte, la risposta è 
ovvia: proprio in cerca di una 
cultura delle donne da elabo
rare ed esprimere autonoma
mente, bori dall'influenza del
la cultura maschile dominan
te, i gruppi hanno lavorato in 
una separatezza che poi, col . 
tempo, è diventata una sorta di • 
clandestinità. Ciò ha prodotto 
un distacco tra ciò che si fa e si 
pensa tra donne e chi le de
scrive: i media parlano della .. 
cultura femminile e femmini
sta come di una zona oscura, 
straniera, di cui si segnalano le 
bizzarrie o gli aspetti superfi- ; 
ciali, per generalizzazioni: il 
femmninismo è finito, il fem- • 
minismo rinnega se stesso, op
pure il femminismo ha prodot
to i cambiamenti necessari, e 
ora non ce n'è più bisogno, e 
cosi via. Descrizioni di fronte 
alle quali non ci si riconosce, e 
spesso ci si arrabbia, provo
cando un'ulteriore chiusura 
dei gruppi su se stessi. 
• Potrebbe un'informazione 

continua, divulgativa, di ciò 
che si va pensando, collocare 
socialmente la cultura delle 
donne con una sua legittimità, 
un suo credito, cosi che se ne 
possano cogliere i passaggi 
anche da chi non è diretta
mente coinvolto nell'elabora
zione di questi nuovi saperi? E 
non si gioverebbero i gruppi 
stessi di poter procedere, dopo 
le più elementari verifiche, a 
confronto con la realtà di chi 
ha bisogno di sapere, e ascol
ta, in attesa di far propro ciò 
che ha solamente intuito, sen
za trovare le parole per dirlo? 
Qualcosa che affonda le radici 
in questo bisogno è forse la 
motivazione del recente ritro
varsi tra donne, in questi ultimi 
mesi. Si ha voglia di sentireche 
cosa hanno pensato le altre, di 
esseme informate, e di capire 
fino a che punto la trasversalità 
del «femminile» e un terreno 
comune a tutte, 

In questo senso il tema del 
convegno promosso dall'Uni
versità delle donne era effica
ce: «Donne del Nord/Donne 
del Sud» proponeva un incon
tro tra diversità all'interno del 
•femminile». C'erano infatti re
latrici brasiliane, come Rosiska 
Darcy de Oliveira, che ha par
lato delle grandi ondate di opi
nione femminile emerse al 
Congresso mondiale delle 
donne per un pianeta sano 
(Miami 1991), l'olandese Li-
sbeth Vonder Hocchte dell'Or
ganizzazione per lo sviluppo 
intemazionale della coopera
zione, c'era Bianca Pomeranzi 
del ministero Allah Esteri, che 
hanno allargato il discorso in
ternazionale. Ma, al cuore del 
dibattito il Nord e il Sud sono 
risultati una metalora delle di
versità fra donne, che esistono 

anche nel microcosmo di una 
città, e perfino all'interno di 
ciascuna di noi. A seconda 
delle proprie inclinazioni, dei . 
saperi conquistati negli ultimi . 
anni, ognuna, a nome proprio 
o di un'associazione, ha rove
sciato sul tavolo, in mezz'ora, 
tutto quanto era stato pensato 
o scritto in una decina d'anni: 
tante anime parallele. • -

Troppo, pei qualsiasi uma
na capacità di elaborare infor
mazioni, messaggi, relazioni di 
un lavoro svoltò da sole o in 
gruppo. Ne ricavo solo una 
mia impressione dominante: 
l'apparire, accanto ai temi del
la sessualità, della maternità, 
del corpo femminile, di un te
ma profano come quello del 
denaro (e da questo la via per 
il potere e l'indipendenza è 
breve), che veniva a tratti ri
chiamato all'attenzione, e 
dunque era stato, per molte, 
motivo di autoanalisi e di rifles
sione. Che cos'era? Un richia
mo alla realtà? L'esigenza di ri
definirsi in rapporto' al fare, ol
tre che al dire? Questo rimos
so, che ha condizionato tutta
via la nostra quotidiana esi
stenza di donne, ma anche di 
lavoratrici e di cittadine, quale 
nodo prefigura nel percorso 
che affrontiamo oggi? A pro
posito del Sud: denaro come 
assistenza o denaro come con
quista della cooperazionc, per 
esempio? E nel Nord: denaro 
come simbolo di scambi che 
siamo o non siamo disposte ad 
affrontare? . -

Ed ò cosi che il confronto fra 
diversità si è delineato poco 
per volta: diversità necessarie, 
determinate dall'esistenza di 
ciascuna, dalla propria volon
tà di sopravvivere, nonostante ' 
tutto. Diverse ma non rivali o, 
peggio, ostili le une alle altre. 
La ricerca di un'identità fem
minile nuova, non subalterna ' 
al maschile, ha preso il meglio 
delle nostre energie. Ogni tap
pa ci è costata tanto che i risul
tati ci parevano immodificabi
li. E a difesa di questi liben 
pensieri abbiamo , costruito 
steccati di sostegno. Un prov
vedimento necessario per non 
essere risucchiate nell'arcaico • 
femminino. Ma oggi, che nel 

. frattempo tante di noi hanno 
dovuto operare nel sociale, nel 
politico. E dall'interno dei . 
gruppi molte hanno dovuto 
porsi faccia a faccia con le 
donne del Sud. portatrici, in
sieme al bisogno di liberazio
ne, di pesanti esigenze di 
emancipazione. Oggi, che le 
nuove identità si definiscono e 
ridefiniscono a flussi e riflussi. . 
oppure si consolidano nel loro 
nocciolo irrinunciabile, non ò 
possibile convivere e comuni
care dalla base di diverse 
esperienze? • 

Detto senza cautele o tatto: 
sono disposte le donne di pen
siero a dare credito alle donne 
d'azione, e viceversa? Certo, 
occorre una profonda onestà, 
e coscienza del limite, e la vo
lontà di far usufruire le une e le 
altre di quegli spazi che ognu
na ha conquistato. I>e diversità 

• rimangono, la sorellanza è 
un'utopia che non ha retto alle ." 
prove di realtà, ma perché non 
tentare la composizione di una 
società femminile plurima, do-

, ve trovare ciascuna la propria 
collocazione, mediando una 
possibile unità di intenti? 

Chissà, forse anche questa è 
un'utopia. Ma gli incontri degli 
scorsi mesi ci hanno dimostra
to quanto abbiamo da impara
re lo une dalle altre, e quale 
patrimonio di conoscenze e di 
saperi si è accumulato in que
sti pochi anni. Ne abbiamo per 
molto, solo che riuscissimo a 
metterlo in comune. Già. Ma 
come? Toma la constatazione 
iniziale la scarsa, scarsissima 
diffusione della cultura femmi
nile, dei nuovi saperi femmini
li. I! loro scorrere a singhiozz- • 
sempre a rischio di chiusero 
dei giornali, dei fogli, delle sedi 
d'associazione. Occorre - un 
progetto di respiro che garanti
sca radici e legittimità ai «di
scorsi delle donno». Sostenen
do, da un lato, la paziento tes
situra di quello che hanno fon
dato luoghi e opere, dall'altro 
la forza di quelle che hanno 
continuato a pensare, analiz
zare, scrivere. Ciascuna con le 
sue competenze, con la sua 
professionalità perfino, può 
essere d'appoggio all'altra, al
le altre. Sono maturi i tempi 
per progeHsie una simile relè? 
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Nello spazio di palazzo Fabroni a Pistoia, 
sede del nuovo Centro per le arti 
visive contemporanee, le straordinarie, 
inquietanti opere dell'artista greco 

I materiali 
teatralizzati 
di Kounellis 
• • P I S I O I A Jannis Kounellis 
cerca, rovista tra i r icordi mate
riali, tra le pieghe delle tradi
zioni artistiche del l umanità il 
materiale giusto per l'opera
zione artistica giusta e 1 ideolo
gia che sottende, governando
lo, il fare della civiltà del lavo
ro Non interviene sul matona
ie ma per il materiale non in
terviene sullo spazio ma nello 
e per lo spazio Le opere se os
servate parlano, discutono da 
sole con l' interlocutore non 
senza pr ima aver dialogato 
con lo spazio 

Questa volta lo spazio e il 
Palazzo Fabroni un vecchio 
cdi l ic io del centro storico di Pi
stoia, un palazzo del Settecen
to ora restaurato ed 6 qui , non 
sen?a pr ima aver superato 
ostacoli burocratici e polit ici, 
che da pochi giorni ha sede il 
Centro arti visive contempora 
nee. anche per l ' impegno di 
Chiara D'Afflitto, che 0 direttri
ce del Museo Civico II nuovo 
Centro inizia il proprio cammi
no artistico con una mostra 
personale dedicata a Jannis 
Kounellis (Palazzo Fabroni via 
S mi V idn i rì or ino d il 
mar i t i l i ore 11) l i i Illuse» !u 
ned! e festivi, catalogo d i a r 
ia Fino al 9 gennaio 1994) È 
una mostra curata da Bruno 
Cora (che per i prossimi tre 
anni si occuperà della pro
grammazione del Centro) e 
che ripercorre per grandi tap
pe la storia d i questo straordi-

• • La Biennale veneziana 
toma d attualità La sua 35" 
edizione si e chiusa il 10 otto
bre scorso d o p o i più o meno 
canonic i quattro mesi d i attivi
tà ed e dunque I occasione 
per trame un bi lancio e insie
me sviluppare alcune ntlcssio-
ni d ic iamo di t ipo strutturale 
D altra parte si r ipropone l'ur
gente questione legislativa del
la sua r i fonda/ ione A meta 
settembre infatti un testo unifi
cato del le proposte d i legge 
sulla r i forma dell ' istituzione 
veneziana, predisposto dal re
latore Giovanni Manzini, de, e 
stato trasmesso alle commis
sioni Affari costituzionali e Bi
lancio del Senato della Repub
blica per il parere, in attesa 
che ne sviluppi l'esame la 
commissione Cultura Si tratta 
d i un testo che sintetizza le 
istante, peraltro in parte note
vole convergenti, espresse dal
le proposte d i legge a suo tem
po presentate dal Pds (Noc
ch i ) . dalla De (De Rosa) e dal 
Psi (Covatta) E i punti mag
giormente qualif icanti e quan
to mai peraltro oppor tuni ne 
risultano la definizione di 
un effettiva autonomia cultura
le dell ' istituzione trasformata 
in "fondazione», una distinzio
ne netta fra gestione ammini 
strativa e gestione culturale 
clella sua attività, nonché I e-
sclusionc d i presenze d . mera 
natura e competenza politica 
dai diversi organi della nuova 
fondzione «La Biennale di Ve
nezia» e una prospettiva di at
tività continuativa d i ricerca 
oltre a quella di specifico ca
rattere espositivo 

Preliminarmente la propo 
sta d i legge prevede la costitu
zione di un «Comitato promo
tore per la costituzione della 
fondazione 'La Biennale eli 
Venezia"" formato da un dele
gato Jel presidente del Consi 
glio dei ministri da l sindaco di 
Venezia, dal presidente della 
Regione Veneto, e della Pro
vincia d i Venezia dai retton d i 
Ca Foscari e della facoltà d i 
Architettura le Università ve
neziane Il quale Comitato en
tro sei mesi dall entrala in vigo
re della legge individuerà «i 
soggetti polit ici e privati, anche 
stranieri, interessati a far parte 
de l col legio dei fondatori-, ed 
elaborerà una «bozza di statu
to» della fondazione stessa 
ove w r à appunto sancita «la 
netta distinzione tra le (unzioni 
e le responsabilità attinenti la 
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nano artista 
Mostra articolata negli spazi 

di un luogo solitario, dove la 
solitudine e verticale e orizzon
tale in tutti e due i sensi con 
un solo grande soffitto, altissi
m o ineluttabilmente mcom 
mensurabile e quando si entra 
nella mitologia spaziale d i 
Kounellis ci si sente avvolti d i 
parole I artista teatralizza il 
racconto dei material i , cstrae 
da essi la letterarietà e l ' ideo'o-
gia del l arte che e stata rimos
sa Kounellis opera fortemente 
ideologico imprime nel fram
mento d i teatro che col loca a 
terra orizzontalmente o verti
calmente la coscienza dell atto 
unico atto pensante lasciando 
in sospeso la lettura d i esso In 
questa mostra I artista pare vo
glia dire «Questa e la mia sto 
ria stona d arte e d i materiali e 
nel recupero d i essa e 0 Cara
vaggio braccato e fuggiasco 
Van Gogh isolato, quasi in 
quarantena, il rogo dove fu 
bruciato Giordano Bruno la 
prigione rli Tommaso Campa 
n< Il i n i rr if( in un t [>< //(> i 

tu Illa un i r II. I soli Minio I i 
si l io d i Dante, la diaspora l o -
locausto » Racconti tragici 
drammaturgicamente ìnesora 
bil i veri vissuti pi r (rammenti 
drammatic i libri praghesi per 
una solitudine troppo rumoro
sa gesso fantasmatico per la 
grecità che ci accompagna da 

secoli carbone per la sette
centesca rivoluzione industria
le pietra su pietra per dividere 
territona'mente appezzamenti 
d i terra misure e sottomisure 
d i legno, palanche e mezze 
palanche d i legno che sbarra 
no porte finestre per «costruì 
re» occultare la vista dell «e-
sterno-intorno» la persona, la 
futura 1 essere Per sua ammis
sione dal 1968 Koun'-llis lavora 
spettacolarizzando lo spetta
co lo dei materiali I titoli quan 
do sono preceduti dal senza 
vogl iono dire questo le parole 
camminano assieme a chi le 
sceglie e nella scelta conta la 
somma delle esperienze per
sonali e la cultura alla quale si 
appartiene per una sorta d i 
calcolo intellettuale I-a scelta 
dei materiali che I artista com
pie ò una scelta ideologica d i 
classe materiali ferrosi legni 
cariati e avariati dove il tempo 
ha già modellato il proprio 
percorso orci anfore antichi 
binari d i miniera di fabbrica 
vecchio brandi1 in iteriah i 
strinil i riti di i inlu rt ti ivi ir 

lo l l< | l ! |» i s s n i I i S lt>l>l ! 

loia jula che aveva contenuto 
grano fagioli secchi ceci e 
lauto combustibile industriali 
Misso in atto ad arte Nulla e 
lascialo al caso nulla ù lezioso 
e decorativo Lungo i percorsi 
d i Palazzo Fabroni albergano 
le parole n ionocrome - quadri 

dipint i Migli inni Se ss iuta -
e ' e inseguivano il significato 
dei si gin simbolo della socie la 
industriali ' Monocromie III in 
stallavano non solo la l iat ra l i 
t.i de'lt i parola ma ani he 11 gc 
nesi della s iqucn /a di come 
nasceva la stessa parola dove 
I assenza di mn\<iutiu tempo 
rum slxl l i 'ggiav i l i "trilogia 
soggi l'o p n d » t i n i verbo i l i I 
H i l l li llisini (Il I l l l l | II! 
i l i n | < I \ i ti in isli il 
ili | i n Hil l l i p o s s i s s o d e l l 0 | ) 0 

la e della slori u lovo I imniagi 
nos icump iv i Ant i -natur «listi 
i o p i r VIH azioni Kounellis si 
diressi verso il i ia t ro d i l l i 
opere carpendone I più riposti 
pensieri Da quel momento si e 
sbizzarrito (ino al p i l l i lo d i al i 
ilare a cer i aie i materiali p e n i 

inondo nei più lontani pai si 
IVI e . inci l i questo suo d'-am 
biliare irtistico ch i ' rende 1 o 
pera compiuta "essere ide i» di 
Ielle ruturu e poesia 

Lnlrando nel piano nobile 
eli Palazzo fabron i lo sbaloreli 
mento 0 tanto bi sonte ( si ve
do Si palpa con gli occ In que 1 
e he Kounellis chi ima evoc ì 
/m in ili II urgi n/u i l i I ni h i 

IH e In si i l« ntp lu i I 
S[ ,1 I i l u o f , o ti p i l i i l o u l 

accogliere I o[x*ra Una il'issi 
in i inesauribil i infinita e ine 
s iiist i sirutlura tnlignea in tra 
voll i di legno sorregge una 
campana legata al «Campani 
k • da gomene robuste nodo 
se terribili e tragiche a vedersi 
Vorrebbe rintoccare dall alto il 

r id immi) per il paese l i con 
tiai l i tuli i la citta accorrere il 
ferro altissimo l i itrah/z i il 
suono por un (muro raduno 
più che litro un (orto desiderio 
di arte socializzata o socializ
zante Per tulle le altre stanze 
e on il solfino più b isso le ope 
re inquietano a m o r d i pm la 
sire eli metallo altre campano 
i rogioli iti i i i ap.inni me nsej 
li ii in I in i muro i I m i lui ri i 
Uoee ili ehi poKglano silenzio 
s uni nl< I 'r t' i ' 
muro e 1L1I1 nascosti dalla 
paura e dallo desolazione d i 
chi li ha lasciati cosi soli a sim
boleggiare il nomadismo del 
1 arte e di chi la costruisce ve 
rarnentc come Kounellis 

Kounellis ò un nomade os 

Biennale, si riparte da zero 
Pochi giorni fa chiudeva i battenti 
la 35" edizione: un'attenta analisi 
della proposta di legge che mira 
a restituire autonomia e dignità 
culturale all'importante istituzione 
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gestione artistico-culturale» Il 
compi to della fondazione non 
sarà appunto meramente 
cspositivo ma riguarderà «Io 
studio crit ico, la ricerca e la 
sperimentazione plundiscipl i-
nare e multiculturale delle ar 
ti» in (orme che assicurino 
un'attività continuativa in rap
porto con il Comune di Vene
zia e i paesi proprietari dei pa
digl ioni nei Giardini Prevista 
una vigilanza sulla fondazione 
da parte del ministero per i Be 
nicul iura l i 

Gli organi della nuova istitu
zione, con durata in carica 
quadriennale, risultano il Col
legio dei fondatori il presiden 
te designato dal Collegio dei 
fondator i , il Consiglio d i ammi
nistrazione di quattro membr i 
p iù il Presidente medesimo 
designati dal Collegio dei fon-
daton il Comitato scientifico 
d i sette membri nominati dal 
Collegio dei fondatori e il Col
legio dei sindaci e dei revisori 
Sono esclusi da tali incarichi 
•quanti rivestono incarichi 
pubbl 'c i o responsabilità pn 
mane nell ambito di partiti o 
movimenti poli t ici" I «settori» 
d'attività della fondazione ri 
guardano arte conteni[>ora-
nea c inema musica teatro e 
architettura A ciascuno dei 
quali settori come ali Archivio 
storico arte contemporanea e 
preposto un direttore pro|>oslo 
dal Comi'ato scientifico e in 
carica per due anni e rieleggi
bile una sol.i volta salvo quel 
lo del l Asae in carica per qu.it 
tro e invece neli 'ggibile Si 
prevede un assegnazione alla 
londazione eli 20 mil iardi an 
DUI per un triennio Mentre il 
Comune di Venezia e tenuto 
alla manutenzione degli ini 

mobi l i e spazi adibiti ali attività 
dell ente L impostazione della 
proposta di legge sembra buo 
n^L e capace di costituire la ba 
se per un autonomia culturale 
dell istituzione veneziana a i r i -
paro da commist ioni polit iche 
e sindacali se il pr incipio sarà 
ulteriormente chiarito come 
sbarramento effettivo E potrà 
subito nusc re model lo per 
un analoga rifondazionc della 
Quadriennale romana oggi in 
piena crisi non solo per le di 
missioni del presidente Sughi 
ma per le fallimentari prospet 
live di gestione culturale che le 
hanno sollecitale Per la quale 
istituzione romana si attende 
infatti soltanto da parte della 
presidenza del Consiglio la 
saggia decisione della nomina 
eli una commissario con il 
compi to appunto d i avviare e 
gestire la ristrutturazione in 
un analoga prospettiva di pie 
na autonomia culturale (non 
da interferenze polit iche e sin 
dacali 

M.i intanto a 3r>' edizione 
della Biennale conc lus i c a l d i 
la delle ispre polemiche susci 
tate e dei numerosi giudizi an
che feroce mente negativi eoi 
lezionati in questi mesi e ap 
punto tempo per qualche hi 
lancio e soprattutto per qual 
che riflessione su diversi aspe t 
ti strutturali attraversati da una 
tale esperienza e- comunque 
connessi con le prospettive d i 
assetto del l attività espositiva 
del l istituzione quanto al suo 
se'tloro «arti VISIVO» V. c iò nalu 
ralmente in re lazioni ae! un (u 
turo i he non potrà cer tami lite 
isserò altrettanto iwentunst i 
co e pre-e ano e he nell edizione 
19 lH L tanto pm attraverso un 
rifondante nuove> stalli lo la 
cuidef iniz.onee app'ovaziono 

tuttavia se nei (alti risulta un 
.pellente rispetto ad una pn pa 
razione adi guata dell e-dizio 
ne del Conte nano nel l 'W) in 
restila la stessa proposta eli log 
gè unii ina d il t appunto a sei 
mesi dalla propria entrala in vi 
gore impi l i anelo dunque un 
termine o l ln lime no mi tu de I 
l ' I 'U g rav im i il io n i x in nt.ir 
do per un i I ile ule'gtiul i prò 
puruzione 

In sedi i l i bil me mei interos 
so suse italo si pno subilo solto 
[un are ili» l i *r>' < dizione ac 
lo rnpugn ita conio non litri-
i la un attenzioni spasimale i 
di stampa Ila ce rtanii liti sta 
bi l i lo un nive rsmni' eli tonil i n 
za nspi Ito alu i eli/ ioni ile ! 
I9HX e l'WO pmlloslo falli 
inentari sotto il profi lo i lei nu 
mere) eli visit iton ( rispi ttiva 
m i liti 100 IKK) i U7 01KI) I 
t l l t laviai u n I V M n u l o in reali i 
in una inisii i i abbastanza ino 
elesta nialgr ido un i eosi (orti 
suMei itaziono i l alti nztoli i 
giornalistica e ile 11 inforni i / io 
n i I i l . i l i udii ili di p r i s i nz t 
commina t i giorni la dall udì 
i lo stamp i eli Ila Bienn i l i ' pai 
I ino ini i l l i i l i 17" dil l i visil i lon 
.il Gì irelmi o mostri i onm sse 
e di 1 K l IK i l lp i r i i n lros| « ttiva 
i l i Bai on al Museof o r ren [>e r 
la inoslr i eli ( i l i e il ivvav il Mll 
see> I orlunv I i l ua r uni nle li 
l l l l l e lire mzii In s iu ip l le i 

monte somm irsi sostanziai 
monto si e l idono in un dato eli 
pre senza che dunque si attesta 
soltanto su una buona moelia 
eomunque almeno recupera 
11 I utlavia ben lontano dagli 
esili ott imali delle edizioni eie! 
l'J"h e l l)S0 ^20(10(1 o 
tu') 000 rispettivamente) i 
lontanissimo rispetto a eiue'llo 
straordinarie) elell e-eiizioui del 
197(> (qu.isi setleeenlomila) 
lauto più i l i o I irticillazione 
oste ma al (ilarelllll in tali e di 
zioni risultava assai n i i t ion ri 
spello a e|Uella ele'U edizioni 
or i i onc lusa 

Ma pili sigil l i l i ativa può ri 
sul! ero a questo pi l l i lo un ì ri 
flessioni sulle indicazioni di 
i laino slrull i irali ri lativc ali i 
spi nenz i eli eiuosl ult ima i i l i 
ziono m (unzione i l i (uli in 
i i impo r t unenti eli gosliono 
ile 11 altivitu espositiv i Per 
magt'iorc chiarezza enui i i i ria 
mone pur si un pò schemati 
eame'llle la e (inside razioni I 
i i izitul lo ancor i un itiratoti o 

un din tUm ' 'AKiduinlo un ruo 
lo di curatore u n n o por le irti 
visivi Ud i z i on i ' l ' j 'H i l i Ila 
Pn l i l ia l i Ila ìn ip lmtai l l i lite 
posto un i eiuest ionochoal ini 
no pi r I immediati) l i i luro 
(cioè- in III mor i elei nuovo 
statuloj e bene subilo i hianro 
( i sar i ine or i un curatori uni 
i o pi r 11 diz ioni ile I l '!0 r i ( in 

attesa de I nuov o statuto ) o in 
ve e incalzando appunto i 
tempi ì)ct la prepurozionc del 
I edizione dol Centenario si 
nominerà subito il direttore dol 
settore arti visive con incarico 
quadriennale come previsto 
dal lo statuto in v igore' Ma che 
ne sar i una vollu approvato il 
nuovo statuto' Constatala I oc 
e oztonaiiia dell ì soluzioni 
l ' I 'H e comunque anche la 
scarsa opportunità di quesla 
visti i r isul t i l i non particola! 
mente' Imitanti d i energie orua 
nizz itive ed economiche l i 
soluzione non |x>tru elio nlor 
ilare ad ossero quella eli ripri
stinare I attribuzione del ruolo 
st Untano it i dir i ttoro elei sette 
re Del resto il curatore u n n o 
anche malgrado il grado eli 
protagonismo espresso dall in 
carie ito per I edizione l ' I 'U di 
fallo non nose e ,iel i sere ilare 
comunque un control lo sull in 
torà mostra sfuggendo a que
sto 11 lonf igur izionc e gestii) 
n i ' i l i Ile parte-c ipazioni stranio 
ro i l i diritto o eli l.ilto uutono 
me Suri bbe insomma comun 
quo un e tiratore pur sempre di 
(atto dime zzalo Al contrario d i 
un direttore eli se'tton 11 cui 
- ompi to ò cortamente tuttavia 
soltanto ina non pori io non 
lond uni ni.ilo quello i l i ri gì 
si i d i II i inanil i staziono svi 

«Senza titoio» di Jannis Kounellis 
esposto a palazzo Fabroni 
a Pistoia, in basso un opera 
alla Biennale 93 

serva i irattun d arte assimila e 
filtra attraverso la memoria il 
teatro delle immagini Atti uni 
ci che non rimuovo anzi acero 
sce di ulteriori idee t 1 idea 
quel che conia 0 1 idea d arte 
che Vd al di la della pura e 
semplice decorazione per di 
ventare memoria dell accadu 
Io dell evento che deve porta 
re sulla scena più materiali per 
capire la sloria e le ragioni 
dello strumento della comuni 
caz ioncc l i eo il fare arto 1 utlo 
il lavoro per I artista e questo 
protendere scavare unire più 
storie di materiali diversi per 
una scena (inalo epi logo del 
già recitato Provocare i luoghi 
discinti e smobilitati accostare 
materiali d i altro spazio ricrea
re nel travasare almoslere 
umane che debbono e posso 
no esseri raccontale Cosi e 
1 arte quando racconta e si (a 
raccontare per e con il mate
riale I osservatole elevo solo 
"pensare» alle storie ctie si in 
trecciano sulla scena II mate
riale (a il resto 

Ora che altri materiali definì 
scono lo spazio del luogo pa 
lazzo Fabroni evocano la me
moria d i storie che apparten 
gono non più solo ali mista 
chi- non se ne sbarazza e con
tinua a cercare altri spazi L o-
pora pensala quando funzio
na e giusta allora e solo allora 
che I artista interviene cercali 
dolo dimora Spazio e tempo 
me mona del passalo e spetta
colarizzazione di essa a'travcr 
so la teatralità dei ni itenuli re
cuperati quando ognuna di 
queste categorie estetiche fun 
zionano la circolarità e l.i fat 
tualitu della messa in scena 
dell opera la solitudine deli o 
pera si compie I ordine segre 
lo delle coso d arte fornisce un 
elenco di opere da tutelare d i 
fondere Una di esse e Stvi-M fi-
toh (Praga Belvedere 1W3Ì 
tragica disperante Libri da 
macero alcuni in carattere ci 
nll ico altri in ceco non scelti 
da i irtislu gli sono st ili (orniti 
localmente a Praga i l isni i ssi 

tti i n ' Il 1 1 1 si 

porta dietro perche non vada 
no ix-rse le idee scinto elio 
esprimono Ora sono Opera i 
libri sono Opera vengono inca 
strali a mela tra le spallette di 
una finestra lasciando in alto 
uno spiraglio di vetro 

luppando la capacita d i ìggro 
gare il più possibile lo diverse 
partecipazioni nazionali attor 
no ad un progetto osposiiivo 
ululano coordinando anzi ri 
spetto a questo partecipazioni 
nazionali quanto mostre "spe
cial i" Nel 197G per esemplo 
c iò avvenne felicemente attor 
no al Ionia multiforme dol 
I «Ambiente» nel 1078 meno 
felicemente attorno i d«Ar tee 
natura» Soltanto attraverso un 
tale ruolo di regista certo di 
non poco conto (e ben più dif
ficile d i un esibizione incon
trollata di arrogante prolagoni 
smo) il direttore esprimerà la 
dimensione culturale della 
propna personalità vale a dire 
la capacità d i articolazione del 
proprio pcnsiorocr i l ico 

Altra questiono lo mostre 
speciali Vaie a dire quelle mo 
stre aggiuntive un tempo indi 
cale corno «speciali" cioè"- alle
gate al conlesto portante delle 
partecipazioni nazionali oc 
cupando ampia parte del Padi 
glione centrale ai Giardini e 
in funziono di rinforzo della 
capacita esposjtivu d ic iamo 
corrente della inanifeslazio 
ne Nell edizione 19'Hdi laga'c 
oltre misura e oltre plausibili 
motivazioni di contenuto va 
dotto e hiaramente elio risulte 
ranno uli l i e dunque realmen 
te necossane soltanto se ap 
punto relative ad una proble 
m iticu di consistenza e attuali 
la culturale cHcttive In qu i slo 
senso se ne e lungamente ubu 
s i t o inc i le ne I passalo ni par 
ticolure negli anni Settanta ()t 
tanta dopo quel l i invoco si 
gnificative dedicale nel 1070 a 
•Proposti ix^r una es|X)sizionc 
sperimentale» o nel 1076 al 

I «Opera ambiente» e ultrime-i 
li ili arte spagnola resiste lite al 
Irunchisino Possono diveniri 
o può dive rnro giacche non e 
neppure necessario sia più di 
una ma (orto e motivala il 
p i l l i lo locale d i un progetto 
complessivo caratte rizzatilo 
un I - ( ! I , ione d i l l i Biennale 
Dunque utili o utili un tali 
gì neie di mostre appunto se 
no provi l i noe essi l i secondo 
un parami Irò d attualità prò 
blemuttca teak t omo d i n 
esattamente [opposto di 
quanto ìecaeluto noli edizione 
lOOi ali insegna della proti 
stualita i della casualità non 
e elut i ni i uizi «ice rose mi i ci il 

I I loro indiscriminata i dis|x n 
diosissini i prol i f i ' iazioni 

I continua I 

-letten 
J? iÌ»» «A*1 

«Un grazie 
a quei giovani 
che danno 
un bell'esempio 
agli adulti» 

Perché 
Mortillaro 
se la prende 
sempre e soltanto 
coni ferrovieri?» 

• I Se mbra che ci sia tanto 
da dire intorno ai giovani e 
si r ipetono spesso (rasi spia
cevoli ma qualche volta an 
che bolle D altra parte in 
ogni individuo in ogni cam 
pò non e e tutto il bel lo o 
tutto il bnit lo pò ch6 e e 
sempre il rovese-.o della me 
daglia Intanto per pr ima 
cosa volgiamo lo sguardo 
I ammirazione e la gratitudi
ne verso quella schiera d i 
adolescenti di giovani che 
por fortuna sono tanti e 
danno un beli esempio an
che agli adulti Quesh ragaz
zi generosi e altruisti dodi 
cano il loro tempo libero le 
vacanze e i pochi moment i 
in cui potrebbero riposare a 
chi ha bisogno d'ojuto d i 
ventando volontari e. con 
tanta umiltà e modestia, 
vanno di casa in ca>a a rac
cogliere quanto può essere 
utile per chi non ha nulla 
Putti noi che aspir iamo al 
bene di tutti i nostri simili 
s lo rznmoc i d i guardare un 
pò p.u in profondila in que
sto «esercito» che combatte 
per la paco senza armi e 
con la sola lorza dell amore 
senza odio 0 senza guerre 
A marno questi giovani che 
hanno il compi to di prepa-
n r e un lu'uro migliore per la 
nosira cara Italia caduta tan
to ni basso I uttavia amia
mo anche quelli meno fortu
nati ai quali mancano quei 
valori inorali manca la lede 
ed essi non hanno la (orza di 
difendersi dalcat l ivoconfor-
mismo di una e it ' iva com
pagnia Amiamo e aiut iamo 
secondo le nostre personali 
possibilità queste (ragili po-
ve ro creature che nella loro 
debolezza sono siale coni 
volti n il i drog i in violenzo 
di ogni genere liberta esa
gerata linguaggi scurrili 
cattiva educazione *.iutia-
mo chi ha bisogno di aiuto 
morale e materiale augu
randoci che presto possano 
r i tornarci valori ven 

Giuseppina Di Pietro 
Roma 

«Perché 
si vuole 
distruggere 
la scuola di Stato?» 

faV Cara Unita 
c i r c i c inque anni fa m i 

senili molto colpita come 
persona e come invernante 
dal modo con cui Cirino Po 
micino in qualità di ministro 
della Funzione Pubblica 
trattò i nostri problemi con
trattuali e ci additò ali op io 
mone pubblica come cate 
cjona di nessun valore da ta
citare con una manciata di 
soldi ricavata dal v icnf ic io 
di altre cateQone di lavorato
ri Riconosco che la nostra 
cateflona non si £ distinta in 
questi anni per proposte mi
ranti ad elevare il livello di 
disunita dell insegnante pri
ma d i quel lo economico 
anche perche non ha più 
sindacati che la rappresenti 
no validamente ed ufficial
mente Le nuove forma/ ion i 
sindacali non sono ancora 
riconosciute Ma ora ch iedo 
-Cosa ha fatto ti signor Pomi
c ino per elevare il livello d i 
questa categoria ai suoi oc
chi cosi spreqevole' E i suoi 
col legl l i ministri del Consi 
glio del l Istruzione e del Te
soro oltre «u col laboratori 
vari a quale posto nella qra 
dilatoria delle priorità han 
no posto la Scuola e i pro
blemi dell istruzione e della 
formazione delle nuove î e 
neraziom'" Spenmentazio 
ni ventennali riforme butta
l i 11 st i v a e hiarez^.. d i idee 
e serietà di prepara/ ione 
una infrastruttura d i spreco 
t o m e 1 Irsae che separa qli 
insegnanti dai collet;hi del 
MJnivcrsita i quali a contai 
lo con la ricerca viva do 
vr< b lx ' rn promuoverne e c u 
rame permanentemente 
1 iUtjiornamonto L elenco si 
po t rcb lx allungare ultenor 
mente fino i l i ult imo violen
to r ip tus d i nslrut'urazione 
che in b i rba a tutte le le t^ i 
preeedentic i l io spirito del 
I i Costituzione distrucme la 
s< noia di stato pnvatiz/an 
dola e sulle b ìsi etiche sol 
tolmeale mira a farne pre-
\ed bilmente laute piccol'* 
future Tangentopol i o covi 
clientel in nel migliore eiei 
e ìsi 

Angela Mar ia Lombardo 
Pok mio (Firenze) 

• • C i ro direttore 
il sic; Mortillaro ha nlasciato 

un intervista ad un quotidiano 
romano sul lavoro dei li rro 
vien Sul senso dei suoi ap 
prez^dinenli tramite l Uni a 
vemei indirizzanti alcune os 
seriazioni Sono un quadro 
della Fs Spa la società di e ui 
Mortillaro e da pococondiret 
•ore l i certamente vero quello 
che afferma a proposito d« I 
«ruolo improprio- issi ^nalo 
alle ferrovie e al pubblico im 
pie^o nei decenni trascorsi f" 
in molti casi conH» sibile tn 
che il giudizio su un «sistern.i 
di occupazione che e risultato 
disastroso su una «politica 
del lavoro malsana» ed infine 
sui «lavoratori imposti- M t 
perché se la prende si-mprc t 
soltanto con i lavoratori e non 
con chi h^ scambiato lavoro 
con voti si e preoccupato sol 
tanto del suo potere e non h . 
reso produttivo quel lavoro' 
Come* ex presidente de 11 1 K 
deimeccaiiica sjpra che anni 
fa il trionfo dell automobile lu 
considerato una scelta di mo 
demita Ora vuol lar pass ire 
tutti per compl ic i ' P" mai stato 
disoccupato ti sic; Mortillaro7 

Quanti lavori ha rifiutato |>er 
chC li ha niudit iti ni i lsini 
Ciascuno pattili pure |x i i 
suoi e»rrori ma non solami ntt 
i lavoralon perche ,JIU I tboh 
Non e1* solo un proplem i di 
conti o di affari Comerr i che 
m a comunità sociale d a e 
ispirarsi anche a valori di soli 
daru-ta evitando naluralmen 
te di precipitare ne! dissesto 
economico lonero di ulteno 
re degrado della ste ss 11 onv i 
venza civile Kisultache sia tji > | 
tosi |*cr colpa dei la\oratori ' 
Chi co. ìandava len coni inda 
allora OÌ^RI e conserva i suoi 
privilegi Mortillaro £ ira que 
sti Chi bene o male ha co 
munque lavorato non ha co 
mandato e non ha qodulo di 
privilegi deve imece lasc t i re 
il lavoro Le sembra giusta 
questa disparita' liceo dovi 
I analisi e IimitaM e le tonelu 
sioni parziali In ot;ni caso 
sembra poco ,i Mortillaro aver 
mandato >ia TOmila addett i '£ 
vere> non sono lini'i sul lastri 
co Sono protetti dalla pensio 
I H M i sono andati ad iceri 
st< n 11 s< (n< r I di I sf t i ' I 
voro non i produrr» ! uc 
servi/i e risorse i contribuire 
ad un nuovo sviluppo de) P i-
se che sembra stia a e uore il 
condirettore delie K Spa 

Michele Scrpko 
Koma 

Ringraziamo 
questi lettori 

• • Mar io Bontet t l dt Bus 
si Pescara («Wcjrfiido I ,iuti> 
n/zazione a precedere aliar 
resto de il on De I orenzo so 
no stati violati calpestandoli i 
diritti pm elementari della d i 
mocrazia* ) Salvatore Dì 
Genova di Salerno (*\A% \\ 
rende del T R 3 sono un episo 
dio della più compievsa OJM-
razione politica di ritorno al 
passato attivata da noli |XT 
s o n a c i fra ì pm compromessi 
con Tannenlopoli-) Ferruc
ci'» Canni* di lonno { A o n 
condivido certi toni e u r l i 
espressioni di commento i 'e 
partite di c.ik io Lisciamo u 
BIOTTI ili sportivi usari parole 
come e union ile e prodtz 
ze balistiche *) Glauco Ma
l tol t i di Pesaro («\( Il i sost m 
z i ini sono tro\ ito d m o r d o 
col Pds sulla minimum ta \ 
m ì si può I ire di UH I^IIO 11 
cendo tunzonare come si di 
\e il 'tsco e la Guardia di I i 
n in /a - ) Ade lmo Pale/JUi di 
staro Vicenza («Piccola nota 
/ ione per Martin 1//0I1 su i o 
me vive u n i pneola sezioni 
del Pds 1 lei la», qua 11 lui e 
ecc le* pachiamo aulolass in 
doci ali inizio dell anno l n 
compagno si e t itto carico d« I 
contatore dell i luce quale In 
altro d.i un contributo per i 
manifesti U ' 120 nula V t In 
abbiamo raciolto dur ink il 
v i a r i o illa festa di l-irtlo^n Ì le 
ìbbiamo mandate il Pds Chi 

e osa ne dici-1 on M irtin.izzo 
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Interprete di «Belli e dannati» 

Morto l'attore 
River Phoenix 
BB1 ROMA 11 dispaccio ci a 
gcn/ ia e lungo solo <\ righe 
•L attore Kiver Phoenix, di 23 
anni protagonista d i Sland By 
Me d i Indiana Jones- L'ultima 
crociala e di Nikita e morto 
stanotte al l ' uscita d i un locale 
notturno a Los Angeles» Nel 
giorno in cui tutta la stampa 
del mondo piange Federico 
Fellini, la notizia della morte di 
Phoenix passa in secondo pia
no Eppure e davvero una noti
zia tragica, perche River era 
giovanissimo solo a l l ' in i / io d i 
una bella camera 

Era dell Oregon come Gus 
Van bant, il regista che gli ha 
dato il ruolo più importante in 
Beiti e dannali nato a Madras 
da una famiglia povera i suoi 
genitori raccoglievano frutta 
nei campi come i braccianti di 
Furorec si spostavano di cont i
nuo per tutta I America Dove
vano essere vecchi hippy, o 
qualcosa del genere, visto che 
battezzarono lui River (signifi
ca -fiume») e la sorella Rain 
•pioggia» Anche Rain e una 
brava attr i re (11 si e vista nel 
l 'ult imo f i lm di Van Sani Even 
Cowqirls Gel the Blue:.) e . duo 
ragazzi suonavano assieme in 

un gruppo rock di una certa 
notorietà gli Alexa s Attic Ri
ver era anche un buon chitarri
sta, oltre che un attore emer
gente Del resto lui e Rain ave
vano esordito assieme anche 
in tv, da bambini nella serie 
Real Kids River debutta nel c i 
nema nell '85, in Explorers d i 
Joe Dante, ma il successo arri
va con Sland By Med i Rob Rei-
ncr, struggente ricordo dell e-
state avventurosa di quattro ra
gazzini, tratto da un raro ro
manzo >non horror» d i Ste
phen King Recita poi in Mo
squito Coast d i Weir in 
Runnmg on Empty d i Lumet, in 
T'amerò fino ad ammalarti d i 
Kasdan e nel terzo citato In
diana Jones, dove nel prologo 
interpreta Indy da ragazzo Poi, 
I incontro con Van Sant e il pri
m o vero ruolo da protagonista 
accanto a Kcanu Reeves uno 
II drogato in cerca della madre 
scomparsa l'altro il figlio del 
sindaco che sceglie la vita «di 
strada» per ribellarsi al padre 
Erano una bella coppia, sem
bravano destinati entrambi a 
una bella carriera ora Keanu 
(che vedremo fra pochissimo 
nel Piccolo Buddha d i Berto
lucci) e rimasto solo DAI C 

In scena al Comunale di Imola «Un marito» di Italo Svevo 
per la regia di Giuseppe Patroni Griffi. Nel testo che ruota 
apparentemente intorno ad un classico triangolo si svelano 
i fantasmi di un uomo alle prese con il suo inconscio 

E il teatro scoprì la psiche 
Successo per Un marito, il testo di Italo Svevo messo 
in scena dalla Compagnia del Teatro Eliseo al Comu
nale di Imola, per la regia di Giuseppe Patroni Griffi 
(poi in tournée a Tonno e Milano). Un testo del 
1903, poco rappresentato, che ruotando intorno al 
classico triangolo si apre su ben altre inquietudini, 
inglobando al suo interno la nascente psicoanalisi 
Tra gli interpreti Umberto Orsini e Valentina Sperlì 

MARIA GRAZIA QREQORI 

• • IMOLA All 'apparenza Un 
marito di Italo Svevo che la 
Compagnia del 'I eatro Eliseo 
rappresenta con successo al 
Comunale di Imola (po i in 
tournee a Tor ino e a Mi lano) 
ruota attorno a un classico 
triangolo moglie, marito e un 
- ipotetico - amante di lei Al-
I origine, però della vicenda 
che ha per protagonista I avvo
cato Federico Arcetri e 6 stato 
un altro triangolo, consumato 
e concluso con un delitto d'o
nore Ma a l d i la della classica 
ossatura da commedia bor
ghese, il magnif ico testo d i 
Svevo si apre su ben altre in
quietudini inglobando al suo 
interno (con lungimiranza vi
sto che è datato 1903) la na
scente psicoanalisi Anzi 6 pro
prio alla luce d i questa nuova 
scienza che il passato può ri
tornare nella vita del protago
nista come una spinta del l in
conscio un nido d i vipere 
pronto a rimamfcstarsi, un 
abisso della coscienza che ha 
bisogno d dare contorni preci
si ai propri fantasmi 

Cosi il passato si ripresenta 

con un nuovo delitto d onore 
che l'avvocato 6 chiamato a d i 
fendere e con un delitto in pec 
torecne non si consumera per
ché, in fin dei cont i quella gio
vane seconda moglie, che ha 
finto un legame mai vissuto 
con un amico d i casa per vm 
cere la palese indifferenza del 
marito, è stala sposata senza 
amore Sullo sfondo. Erinni 
vendicativa e pazza di dolore 
la madre della pr ima moglie ri
chiede anche per la seconda 
la stessa sorte della figlia la cui 
immagine ossessionante si 
materializza come una vert.gi-
ne nel ritratto (che qu i e una 
citazione d i un celebre dipinto 
d i Kl imt) sempre presente nel
la casa del manto omicida E 
se il delitto non si ripeterà non 
c'è neppure lieto fine i due 
sposi r imarranno insieme con
t inuando la recita d i un matri
monio d i facciata lucidamente 
accettato dalla seconda mo
glie perché la donna a quei 
tempi e in quel teatro poteva 
essere o vampinsticamente in
fedele o angelicata come una 
sorella 

Raramente rappresentala -

Umberto Orsini in «Un marito» da Italo Svevo 

se ne ricorda 1 edizione di die 
ci anni (a con Araldo Tien e 
Giuliana Lojodicc - Uri marno 
che il 'I eatro Cliseo propone 
nell adattamento e con la re 
già d i Giuseppe Patroni Griffi 
è per molt i aspetti una coni 
media anticipatrice di tanta 
drammaturgia nov(.contese a 
costnnta com e altorno a un 
vero e proprio gicx o al massa 
c iò che si visualizza nella dia 

leni ta dell essere e dell appa
rire Dialettica che si r iproduce 
nella scena liberty di A ldo Ter 
lizzi i o n le sue scale t h e si av 
vitano versoi ano nell aprirsi e 
rinchiudersi a bozzolo di quin 
te che sono come superi la 
specchianti un labirinto che 
incapsula i personaggi un os 
sessione dalla quale e impossi 
bile uscire un gioco perverso 
del riflesso che tutto r ipropone 

e racchiude 
C 0 una razionalità quasi da 

obi tor io nella logia un pò 
troppo formale ma rigorosa di 
Patroni Gnffi t h e si divide 
equamente fra una nevrosi che 
talvolta sconfina nel grottesco 
e una paziente rassegnazione 
Due sentimenti due pol i che si 
ritrovano nei personaggi del-
I avvocato Arcetn e della sua 
seconda moglie Bice Umberto 
Orsini memore d i alcune sue 
prove pirandell iane disegna 
un personaggio -nordico in-
tenonzzato prigioniero di un 
incubo di una maiali la che si 
materializza nella s l jnza della 
tortura di una vergona t h e 
cont inuamente gli si ncompo 
ne davanti agli occhi Voce ro-
ca solitudine palese vestito di 
nero come un personaggio 
che porti il mtto per la sua vita 
la sua infelicità e la sua incapa 
cita nascono da un asservì 
mento alle convenzioni Con
sapevole ma troppo rinuncia
taria e invece la Bice quasi 
evanescente di Valentina Sper-
li alla quale fa da contraltare 
Arianna madre della pr ima 
moglie (Anita Bartolucci) che 
Patroni Griffi c i rappresenta 
ambiguamente t o m e una 
donna ancora bella più un a-
mante possibile che una suo
cera per il genero che le ha uc
ciso la figlia Con propneta To
ni Bertorelli 6 un saggio fratello 
maggiore di Bice mentre pura
mente decorativi risultano i 
personaggi interpretati dall ai 
tante Kasper Capparoni ( i l fin 
to amante di Bice) Lucilla Lu-
paioli Pietro Montandon e Sii 
via Nati 

SCUOLA APERTA (Railre Ose ? 00) Seconda settimana 
di programmazione per la trasmissione di «aggiorna
men to 'pe r gli insegnanti In pr imo piano I el iminazione 
di 50 mila classi 1 integrazione degli i lunn stranieri lar i -
forma dell insegnamento elementare 

CORN FLAKES fVidmniiisii A 00) Il -risveglio eoi fiocchi» 
di An u Li Vigni Questa settimana la parola ai maghi 
doc si parte con Giucas Case I I I 

PARLATO SEMPLICE (Railre Ose 10 30) Gabriele La 
Porta dedica la settimana alla terza età In studio il socio 
logo Guglielmo Giumell i e lo psico geriatra Luigi Raviz 
za Intervengono anche Nilla Pizzi e il giornalista l o n m o 
Spinosi 

SCHEGGE JAZZ (Railre 11 50) Sara Cipriam presenta la 
sua selezione'|azz> per appassionati Oggi e la volta del 
concerto della band di John Me Laughlin tenutosi a 
Mont r tux nel 7h> 

DETTO TRA N O I (Kaidue 15 00) Per chi ama il genere 
horror ecco la n u o v i edizione del programma di Pietro 
Vigorelll dedic ito alla cronaca meglio ancora se nera 
Con lui quest j n n u e Angela Cav igna 

GEO (Maitre VA 00) Al vi ì il nuovo ciclo del programma 
dedicato alla natura condotto da Grazia Francestato 
presidente del Wwf italiano Oggi un documentano di 
Colin Willoek sulla vita di un elefantino Allevato con cu 
ra dal suo branco il cucciolo impara ben presto i com
portamenti di di'esa e attacco 

L'ISPETTORE DERRICK (Rwdue 30 -IO) Doppio appun
tamento co l popolare poliziotto tedesco In II cadavere 
nell Isur Derrick deve scoprire come 0 morta una giova 
ne rag izza ritrovala appunto nel f iume Isar Mentre ne 
ÌM rosa blu al centro delle indagini e I omic id io di una 
anziana signora uccisa da uno spacciatore 

SERVIZI SEGRETI (Ruilre 33 45) Mentre su Gallarate ca
lano le prime •-mbre della sera il delcviive Piero Ponzi 
rcoo lo di nuovo Pierino il terribile stavolta nei panni del 
figlio del celebre 1 oni Ponzi Per lui non e e segreto che 
tenga nean th t la vita privata del scnatur Bossi che ci ha 
svelalo nei min imi dettagli nelle pass ite puntate 

FUORIORARIO (Railre I 00) Per la seri'- -veni anni pn 
ma ecco le immagini di Cronaca dedicate ali incontro 
de) 78 tra operai sindacalisti delegali della Fiat Mirafion 
e i giornalisti Giuseppe 1 urani e Walter 1 obagi 

INTERNO G I O R N O (Radiolre IO 15) Ritornano France
sco Bortolmi ed Cuneo Magrelli con la rubrica dedicata al 
cinema ai libri e ili attualità 

( foni Di' Pascale ) 

C R A I U N O RAIDUE RAJTRE SCEGLI IL TUO FILM 
6.4S UNOMATTINA. Attualità 

6.46-7.30-8.30 TO UNO FLASH 
6.50 

7.00 

CONOSCERE LA BIBBI» 

CARTONI ANIMATI 

_«Lao 
8.48 

TQ3 Edicola 8.30 PRIMA PAGINA. Attualità 
OSE. Passaporto 

0.30 TQ1 FLASH 7.SO L'ALBERO AZZURRO 
7.00 OSE. Scuola aporia 

0.00 

9.38 CUORI SENZA ETÀ. Telefilm 8.45 TO 2 MATTINA 
7.30 OSE. Tortuga 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Replica varietà 

10.00 T 0 1 FLASH 
10.09 PRANDI MOSTRE. Dui Sarto 

10.85 SANTA MESSA 

12.00 PAROLA EVITAI LE NOTIZIE 

12.30 T 0 1 - FLASH 

9.08 IL MEGLIO DI VERDISSIMO 

9.30 RISTORANTE ITALIA 

9.48 PROTESTANTESIMO 

10.15 IL SECRETO DI MONTECRI-
STO. Film di Albert Valentin 

9.00 OSE. Tortuga Storia 
9.30 OSE. Storia della fllosolia 

10.00 OSE. Muove la regina 

11.45 FORUM. Attualità 

13.00 T05 Pomeriggio 

12.38 ZEUS. Il simposio 

13.00 PADRI IN PRESTITO. Telefilm 

13.30 TELEGIORNALE UNO 

11.48 T02 . Da Napoli 

13.88 TOUNO. Tre minuti di 

14.05 PROVE E PROVINI A SCOM
METTIAMO CHET 

14.40 UNO PER TUTTI. Attualità in-
trallenimonto con Dado Coletti 

17.30 7 GIORNI PARLAMENTO 

1B.00 TELEGIORNALE UNO 
18.18 I MUSEI D'ITALIA. V puntata 

18.48 NANCY, SONNYt CO. Tolelilm 

19.10 I FANELLI BOYS. Telefilm 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO 

- DOPO-CHETEMPOFA 

20.00 T0UN0-T0UN0SP0RT 

20.40 L'ATTIMO FUGGENTE. Film di 
Poter Weir con Robin Williams 
Robert Soan 

23.00 TELEGIORNALE UNO 
23.10 PAROLE E VITA 

23.38 L'EUROPA. Per la sicurezza 11-
gicnc e la salute sul luogo del la-
voro I vigili urbani 

24.00 TELEGIORNALE UNO 

0.30 OGGI AL PARLAMENTO 

0.40 OSE. Un monco che cresce 

1.10 I CENTO CAVALIERI. Film 

3.00 TELEGIORNALE UNO 

3.08 IL FALCONE. Film in originale 

4.43 T 0 1 . Replica 

4.80 PRONTO EMERGENZA 

12.00 I FATTI VOSTRI. Gioco 

13.00 T02. Telegiornale 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela 

14.05 SANTABARBARA. Tclenovcla 

18.00 PETTOTRANOI 

17.18 T02 . Telegiornale 

17.20 HILL STREET GIORNO E NOT-

TE. Telefilm con D J Travanti 

18.20 TOSSPORTSERA 

18.30 SERENOVARIABILE 

18.48 LAWAORDER, Telefilm 

19.45 T02-TELEGIORNALE 

20.18 T02 LO SPORT 

20.20 VENTIEVEHTI. Gioco 
20.40 L'ISPETTORE DERRICK. Tele-

tilm «Il cadavere» e «La rosa blu-
con H Tappert 

22.80 TUTTO SU RAIDUE 

23.18 TO 2 Notte 

23.38 BERNSTEIN RACCONTA LA 
MUSICA. Incontro con i giovani 

della Carnegie Hall 

0.30 L'ALTRA EDICOLA 

0.45 APPUNTAMENTOALCINEMA 

0.80 LA GRANDE RAPINA. Film 

2.28 LE FORZE DEL MALE. Film 

3.40 TO 2 NOTTE. Replica 

10.30 DSE. Parlato semplice 
11.30 DSE. L occhio magico • 
12.00 TQ30REDODICI 
12.15 DSE. Tutto II mondo e palcosce-

nico Con Giancarlo Sbragla 
12.88 DSE. Una caramella al giorno 
13.20 OSE. La biblioteca ideale 
13.28 DSE. Fantasticamente 
13.48 TOH. Leonardo 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.10 T03 POMERIGGIO 
14.40 SCHEOOEJAZZ 
14.88 TOS SOLO PER SPORT 
17.20 TOS DERBY 
17.30 VITA DA STREGA. Telefilm 
18.00 GEO. Documentano 
18.30 BLOBCARTOON 
18.80 TQ3 SPORT -METEO 3 
19.00 TQ3. Tolegiornale 
19.30 TQR. Telegiornali regionali 
19.48 TOR SPORT 
20.08 BLOBCARTOON 
20.30 QUELL'ANQOLO DELLA STRA

DA. Film con Baxter e G W Bai-
[e-; 

22.08 SCHEGGE 
22.30 TOS VENTIDUE ETRENTA 
22.48 MILANO, ITALIA. Un program-

ma di Gianni Riotta 
23.48 SERVIZI SEGRETI. Con Piero 

Criiambrotti 
0.30 T03 NUOVO GIORNO 
1.00 FUORIORARIO 
1.35 MILANO, ITALIA. Replica 
2.30 SERVIZI SEGRETI. Replica 
3.00 MACAZINE3. Replica 
3.55 TO 3 NUOVO GIORNO 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità 
con Vittorio Sgarbi 

13.40 SARA VERO?. Gioco a quiz 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE. At
tualità con Marta Flavi 

6.30 CARTONI ANIMATI 

9.15 WEBSTER. Telelilm 

0.45 CASAKEATOH. Telelilm 

10.15 STARSKY&HUTCH. Telefilm 

11.15 A-TEAM. Telelilm 

12.15 QUI ITALIA. Attualità 

12.30 STUDIOAPERTO. Notiziario 
12.80 CARTONI ANIMATI. Dolce Can

ti y Principe Vallant II libro della 
giungla 

14.30 NON È LA RAI. Varietà 

16.00 CARTONI ANIMATI. Ecco Pip 

poi IPulfi Taz-manla Batman 

16.18 

17.00 

UNOMANIA. Varietà 

MITICO). Varietà 

17.88 Tg 8 FLASH 

18.00 O.K. IL PREZZO È GIUSTO. 
Gioco quizconluaZanicchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quizcon Mike Bongiorno 

20.00 TOS Telegiornale 

20.28 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 GIORNI DI TUONO. Film di Tony 
Scott- con Tom Cruiso Robert Du-
vall 

22.45 TARGET. Attualità 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program-

ma alle 24 TG5 

1.30 SOARBI QUOTIDIANI 

1.48 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TOS EDICOLA 

2.30 ZANZIBAR. Tolelilm 

4.00 TO 8 EDICOLA 

4 .30 15 DEL 5° PIANO. Te elilm 

3.58 VIDEOCOMIC 
4.28 

(9ftttE 
7.00 EURONEWS. Il tg europeo 

9.30 TAPPETO VOLANTE 

12.00 EURONEWS. Il Ig europeo 

12.18 DONNE E DINTORNI 
13.00 TMC SPORT 

14.00 TMC INFORMA 

14.08 L'UOMO CHE VISSE NEL FU
TURO. Film di George Pai con 
Rod Taylor 

18.00 

18.00 SALE, PEPE E FANTASIA. 

TAPPETO VOLANTE. Condotto 
da Luciano Pispoli 

18.45 TMC NEWS. Telegiornale 

19.30 IL MONDO DI Ql6 

19.38 CARTONI ANIMATI 

20.28 TMC INFORMA 

20.30 GRAN GALA IAAF. In diretta da 
Montecarlo 

22.10 TMC NEWS. Telegiornale 

22.40 CRONO. Tempo di motori 

23.25 
0.58 

L'AMORE PRIMITIVO. Film 

UNA CAMERA IN CITTA. Film 

2.40 CNN. Collegamento in dirotta 

4.30 UNIVERSITÀ. Matematica 

QUESTA NOTTE O MAI PIÙ. 
Film di AnaloloLitvak 

8.30 SCHEGGE 

8.00 TOS EDICOLA 

8.30 DOCUMENTARIO 

6.00 TOS EDICOLA 

17.20 UNOMANIA MAGAZINE 

17.88 STUDIO SPORT 

18.00 SUPERVICKY. Teletilm 

18.30 BAYSIDESCHOOL. Teielilm 

19.00 WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 

Telefilm 

19.30 STUDIOAPERTO 

19.50 RADIO LONDRA. Attualità 

20.00 KARAOKE. Varietà 
20.35 MAMMA, MI COMPRI UN PA

PÀ?. Film di tan Toynton con 
Jacqucline Bisso! 

22.30 MAI DIRE GOL DEL LUNEDI. 
Rubrica sportiva 

23.40 FLVINCCIRCUS. Varietà 

0.10 QUI ITALIA. Replica 

0.25 A TUTTO VOLUME 

0.55 STUDIO SPORT 

1.25 RADIO LONDRA. Replica 

1.35 VELA. Whilbrread 

2.00 STARSKYAHUTCH. Tololilm 

3.00 A-TEAM. Tolelilm 

4.00 CASA KEATON. Teletilm 

4.30 SUPERVICKY. Telclilm 
5.30 WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 

Teletilm 

6.00 BAYSIDESCHOOL. Teletilm 

6.30 LA FAMIGLIA BRADFORD 

7.15 I JEFFERSON. Teletilm 

7.40 STREGA PER AMORE. Teletilm 

8.00 TRE CUORI IN AFFITTO 

8.30 MARILENA. Telenovela 

9.00 ANIMA PERSA. Telenovela 

9 .30 TG 4 MATTINA 

9.45 BUONA GIORNATA. Varietà 

10.00 SOLEDAD. Telenovela 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

11.15 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

Telenovela 

11.55 TG4FLASH 

12.00 CELESTE. Telenovela 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo 

13.30 TG4 Telegiornale 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

14.30 PRIMO AMORE. Telenovela 

18.30 LA SIGNORA IN ROSA 

16.00 LA VERITÀ. Gioco a quiz 

16.45 0I0CO DELLE COPPIE 

17.30 TC4 FLASH 

17.35 NATURALMENTE BELLA. Ru 

brica con Daniela Rosati 

17.48 LUOGO COMUNE. Attualità 

17.88 FUNARI NEWS. Attualità Nel 

corso del programma alle 19 00 

20.30 MILAOROS. Telenovela 

22.30 WEST SIDE STORY. Film di Ro
bert Wise Nel corso del film alle 
23 30 TG 4 Notte 

0.20 RASSEGNA STAMPA 

0.45 BUFERE. Film con Jean Gabin 

2.20 LOUGRANT. Telelilm 

3.05 MURPHY BROWN. TGelelilm 

3.45 IL BARONE. Telefilm 

5.00 LOUCRANT. Telefilm 

ODEOII 
V I D I O N U t I C m TELE * 7 ' RADIO 
7.00 OOODMORNINO 

8.00 CORN FLAKES 

11.30 ARRIVANO I NOSTRI. Dedicato 
interamente ai clips italiani 

13.00 MEOAHITS. Leclassifiche 

14.15 TELEKOMANDO 

VM - GIORNALE FLASH. Altri 
appuntamenti alle ore 15 30 
16 30 17 30 18 30 

14.38 THE MIX 

16.00 CLIPTOCLIP 

18.00 SOQQUADRO. Magazino 

17.00 PASIONES. Tolelilm 

18.00 SENORA. Telenovela 

19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

20.30 PER QUEL VIAGGIO IN SICI

LIA. Film di e con E Termini 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 

22.88 LO SQUADRONE BIANCO. Film 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 
Soap opera con S Mathis 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA. Te-
lonovela __ 

18.45 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.58 CARTONI ANIMATI 

19.00 SIGNOR PRESIDENTE 

19.30 MODSQUAD. Telefilm 

20.30 TRAPPOLA PER L'ASSASSI-
NO. Film con Georges Gerel 

Programmi codilicati 

17.10 SENTI CHI PARLA 2. Film 

18.35 IL SEME DELLA GRAMIGNA. 
Film 

20.40 URANUS. Film 

22.30 IL CUORE NERO DI PARIS 
TROUT. Film con D Hoppor 

22.30 
23.30 

SHANE. Telefilm TELE 
L'ESTATE IMPURA. Film 

17.30 ZONA MITO 

19.00 METROPOLI*. Ospite di oggi e 
Annamaria Tosta cho ha pubbti-
catoil libro -Leggere e amare-

ClMIHIllll 

19.30 VM-GIORNALE 

19.48 THE MIX 

21.00 ROXYBAR 

18.00 FIORE SELVAGGIO. Telenovela 
19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.30 COLLEGE. Telelilm 
20.00 I NOVELLINI. Teletilm 

23.30 VM-GIORNALE 

24.00 

0.30 

ROXYBAR. Replica 

20.30 L'AVAMPOSTO DELL'INFER-
NO. Film di Joseph Kane 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
METROPOLIS. Replica 23.00 SPORTA NEWS 

17.00 STARLANDIA. Con M Albanese 

18.00 SUPERPASS. Musicalo 

19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

20,30 SPORT IN REGIONE 

22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

22.48 SPORT 5 STELLE 

13.00 LA VITA È BELLA. (• In 
20.00 MONOGRAFIE 
21.00 MUSICA SINFONICA 

18.00 TGANEWS 
20.30 IL SECRETO. Telenovela 
21.30 L'INDOMABILE. Telenovela con 

LeticiaCaldoron 

RADIOGIORNALI GR1 6 .7 .8 .10 ,11 , 
12. 13, 14, 17, 19. 21, 23 GR2 6 30, 
7 30, 8 30. 9 30: 11.30. 12.30: 13 30, 
15.30. 16 30, 17.30, 18 30; 19 30; 
22 30 GR3 6 45, 8 45, 1145, 13 45, 
15 45.18 45,20.45.23 15 
RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 
7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 East West 
Coast 11 30Tu lui i f ig l ig l i altri 1201 
Signori i l lustrissimi 16 00 II Pagino-
ne 19 25 Audiobox 20 30 Piccolo 
concerto 23 28 Notturno italiano 
RA0IO0UE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 27 1127 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 27 6 II buon
giorno di Radtoduc 9 07 Radioco 
mando 10 313131 14 15 Intercity 15 
Il male oscuro 15.38 Pomeriggio in 
siome 19 55 Dentro la sera 23 28 
Notturno italiano 
RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
1 * 43 6 Preludio 7 30 Prima pagina 
9 Concerto del mattino 10 45 Interno 
giorno 14 00 Concerti Doc 16 00AI -
taboti sonori 19.30 Radio suite 22 30 
Alza il volume 23 58 Notturno italia
no 
RAOIOVEROERAI Musica notizie 
informazioni sul trattico 12 50-24 

1 4 . 0 S L'UOMO CHE VISSE NEL FUTURO 
Regia d i George Pai, con Rod Taylor, Alan Young, 
Yvette Mlmleux Usa (1960) 102 minuti 
Un buon l i lm di fantascienza dirotto da un piccolo 
maestro del genero George Pai regista di or igini un
gheresi Il toma ò classico la macchina del tempo 
Una specie di grossa -automobi le» sbucante con la 
quale I eroico scienziato George arr iva addir i t tura 
nell anno 802 701 Dove si scopre che il futuro è quasi 
peggio del passato 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 4 0 GIORNI DI TUONO 
Regia di Tony Scott, con Tom Crulse, Robert Duval l , 
Nicole K ldman. Usa (1990) 108 minut i 
La coppia Scott-Cruise regista e divo replica dopo i 
tr ion' i di -Top Gun» salendo a bo idodo i bolidi da cor
sa Cruise ó un pilota velocissimo e scavezzacollo 
che entra in corna dopo un pauroso incidente Ma tor-
norà a correre anche grazio ali amore di una bella 
nourologa C'è anche Nicole Kidman poi diventata -
anche nolla v i t a - la s ignoraCruiso 
CANALE 5 

2 0 . 4 0 L'ATTIMO FUGGENTE 
Regia di Peter Weir, con Robin Wil l iams, Robert Sean 
Léonard, Ethan HawKe Usa (1989) 129 minut i . 
Film amatissimo e torso un pò sopravvalutato del-
I austral iano Weir un inaspettato successone di pub
blico per i produttori della Walt Disney Robin Wil
l iams ò il protessor Keatmg giunto ad insegnare tot-
toratura inglese in un austero col lege dol New En-
gland Keatmg e un or igmalonc o grazio a lui e ai 
suoi metodi anti-accademici gli studenti scoprono 
I amore por la poesia e fondano addir i t tura una setta 
la «società dei poeti mor t i - Inutile diro cho agli alt*** 
-prof - e alle azzimate r icchissime famigl ie dei ram
poll i tutto ciò paro troppo sovversivo 
RAIUNO 

2 2 . 3 0 WEST SIDE STORY 
Regia di Robert Wlse e Jerome Robblns. con Natalie 
wood. George Chaklr ls. Richard Beymer. Usa (1961) 
145 minuti 
Musical celeberr imo dichiarato «remake- newyorke
se del «Romeo e Giul iet ta- di Shakespeare con le 
magnif iche musiche di Léonard Bornstoin e le bolle 
nervose coreografie di Jerome Robbins (che in cop
pia con Wise f irma anche la regia) E sempre un f i lm 
molto bello anche se visto in tv fa quasi rabbia (è gi
rato in Panavision e mezza inquadratura va a farsi be
nedire) La trama nel West Side di Manhattan si fron
teggiano le bande dei Jets bianchi e degl i Sharks 
portoricani Maria portoricana e Tony già leader dei 
Jets si innamorano ma il loro amore ò inaccettabile 
por le rispettive bande E tra canti e balli spunta anche 
la tragedia 
RETEQUATTRO 

2 3 . 2 5 L'AMORE PRIMITIVO 
Regia d i Luigi Scattlni. c t i Franco Franchi, Ciccio In-
grassla, Jayne Manslleld Italia (1966). 80 minut i . 
Attenzione al cast che è da cult-movie assoluto ac
canto -a Franco e Ciccio c ò l a super-maggiorata Man
sfield e e è I unqhereso Mister Universo Mickey Har-
gitay che per altro della bella Jayne era marito II tut
to por narrare di una bella antropologa che ha studia 
to i costumi erotici dei primit ivi salvo poi r i trovarl i an
che nei contemporanei II regista Scalimi non ò uno 
qualsiasi diresse Franco e Ciccio anche in squadra 
con Buster Keaton nel mi ' ico Duo marines e un ge
nerale-
TELEMONTECARLO 

1 .10 I CENTO CAVALIERI 
Regia di Vittorio Cottafavl con Mark Damon. Antonel
la Lualdi . Arnoldo F o * Italia (1964) 125 minut i 
Questo ò un fi lm non oa r iscoprire fermai la cnt ica è 
convnta che si tratti di uno dei miq l ion l i lm avventu 
rosi italiani deg.i anni 60) ma semplicemente da ve
dere Letta come un apologo contro la guerra e come 
una versione in costumo- della lotta partigiana ó 
ambientato in Spagna nel Medio Evo un gruppo di 
guerr ier i musulmani occupa in modo subdolo un vi l
laggio della Castiqlia ma i popolani si r ibel lano or 
ganizzano la resistenza e cacciano gli invasori Mar 
rato con buon ritmo e d ich iaratamene ispirato alle 
teorie di Brecht e un fi lm al tempo stesso didattico e 
spettacolare Notevole 
RAIUNO 

http://IU.wm.20
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8 reti: R. Baggio (Nella foto, Juventus) 
7 roti: Ganz (Atalanta), Valdes (Cagliari) e 

Moeller (Juventus) 
6 roti: Silenzi (Torino). Branca (Udinese) e 

Gullit(Sampdoria) 
5 roti: Zola (Parma), Sosa (Inter) 
4 roti: Tentoni (Cremonese). Asprilla (Par

ma), Mancini e Platt(Sampdoria) 
3 reti: Cappioli (Cagliari), Roy (Foggia), 

Schillaci (Inter). Baldien (Lecce). Albertini 
(Milan), Fonseca (Napoli) e Balbo (Roma) 

1 CAGLIARI-TORINO 
X FOGGIA-CREMONESE 
1 INTER-PARMA 

2-1 
1-1 
3-2 

I JUVENTUS-GENOA 
1 LAZIO-UDINESE 
1 LECCE-ATALANTA 

4-0 
2-1 
5-1 

X PIACENZA-NAPOLI 
X REGGIANA-ROMA 
I SAMPDORIA-MILAN 

1-1 
0-0 
3-2 

X MONZA-ACIREALE 0-0 
X PISA-LUCCHESE 0-0 
X SPEZIA-ALESSANDRIA 0-0 
X TRIESTINA-COMO' 1-1 

MONTEPREMI L. 31.097.739.152 
QUOTE: ai 2.023 vincitori con-13- L. 7.686.000 

ai 38768 vincitori con-12» L. 399.000 

ATALANTA-PIACENZA 
CREMONESE-LECCE 
INTER-MILAN 

NAPOLI-LAZIO 
PARMA-JUVENTUS 
ROMA-FOGGIA 

SAMPDORIA-CAGLIARI 
TORINO-REGGIANA 
UDINESE-GENOA 

MASSESE-CARPI 
TRIESTINA-FIORENZUOLA 
NOVARA-TEMPIO 
CATANZARO-AKRAGAS 

• La partita Parma-Juventus sarà trasmes
sa da Tele •*• due alle ore 20.30 
• La partita Ravenna-Cesena si giocherà 

sabato 23-10-93, (Tele + due ore 20.30) 

ALEXANDER 

Domenica7-11-93 / ore 14.30 

ATLANTA-PIACENZA 
CBEM.ONESE-LECCE 
INTER-MILAN 
NAPO.U-LAZIO 
PARMA JUVENTUS 
RQMA-FO.GGIA 
SAMPPOBIA-CAGUARI 
TORINO-REGGIANA 
UPINESErGENQA-

j * < H«" * «r** 

L'olandese regala la vittoria alla Samp e mette fine dopo 72 giornate 
allo strapotere dei campioni. Ora in classifica comandano Juve e Samp 

Ore 16,02 
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Colpita a freddo da Ginn, la squadra 
„ nerazzurra si scatena con Sosa 
.'** autore di una splendida prestazione 

"Sosa 
cala 
il tris 
vìncente 
INTER-PARMA 3 - 2 

INTER: Zenga, Bergomi, Tramezzani (12' M. Paganini, Jonk. 
A, Pagamo (89' Ferri), Baftistini, Orlando, Manicone. Fonto-
lan. Bergkamp, Sosa. 12 Abate. 15 Bianchi, 16 Dell'Anno. Ali. 
Bagnoli - - . - . . . . . . .„••• 
PARMA: Bucci, Balleri, Senarrivo, Minotti, Apolloni. Grun 
(63' Matrecano). Melli, Zoratto (68' Pln). Di Chiara, Zola. Bro-
lin. 12 Ballotta, 14 Maltagliati, 16 Pizzi. Ali. Scala 
ARBITRO: Collina di Viareggio 
RETI: 9' Grun, 16' Sosa, 37' Sosa, 65' Sosa, 77" Minotti 
NOTE: Serata piovosa, terreno scivoloso. Espulso al 33' Ber
gomi per doppia ammonizione. Ammoniti: Orlando, M. Paga-
nin, Minotti. Angoli 7-6 per l'Inter 

FEDERICO ROSSI 

Il giorno della vendetta. Gullit l'ha covata in silenzio 
e con signorilità. Quel gol segnato ai rossoneri a un 
quarto d'ora dalla fine, è stato per Ruud la santifica
zione di una partita giocata in crescendo e coronata 
da una bordata che ha piegato le mani al povero lel-
po. È stata anche la caduta del Milan, che dopo set-
tantaduegiornate non è più in testa alla classifica. È 
finita un'epoca. Da oggi si volta pagina. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• I GENOVA. È finita come ' 
era logico, in fondo: col Mi
lan schiacciato proprio da 
Ruud Gullit, dopo una setti
mana di amarcord, di rim
pianti, di teneri ritratti. Ah, 
com'eravamo, ah, quando 
vestivamo alla rossonera. Il 
Milan si è svegliato di botto 
quando a Marassi erano le 
16.02: Ruud Gullit, il gigante 
nero, sei gol in dieci partite 
di campionato, proprio lui, 
pescato da un assist di Man
cini (si era aiutato con la 
mano: apriti cielo!) ha inse
rito la «treccia di sorpasso» e 
scagliato una bordata tre
menda nell'angolino •• alla 
destra di lelpo, sfortunato 
sostituto di Sebastiano Rossi 
famoso lanciatore di benga
la e di quasi-record. In quel 
momento e finita un'epoca 
del calcio italiano, della sto
ria dei campionati: e finita la 
dittatura-Milan, durata - la 
bellezza (e il caso di dirlo) 
di 756 giorni. 72 partite sem
pre davanti a tutti. Ed è finito 
un'altro record: quello del
l'imbattibilità > esterna: 38 
partite ( 19 vittorie, altrettanti 
pareggi) utili prima di cade
re a Genova, sotto la pioggia 
rna senza cantare. Non 
perddva lontano da San Si
ro, il Milan, dall'epoca-Sac
chi: era il 19 maggio '91 
quando i rossoneri furono 
sconfitti da una doppietta di • 
Joao Paulo a Bari. 

È finita cosi, come era lo
gico: con Ruud Gullit novel
lo «core n'grato», • Altafini 
moderno, «È stata una vitto
ria meritata. Sono contento, 
molto contento: mi ha fato 
piacere la visita negli spo
gliatoi di Braida, Simone e 
Savicevic. Qui da me per 
stringermi la mano, per far
mi i complimenti. Lo hanno 

fatto anche se erano tristi...». 
Mentre parla, a distanza di 
pochi metri parla anche Ca
pello, uno sfogo durissimo, 
contestazione pesante al
l'arbitro Nicchi, dubbi su tut
ti e tre i gol doriani. Gullit 
scuote il testone: «Capello 
bisogna capirlo. Perdere è 
dura, specie nella sua posi
zione, quando sei in testa al
la classifica e in momento 
dopo ti ritrovi sorpassato da 
due o tre sqaudre in un col
po solo. Dice che anch'io mi 
son messo a ridere quando 
Tarbitro ci ha fischiato il ri
gore? Ditemi voi cosa dove
vo fare. E una reazione nor
male per una cosa che ti fa 
contento, felice. E poi Man
cini mi ha giurato che il rigo
re c'era e che Nicchi ha fatto 
bene a darlo, e che non ab
biamo rubato nulla...». E 
quel primo tempo da 4 in 
pagella? «Non so, eravamo 
come bloccati, io non trova
vo la posizione giusta sul 
campo. Nello spogliatoio ci 
siamo guardati in faccia e 
abbiamo messo in piedi un 
piano preciso. Giochiamo 
all'inglese, compatti, e fac
ciamo tanto pressing... Man
cini si ò messo a meta cam
po a dare ordini, ci ha messi 
tutti in riga, ha disputato una 
partita meravigliosa». E 
adesso la Samp e in vetta: 
durerà? Alla Samp c'è cbi, 
come Mancini, dedica il pri
mato a Mantovani, il presi
dente scomparso. Ma Gullit 
dice soltanto: «Non sappia
mo se durerà, questa vittoria 
ha messo in luce i pregi del
la sqaudra, che sono tanti, 
ma anche i difetti. Abbiamo 
limiti tecnici da superare». 
Ma intanto la Treccia di sor
passo ha colpito al cuore il 
Milan. Quoque tu, Ruud. 

• H MIUVMO Per la prima ap
pari/ione davanti ale teleca
mere della pav-tv, il Parma si 
ò presentito nel capoluogo 
lombardo con la consapevo- . 
le/za in caso di vittoria, di 
conquistare in solitudine la . 
leadership della classifica. La 
squadra emiliana e l'Inter, in
fatti, grazie al posticipo televi
sivo Inumo potuto gustare nel 
pomeriggio la sconfitta del 
Milan. quindi, prima di scen
dere in campo per la «nottur
na», un occhiata al pallotto
liere e la partita, già ricca di 
molivi di interesse alla vigilia, 
e diventata ^.ncor più impor
tante. Al termine dei 90' di 
gioco, ricchi di emozioni, i 
nerazzurri si sono aggiudicati 
la posta in palio, trascinati da 
un Ruben Sosa incontenibile, 
autore di una tripletta e sem
pre pronto a creare scompi
glio nel reparto arretrato degli 
avversari. . • . 

Passiamo alla cronaca. . 
L'Inter per l'occasione ha so
lo problemi di abbondanza e 
Bagnoli opta per Shalimov in 
tribuna e Jonk in campo. In 
casa emiliana, invece, due as
senze che pesano: mancano 
infatti Asprilla e Crippa. E Ne
vio Scala, senza tradire ecces
sive preoccupazioni nelle ri
tuali dichiarazioni della vigi
lia, gioca una carta inaspetta
ta: lascia Pin in panchina e 
schiera Di Chiara con la ma

glia numero 9. Dopo qualche 
scaramuccia iniziale, con i 
nerazzurri più intraprendenti, 
è il Parma ad aprire le marca
ture. La squadra emiliana si 
trova temporaneamente in 
superiorità numerica, con il 
difensore interista Tramezza
ni ai bordi del campo, infortu
nato. È il 9' e nella difesa dei 
padroni di casa di apre una 
voragine: Zola dalla sinistra 
serve al centro per l'accorren
te Grun; il belga, dal limite, 
scocca un violento destro, im
prendibile per Zenga. 
Passato in svantaggio. l'Inter 
deve anche sciupare la sua 
prima . sostituzione al 12", 
mandando negli spogliatoi il 
«ià citato Tramezzani, che si 
è procurato in uno scontro di 
gioco tre microfratture al pol
so. Lo sostituisce Massimo Pa-
ganin. Ma i nerazzurri non ci 
stanno a subire, non vogliono 
perdere l'occasione di respi
rare aria di scudetto. E cosi, 
nel giro di due minuti, dal 12' 
al l ' I ' , cercano la conclusione 
Fontolan, Bergkamp e Batti-
slini, ma la porta emiliana 
non corre seri rischi. 
Al 16' il pareggio. Un rilancio 
lungo dalle retrovie, con una 
azione forse viziata da un fuo
rigioco, coglie impreparata la 
difesa del Parma. Il portiere 
Bucci e costretto ad uscire 
fuori dell'area, ina Sosa e più 
lesto di lui e con un colpo di 

testa lo scavalca. La palla fini
sce sulla traversa, il rientrante 
Benarrivo liscia l'intervento e 
l'uruguaiano, accorso di gran 
carriera -nell'area piccola, 
mette in rete di testa. 
Il Parma,_però. dopo un paio 
di minuti di smarrimento rea
gisce, vivacizzando il gioco 
sulle fasce e al 30' Melli viene 
liberato nell'area nerazzurra 
sulla sinistra da Benarrivo; il 
suo rasoterra in diagonale è 
facile preda per Zenga. 
Al 33' Bergomi si ricorda dei 
doveri dell'ospitalità e regala 
al Parma la sua espulsione: il 
capitano interista, già ammo
nito per proteste, commette 
un inutile fallo di mano a cen
trocampo, inevitabile il cartel
lino rosso. 
In dieci uomini la logica forse 
suggerirebbe all'Inter di serra
re i ranghi e chiudersi in dife
sa. Invece, l'undici di Bagnoli 
continua ad affrontare a viso 
aperto gli avversari e al 37' 
passa in vantaggio. Punizione 
da più di venti metri. Jonk ap
poggia per Sosa, il cui violen
to sinistro, assolutamente im
parabile, si insacca nella por
ta del Parma. 
Sul finire della prima frazione 
di gioco, da segnalare l'impe
gno profuso da Zola in più di 
un'occasione per servire al 
centro Melli e Di Chiara, ma 
nulla di fatto. 
Al ritomo in campo, la squa

dra di Scala cerca di fare l'u
nica cosa che, a quel punto, 
le compete: giocare in attac
co alla ricerca del pareggio. 
Ma l'Inter non si fa sorprende
re, e in difesa chiude quasi 
sempre bene, appellandosi 
alla dea bendata e alla cattiva 
serata degli attaccanti ospiti 
nei momenti più critici. Cosi i 
nerazzurri riescono a control
lare il risultato, rendendosi 
pericolosi ripetutamente in 
contropiede, grazie alle velo
ci giocate di Sosa. Al 20' il 
tandem Jonk-Sosa recita nuo
vamente il copione visto in 
occasione del raddoppio. Da 
posizione quasi identica l'o
landese appoggia 
l'enesima punizione per l'u
ruguaiano, il cui tiro, dopo 
aver colpito il margine infe
riore della traversa,, rimbalza 
a terra, probabilmente oltre la 
linea di porta. Per l'arbitro 
Collina è gol. L'Inter potrebbe 
aver chiuso l'incontro, ma il 
Panna al 31 ' con Minotti ac
corcia le distanze: anche que
sta rete e un gran tiro dalla di
stanza. Al 34' Zenga nega il 
gol al Parma, respingendo di 
piede un colpo di testa da di
stanza ravvicinata, su cross di 
Balleri. 
Nel confuso ed emozionante 
finale, da registrare la pressio
ne esercitata dai ragazzi di 
Scala, terrorizzati dall'idea di 
perdere, con la partita. la le
sta della classifica. 

Nel Gigante 
la Compagnoni 
imita Tomba 

Ko azzurro 
sulle nevi 
della Coppa 
del mondo 
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Coppe europee 

Toro e Lazio 
trasferte 
con l'insidia 
M Tre giorni europea 
per le nostre sette rappre
sentanti. Impegnative le tra
sferte di Lazio e Torino che 
possono gestire un solo gol 
di vantaggio, mentre Ca
gliari ed Inter - contro tur
chi e ciprioti - non dovreb
bero riservare brutte sorpre
se ai propri sostenitori. 

«S»-.. • i 

DOMANI 
COPPA UEFA Juventus-Kongsvinger (andata 1-1 ) 
Tmcore20.15 

MERCOLEDÌ 3 
COPPA CAMPIONI Milan-Copenaghen (6-0) 
Differita Raluno ore 22.35 
COPPA COPPE Parma-Maccabi (1-0) 
Raldue ore 18.55 
Aberdeen-Torino (2-3) 
Retequattro ore 20.30 
COPPA UEFA Apollon-lnter (0-1) 
Raldue ore 16.55 
Cagliari-Trabzonspor(1-1) 
Raluno ore 20.30 

GSOVEDS 4 
COPPA UEFA Boavista-Lazio (0-1 ) 
Raluno ore 20.25 

* 
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Sport Lunedì 
1 novembre 1993 

CALCIO 

Partita emozionante, ricca di colpi di scena 
I campioni d'Italia chiudono il primo tempo 
con due gol di vantaggio. Nella ripresa 
l'incredibile, vincente rimonta dei doriani 
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Il grande sgarbo 
Gullit, ex terribile, mette un indelebile 
sigillo alla vittoria dei blucerchiati 
3 
2 

SAMPDORIA 
Paglluca 6.5, Mannini 6.5, Rossi 5 (55' Bertarelli 
6), Gullit 7, Vierchowood 6.5, Sacchetti 5, Lombar
do 6. Katanec 6. Platt 5.5. Mancini 7 (88' Serena 
s.v), Evani 7. (12 Nuclari, 13 Dall' Igna. 15 Salsa-
no). •' • 
Allenatore: Erlcksson • 
MILAN 
lelpo 6.5, Panucci 5, Maldini 5.5, Albertini 7, Co
s tace la 5, Baresi 5.5, Donadonl 7.5 (87' Orlando 
s.v.), Boban 6, Laudrup 6, Savicevic 5.5 (63' Mas
saro 5.5), Simone 6.5. (12 Antonloll, 13 Galli, 14 De 
Napoli). 
Allenatore: Capello • 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo 5. • • 
RETI: 10' Albertini, 25' Laudrup, 56' Katanec. 70' Mancini 
(rigore), 77'Gullit. 
NOTE: angoli: 5-3 per la Sampdoria. Spettatori 42.000. Am
moniti Costacurta, Maldini, Baresi e Mancini. 

"• " *•• ' DAL NOSTRO INVIATO "• 

FRANCESCO ZUCCHINI 

I O ' Donadoni per Maldini 
che crossa a centroarea: Al
bertini tutto solo infila sotto 
la traversa, l -0. 
19 Lungo rilancio di Vier
chowood, palla nell'area 
rossonera, Sacchetti tira e 
centra il palo. 
35'Cross di Donadoni, fin
ta di Savicevic, Laudrup in
dovina il tiro vincente, 2-0. • 
5 7 ' Gullit recupera palla e 
prova un traversone sul 
quale Katanec è il più svelto 
a deviare di testa: 2-1. 
7 0 ' Mischia in area rosso-

MICROFILM 

nera, collisione Ccstacurta-
Mancini, Nicchi decide per 
il rigore: batte Mancini 
spiazzando lelpo. 
7 8 ' Su respinta della difesa 
milanista, Mancini aggan
cia (con la mano?) il pallo
ne e lo lancia per Gullit che, 
dalla destra, azzecca un 
diagonale perfetto: 3-2. 

ICROFONI 

Alberimi mette 
a segno 
il primo gol 
del 
momentaneo 
vantaggio 
rossonero. 
Sotto 
l'esultanza 
di Mancini. 
Al centro 
Gullit 
incontenibile 
dopo la rete 
della vittoria 

Eriksson: «Il Milan ha perso, lo non voglio as
solutamente parlare dell'arbitro, ognuno vede 
la partita come vuole, non ho commenti da fare. 
Voglio parlare dei meriti della Sampdoria che 
ha dispulato una splendida partita. La vittoria 
non e dell'arbitro, ma dei miei giocatori». 
Eiiktwon 2: «Sembrava un thriller, un grandissi
mo goal di Gullit a decidere il risultalo, proprio 
lui che in estate era stato mandato via dal Mi
lan». 
Eriksson 3: «Noi sembriamo specializzati nel 
complicarci la vita, ma siamo anche bravi a 
cambiare durante l'incontro come ù successo 
oggi. Siamo stati fortissimi anche dal punto di v i- . 
sta tattico e tecnico. Abbiamo dimostrato di 
avere morale e grinta». 
Chiapuzzo (medico della Samp): «Mancini e 

Mannini hanno giocalo con la febbre addosso. 
Sono stati eroici». 
Evanl: «Sono felice per me e per la Sampdoria, 
rimontare due goal ad una squadra come il Mi
lan e quasi impossibile». 
Lombardo: «Abbiamo meritato di vincere, il 
Milan nella ripresa non ha effettuato nemmeno 
un lira in porta». 
Costacurta: «Ciò che non ci uccide, ci raffor
za». • 
Costacurta 2: «Capello ha ragione, l'arbitro ha 
sbagliato in tre episodi, ed e la seconda volta 
consecutiva che ci succede». 
Katanec: «Mi dispiace solo che Mantovani non 
abbia visto questo goal. Era stalo lui a volerne ri
confermare, glielo avrei dedicato volentieri». 

use. 

1 B GENOVA. Fra qualche 
anno, forse, saranno ancora 
famosi: sono loro, quei 20 ' 
minuti irriverenti, di follia,.' 
con cui ieri pomeriggio a Ma
rassi, fra le 15.42 e le 16.02, i l : 

Milan ha perduto nell'ordine: 
1) la partita, facendosi ri- ' 
montare (da 2-0 a 2-3) dalla 
Sampdoria della ditta Manci
ni & Gullit; 2) un record di 
imbattibilità esterna che du
rava da due anni e mezzo; 3) 
la testa della classifica, dopo 
72 partite da apripista conse- • 
cutive; 4) la testa nel vero 
senso della parola, altrimenti ' 
tre gol dalla Samp mai se li " 
sarebbe fatti fare in 1200 se
condi: la retroguardia aveva , 
subito due gol in y giornate, 
improvvisamente è diventata » 
di burro; 5) la pazienza: vedi > 
Capello negli spogliatoi, il 
tecnico può recriminare sul 

, «mani» di Mancini da cui è 
' nato il gol-partita, ma sul re

sto dovrebbe starsene zitto e • 
imparare anche a perdere;. 
6) quell 'alone-di potenza 
che in questi anno sembrava 
iver contagiato un po' tutti, 
ton esclusi gli arbitri: ieri 

Nicchi non ha certo aiutato i 
Lissoneri, anzi, ogni decisio

ne importante 6 stata pro-
Sampdoria. • • -

Ci sarebbe anche un pun
to 7: ma Ruud Gullit il Milan 
lo aveva già perduto da 5 me
si, non da ieri. E siccome Gul
lit, quando vestiva alla mila
nista, un gol a Marassi lo ha ' 
fatto quasi sempre, 6 stato 
perfino logico che anche sta
volta la tradizione sia stata ri
spettata, al massimo piegata 
dagli eventi: per somma di
sgrazia di chi sogna in rosso 
e in nero, Gullit vestiva alla 
sampdoriana! . . , . - . - . 

Non è facile parlare di 
questa sfida Samp-Milan, 
non e facile descrivere le fac- ' 

ce dei milanisti che uscivano 
a testa bassa dal campo, né 
di coloro che stavano in tri
buna, a cominciare da un . 
Galliani giunto a Genova con 
la neo-sposa Daniela Rosati 
e con il fedele Braida al fian
co, per sedersi a poca distan
za da un Van Basten (che tri
ste compleanno a Marassi) 
per la prima volta al seguito 
del Milan in trasferta. Non è 
facile, il match della giorna
ta, perché i due tempi sono 
stati l'uno l'opposto dell'al
tro. Il Milan ha dominato i 
primi 45', conclusi su un 2-0 
racimolato senza problemi 
in 25 minuti, come se al po
sto della Samp avesse repli
cato con somma spavalderia 
la partita di un mese fa con la 
Cremonese; la Samp, inesi
stente fin II, con un Gullit 
peggiore in campo, si è am
piamente rifatta nei secondi 
45', dominando un avversa
rio improvvisamente spento 
e distrutto. ì voti delle pagel
le, dal 45esimo al 90esimo, 
hanno subito anch'essi dei ri
baltoni incredibili: se Gullit 
meritava un 4 a meta partita, 
aiiesso merita un 7, più sim
bolico che reale per la venta. 
Più vero il 7 di Mancini: im
preciso come nelle giornate 
di scarsa.vena, a conti fatti è 
stato decisivo, prima procu
randosi con furbizia (e la 
dabbenaggine di Costacur
ta) il rigore, poi servendo 
Tassisi decisivo a Gullit dopo 
aver «calibrato» il pallone 
con il braccio. 

Non è di facile interpreta
zione, Sampdoria-Milan: ba
stava sentire i commenti di 
chi, a caldo, doveva dare un 
riassunto e una spiegazione. 
Di certo, si è trattato di una 
partita spettacolare, giocata 
interamente sotto una piog
gia sferzante, che ha distur

bato dall'inizio alla fina. Di 
certo, il Milan l'ha giocata 
senza Van Basten, Lentini, 
Papin, Rossi, Eranio e Tassot-
ti; di certo, la Sampdoria è 
stata abile e scaltra nel mo
mento decisivo, ma al suo at
tivo ha anche un palo di Sac
chetti e un paio di strepitosi 
interventi di lelpo, specie su 

una conclusione di Mancini; 
di certo, non e stata la partita 
di Savicevic, sostituito dopo 
un'ora di gioco ancora non 
convincente; e nemmeno del 
«Milan fantasy» schierato da 
un Capello in emergenza, 
malgrado la grande prova di 
un Donadoni tornato su livel
li di eccellenza, migliore in 

campo. Schierate a zona, sia 
pur in modo diverso, Samp e 
Milan sono partite come 
hanno concluso: di gran car
riera. A conti fatti, si sono so
stanzialmente equivalse a 
centrocampo, dove la gran
de giornata di un altro ex, 
Chicco Evani, ha pareggiato 
quella di Albertini, e dove 

Boban e -Katanec'si sono 
equivalsi in un duello slove
no-croato; pari anche sulla 
fascia fra Maldini e Lombar
do, mentre sull'altra, Lau
drup ha dominato il modesto 
Rossi, alla fine tolto da Eriks
son che ha inserito Bertarelli. 
Ma dove la differenza si e vi
sta, e stato nei dintorni della 

porta di lelpo: la mitica diga 
Baresi-Costacurta è franata 
davanti alla Samp, senza che 
il timido Panucci e il Maldini 
di questi tempi potessero 

' aiutarla a stare in piedi. Ed ò 
successo quel che e succes
so: una mezza rivoluzione. 
Saranno i tempi, sarà la mo
da. 

L'ira del tecnico, furibondo col fischietto toscano: «Gol viziati da falli, rigore ridicolo» 
Il clan doriano: «Non merita neppure una risposta. La verità è che li abbiamo distrutti» 

Capello: «Battuti dall'arbitro» 
L'ira del tecnico rossonero Fabio Capello, furibon
do con l'arbitro Nicchi: «Abbiamo perso per colpa di 
una direzione di gara scandalosa. I due gol erano vi
ziati da falli, il rigore inesistente. I giocatori sono di
strutti, ora viene il difficile». Il clan doriano; «Certe 
accuse non meritano una risposta. La verità è che 
nella ripresa li abbiamo distrutti». L'ex-milanista 
Evani: «La vittoria del cuore». 

SERGIO COSTA 

I ta GENOVA. Un atto d'accu
sa furibondo, nella giornata in 
cui il Milan perde i suoi storici 
record, 72 domeniche in testa 
alla classifica. 38 giornate di 
imbattibilità in trasferta, Capel
lo perde anche la testa e spara 
a zero sull'arbitro Nicchi, col
pevole secondo il tecnico ros
sonero, di aver consegnato la 
partita alla Sampdoria. 

Occhi pieni di rabbia, volto 
rosso fuoco. Capello e furibon
do. Non ha tempo per ascolta
re domande, non aspetta, Ha 
qualcosa in gola, deve liberar

sene. Il tempo di sedersi sul ta
volo delle interviste e poi giù, 
dritto all'obiettivo: «Sono stato 
combattuto se venire o meno 
in sala stampa, poi ho deciso 
che dovevo venire da voi co
munque. Faccio questa oppor
tuna premessa, perché negli 
spogliatoi ho trovato una squa
dra moralmente distrutta da 
quello che ha subito in campo. 
Sul primo gol non posso dire 
nienlc, non ho visto, ma i miei 
giocatori parlano di fuorigio
co. Sul rigore c'era una mi

schia furibonda, non so cosa 
abbia visto Nicchi. La terza rete 
é addirittura scandaloso. C'è 
•stato un rinvio da parte della 
mia squadra. Mancini ha con
trollato la palla con la mano e 
ha servito Gullit che ha segna
to. Nicchi era ben piazzalo In 
precedenza ci aveva fischiato 
tre falli contro, sempre per pal
loni toccali con la mano, ed 
era a Ire metri di disianza, sen
za capire che i miei andavano 
incontro alla palla e che quin
di la loro scorrettezza era invo
lontaria. I la usato due metri di
versi di valutazione. I miei gio
catori a fine gara mi hanno 
detto, "noi lavoriamo, ci pre
pariamo e poi in campo subia
mo queste cose" Adesso il 
mio compito diventa molto dif
ficile. Non e semplice, perché 
di fronte a certe cose viene vo
glia di mohare tulio». 

Uno sfogo durissimo. Un 
cronista decide di rompere 
l'assoluto silenzio che regna in 

sala. Mister, lei riuscirà inai ad 
allenare una squadra di bassa 
classifica7 È una domanda iro
nica, allusiva, fa capire che 
non tutte le formazioni sono il 
Milan, e che ad altre capita di 
subire non un paio di torti al
l'anno, ma a domenica. Capel
lo capisce e perde le staffe: «lo 
credo di poter allenare qual
siasi squadra, Sono un allena
tore esperto, riuscirò a rico
struire il morale dei mici gioca
tori. Il Milan non molla mai». 
Qualcuno chiama in causa i 
gesuiti. Capello sempre pili 
stizzito lo manda al diavolo' 
«lasciamo stare». 

L'allenatore del Milan riesce 
ancora a colpire: «Noi abbia
mo dominalo per un'ora, ma 
anche nel finale abbiamo avu
to due occasioni con Massaro 
\JI Sampdoria si ò limitala a 
buttare palloni in avanti, ap
profittando del vento a favore, 
cercava di sfruttare la testa di 
Gullit e Katanec». E le occasio
ni blucerchiate nel primo tem

po'': «Non sono venute su azio
ne. Casi, rimpalli a favore, 
niente a che vedere con il cal
cio». Capello non ha freni. Cer
ca di inserire anche Gullit tra i 
suoi obiettivi' «Ruud si é messo 
a scindere dopo il rigore fi
schiare da Nicchi. Guardava 
verso di noi e rideva. Anche lui 
non sapeva cosa dire». 

Veramente l'olandese qual
che minuto dopo smentirà, 
spiegando che il suo era un 
sorriso di gioia, ma questo a 
Capello non interessa.Il veleno 
rossonero non trova comun
que risposta nella Sampdoria 
«Noi non replichiamo a Capel
lo», dicono tutti i giocatori. E 
lombardo sentenzia: «Abbia
mo meritalo di vincere, perché 
nella ripresa li abbiamo di
strutti». «IL Milan ha patito il 
nostro ritmo» commenta Eva-
ni. «È stala la vittoria del cuo
re», é la sintesi finale di Eriks
son. «Un cuore che ci ha per
messo di essere più forti degli 
invincibili». Fabio Capello guarda in alto. Il suo Milan non è più in vetta 

I L F /SCHIETTO 

Nicchi 5: arbitra a senso uni
co, come quei casalinghi di 
una volta di cui si sono perse 
le tracce. Né lui né il segnali
nee vedono il «mani» di Man
cini nell'azione che porta al 
gol di Gullit; anche sul rigore 
si discuterà: il fallo di Costa
curta c'è stato ma non è stato 
neppure netto. Nicchi l'ha 
dato: non si è certo fatto in
fluenzare dalle polemiche 
rossonere dopo il penalty Ba-
resi-Baggio di una settima
na fa. 

PUBBLICO & S TAD/O 

• • 38.954 spettatori, più di un miliardo e duecento milioni di 
incasso, pure il cassiere della Sampdoria ieri ha fatto festa, anche 
se non c'è stato il record. Non si sono registrati disordini fra le 
due opposte tifoserie, nonostante la nutnta rappresentanza mila
nista e gli scomodi precedenti, fra cui quello del 6 giugno scorso, 
quando rossoneri e blucerchiati si incontrarono alla stazione fer
roviaria di Ponlecurone, vicino ad Alessandria. 11 fondo del Ferra
ris ha superato bene la prova dell'acqua. 1-a pioggia ha disturba
to tutto l'incontro, ma il terreno ha retto in modo egregio. Il pub
blico blucerchiato ha ricordato spesso Mantovani I! presidente, 
scomparso da 18 giorni, é ancora nel cuore della tifoseria e spes
so viene incitato, come se fosse ancora vivo. In tribuna d'onore 
hanno preso posto i suoi quattro figli, un'ulteriore dimostrazione 
che la famiglia ha intenzione di continuare l'opera del padre. In 
tribuna c'era anche Adriano Galliani, braccio destro di Berlusco
ni, fresco di matrimonio, si é sposato sabato con Daniela Rosati. 
e in odore di avviso di garanzia. Galliani è sembrato molto tran
quillo, per nulla preoccupato di possibili problemi giudiziari. Si è 
arrabbiato solo alla fine, ma per il risultato CìSC 

Galliani 

«Auguro a 
Nicchi di aver 
visto giusto» 
• 1 GENOVA. Alle M20. ap
pena in tempo per la partita, è 
arrivato in tribuna a Marassi un 
sorridente Adriano Galliani. 
accompagnalo dalla neo-spo
sa Daniela Rosali. L'ammini
stratore delegato rossonero, 
che risulterebbe indagalo se
condo alcune voci dalla Procu
ra di Roma per presunte tan
genti televisive, ha smentito 
tinto. «Nulla ho fatto, nulla ho 
ricevuto, se é quello che volete 
saliere, D'altra parte non vedo 
come avremmo potuto com-
mctttere qualcosa di irregolare 
come «Gruppo», visto che il no
stro gruppo non possiede 
nemmeno un bottone al Mini
stero delle Poste. Sono stato in
terrogalo - ha detto poi Gallia
ni • alla fine di maggio, e quel
lo che dovevo din- l'ho detto». 
Sui gol doriani Galliani non ha 
sapulo essere diplomatico- «Se 
la Iv dovesse dimostrare le mie 
impressioni dalla tribuna, che 
cioè tutti tre gol sono viziati da 
falli bisognerebbe non fararb-
Irarepiù il signor Nicchi» 
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I bianconeri a ruota libera superano la modesta formazione 
ligure grazie ad una tripletta di Roby, che cosi realizza 
il centesimo gol in campionato. L'altra rete messa a segno 
dal tedesco Moeller. Rossoblu in crisi, salta Maselli? 

Moeller servito da Baggio realizza 
il raddoppio bianconero. Al centro, 

' Roberto Baggio ha raggiunto 
• quota cento gol in campionato 

con la tripletta di ieri. In basso 
la rete del pareggio di Dezotti 

JUVENTUS 
R a m p u l l a 6, M a r o c c h i 6, Fo r tuna to 5.5, D ino B a g -

: g i o 5.5, T o r r i c e l l i 6.5, J u l l o C e s a r 6, DI L i v i o 6.5, 
1 Conte 6.5, Ravane l l i 6 (66' B a n sv) , Rober to B a g 

g i o 7, M o e l l e r 7 (71 ' F rancescan i sv) . ( 1 2 M a r c h i c -
ro , 1 3 P o r r l n i . 15Ga l l a ) . . - . • - . . 
A l l e n a t o r e : T r a p a t t o n i 

GENOA *r 
Ber t i 6, C o r r a d o 4 , Lo renz in i 5.5, C a r i c o l a 5, Tor 
ren te 5. Ga lan te 6 , Pe t rescu 5.5, V ink 4.5 (75' Ca 
v a l l o sv ) , Ono ra t i 5, S k u h r a v y 5. Ruo to lo 5.5 (75' 
Bor to lazz i sv ) . ( 12Taccon i . 1 5 N a p p l , 16C locc i ) . 
A l l e n a t o r e : M a s e l l i 

A R B I T R O : P o g g i d i S a l e r n o 6 . . . _ - . . 
RETI : 33 ' R. B a g g i o ( r i go re ) , 51 ' M o e l l e r , 56 ' e 77 ' R. B a g g i o 
( r i go re ) . 
NOTE: a n g o l i : 9 a l p e r l a Juven tus . G i o r n a t a u g g i o s a con 
l e g g e r a p i o g g i a ; spe t ta to r i 40m i l a . E s p u l s o a l 49 ' C o r r a d o . 
A m m o n i t i T o r r e n t e , C a r i c o l a e V ink . 
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O T O R I N O . Dimenticare Ve-
nezia. Presto latto e detto con ' 
Genova - l ' impresa della • 
Sampdoria - e contro il Genoa ,• 
- vitt ima sacrificale e predest i- . 
nata - fattori vincenti per una .; 
indiretta rivincita su Capello e 
sulle polemiche attizzate dal la 
•distrazione» lagunare. -

Trionfa il «trapattonismo» J. 
più c in ico, quel lo che fa terra ': 

bruciata attorno a c i ò che non 
si piega alla ragione di stato, 
che el imina obiettivi vacui e : 
dall 'etereo prestigio. Ed oggi, '-'• 
l ' imperativo ha la suggestione '..' 
del lo scudetto, una fraganza d i • 
cu i le narici del la Vecchia S i - , . 
gnora non possono più tollera- . 
re l'astinenza per conservare ; 
intatto il (ascino. Ne sono con- •• 
sapcvoli padroni del vapore e 
intramontabil i bandiere bian
conere, . Giovanni Agnel l i e 
Giampiero Boniperti, az ion is t i } 
Rat ed Il i e c lub organizzati, la " 
cui unicità sembra riassumersi : 
negli ordini del giorno d i as-
sembleeche si aprono all'inse
gna del «Punto sulla Juve». • • 

Nel giorno della Sampdoria 
dunque, si strapazza, senza 
dare l' impressione d i volerlo ,'•. 
umil iare, il Grifone. Stupefa
cente coincidenza • per una 
Lanterna che taglia gioie e do
lori a metà nel vedere salire sul >• 
pinnacolo del • • campionato ' 
una delle sue due squadre, 
mentre l'altra precipita nel rag
gruppamento d i fondo classifi
ca. • .•':--;•• •'•• ••-• !•>..-• "'-.-..' 

Squadra «non senso», il Ge
noa. < Squadra ' sciamannata, 
squadra d i giocatori part-t ime '•• 
- Corrado, Torrente e Onorati • 
- o d i giocatori che erano tali 
un tempo e costretti oggi a gio
care su una sola gamba - Sku-
rhravy - o d i giocatori che non ' 
sanno p iù che cosa sono -
Vink T insomma, una malinco
nica sciarada cu i (orse neppu
re il mercato novembrino roga- -
lerà un po ' d'ossigeno. E il ': 
buon Maselli ha le sue respon
sabilità. Ma. a lmeno sono visi- " 

bi l i e soprattutto sono di ordì-
• ne sportivo. A l Delle Alpi ha ar

mato un equipaggio votato al 
più bieco dilensivismo. Un mix 

• d i difensori e centrocampisti 
' chiamato a distruggere, mai a 

costruire. Una diga d i gesso 
destinata a polverizzarsi alla 
pr ima crepa. Una disfatta an-

. nunciata, che il rigore di Bag-
; gio ha poi materializzato. Una . 
• sconfortante rinuncia alla ma
novra, che è suonata ancor più 
autopunizione con la presen
za dell 'ex ariete Skuhravy. Il 
boemo è lento, con i movi
menti condizionat i da quel gi
nocch io destro lesionato che 
gli vieta" il gioco in acrobazia, 
un'autentica zavorra al centro 
dell 'attacco. Giusto, giusto, c iò 
cui aspirava il giovane Torri
cel l i , da tempo a secco di duel
li vincenti. In panchina, Nappi 
e Ciocci, pesi leggeri rapidi e 
veloci a far da spettatori. Che 
incongruenza. Certo, il risulta
to non sarebbe cambiato. Ma, 
a lmeno, l'assenza di K o h l c r - e 
d i Pcruzzl, r impiazzato degna
mente da Rampulla - gli ap
poggi distratti d i Jul io Cesar, le 
pause d i Fortunato, la disconti
nuità d i Dino Baggio, non sa
rebbero stati elargiti gratuita
mente, senza neppure un'aura 
d i suspencc. 

Inevitabile il gioco schiac
ciato su una sola porta. Stava 
scritto sulla scacchiera tattica: 
chi r inuncia ad un attaccante, 
si ritrova un mediano in p iù. 

. ma anche uno in più contro. 
Cosi Marocchi, si ritrovava sul
la schiena un numero due im
menso per il sostegno che re
cava al centrocampo bianco
nero, f inalmente in superiorità 
numerica. - Una supremazia 
sebbene cercata, non imme
diatamente sviluppata, per 
quel tanto di macchinoso e d i 
intasato che produceva la me
diana bianconera. Ovvio che 
per sbloccare quel meccani
smo Trapattoni reclamasse un 

3 4 ' Inizia il Baggio-day: il 
«divin codino» trasforma il . 
p r imo rigore, fischiato per 
intervento d i Lorenzini su 

J5i Livio: 1-0. 
4 9 ' G e n o a in 10. Viene 
espulso Corrado per som- '. 
ma di ammon iz ion i . Fatale 
l ' intervento in scivolata per 
bloccare Ravanelli lanciato 
iti area. • > 
5 l ' A z i o n e d i cont rop iede: 
da Moel ler a Roby Baggio. 
Assist del fantasista per il te
desco che infi la l ' incolpe
vole Berti: 2-0. <v 

55 'Recupe ro d i Ravanelli a 
cent rocampo; palla smista
ta a Fortunato per Roby 
Baggio che i r rompe di forza 
per deviare in rete la palla. 
Goal fotocopia del prece
dente: 3-0. -
7 7 T e r z a rete d i Baggio, 
ancora su rigore, propiziato 
dal giovane Zoran Ban. • 

Poggi 6: severo, preciso, for
se eccessivamente fiscale sui 
r igori. Ha p u n i t o i falli su Bag
gio: a farne le spese Torrente. 
Corrado e Caricola, che nel gi
ro d i A' - t r a il 19 'ed il 2 3 ' - s i 
sono visti sventolare sotto i! 
naso il cartel l ino giallo. Sem
bra netto il fal lo d i Lorenzini 
su Di Livio. Invece la caduta d i 
Ban, su intervento d i Galante, 

, è apparsa viziata, nella d ina
mica dal la velocita con cu i so
no entrati a contat to i due gio
cator i . ' • : •-. :.; 
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goal. Goal gli veniva procurato 
da Di Livio, di cui e mentore, 
tornante-factotum in agguato 
sulla destra a ricevere un lungo 
traversone su cui la difesa ge-
noana aveva ormai esaurito i 
suol «bonus» nell'arte d i arran
giarsi. Forse, anche di qui, la si
curezza con cui l'arbitro Boggi 
ha fischiato il rigore. A l d i 

schetto Baggio R., per il sesto 
centro stagionale. Ouverture d i 
un crescendo che l'avrebbe 
portato al top dei cannonieri 
con otto reti, d i cui c inque su 
rigore, su dieci partite; com
plessivamente 100 segnature 
per l'asso bianconero da 
quando milita in serie A. 

Entra sulle scene Baggio e 

cala il sipario per il Genoa. I.a-
palissiano Caricola, il suo 
guardiano di turno, già nel tac
cuino d i Boggi. s'ammoscia, 
coine'ncl ia canzone d i Arbore; 
Galante, lo diviene di faUcwicl-
lo smarrirsi d i fronte ai drib
bling con cui Baggio assiste 
Moeller per il raddoppio al 51 ' . 
Affonda il Grifone. Senza idee. 

Vink, che le palle dovrebbe re
cuperarle, le perde, senza pu
dore: l 'ultima al 55, a beneficio 
di Ravanelli che lesto apre su 
Fortunato col locato a sinistra, 
traversone ed «arriba» Baggio 
per il terzo sigillo. Venti minuti 
dopo il quarto goal, ancora 
Baggio, ancora su rigore. Nel 
mezzo un palo di Conte, la so 

stituzionc d i Ravanelli, che 
esce dal campo incavolato ne
ro con il suo mister, il doppio 

- avvicendamento Vink-Ruotolo 
per Cavallo-Bortolazzi. Una 

•' cura tardiva quest'ultima per 
una squadra che avrebbe avu
to comunque bisogno di peni 
cell ine e non di pannicell i cai 
d i 

•VI ICROFONIAPER TI 

Trapattoni: «Vorrei elogiare la squadra per la crescitn che 
palesa anche sul piano spettacolare». 

T r a p a t t o n i 2 : «Sampdor ia -Mi lan? Sul 2-2 avevano preso 
c o r p o le m i e spe ranze : a n o i la v i t tor ia , ai rossoner i i l pa
reggio. Ora , pe rò la S a m p d i ven ta un'avversar ia». 

T r a p a t t o n i 3 : «Mi s o n o c o m p l i m e n t a t o a i s u o c e n t e s i m o 
goa l c o n l ' augur io pe r lu i e pe r n o i c h e p rosegua su questa 
strada». 

R. B a g g i o : «Sono fe l ice, m a n o n c 'è il t e m p o d i g io i re c o n 
tut t i quest i i m p e g n i ravv ic inat i , a n c h e se m i r e n d o c o n i o 
c h e a 2 6 a n n i u n ' i m p r e s a d e l genere n o n r iesce a m o l t i . 
L ' i m p o r t a n t e c o m u n q u e e c h e ques t i go l servano a l la 
squadra». 

R. B a g g i o 2 : «Magari n o n s i a m o f o n i c o m e i rossoner i , 
m a f a r e m o il poss ib i le pe r restare d a v a n t i a lo ro . Cer to, 
n o n speravo c h e la S a m p r iuscisse a r iba l ta re il r isu l ta to 
q u a n d o ho-v is to c h e era so t to d i d u e go l . Adesso per m e 
arr iva i l d i f f i c i le , p e r c h é tut t i g l i avversar i , c o m p r e s i i por 
t ier i , m i c o n o s c o n o m e g l i o e a v r a n n o p iù o c c a s i o n i per 
neut ra l i zzarmi» , -

B a g g i o 3 : «Dopo il te rzo go l h o a b b r a c c i a t o Bert i pe rché 
in i sp iaceva c h e la m i a g io ia g r a n d e co inc idesse c o n la 
sua t r is tezza. Di ques t i c e n t o go l n o n so q u a l e sia stato il 
p i ù i e l l o , forse i l p r i m o a N à p o l i , ne l l a s tag ione 1986-87». 

PUBBLICO & S TADIO 

^M Giornata fredda e piovigginosa, con temperatura oscillante 
tra gli 8 ed i 9 gradi. Simpatico prologo alla partita con la premia
zione del Concorso abbonati della Juventus. In pal io «Cinquen-
cento Suite» Fiat e Scooter della Biaggio. Oltre ai premi ai fortuna
ti abbonati bianconeri e andata anche... la stretta di mano dell ' i
nossidabile Giampiero Boniperti. Alle 16, il t ifo bianconero onnai 
in letargo ed appagato dal la girandola di reti, si e risvegliato con 
un boato: il Milan era stato raggiunto a Genova. Qualche minuto 
dopo il bis, ancor più fragoroso: Gullit aveva maturato la sua ven
detta contro il Diavolo rossonero. Una tifosa del Genoa, Doriana 
Tusinna, d i 21 anni , residente nel capoluogo ligure, è caduta in 
mattinata dagli spalti del secondo anello del -Delle Alpi», procu
randosi fratture e contusioni guaribil i in 40 giorni. È accaduto po
co prima di mezzogiorno. La giovane era già all ' interno del lo stu
dio e ali improvviso per cau-c ancora da accertare I C J I L J l 
-.lata ricoverata ali ospedale di San Martino di Genova 

Due squadre spensierate, alla ricerca del risultato senza rinunciare però a regalare bel gioco 
Per i pugliesi ancora rinviato l'appuntamento con la vittoria intema. Reti di Kolivanov e Dezotti 

Divertimento al parco Zemanlandia 
T 

rajacs*^ 

FOGGIA 
M a n c i n i 6, G a s p a r i n i 5.5, N ico l i 6.5, Sc iacca 5.5, 
Di B a r i 5.5, B u c a r o 5, B r e s c i a n i 5.5 (51 ' C a p p e l l i n i 
5), Di B i a g i o 6 (74' Seno) , K o l y v a n o v 6.5. S t roppa 
6, Roy 5.5. (12 B a c c h l n . 13 Di V incenzo , 15 M a n -
de l l i ) . ••- . . • • . ' • . • : . - . . . .. • 
A l l e n a t o r e : Z e m a n ' • • • • ' • • • 

CREMONESE 
Turc i 6.5, Gua l co 6.5, Ped ron i 6.5, De Agos t i n i 6, 
C o l o n n e s e 6.5, Ve rde l l i 6, G i a n d e b i a g g i 5.5, N ico -
l in i 6 (89' C r i s t i an i ) , Dezot t i 6 (84' Luca re l l i ) , M a -
s p o r o 6.5, F lo r j anc i c6 .5 . ( 1 2 M a n n i n i , 1 4 B a s s a n i , 
16 Fe r ra ron i ) . . 
A l l e n a t o r e : S i m o n i '•' " 

ARB ITRO: P e l l e g r i n o d i B a r c e l l o n a 6.5. 
RETI: 5 7 ' K o l y v a n o v , 7 1 ' D e z o t t i . -
NOTE: a n g o l i : 10»a 2 p e r il Fogg ia . G io rna ta d i so le , t e m p e 
ra tu ra m i te , t e r r e n o in b u o n e c o n d i z i o n i ; spe t ta to r i : 18.000. 
A m m o n i t i B u c a r o , G u a l c o e Sc iacca . 

1 

2 3 ' Florjancic scende sulla 
sinistra, serve il solissimo 
Dezotti che tentenna e si la 
anticipare da Mancini in 
uscita. 
4 1 ' T i ro da una ventina d i 
metri d i Di Biagio, la devia
zione involontaria d i Guai- ' 
c o compl ica la respinta d i 
Turc i . • 
5 8 ' Punizione da fuori 
area: Stroppa appoggia per 
Di Biagio, il t i ro e violentissi
mo, 'l'urei respinge come 
può, Kolivanov d i testa rea-

op 
MICROFILMJ 
l izzai '1-0. . 
6 7 ' Florjancic schizza via 
sulla destra, supera Nicoli e 
Bucaro, crossa in area dove 
Dezotti da posizione de
centrata riesce a segnare: 1-
1. •• 

8 5 ' Sciacca appoggia per 
Kolivanov, tiro al volo: tra
versa. 

M icROFONi APERTI M P ^ . 
S i m o n ! : « A b b i a m o g ioca to bene , ques ta gara l ' avevamo 
p repa ra ta ' a t t en tamen te in se t t imana , s o n o c o n t e n t o - d e l l n 
r isposta de l c a m p o » . - • » . . . 
Z e m a n : «Siamo stati pun i t i d a l l ' u n i c a pa l la -go l c rea ta d a l 
la Cremonese». • , ..;• • ... ' • 
Z e m a n 3 : «La nuova di fesa ha f u n z i o n a t o bene , N ico l in t e 
s ta to il m i g l i o r e de l Foggia». 
D e z o t t i : «Potevo fare una d o p p i e t t a , m a ne l p r i m o t e m p o 
o s t a t o b rav iss imo M a n c i n i a d an t i c ipa rmi» . • 
S i m o n i 2 : «Il nos t ro t r agua rdo e d i lasc iare a l m e n o qua t 
t ro s q u a d r e d i e t r o d i n o i , t o g l i e n d o c i q u a l c h e sodd is faz io 
ne», "• V • ,,;•.»• , - ' 
K o l i v a n o v : «Per la C o p p a Uefa a b b i a m o m o l t o d a lavora
re, m a s i a m o sul la b u o n a st rada. Spero d i segnare 8-10 
Boi"-

M A R C E L L O C A R T O N E 

• • FOGGIA. Per ch i non aves
se ancora capito come faccia 
la Cremonese a stare a ridosso 
delle grandi, Gigi Simoni ha 
spiegato tutto in questi novan
ta minut i . Una partita quasi 
perfetta quella della sua squa
dra, escluso quel pr imo quarto 
d'ora del la ripresa che ha ri
schiato d i compromettere tutto 
il resto. I grigiorossi non hanno 
dovuto solfrire più dì tanto per 
tenere a bada gli uomin i d i Ze
man, ancora alla ricerca della . 
pr ima vittoria intema del cam- \ 
pionato. e con questo pareg
gio sicuramente meritato si 

confermano al settimo posto, 
al sicuro da ogni sgradevole 
sorpresa. La zona Uefa e II. a 
due passi, ma Simoni sembra 
non volersene accorgere. E fa 
bene il mister a non sognare: 
l 'umiltà e la caratteristica prin
cipale della Cremonese, me
glio mantenere i piedi per ter
ra. Eppure la sua squadra con
tinua la serie positiva: sei punti 
negli ult imi quattro incontri ed 
il calendario sembra anche 
dare una mano ai lombardi, 
attesi da impegni non certo 
proibi t iv i . . È una Cremonese 

che sfata anche i tabù: la squa
dra d i Luzzara aveva giocato a 
Foggia .sei volle, r imediando 
sei sconfitte. Ieri f inalmente la 
trasferta in Puglia ha fruttato al-

• meno un punto. Eppure non 
sembrava certo «l 'occasione 
migliore: Zemanlandia è asse
tata di vittorie: l 'ultima risale al 
16/r>/'93, oltre cinque mesi: 
davvero troppi. Certo anche 
Zeman aveva I suoi problemi 
ad allestire uria formazione va
lida: erano • squalificati tre 
quarti della difesa tipo: Cha-
mot. Caini e Bianchini, ma il 
tecnico boemo non si lasciava 
intimorire da cosi |x>co e cer

cava come sempre d i portare a 
casa i due punt i . -

Il modulo era sempre quello 
il 't-3-3 che in caso di bisogno 
diventava un •1-5-1 con gli at
taccanti Kolivanov e Bresciani 
pronti a sacrificarsi in copertu
ra, l<i dilesa, schierata in linea 
comprendeva tutti i superstiti: 
da sinistra Nicol i . Bucaro. Di 
Bari e Gasparini. In attesa dei 
completo recupero di capitan 
Seno Zeman dava ancora fidu
cia all ' incerto Sciacca, con il 
compi to di lar filtro davanti al 
reparto arretrato. Più avanzati 
erano schierati Stroppa, bravo 
ma inconcludente e, sul cen

tro-destra Di Biagio, che solo a 
sprazzi ha acceso la lampadi
na. I! compi to di scardinare la ,. 
difesa avversaria era affidato a 
Roy, un po ' anonimo sulla fa
scia' sinistra. Kolivanov al cen
tro ed allo spento Bresciani sul 
versante destro. Da parte dei 
rossoneri tanta buona volontà, 
ma risultati scadenti: le difese 
arcigne e compatte non sono 
certo il cliente preferito dagli 
attaccanti foggiani. Corsie itila- ' • 
sale, pronti raddoppi d i mar
catura: impossibile per Koy e 
compagni - -cercare triangoli . 
ravvicinali: delle consuete ac
celerazioni poi, neanche a 

' parlarne: Simoni non 0 l'ulti

mo arrivato. 
Il tecnico ospite ha schierato 

l 'ottimo Verdelli alle spalle di 
lutti: la sua buona visione di 
gioco e la prontezza nelle 
chiusure hanno l imitalo al mi
n imo il lavoro per Turci , Pedro
ni ha avuto successo nella 
marcatura su Bresciani. Gual
co nel pr imo tempo e riuscito a 
frenare gli spunti di Kolivanov, 
ma nella ripresa il russo si 0 
preso la sua rivincita, gol a par
te. Il rientrante Colonnese e 
riuscito sempre ad anticipare 
l'olandese Koy. spingendosi di 
tanto in tanto anche in avanti, 
A centrocampo il disordinato 
Giandebiaggi - ha agito nella 

zona di Stroppa. Nicolini in 
quella d i Di Biagio, mentre Ma-
spero ha avuto piti libertà di 
movimento, come suggeritore 
per le due punte, Dezotti in po
sizione centrale e Florvancic 
più decentrato sulla (ascia. 

Nei pr imi -quarantac inque 
minuti d i gioco i rossoneri si 
sono allacciati nei pressi d i 
Turci soltanto in un'occasione, 
con Bresciani, nel suo unico 
spunto dell ' incontro. I lombar
di hanno .nu lo il merito d i non 
farsi r inchiudere nella propria 
metà campo, impedendo così 
al Foggia d i avanzare in massa, 
tentando quando possibile an
che dei pericolosi contropiedi. 

Bravissimo nel contropiede si e 
rivelato propr io Florvancic che 
ha fatto davvero bene il Tento
ni. Da lui sono partile tutte le 
occasioni degli ospiti: quella 
sprecata banalmente da De
zotti a quella che ha portalo al 
gol del pareggio, sempre del
l'argentino, che ancora una 
volta si è dimostrato buon rea
lizzatore, ma troppo lento ed 
al di fuori della manovra cora
le, Nella ripresa pian piano ó 
esploso il Foggia: pressing, ve-
l'X'ità, tr iangolazioni: che t ini ' 
avevano latto |H'r tutto il pr imo 
tempo? Stroppa ha deciso di 
fare la differenza, Kolivanov 
non ha più temuto Gualco: tut

ta la squ::di a Oc rese iuta N)i * ili 
e Gasparini hanno dmi i in. i ! * ' 
le rispettive corsie, h l r t . n r in 
ut] nienti- il compless.i di Si-
moni e sembralo altund.ire 

Ma il r itorno del vecclno 
Foggia è stato bollo e protoni 
pente quanto Jjfovo: un quarto 
d'ora in tutto. (Quindici mil i t i l i 
hanno fruttato un gi»l. de! soli
to Kolivanov e tanti sputil i .ip 
prezzabili. Ut <"n-nic.TM--.*- e ri
masta .annichi l i la, inc ioh . ' . : 
dinanzi all.i iiiot.'n.vitlusi 'os 
sonor:1.: ina l i non i»" 0 .!'".i:.< 
poco. Ti a ti ;.<.,; <T o,,| :v.,,,,,',•,. 
quello di Dtvot l i soni) ;.i.i^-.,il: 
soltanto novo minut i , poi luti*» 

. è l oma tocomc prima. 
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SERIE A 
CALCIO 

Cappioli segna il vantaggio, poi con un inutile fallo 
di mano consegna il rigore del provvisorio pari a Silenzi 
Ma il panamense dona a Giorgi la vittoria scacciatisi 
Inutile il disperato forcing finale della squadra granata 

Valdes, un lampo 
2 
T 

CAGLIARI 
Fiori 6, Villa 6, Pusceddu 6.5, Herrera 6.5, Bellucci 
6.5, Firicano6, Moriero 6.5, Cappioli 6.5, Oely Val- : 
des 6.5 (87' st Veronese s.v.), Martedì 5.5, Ollvei-

. ra 6.5 (66* Sanna s.v.). (12 Dibitonto, 14 Criniti, 15 
Allegri). •• 
Allenatore: Giorgi 
TORINO 
Galli 6. Sordo 6, Mussi 5.5. Gregucci 5.5, Annoni 6 
(53' Slnlgallia 5.5), Fusi 6, Francescoli 6 (78' Poggi 

'• s.v.), Fortunato 5.5, Silenzi 6, Carbone 6, Venturin 
'.•". 6. (12Pastine, 13Delll Carri, 15Oslo). „ . . • -

Allenatore:Mondonlco -' •••'••*•• •'*•' 
ARBITRO: Clnclrlplnl di Ascoli 5.5. • .* 
RETI: 23'Cappioli, 36'Silenzi (rigore). 73'Dely Valdes. • 
NOTE: angoli: 7-2 per II Torino. Cielo coperto, giornata ven
tilata. Terreno in buone condizioni. Spettatori 20 mila. Ap
plausi, uno striscione e un mezzo di fiori per l'ex France- ' 
scoli Ammoniti 'Mussi, Carbone, Fusi, Villa e Gregucci 

- V V W V W V / ' V I 

2 4 ' Prima rete del Cagliari. 
Oliveira, da sinistra, affonda 
al centro per la coppia Val-
des-Cappioli. I due conver- ; 
gono e ostacolano i rispetti
vi difensori. Una fortunata 
carambola porge il pallone 
a Cappioli. Superare Galli 
da 3 metri è uno scherzo. • 
3 5 ' Pareggio del Torino. Il 
rigore di Silenzi arriva per 
un inutile fallo di mano di 
Cappioli, che tocca la palla 
che stava uscendo sul fon
do, anche se nessun attac
cante del Toro lo stava 

Gp 
MICROFILMj 
pressando. 
7 3 ' Rete vincente di Val
des, che respinge con un 
tuffo il pallone deviato da 
Galli su forte tiro di Oliveira. , 
8 0 ' Ultima chance per gli 
ospiti. Cross di Venturin, le
sta di Poggi. Il pallone si 
spegne al lato di pochissi
mo. ., -. . 

IL ¥ ISCHI ETTO 

Clnc i r lp ln i 6: buon arbi
traggio, ma poco costante. 
Per privilegiare il gioco ha la
sciato correre diversi falli. Nei 
momenti caldi della partita., 
dopo il pareggio granata e a 
cavallo della rete della vitto
ria del Cagliari, non è stato 
avaro di ammonizioni. Cor
retto e pronto nel fischiare il 
rigore, ha avuto un momento 
di sbandamento a meta della 
ripresa, non fischiando una 
serie di falli a ripetizione a 
metà campo 

QIUSKPPK CRNTORB 

• • CAGLIARI È stato l'orgo
glio a fare la differenza. Per i l . 
Cagliari i due punti erano trop
po importanti per rinunciarvi. 
Il Toro ha reagito solo quando 
era in svantaggio. E la seconda 
volta, nonostante l'assedio fe
rocissimo a cui è stata sottopo
sta la difesa di casa, per gli uc- ' 
mini di Mondonico non c'è 
stato niente da fare • 

Non si era messa male la 
partita per i granata. Buono e 
prolungato possesso di palla 
per i primi IO minuti, gioco ra
pido con Silenzi faro centrale 
in arca e Carbone pronto alla ' 
conclusione. Il Cagliari scm- .. 
brava ancora un po' colpito " 
dalla doppia sconfitta in cam- , 
pionato e cercava affannosa-
mente di riconquistare il cen- ; 
trocampo. Purtroppo, in que- ;'; 
sto come in altri frangenti, i 
rossoblu non hanno potuto di- . 
sporre del miglior Matteoll. Og
gi il capitano appariva spento, 
incapace a realizzare anche le ' . 
giocate più semplici. Per fortu- ' 
na che c'era Cappioli. Il neo ' 
acquisto giallorosso (ma l'in- -
tcressato non ha ancora mes- •; 
so nero su bianco) ha movi
mentato, nel bene e nel male ; 
1 intera prima fase di gioco, . 
fornendo palloni preziosi per . 
le due punte e proponendosi '•'.• 
egli stesso per le conclusioni. -.'•'• 

Al 12' prima discesa del Ca- ; 
gliari. cui risponde subito il To- :•• 
ro con un tiro di Venturin su 
angolo di Francescoli, che fini
sce di poco al lato Passeranno 

ancora 12 minuti e arriva la re
te del vantaggio La fortuna 
non ha amso, in questa occa
sione al Toro Su un pcncoloso 
cross di Oliveira, dalla sinistra, 
sul pallone si avventano Val
des, Cappioli e i loro difensori. 
L'ala del Cagliari era quella più 
lontana da Oliveira e la più vi
cina al portiere. Una carambo
la gli consente di avere, quasi 
inconsapevolmente, il pallone 
tra i piedi per poter battere 
senza difficoltà Galli. 

La risposta del Tonno si 
concretizza con un calcio 
d'angolo di Francescoli. molto 
tagliato, e con una giocata di 
Silenzi, che ricevuta la sfera 
dentro l'area spalle alla porta, 
riesce a girarsi e a offrire un 
pallone d'oro per Carbone. 
L'interno granata sbaglia un 
gol fatto, e si dispera. Sarà 
Cappioli a consolarlo tre minu
ti dopo, toccando con la mani 
un pallone che stava per anda
re sul fondo. Una giocata in
comprensibile, uno di quei 
black-out che ogni tanto colpi
scono anche i giocatori più 
bravi. Silenzi approfitta del re
galo, e insacca con un forte ti
ro sulla destra di Fiori. 

Sino al gol del pareggio, il 
Toro non aveva fatto grandi 
cose. Disposti con prudenza a 
centrocampo, gli ospiti non . 
hanno dato dimostrazione di 
grande chiarezza negli sche
mi. Francescoli, marcato stre
nuamente dal suo amico Her
rera, che 6 sceso in avanti solo 

Sopra, Cappioli 
segna il primo 
gol del Cagliari. 
Accanto, Dely 
Valdes insacca 
in tuffo di testa 
la rete del •• 
definitivo 2-1 

in due occasioni, ha dato un 
contributo limitato alla mano
vra del Toro. In avanti Silenzi, , 
certo non un fulmine, e stato 
ben controllato da Bellucci, 
una delle migliori sorprese del
l'incontro. Da parte sua il Ca
gliari approfittava poco delle 
(asce - tanto che Moriero e Pu
sceddu hanno giocato meglio 
la seconda (razione di gioco 
che la prima - e si intestardiva 

a giocare al centro con palloni 
alti, facile preda, complice il 
vento, dei più solidi difensori 
del Torino. - >.; 

Il Cagliari, dopo il pareggio, 
sembra imbambolato, anche 
se produrrà forse la più bella 
azione dell'incontro proprio in • 
questo frangente. È il 38'. Oli
veira salta due avversari e si in
vola sulla sinistra, per rimettere 

poi al centro un pallone per 
Valdes. Galli ci mette una ma
no e prima delle deviazione 
riesce a deviare in angolo. La 
palla poi passerà a pochi cen
timetri dal palo sinistro. • 

La ripresa si apre con un tiro 
di Mussi, parato a terra di Fiori, 
e con una sfortunata discesa di 
Herrera, che non riesce a con
cludere un veloce. triangolo 

con Valdes. Sarà ancora Car
bone a sbagliare da buona po
sizione, su cross del solito Si
lenzi. Prima della rete di Val
des c'è ancora tempo per una 
conclusione di Sordo, ma il : 

Toro sembra accontentarsi del 
pareggio. Sarà uno scatenato 
Oliveira a chiudere il conto 
con una imperiosa discesa sul
la sinistra, Saltato un avversa

rio, l'ala rossoblu lascia partire 
un gran tiro appena dentro l'a
rea. Galli si tuffa e respinge di 
pugno, ma in agguato c'è Dely 
Valdes, che in tuffo, di testa, in
sacca a porta vuota. Il Toro 
cerca,di reagire, e si lancia in 
un forcing disperato, che apre 
pericolosi varchi agli avanti av
versari, che con poche barrica
te portano a casa una vittoria 
scacciacrisi. ..- . . 

M ICROFONI APERTI È É 

Giorg i : «Eravamo convalescenti, adesso stiamo guarendo. Il ri
gore? Evidentemente siamo abili a complicarci la vita». 
Giorgi 2 : «Ho ritrovato il gruppo. Voi mi chiedete dove andrà 
Cappioli? Per me ha giocalo bene. Non voglio aggiungere al
tro...». • • • . - . . •• • • . 
Mondonlco: «Non ho nulla da rimproverare ai miei uomini. È 
stata una partita equilibrata, decisa da singoli episodi, poteva
mo vincere noi, è toccato a loro». 
Francescoli: «Mi aspettavo una accoglienza calorosa, ma non 
come quella che c'è slata. Il pubblico cagliaritano è stato anco
ra una volta incredibile. Sono rimasto veramente commosso». 
Mondonlco 2: «Avrei preferito i lisdii all'indirizzo di France
scoli, più che gli applausi. Il troppo calore Io ha condizionato e 
ha finito per farlo giocare meno bene di come è nelle sue possi
bilità». . . _ . . • : • . •--... . . . . . . 
Napoli : «Ma chi ha detto che sono un ribelle ? Il mister mi ha 
detto che non mi avrebbe fatto fare tre partite in una settimana, 
e oggi mi ha lasciato in panchina. Finalmente un po' di riposo, 
se non ci foste voi giornalisti a inventarvi le notizie». . 
Cell ino: «Il comune di Cagliari ha affidato l'appalto per la pub
blicità durante le partite a una società e non al Cagliari stesso, 
come da noi richiesto. Procedura discutibile. Perderemo centi
naia di milioni, soprattutto per le partite dell'Uefa. Bel modo di 
sostenere la squadra». ;. .._•. ; _ 

PUBBLICO & S TADIO 

• 1 Quando va bene per il cassiere del Cagliari si sfiorano i tren-
' tamìla spettatori. Pochi per uno stadio che ne contiene oltre qua
rantamila. Ieri per due minuti lo stadio è stato tutto per France-
scoli, in piedi ad applaudire l'indimenticabile regista uruguaiano, 
che si è avvicinato alla curva degli ultra ricevendo un grosso maz
zo di Fiori. Le curve, al Sant'Elia, non sono certo infuocate come 
negli altri campi della A Nella «nord» ci sono i soliti irriducibili, 
dall'altra parte il tifo per famiglie. 1 primi, anche ieri si sono resi 
protagonisti di urla contro le lorze dell'ordine, e contro il Milan. 
tradizionale avversario degli ultra sardi. 1 secondi hanno deliziato 
le orecchie dei vicini con i tradizionali tamburi e le urla, nell'altra 
parte si è risposto con uno dei più tradizionali improperi.... 

I giallorossi travolgono i bergamaschi, ridotti in 10 dopo l'espulsione di Monterò 
Prima vittoria per i pugliesi. Ore contate per Guidolin, Prandelli il sostituto? 

E Sonetti ci crede ancora 
5 
T 

LECCE 
Gatta 7, Biondo 6.5, Trincherà 6 (46' Notaristefano 
7.5), Padalino 6.5, Verga 6.5, Ceramicola 6.5 (65' 
Altobelll s.v.), Gazzanl 6, Melchlorl 6.5, Russo 7.5. 
Gerson 7.5, Baldlerl 7. (12Torchia, 14 Carobbl, 15 
Barollo). i. 
Allenatore: Sonetti. ' ' • ' 
ATALANTA 
Ferron 5.5, Pavan 5.5, Tresoldl 5.5 (74' Scapolo 
s.v.). Magoni 5, Blgliardi 5.5, Monterò 4, Orlandini : 
5.5. Sauzee 6, Ganz 6.5, Perrone 5.5 (45' Alemao 
5.5). Minaudo 5.5. (12 Pinato, 13 Codlspoti, 16 
Morfeo). - - -'-

• Allenatore: Guidolin 5.5. 
ARBITRO: Palretto di Nichelino 7.5. 
RETI: 14' Ganz, 47' Russo. 46' Ceramicola, 65' Saldieri (ri
gore). 79' Notaristefano, 80' Russo, v 
NOTE: angoli: 8 a 7 per II Lecce. Espulso Monterò. Ammo
niti Biondo, Padalino; Orlandini, Alemao e Verga. 

LUCAPOLKTTI 

ICROFONI APERTI1 

Guidolin: «Abbiamo giocato un buon 
primo tempo. Poi la superiorità numeri
ca ha fatto la differenza. Sono amareg
giato, profondamente amareggiato. Per 
quanto riguarda il mio futuro, devo dire 
che l'Atalanta è più importante di me 
stesso. Però non ho nulla da rimprove
rarmi e posso dire che a questa squa
dra ho dato molto». . 
Bizzarro: «Sono contento e soddisfat
to per la prova offerta dai ragazzi. Cer
tamente i giocatori li vorremmo sempre 
cosi. A guardare la classifica c'è da dire 
che forse siamo stati sfortunati nelle 
prime partite». - , 
Percossi: Il presidente dell'Alalanta 
non viene in sala stampa, ma parla con 

la Rai e afferma che «qualche cosa ver
rà fatta» (forse verrà esonerato Guido
lin con l'ingaggio di Prandelli). 
Sonetti: «IT gol del pareggio di Russo ci 
ha liberato da una angoscia». 
Russo: «Sono contento per i miei primi 
due gol in serie A. Non avevo mai se
gnato una doppietta tra i professioni
sti». 
Notaristefano: «Il merito ò di tutti. La 
squadra si è scrollata di dosso la pau
ra». • • • - • - , - . 
Baldieri: «Sono rientrato dopo l'infor
tunio, anche se alla vigilia avevo anco
ra qualche dolorelto. Sono contento 
per la vittoria, per il gol e per la fascia di 
capitano». • 

H i LECCE. Finalmente arriva la 
prima vittoria dei giallorossi puglie
si che segnano ben 5 gol e mettono 
in difficolta l'Atalanta (che sembra 
in procinto di esonerare l'allenato
re Guidolin). :-',.,;- v= ' i ,,,'•-•:• ' •', 

Il presidente Pcrcassi non ha ri
lasciato dichiarazioni, ma sembra 
proprio che nei prossimi giorni 
Guidolin verrà sostituito con Pran
delli (allenatore delle minori). Ieri 
allo stadio di «Via del Mare» si te
meva per la sorte di Sonetti (giunto 
alla centesima partita su una pan
china di serie A). Alla fine, però, il 
tecnico del Lecce ha avuto ragione 
del suo più giovane collega Guido-. 
hn, al quale ha comunque manda
to i migliori auguri di un incondi
zionato incoraggiamento. -.' .'/:;••:' 

Eppure per l'Atalanta la partita 
era iniziata abbastanza bene. Nel 
primo minuto addirittura otteneva 
tre angoli consecutivi, poi Sauzee 

concludeva due volte: al 5' e all'8'. 
Orlandini mandava fuori al 12', 
quindi arrivava al gol. Al 14' Sauzee 
lanciava bene Ganz, il quale prati
camente dribblava tutta la difesa 
leccese (Biondo, Trincherà, Pada
lino e Verga), segnando in diago
nale. ."• . ; - - -...• . 

Il Lecce reagiva bene: al 19' Ce
ramicola costringeva Ferron a 
mandare in angolo: al 27' conclu
sione di Mclchiori e Trincherà, al 

• 39' Baldieri costringeva Ferron a 
salvarsi in angolo. Al 40' l'Atalanta 
però restava in dieci: fallo di Mon
terò su Russo, e l'ottimo Pairetto lo 
ammonisce per la seconda volta 
(il primo cartellino giallo al 2' per 
proteste). Si scombussola cosi l'as-

• setto tattico dell'Alalanta. e Guido
lin poco dopo cerca di porre rime
dio con : l'ingresso di Alemao, 
schierato a libero, mentre nella ri
presa manda in campo anche Sca

polo al posto di Trcsoldi. Ma il Lec-
cc con un uomo in più diventa irre
sistibile. 

All'inizio della ripresa (dopo un 
tentativo di Gerson), c'è l'uno-due 
micidiale. Al 2' azione irresistibile 
dì Baldieri, sul cui tiro si oppone 
Ferron. Riprende Gerson e smista 
di testa verso Russo che ancora di 
testa segna la sua prima delle due 

' reti in serie A. <..-;•... 
Nemmeno il tempo di organiz

zare le idee che il Lecce affonda 
ancora: è il 3', e c'è una punizione 
di Notaristefano per fallo su Ger
son. Interviene di testa Ceramicola 
che schiaccia in rete da pochi pas
si. • - • ' • ' . 

L'Atalanta replica con un timido ' 
tentativo di Orlandini (7') e con 
una conclusione di Minaudo al 18', 
ma l'ottimo portiere Gatta ed i suoi 
compagni della difesa (anno buo
na guardia. Un minuto dopo il Lec

ce si riporta in avanti: cross di Nota
ristefano (il cui ingresso al 1 ' della 
ripresa è il capolavoro tattico di So
netti), per Baldieri che difende be
ne il pallone, ma viene atterrato da 
Tresoldi. Giusto il calcio di rigore, 
che io stesso Baldieri trasforma con 
un tiro piuttosto centrale, spiazzan
do comunque il portiere. 

L'Atalanta è a dir poco sciocca
ta: Orlandini al 30' dopo una puni
zione a sorpresa di Minaudo non 
trova l'attimo buono per calciare a 
rete, ed è il Lecce che nel giro di un 
paio di minuto batte nuovamente 

. Ferron, difeso - si fa per dire - da 
un reparto che sembra ormai inca
pace di opporre la minima resi-
slenza ai giallorossi. Al 34' Notari
stefano (dopo una triangolazione 
con Gerson) e al 35' Russo (lan
ciato da Notaristefano) vanno in 
gol, riaccendendo le speranze del 
Lecce di rientrare nella lotta per la 
salvezza. 

Botta, risposta, e la partita è già finita al 25'. Dopo, molto timore e tanta noia 
L'eurogol di Papais pareggia la rete di Bia. Prosegue il momento-sì degli emiliani 

La paura fa un punto per uno 
T PIACENZA 

Taibi 6, Polonia 6.5, Brioschi 6, Suppa 6, Chitl 6, 
Lucci 6, Turrini 5.5 (59' Ferazzoli 6), Papais 6.5 
(84' Carannante), lacobelli 6, Moretti 6, Piovani 6. 
(12Gandini, 13DiCintio, 16Ronca). 
Allenatore:Cagni • ' " ' "' •'-' 

NAPOLI 
Tagl iar te la 6, Ferrara 6. Francini 5.5, Gambaro 6, 
Cannavaro 6.5, Bia 7, DI Canio 5.5 (78' Bresciani), 
Bordin 6, Fonseca 6, Buso 5.5 (69' Altomare 6), 
Pecchia6. (12 DI Fusco, 13 Corradini, 14Nola). 
Allenatore: Lippi ' ' •• 

ARBITRO: Cesari di Genova 6.5. • . • ,. 
RETI: 18'Bia. 25'Papais . ' • • 
NOTE: angoli: 6-4 per il Piacenza. Cielo coperto, terreno in 
discrete condizioni. Spettatori: 14.000. Ammoniti Ferrara. 
Brioschi e Bia. 

GIORGIO LAMBRI 

ICROFONI 

1 
Carannante: «Ci tenevo a giocare con 
i miei ex compagni, ma questo dolore 
all'inguine mi perseguita da circa un 
mese». 
Taibl : «Diversi miei compagni mi han
no assicurato che prima del colpo di te
sta di Bia c'è stato un netto fallo su Tur
rini». 
Papais: «È il mio primo goal in serie A 
e spero sia il più importante della mia 
carriera'. • . 
Cagni: «Turrini, Piovani e Morclti sono 
stati bravissimi. Non avevano punti di 
riferimento davanti (mancando De Vi-
tis e Ferrante) ma si sono fatti in quat
tro». • 

Lippi: «È un risultato importante per
chè ci consente di continuare la serie 
positiva in campionato. Il Piacenza è 
come me lo aspettavo: con il suo ntmo 
ed il suo gioco d'assieme può mettere 
in difficoltà chiunque. Il gol di Papais 
h a messo le cose a posto». 
Fonseca: «Non si può brillare tutte le 
domeniche, ci sono anche i difensori 
avversari e quelli del Piacenza sono 
molto bravi. L'importante è che il Na
poli abbia fatto un punto». 
Bia 2: «Mi sgancio spesso sui corner. 
Quando ho visto la palla impennarsi, 
sul tito di Buso mi sono proiettato e so
no riuscito a buttarla dentro». 

• • PIACENZA. Piacenza e Napoli 
si sono dati battaglia solo per un 
tempo, il primo, ricco di emozioni ' 
e piacevole anche sul piano del 
gioco. Poi ha prevalso la paura, o 
forse il buonsenso. E perquaranta-
cinque minuti è stato calcio-noia. 
L'unico sussulto è arrivato dagli 
spalti, con un «raid» di alcuni tifosi 
napoletani che sul finire della gara 
hanno scavalcato la recinzione per 
impadronirsi di uno striscione dei 
sostenitori locali, Alcuni di loro so
no stati però inlcrcettati dalle forze 
dell'ordine, e successivamente de
nunciati. 

Condizionato dalle assenze de
gli attaccanti De Vitis e Ferrante, il 
tecnico piacentino Cagni si è trova-
toquasi per forza a dover schierare 
una squadra a trazione posteriore, 
ma per niente rinunciataria. Velo
cità e schemi a occhi chiusi hanno 
partorito un gioco d'assieme che 
ha messo inizialmente in difficoltà 

il Napoli, che puntava invece sola
mente sugli allunghi estemi ,di 
Gambaro e Di Canio per sostenere 
il volenteroso (ma nulla più) Fon
seca e lo spento Buso. ..• 

Il primo brivido l'ha offerto Brio
schi, che al 2' ha sfiorato uno spet
tacolare autogoal su calcio d'ango
lo di Di Canio. Il Piacenza ha subito 
reagito ed ha sliorato la segnatura . 
al 5' con un tiro dalla distanza di '• 
Suppa. Al 10' un colpo di testa di '. 
lacobelli è stato parato senza diffi
coltà da Taglialatela. Fonseca ha 
scheggialo il palo al 12' al termino • 
di una bella manovra corale, ed un 
minuto dopo, su assist di lacobelli. 
Piovani ha preferito un tiro dalla di
stanza ad una conclusione più rav
vicinata: TaglialatcJ.a ha parato in . 
bello stile. , 

Una paurosa mischia sotto porta 
i stato il prologo alla rete del van
taggio partenopeo (al 18'). Dop
pia respinta di Taibi su conclusioni 

di Buso, la palla si impenna e Bia è 
il più lesto a insaccare di testa con 
la difesa piacentina immobile. I 
biancoros.si reagiscono vigorosa
mente ed al 25' ristabiliscono la 
partita: Papais fa venti metri con il 
pallone ed un metro prima dell'a
rea di rigore, dopo aver fintato un 
passaggio esterno su Brioschi che 
si sovrapponeva, (a partire un tiro 
che azzecca l'incrocio dei pali. 

La partita, almeno per quanto ri
guarda le occasioni da rete, finisce 
in pratica in quel momento. Per ri
vedere un portiere al lavoro biso
gna attendere il 9' della ripresa: an
cora Papais su calcio di punizione 
impegna Taglialatela. Poi Cagni e 
Lippi firmano un tacito armistizio, 
evidenziato dalle sostituzioni di at
taccanti con centrocampisti (Fé-
razzoli per Turrini nel Piacenza, Al
tomare per Buso nel Napoli). 

Per il Piacenza un'altra iniezione 
di fiducia; in serie A può lare la sua 

bella figura anche senza stranieri e 
nomi altisonanti. Merito soprattutto 
di Cagni, che ha costruito un gio
cattolo perfetto per quanto riguar
da gli automatismi e il ritmo forsen
nato. La salvezza non è quella chi
mera che molti credevano, e i gio
catori per primi se ne stanno ren
dendo conto. Lo hanno dimostrato 
lenendo il campo con sicurezza 
anche dopo il vantaggio parteno
peo. 

Il Napoli ha già dimenticato lo 
scivolone di Coppa Italia edJia al
lungato la sua serie positiva. Dopo 
le due sconfitte iniziali gli uomini di 
Lippi non hanno più perso, realiz
zando dodici punti in otto partite 
con quattro vittorie (di cui due 
esterne) e altrettanti pareggi. Il do-
po-Maradona ha il carattere umile 
e grintoso della masnada di giova
ni che anche oggi Lippi ha preferi
to ai senatori Neia, Corradini e Bre
sciani. 
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A Due reti-gioiello di Winter e del suo cannoniere permettono 
ad biancazzurri di liquidare gli avversari a segno con Branca 
I friulani reclamano la mancata concessione di due rigori 
Per i laziali, una vittoria-camomilla in attesa del Boavista 

Il Signori del gol 
2 

Winter festeggiato dai compagni 
dopo il gol dell'1 -0. Sotto, Signori 

realizza la rete del raddoppio. In 
passo, Alen Boksic, neo-laziale 

*v* 

ri:Vsi 

ì 

LAZIO 
Marchigiani 7, Bergodi 6, Favalli 6 (87' De Paola 
s.v.), Bacc' 6.5, Bonomi 6, Di Matteo 6, Fuser 5, 
Doli 6 (63' Di Mauro), Casiraghi 6, Winter 6, Signo
r i?. (120rsi , 14Sclosa, 16Saurìni). 
Allenatore: Zotf 

UDINESE 
Canlato6, Pellegrini 6. Rossini 5, Sensini 6, Calori 
6, Desideri 6.5, Rossitto 5 (46' Bertotto 5), Koz-
minski 6, Branca 6, Biagioni 6 (6C Carnevale), Pit-
tana 5. (12 Battistini, 13 Pierini, 16 Del Vecchio). 

• Allenatore: Fedele 
ARBITRO: Arena di Ercolano 6.5. 
RETI: 18' Winter, 40' Signori. 62' Branca. 
NOTE: angoli: 8-1 per la Lazio. Giornata di sole, terreno in 
buone condizioni. Spettatori 40 mila. Espulso Calori al 69' 
per doppia ammonizione. Ammoniti: Bonomi, Favalli, Ros
sini, Rossitto, Desideri e Signori. Alla partita hanno assisti
to Arrigo Sacchi e il neo-acquisto laziale Àlen Boksic. 

I O ' Cross di Doli, girata al 
volo di Signori, alto. 
1 1 ' Favalli colpisce il palo. 
1 3 ' Signori supera sullo 
scatto Pellegrini, entra in 
area e tira: Caniato respìnge 
di piede. 
1 8 ' Winter supera elegan
temente Rossitto, entra in 
area e infila Caniato in usci
ta: 1-0. 
2 3 ' Signori su punizione, 
Caniato respinge di piede. 
2 5 ' Punizione calciata da 
Desideri. Marche-giani bloc
ca. 

MICROFILM 

3 3 ' Calori colpisce la tra
versa su servizio di Desideri. 
4 0 ' Casiraghi per Signori 
che affonda e tira in corsa: 
2-0. 
5 6 * Botta di Desideri, gran
de risposta di Marchegiani. 
6 2 ' Biagioni crossa, Bergo
di liscia. Branca-colpisce al 
volo: 2-1. 

IL FISCHIETTO 

Arena: 6. Giornata non facile 
per il fischietto di Ercolano. La 
gara e cattivella e lui rifila sei 
ammonizioni e caccia dal 
campo Calori (doppio cartelli
no giallo). Tiene la partita in 
pugno, insomma, ma c'è qual
che perplessità per un paio di 
rigori invocati dall'Udinese. Il 
primo e una manata-di Bergodi 
aKozminski: per noi il fallo c'è, 
ma inizia fuori area. Galeotto il 
fallo commesso da Di Mauro 
su Sensini: il dubbio rigore-
non rigore rimane anche dopo 
la tv. 

* • < " ' < • * » » 

STEFANO BOLDRINI 

m ROMA. Una camomilla 
per trovare la tranquillità giusta 
in vista della trasferta porto
ghese di giovedì: la Lazio batte 
l'Udinese 2-1 e regala sorrisi ai 
quarantamila dell'Olimpico e 
all'ultimo pedatorc arruolato 
dal club biancazzurro, Alen 
Boksic. L'attaccante croato 
dalla faccia da contrabbadiere 
marsigliese e sbarcato ieri a . 
Roma in tempo per godersi la 
buona domenica della Lazio. 
Ha visto il primo tempo grande 
volontà dei suoi compagni, ha 
assistito un po' perplesso al
l'arroccamento della ripresa, 
ha capito anche lui che il puffo 
laziale, Giuseppe Signori, sta 
tornando al suo standard di 
stoccatore inesorabile, ha pre
so nota, infine, che il calcio ita
liano e cinico, spietato e. tal
volta, cattivello. Lazio e Udine
se si sono mollate ceffoni pe
santi, registrati puntualmente 
dall'arbitro Arena, che ha rifi
lato sei ammonizioni e un'e
spulsione (il bianconero Calo
ri). Radio-spogliatoio ci comu
nica il "pronunciamento» del 
patron friulano, Giampaolo 
Pozzo, protagonista di uno sfo
go pesante con l'arbitro nel 
mirino. Sarà forse perché certi 
presidenti che usano i tecnici 
come fazzoletti di carta e han
no alle spalle anche qualche 
episodio poco chiaro non ci 
sono mai piaciuti (un tentativo 
di illecito commesso proprio 
alla vigilia di una gara con la 
Lazio), sarà perche degli epi
sodi contestati si può discutere 
solo lo scontro Di Matteo-Sen-
sini avvenuto nell'area laziale 

. nella ripresa, ma il nostro indi
ce di gradimento nei confronti 
di Pozzo, già basso, scende an
cora di più. 

Successo scacciapensieri, si 
diceva, ed era quello che cer
cava la Lazio dopo la brucian
te eliminazione dalla Coppa 
Italia per mano dell'Avellino. 
Giovedì va in onda la Coppa 

Uefa e a Oporto, in casa del 
Boavista. ci sarà da lottare (la 
Lazio ha un golletto di vantag
gio) . A occhio, dopo l'elimina
zione dalla Coppa Italia e do
po la falsa partenza in campio
nato, si ha la sensazione che 
l'obbiettivo primario della La
zio sia in questo momento 
l'Europa. Il regolamento impe
disce a Zoff di utilizzare prima 
dei quarti Boksic, ma se la 
squadra romana dovesse far
cela ad approdare alla fase 
calda del torneo, allora si po
trà davvero fare un pensierino 
alla Coppa Uefa. 

Intanto, registriamo un timi
do miglioramento delle condi
zioni di salute. 1-a Lazio non e 
ancora quella macchina fab
brica-spettacolo con la quale 
Cragnotti vorrebbe deliziarsi e 
chissà se mai lo sarà, però la 
netta ascesa di Signori e il ritor
no di Doli, unico fantasista a 
disposizione (Gaseoigne, per 
ora, va considerato un optio
nal), hanno fatto progredire il 
gioco laziale. Anche ieri a Zofl 
mancavano un bel pacchetto 
di uomini (Cravcro, Luzardi, 
Negro, mentre Di Mauro ha 
giocato solo uno spicchio di 
gara) e qualche problemino 
c'è stato, ma il periodo peggio
re, forse, e alle spalle. L'unico 
ancora lontano da una buona 
condizione ò Fuser, epperò il 
giocatore ci mette l'anima e 
quando sbaglia, viene beccato 
dal pubblico. Un pubblico che 
ieri si e accanito contro gli ex 
romanisti presenti nell'Udine
se (la «hit» degli insulti e tocca- . 
ta a Carnevale) e contro il con
duttore dì una trasmissione 
sportiva su una emittente ro
mana, ma che ha lasciato in 
pace, finalmente. Dino 2off. 
Peccato solo che la camomilla 
mandata giù ieri dalla Lazio 
non abbia avuto un effetto ri
lassante totale: tecnico e gio
catori hanno disertato la sala-
stampa per replicare l'cnnesi-

Silenzio stampa scosso dai tuoni 
del patron friulano e da Boksic 

Zj*sl Pozzo: «L'arbitro? 
Lo perseguiterei 
fino in fondo» 

****** 

mo polemico silenzio. Fa nien
te, soprawiveremo. 

Quanto alla partita, annotia
mo un buon primo tempo del
la l-azio, che in quarantuno 
minuti segna poco meno della 
metà del suo curriculum di se
gnature. In questa frazione, ol
tre ai due gol-gioiello di Winter 
e Signori, si infilano il palo di 

Favalli e un paio di parate im
portanti di Caniato. L'Udinese 
si fa sentire solo nella traversa 
di Calori, ispirato da Desideri. 
Nella ripresa il canovaccio del
la gara cambia. La Lazio arre
tra e l'Udinese prende corag
gio. Cosi, arriva il gol di Bran
ca, che non si fa intenerire dal 
liscio di Bergodi e infila Mar

chegiani con una splendida 
botta al volo. Partita che diven
ta più cattivella, squadre che si 
allungano, voglia di pareggiare 
da parte dell'Udinese e voglia 
di vincere da parte della Lazio. 
Ed e sua l'ultima occasione, 
con un tiro di Signori che si ac
comoda tra le mani di Caniato, 
portiere dal piede facile (ricor

da Garella). In pagella, merita
no buoni voti la sicurezza di 
Marchegiani, la vitalità di Si
gnori, mentre, sull'altro versan
te, bravini Desideri (meglio in 
fase di costruzione che di dife
sa) , Biagioni e Branca, già a 
quota sei in classifica canno
nieri. L'unico a sorridere, in ca
sa-Udinese, e proprio lui, 

f H ROMA. «L'Udinese e in silenzio stampa, 
parlerà solo il presidente Gianpaolo Pozzo». «La 
l<azio ha deciso di tacere, £ofl sabato ha spiega
lo i perche». Così hanno esordito in sala stampa 
gli addetti delle due squadre, prima del solilo ri
to domenicale: le intervisto del dopo-partita. Ma 
i motivi? 1 bianconeri hanno deciso di tacere 
perche indignati dalla condona arbitralo, men
tre i romani, e in particolare l'allenatore Zofl, si 
sentono olfesi da alcune, secondo loro, travisa-
/.ioni della stampa dopo iti p*u!iLi di ntoino di 
Coppa Italia, che sentenziò l'eliminazione dal 
torneo della compagine biancazzurra. Sconcer
to generale. Che tuttavia è duralo poco. Ci ha 
pensato il presidente dell'Udinese Pozzo ad ani
mare, con le sue dichiarazioni, una truppa di 
giornalisti ormai spenta: «Sono indignato per 
l'arbitraggio - ha attaccato il patron bianconero 
nel silenzio generale - in passato non è mai sta
to nostro costume protestare, però oggi abbia
mo superato il limite. Per la nostra squadra c'e
rano almeno tre rigori. Uno su Kozminski. uno 
su Sensini e un'altro su Carnevale». Ma non e fi
nita, il presidente inasprisce i toni: «È stato un 
arbitraggio a senso unico e l'espulsione di Calo
ri è stata gratuita. Siamo stuli di finire le partite 
in dieci uomini». C e chi va a spulciare negli ap
punti della gara e francamente gli episodi citali, 
i rigori non concessi, non li trova. Pozzo s'infu
ria, basta la parola «arbitro» ad infiammarlo: 
«Questo uomo, se è in buona lede non dovreb
be dirigere in serie A e nemmeno nelle catego
rie dilettantistiche». E, quando l'ira e al culmine, 
gli lancia un messaggio personale che suona 
come una minaccia: «Lo vorrei perseguitare (la 
giacchetta nera, ndr.) fino in londo». Ma presi
dente non ha paura che le arrivi una squalifica? 
«Quello che viene viene» risponde karnikaze-

ILARIO DELL'ORTO 

Pozzo. E se ne va. Viene in menti- quella canzo
ne di Enzo Jannacci che recitava: «L'importante 
è esagerare». 

Alain Boksic, neo-acquisto laziali1, ò staio in
vece esoneralo dal silenzio stampa. L'altacc.iu
te croato, prima in (orza all'Olimpique M,usi-
glia, era sbarcato in mattinala in'lla capitan-. 
aveva assistito alla partita vicino ni livnio > ilcll.i 
nazionale Arrigo Sacchi e. subito dopo, .nvs.i 
sfilato sotto lacurva dei sostenitori biancazziirri 
l-'atlu questo, poteva Boksic, ninno lioro ali oc 
chiello laziale, finire nel gorgo del mutismo ge
nerale? No. infatti l'ex marsigliese s'è pioscntulo 
davanti ai giornalisti subito dopo i tuoni del pre
sidente Pozzo. Un po' spaurito. E. dopo i conve
nevoli e le solite battute di circostanza, gli e sta
to chiesto cosa ne pensava del silenzio stampa 
dei suoi nuovi compagni. «So che questo, per la 
l-azio non e un momento le-lico - ha detto li< >k-
sic - parlo per farmi conoscere, sono appena 
arrivato. Mi auguro che tutto finisca presto, ma 
io mi allineo coi compagni». Da quando? «Ne di
scuterò con la squadra, ma la decisione di tace
re sarà collegiale». 

Ma conoscendo i trascorsi della formazione 
in cui militava fino alla scorsa settimana, il croa
to dovrebbe essere avvezzo ai black-out coi 
giornali. E infatti non lo ha negato: «Spesso nel-
ì'Olimpique c'erano di questi problemi, soprat
tutto con L'Equipe-. E cosa pensa Alain Boksic 
della sua nuova squadra? «Il potenziale e buo
no, ho visto una buona partita e mi sono con
gratulato con Signori, al di là del gol che ha se-
gnalo». E non s'è potuto sottrarre dall'aggiungc-
re: «So che la Inizio ha dei problemi, ma quelli 
del Marsiglia erano tutt'altra cosa». Come dire 
so d'esser passalo dalla brace alla padella. 

Deludente pareggio a Reggio dove gli uomini di Marchioro rinviano per l'ennesima volta l'appuntamento 
con il primo successo in serie A. I giallorossi, privi del bomber argentino, si accontentano del punto 

Gruppo di fantasmi in uno stadio 
0 REGGIANA 

Tartarei 6, Parlato 6.5, Zanutta 5 (46' Torrisi 6.5), 
Cherubini 6.5, Sgarbossa 5.5, Accardl 6, Esposito 
5.5, Scienza 6, Padovano 6, Lantignotti sv (17' Pi
casso 5.5), Morello 5.5. (12 Sardini, 15 Catanese, 
16Ekstroem). 
Allenatore: Marchioro 

ROMA 
Cervone 6, Garzya 6.5, Benedetti 6, Mihajlovic 5, 
Lanna 6.5. Carboni 5.5, Haessler 6, Piacentini 6.5. 
Rizziteli! 5.5 (85' Muzzi sv), Giannini 5, Bonacina 
6. (12 Pazzagli, 13 Comi, 14 Berretta, 15 Scarchil-
li). 
Allenatore: Mazzone 

ARBITRO: Racalbuto di Gallarate 6. 
NOTE: angoli: 7 a 1 per la Roma. Cielo coperto, terreno in 
discrete condizioni. Spettatori 14.154, record stagionale 
per il «Mirabello» lire 586.783.000. Ammoniti: Parlato. Mo
rello, Benedetti, Mihailovic. Giannini e Cervone, 

A. L. COCCONCELLI 

0 

9 ' Scienza in contropiede 
apre per Padovano, conclu
sione sul (ondo. 
3 6 ' Giannini mette in mo
vimento sulla destra Pia
centini, traversone a «taglia
re» l'area granata, tiro di 
Haessler, Zanutta devia in 
angolo. 
3 8 ' Calcio d'angolo per la 
Roma con Cherubini che 
anticipa Uinna, ma rischia 
l'autogol. 
5 2'Cornbinazione Padova
no-Picasso, sul cross devia-

op 
MICROFILMJ 

zione di testa di Morello, 
palla che scavalca Cervone, 
batte sulla parte superiore 
della traversa e termina sul 
fondo. 
90'Assist di petto di Gian
nini per Haessler. secco 
diagonale che termina a la
to. 

M RKCGIO KMIUA: Lo spetta
colo non abita da queste par
ti. La partita e decisamente 
bruttina, con responsabilità 
equamente ripartile tra due 
squadre che tradiscono un 
evidente • malessere nel co
struire qualcosa di buono. Per 
fotografare un match davvero 
povero di emozioni e più che 
eloquente il coro intonato ad 
un quarto d'ora dal termine 
dai sostenitori giallorossi: «Ka-
teci almeno un tiro in porta». 
Ixi Reggiana denota all'avvio 
imbarazzo ed emozione, qua

si un ingiustificato timore, an
che sui palloni e gli appoggi 
più semplici, ma la Roma non 
sa approfittarne. Poi. piano 
piano, ì granata di Marchioro 
si rinfrancano e prendono 
maggiore confidenza, anche 
perché nella ripresa l'ingresso 
di Torrisi (al posto di Zanut
ta) dà maggiore tranquillità e 
sicurezza alla difesa. La Reg
giana prende l'iniziativa e pro
va a lare qualcosa di più. ma 
l'attacco si conlenna ancora 
una volta inadeguato. E cosi 
Cervone, -rispolveralo» da 

Mazzone dopo quattro di me
si in naftalina, fa più che altro 
lo spettatore e ogni giudizio 
su di lui deve essere gioco for
za rimandalo ad altre occasio
ni. 

La Roma, come detto, po
trebbe e dovrebbe trarre gio
vamento dallo stentato avvio 
degli avversari, con un Zanut
ta attanagliato da un'incom
prensibile apprensione, ma 
non lo fa perche a sua voliti 
dalla cintola in su incide po
chino. Manca Balbo, è S'ero, 
ma l'assenza dell'argentino 
pare attenuante eccessiva per 
giustificare un pomeriggio co

si anonimo dei compagni. 
Gioca, la Roma, un incontro 
apprezzabile per umiltà e de
dizione agonistica, ma da una 
squadra che solo un paio di 
mesi fa parlava di piazzamen
to Uela e lorse lecito attender
si qualcosa pure sul piane) 
qualitativo. Rizziteli'! riceve 
scarsissimi rifornimenti, per
che solo Haessler e Piacentini 
provano ad assisterlo. Tutti gli 
altri cercano la punta soprat
tutto con lanci lunghi, («per 
evitare di perdere palla sul 
pressing granata ed esporsi al 
loro contropiede»), dirà alla 
line Giannini, ma incidendo 

in ttil modo ben poco sul mat
ch. A cominciare proprio da 

. Giannini, che trotterella per il 
campo senza arte nò parte, 
candidandosi per larghi tratti 
della contesa a protagonista 
della prossima puntata di "Chi 
l'ha visto». Marchioro rime
scola le carte, un po' per ne
cessità e un po' per provare 
qualcosa di nuovo. Cosi in di
lesa, al posto dell'infortunato 
De Agostini, fa esordire dal 
primo minuto il diciannoven
ne GianLuca Cherubini, guar
da caso nativo di Roma e se
gnalato due anni fa ai dirigen
ti granata, quando giocava 
nella Lodigiani, dal padre di 
Silenzi. Il ragazzo se la cava 
più che bene, anche perche 
su quella fascia la Roma non è 
che sia particolarmente intra
prendente, neppure quando 
nel secondo tempo Mazzone 
ci sposta Mihailovic. In avanti, 
poi, la Reggiana ritorna allo 
schema della passata stagio
ne, con due esterni come Mo
rello ed Esposito, ed una sola 
punta centrale, Padovano, 
prelerito allo svedese Ek-
stroem. ormai in odore di ta
glio. Una soluzione che in
dubbiamente assicura una 
maggiore protezione in fase di 
copertura, tua che. almeno ie
ri, ha lascialo a desiderare in 
quella offensiva. Lo slesso Pa
dovano, poi, pur dandosi mol

to da fare, non pare ancora 
entrato perfettamente in sin
tonia con i nuovi compili tatti
ci, tanto che più volle nella ri
presa Marchioro si ò alzato 
dalla panchina, per invitarlo 
ad accorciare i temi e favorire 
l'inserimento dei compagni 
con l'uno-due e non puntare 
sempre verso la porla avversa
ria. Anche Marchioro si è però 
reso conto che la Reggiana è 
troppo spuntata e che occor
rono innesti nuovi per dare 
concretezza ad un attacco sin 
qui assai anemico. Innnesti 
che. assicura l'amministratore 
delegato Dal Cin, arriveranno 
quanto prima, forse già nella 
settimana entrante. Si guarda 
soprattutto al mercato stranie
ro, ma per tesserare un atleta 
proveniente da una federazio
ne non della Comunità Ettro-
l>oa (il Parma ha offerto il pre
stito del colombiano Rincon. 
mentre si e tastato il Siviglia 
per il croato Suker: il colpo dei 
sogni si chiama Futre, ma per 
il portoghese il Marsiglia chie
de parecchi soldi). 0 indi
spensabile trovare un'altra si
stemazione a Eksirocm. Lo 
svedese ieri si e dichiarato 
molto deluso e di non com
prendere il motivo della sua 
esclusione, ma, se non si irri
gidirà, la sua seconda avven
tura in Italia pare già conclu-

Australia-Argentina 1-1 

>> Il tandem BalboMaradona 
spinge gli ex campioni 
verso i mondiali di Usa '94 
Pari d'esperienza tra Australia e Argentina nell'an
data per l'ammissione alla coppa del mondo del 
prossimo anno in Usa. L'uno a uno deciso da un 
guizzo della coppia Maradona-Balbo e dall'impreci
sione in attacco dell'undici aussies. Soddisfatti i su
damericani due volte campioni mondiali che si gio
cheranno la qualificazione a Usa '94 nel match di ri
torno, il 27 novembre a Buenos Aires. 

Il «nuovo» Maradona 

• • SYDNEY. Firme «italiane» per un pari che 
grida vendetta: 1-1 tra Australia e Argentina 
(spareggio per l'ammissione a Usa '94) dopo 
00' dominati dai canguri MKYWOOS, ma match 
imballato dalla coppia Maradona-Balbo che -
cross dell'ex del Napoli, testa del centravanti ro
manista - porta in vantaggio l'undici sudameri
cano al 36' de! primo tempo. Quattro minuti do-
|x> l'Australia conquista il pareggio su azione di 
Zelicene dalla sinistra crossa per Tony Vidmar, 
Questi raccoglie con precisione e tonta il tiro: ne 
esce un cross al centro dell'area che favorisce il 
Iralello Aurelio Vidmar. che segna senza diffi
coltà. Unanime il giudizio: una sola squadra in 
campo; l'Australia, che pur modesta nella tecni
ca individuale, ha saputo oflrire una prestazio
ne superiore alle aspettative per generosità, 
agonismo, velocità. Su tulli, /.clic Soltanto in la-
se di realizzazione gli australiani hanno fallito 
almeno Ire grosse occasioni da gol. Degli argen
tini Redondo e sembrato il migliore, mentre Ma
radona (poi ammonito per proteste), marcato 
inesorabilmente da Zelic e W.idc a turno, ha 
avuto solo pochi sprazzi della sua leggendaria 
classe, trovando comunque nel romanista Bal-

CARLO FEDELI 

Ixi un efficace partner in avanti. Negli spogliatoi 
molto soddisfatti gli argentini, che nemmeno in 
questa circostanza hanno rinuncialo all'ai lima
le spavalderia «Certo non abbiamo paura di'! 
l'Australia - ha dello il et Alfio Basili- - pelò si-
prima di questa partita rispettavamo i nostri av
versari, adesso, dopo l'incontro, licoiisidcn.'iino 
ancora di più. Però noi abbiamo giocalo Ix-mv <• 
vi assicuro che a Buenos Aires larvino ancora 
meglio». Il capitano dell'Australia Patii Wadc. 
che ha i>en marcato Maradona. non ò dello 
stesso avviso: "Basile stia utlonto a quello* h<" di 
ce. perche a Baires p o l i m m o ri|>otcre quanto e 
già riuscito alla Colombia. Non pre'Moier.iì |K-I 
presuntuoso: dopo aver visti» qu.inio v.ilr ]'.\i 
gemina, ci credo davvero-, 
Australia Bosnich. Zelic, Van Blerk, Tobin. i1'! 
rakovic, Ivanovic. Aurelio Vidmar. Tony Vidmai 
l 2T si Mitchell ), Arnold, Wadc. Slalet. 
Argentina: Goycocho.i. C'hamot. MoAllistor. 
Bore Ili. Redondo. Vazquez, Poroz. Basii.I'UO 
Cià" st Zapala). Batistuta, Maradona. h.tlU, 
(•Li' si Medina Bollo I. Li gaia di ritorno si gio 
ch'-ràil 17 novembre a Buenos Aires. 



fU„.1Si„a26 

A S C O L I - P A L E R M O l - O 

ASCOLI Bizzarri, Fusco. Mancuso (19 st Bugiardini), 
Pierleoni Pascucci Zanoncolli. Cavaliere, Sosi, 8ierhoM, 
Troglio Incocciati (19 st D Ainzara) (I2 2metti 13 Maini. 
16Mancim) 
PALERMO Vinti De Sensi. Assennato, Valentin, Ferrara 
(28 st Bucciarelli). Biffi. Fiorin, Favo, Buoncammino, 
Giampaolo (21 st De Rosa). R iso lo (12 Cerreti 14 Pi-
s>ciotta. 16 Battaglia) 
ARBITRO Francescani di Bari 
RETi nelst.24 Biorhoff 
NOTE angoli 12-1 per l'Ascoli Cielo coperto terreno in 
buonecondizioni 

BRESCIA-ANCONA 3 - 1 

BRESCIA Landucci, Mezzanotti, Giunta. Gallo. Brunetti. 
7ihani Scherardi, Sabau Lerda(29'st Ambrosetti). Hagi, 
Non (?0 st Marangoni (12 Cusin, 13 Dtrrtun, 15 Piovanel-
li) 

ANCONA Nista, Fontana, Contofanti, Pecoraro, Mazzara-
no (9 st Bruniora) Glonek, Vecchiola, Gadda, Agostini 
De Angelismi st Caccia), Soghano (12 Armellini, 14 Her-
vatin, 15Turchi) 
ARBITRO Rosica di Roma 

RETI nel pt. 19 Sabau (rigore), nel st, 11 Centofanti, 19 
Sabau 42 Schenardi 
NOTE angoli 10-5 per il Broscia Cielocoperto terreno al
lentato spettatori 12 mila 

CESENA-MODENA 2 - 1 

(giocata sabato) 

CESENA Biato, Scugugia, Pepi, Leoni. Calcaterra. Pirac-
cim Teodoram. Piangerelli (15 st Del Bianco) Scarafom 
Dolcetti. Hubner (31 st Salvetti) (12 Dadma, 13 Mann. 16 
Zagati) 

MODENA Tontini, Adam. Baresi. Marino Bertoni. Zaini 
(35' st Bonfiglio). Maranzano. Puccini, Landmi, Cuccian, 
Chiesa (l2Meani, 13Cavaletti. 14Faugno, 15Modelli) 
ARBITRO Bonfriscodi Monza 

RETI nel pt 22'autorete Calcaterra. 36 Hubner. 43 auto
rete Bertoni 
NOTE angoli 8-1 por il Modena Serata Ireddacon terreno 
in buone condizioni Ammoniti Landmi per proteste. Hub-
nor. Cuccian. Piangerelli. Baresi e Scug'igia por gioco 
scorretto 

F.ANDRIA-VICENZA 1-0 

F ANDRIA Mondmi Luceri. Del Vecchio. Quaranta. Ripa. 
Giampietro Cappellacci. Masolmi. Insanguine, Bianchi 
(21 st Mazzuccato) Terrovoh (1 stRomairone) (12Bian-
chessi 13 Rossi, télanuale) 

VICENZA Sterchele Frascella. Mastrantonio (38'st Cec
chini). Ci Carlo. Pellegrini, Lopez. Briaschi Valoti (34 st 
Pulga). Gaspanni, Viviani, Conte (12 Beliate 14 Ficarra, 
16Civoriati) 
ARBITRO Ouartucciodi Torre Annunziata 
RETE nelst36 Quaranta 
NOTE angoli 4-0 per la Fidelis Andria Giornata soleggia
ta, temperatura mito terreno in buonecondizioni 

FIORENTINA-PESCARA 0 - 0 

FIORENTINA Toldo. Carnasciali, Tosto (32 st Amorini), 
lacrimi. Pioli, Malusa. Dell'Oglio (20 st Beltrammi), Elfen-
berg Banchetti, Orlando. Bobbisti (12 Scalabrelli, 13 D 
Anna, 14Zironelli) 
PESCARA Savorani. Alfieri. Nobile. Sivebeak Di Cara 
(24 st De Juliis). Loseto, Compagno Palladini, Gaudenzi 
Ferretti. Massara (27 stCeredi) (12 Martinelli. 13 Bivi 16 
Di Toro) 
ARBITRO Bettin di Padova 
NOTE angoli 9-1 per la Fiorentina Pomeriggio nuvoloso. 
terreno in buonocondizioni spettatori 30 mila 

MONZA-ACIREALE 0 - 0 

MONZA Mancini. Babini, Radice. Romano (43 stFmetti), 
Delpiano Marra Valtolina (36 st Bonazzi), Saini. Artisti
co Brambilla Manighetti (12 Monguzzi, 13 Finetti, 14 Be
ga 15Mtqnani1 

ACIREALE Ai ato Solimene Pagliaccetti, Lo Giudice 
Migqiano Migliaccio, Morello (42 st Di Napoli), Taranti
no Sorbello Favi Lucidi (40 st Di Dio) (12 Vaccaro, 13 
Rispoli 14 Ripa) 
ARBITRO Nepi di Viterbo 
NOTE angoli 5-4 per I Acireale Cielo coperto, terreno in 
buone condizioni Spettatori 2 500 Ammoniti Del Piano. 
Artistico e Miggiano per gioco lalloso 

PADOVA-COSENZA 2 - 1 

PADOVA Bonaiuti, Cuicchi Gabrieli Modica Rosa Fran-
ceschetti Pellizzaro (44 st Ottoni), Coppola Galdensi 
Lonqhi Simonetta (22 st Montrone) (12 Dal Bianco 14 
Rulhni 16 Maniero) 

COSENZA Zunico, Sconziano Compagno Napoli (11 st 
Lemm») Napolitano Vanigli, Fabris Monza Marulla 
Maiellaro Caramol (12 Botti 13 Civiero, 14 Rubino, 15 
Neqn) 
ARBITRO Brignoccoli di Ancona 
RETI nel st 2 Galdensi (rigore) 23 Montrone 43 Magl
iaro (rigore) 
NOTE anqoli 8-5 per il Cosenza Giornata di sole terreno 
in buone condizioni Spettatori 8 081 

PISA-LUCCHESE O-O 

PISA Lazzanni Lampugnam (33 st Flamigni) Far'is Bo
sco Susic. Fiorentini Rocco (23' st Martini) Fasce Lo-
renzini Cristallini Rotella (12 Ambrosio 14 Rovaris. 15 
Polidon) 
LUCCHESE Di Sarno Costi Bettanni (34 st Pistella) 
Russo Taccola, Vignini Di Francesco Giusti Rastolli Al
bino (43 st Monaco) Di Stetano (12 Quinconi 13 Capec
chi 15Ferronato 
ARBITRO BaldasdiTneste 
NOTE angoli 3-0 pe*-il Pisa Cielo nuvoloso giornata cal
da campo allentato Spettatori 9 614 Ammoniti Lampu
gnam Susic Costi, Di Francesco e Albinoper gioco lano
so Di Stelano per protoste 

VENEZIA-RAVENNA 1-0 

VENEZIA Bosagha Conte Poqgi. Bortoluzzi Servidei 
Mariani Petrachi (41 st Damato). Fogli (21 st Bellotti) 
Carnpilonqo Nardini Cerbone (12 Coli 13Vanoh 14 To-
nìasoni) 
RAVENNA Micino. Filippini, Cardarelli Conti Boselh (22 
pt Mengucci) Pellegrini, Sotgia Rossi Zannoni, Buono-
corti (29 st v'ion), Francioso (l2 8ozzini 14 Rovinelli 15 
Florio) 

ARBITRO Amendolia di Messina 
RETI nelst44 Campnongo 
NOTE angoli 5-3 per il Venezia Giornata fredda ma con 
sole terreno in buone condizioni 

VERONA-BARI 0 - 4 

VERONA Greqon Caverzan Esposito, Fioietti (16 st Ma-
netti) Pin (1 st Piovanoli!* Furlanetto Pessotto Ficca-
denti Indaghi Cetis Lunini (12 Fabbri 13 Guerra 16 
Sturba) 
BARI Alberga Montanari Tangorra Bigica Amoruso 
RICCI Pedono Alessio Tovalien Barone (36 st Mango-
m) Joao Paulo (11 st Protti) 112 Fanelli 15 Laurien 16 
Gautien) 

ARBITRO Troossidi Forlì 
RFTI nel pt 20 e 47 Tovalien nel st 33 Barone 45 Ales
sio 
NO TE iinqoh 8 5 per il Verona OHo coperto terreno in 
Luone condizioni Spettatori 12 mila 

Sport Lunedi 
l iiti-u'iiiliiv ]W3 

Fiorentina-Pescara. Toscani spenti, funzionano le barricate abruzzesi 

Viola per i fischi 
ILPUNTO 

Bari, «goleade» 
solo in trasferta 
O Dopo due sconfitte (.olisi.' 

cutive il lian toma alla ottona 

realt/Ainclo Li sei onda «nolea 

dii< in trasferta ( '•' ̂ ornata \ i 

een/a-Ban 1-5) 

O II Brescia eotifernui il mi

glior altae co del Lampionaio 

-0 t(ol in IH giornate uni otto 

î eieatein andati a sitino 

!) Si allunga lascile positiva 

elei P.idoui inil>attiilti chi 7 lui 

ni 

© l \e ireale mu\e i i iniuncc 

da S giornate I SK iliam ,i\e \a 

no tolto il loro unno successo 

sul campo alla J ' montata l 11 

sul Verona 

© Il V le enAi pcî Hior attacco 

- ha mandato in rete soltanto 

due giocatori \uiante Di C'ar 

lo 

© Canipiloiit;o del Venezia ha 

tea!i//ato ieri il e|Uatto î ol in 

e inqui HKjriil dopo la tripletla 

messa a senno contro la III 

senlus ni i i ioledi scorso in 

t'opp i Ilalia 

© la ilassi'na tk'Il.i scorsa 

stallone llopo IO giornate' ee' 

ile\a appaiale .il U ' posto con 

'I punii l'iaien/ae.Spal l„i pn 

in.i alla fini di'1 'orneo venne-

promossa in \ la second.i re 

In* esse in (' 1 

UF 

LORIS CIULLINI 

Wm I1KI.VI .Sembraci di 

assistere al L I le io in (.ostinili e 

non ail una partita di football 

Questo il lapidario commento 

di Mario Cete In Gori presiden 

te della Fiorentina e he ieri mal 

tuia per una e.ululo dal Mio è 

clouito ut orrore alle ture dei 

mediti avendo riportalo una 

contusione .ilio testa Infatti e l'i 

lui assistito alla yara ijiexata al 

'hranchi« ha lasciato lo stadio 

annoialo e deluso non solo 

per le espulsioni le ammoni 

/ioni per una infinita di falli i 

di t ak i ti angolo ma sopratl il 

to per il mainalo spettatolo 

La I lorentina la prima della 

tlasse tontro il Pesi ara lana 

lino di e oda del lampionaio 

ladet'i non è andata olire un 

pare l io Sostenere che e stai . 

la sai;ra ile! brutto 1410CO non 1 

errato tome t i sembra giusto 

rilevare 1 madornali errori 

tomillessi dal Mola the pili 

piotando I ultimo quailo d ora 

tonilo un avversario nm ìslo 

1011 lime uomini (sono stati 

espi.lsi Gaiiden/i e Nobile) 

non sono nustiti a \ ini ere Si 

dna elio la fiorentina non ha 

Muto penile ha incontrato un 

avversano the per non sot 

combore ha (atto le barricate 

davanti alla propria porta e 

quando non t i e riuscito si e 

appellato a tontinui talli ili 

ostruzione 1 ul'o vero ma da 

una squadra the sulla carta 

deve essere considerata la più 

forle del lampionaio 14I1 spel 

t,itoli pacanti si attendevano 

non solo una Mttoria mavole 

vano ani he divenirsi 

Come sono andate le cose e 

presto detto la squadra tosta 

na ah/ielle cercare il sui eesso 

itlraveiso un 131010 manovrato 

si e latta inehre dal non 141010 

dokjli almi/vesi (menilo cosi 

pi r ni eveie bordali di listili 

Raziono piuttosto tonsistente 

di fistili tjli ha lunediati anelli' 

laibitro [iettili il quale pur 

avendo rimandato neqh spo

gliatoi 1 giocatori piti scorretti 

ha lasciato troppo correre 1 

lonlinui e sciolinile! falli dei 

biuncoaz/urri So il direttore di 

t'ara, al primo cenno di gioco 

scorretto lusso stato più deci

so sicuramente la partita si sa

rebbe incanalata su una strada 

diversa e lo spettacolo non sa 

robbe venuto mono 

Nonostante ciò le mador i 

lesponsubilita di quante» di pò 

i o edificante e avvenuto al 

Franchi' vanno addossate ai 

violati le ripetiamo solo rara 

mente sono riusciti a tenere 111 

mano il bandolo della matas

sa Il l'est ara con in pam luna 

il nuovo allenatore Kuniiqnani 

ul t'*r7o dall ini/10 di stagio

ne) non avrebbe potuto gioca

re in maniera diversa per muo

vere la tlassifica I giocatori 

the hanno maggiormente de 

luso sono FJfonlx.'rg Orlando e 

Baile belli che ha niantato due 

occasioni da gol the gridano 

ani ora vendetta facendo nm 

piangere Bahstulu e Balano 

Incidente 
per Mansell 
in Formula 
Touring 

limito illudente per \ m t ! Meliseli i nella loto ) il pilota brit 

tanitu sul (, irt-in'* • del Don nqton Park nel t i f so di una kj.ira 

della formula lounnt; ha perso il controllo della sua vettura 

dopo una curva \ se nin dal termini linendo contro un 

muro di prote/iopr Levlerransta avendo ricevuto un to l 

pò alla testa e slato portato a' Queen s Meda al ( \ nlro di 

Nottingham per accertamenti dovedovTel-lx rimanere fino 

ad oy^i in ossela/ione Secondo un bollettino niedko dil 

fuso ieri sera, Maiisell ha riportato contusioni alla 'està calla 

schiena oltre ad accusare un dolore ali anca destra Per 

Mansell si trattava della prima J$«M in patria dopo n succes 

so in ! brmu'a lndved al momento dell incidente era ler/o 

Atletica 
Podista 
negli Usa muore 
sul traguardo 

L n podista americano e 

mul t i al termine di una gaia 

di 1 ' km a ! uKa 11 sa ) 

C'har'ie Marshall questo il 

nome dello sfortunato atleta 

di 1" anni si e accasciato 

subite) dopo l ai rivo e i medi 
^ a m m - ^ — - — t l n u | | d j j j imt) potuto fare 

per salvanti la vita Tra I ottava volta che Marshall prendeva 

parie alla gara 

Rugby. Padova 
di nuovo in vetta 
Prima vittoria 
per il Cus Roma 

Pisa-Lucchese. Nessuna emozione nel 67° derby. Male i padroni di casa, ospiti più tonici 

Buio totale, arbitro illuminato 

Risultati dell ^ ' giornata Pe 

trarla Padova Miiaii 2o 21 

Mdp Koiiid Llovd Kovigo 

1(1 l'i Amato-- C diurna L \ 

quila 2i-> 11 C'uc me Casale 

HubloCus Roma ls 2'ì !\u 

v jsium Osa ina M.r.uio 2<> (* 

• • ^ — ^ ^ — ~ ^ * — * ~ Panlo s Dona Irevisoigo 

e al i sabato) H " Uicl.issifn,a "Irevisoi Padova ÌJ l Aqui 

la Mil.in P.intoS Dona Mdp Roma Catania lo Rovigo Mi 

lano Par. isium li Cut me Casale e Cus Kom > 2 

FRANCO DARDANELLI 

• • lleSN -L sono poco anche 

loro» Questo il laconico coni 

mento di un Uloso uerammo 

al termale del derbv toscano 

Pisa Lucchese come voler 

consolarsi m i detto -ni.il co 

mime mezzo gaudio- C'ome 

tare a dargli torto visto ciucilo 

che le due squadre sono state 

anzi non sono state in grado 

di fai vedere nel] .ire o dei no 

valila minuti Onmdi hanno 

avuto ragione coloro che all

eile stavolta hanno distertato 

l Arena Canbaldi smentendo 

coloro i he avevano pronosti 

calo il tutto i saurilo I ta l pte 

senti sulo sbadigli che via via si 

scino trasfoima'i in liscili esfol 

to uiii per tortini.ì stilo scoli 

tri verbali fra le due tifoserie 

con ciucila rnssonera e he 

esponeva uno striv ione di au 

guri per Koint-o Anconetani 

i'ppiirc le premesse pere be' 

c|uesto derbv rossonerazzurro 

numero t>7 tornisse almeno un 

barlume di emozione e erano 

tutte Da una parte il Pisa che 

voleva regalare al pres'denle 

Anconetani una prestazione 

convinceii'e magari con due 

punti Dilli altra la I ucchese 

e he lente della sua posizione in 

classifica e del suo momento 

positivo v olev a e onfermare 

quanto di buono aveva faltej 

vedere finora Invece ne e ve 

mito fuori un pareggio a reti 

blatte he e he ha soddisfatto so 

lo i rossoneri e he in Im dei 

cernii sono anelati a cogliere 

un punto lontano i.\>\ e asa l n 

punto che muove la classifica 

e la mantiene nella scia de Ile 

gr indi 0 0dunc[jcecoiiu pò 

leva essere altniuen*] Ira due 

squadre e he li inno tallo di tut 

• te) tranne e he gioe are al cale io 

Manovre lente prevedibili 

macchinose sempre per cor 

sic [alenili Mai una verhca'iz 

zazmm , in.u un afiondo i 

quindi pei tiovare un oe«. asio 

ne ila go! degna di tale nome 

bisogna veramente fare uno 

sforzo con I i lantasia Neil ai 

co dei novanta mimili il Pis ! 

non ha mai eentrato lo spee 

e Ino della porla l'n pò ungilo 

hanno tallo gli ospiti giusliti 

e anelo almeno la presenza fra i 

pali di Lizzarmi Nella l.ucche 

si mancava Pac i e st e visto Di 

Me! inu ( il sostitulo l 0 ben .il 

*ra i osa i- e osi Raslelli si e Irò 

vato pressoi he da se>lo m me/ 

zo ai granane ri nerazzurri 

Lmipugnam e Susi», ed e1 st ito 

annullato Messo elicisi sul 

Ironie opposto con horenzim e 

Rotel'a francobollati da (osti 

i i .te e ola Ijccoche ìllora I in 

» i miro si e gioe alo e i istan'e 

melile i et nln* ainpo dove 

pcrv> il solo Albino ha leulato 

invano eli mettere la palla in 

•erta e ragionare Alla fine an 

e he lui e- stato sopi.iffatto dai 

non gioco dei compagni (e 

avversari) di reparlo 11 primo 

'< mpo e filalo VI.I senza azioni 

degne di nota se si i*cceUuano 

due punizioni da trenta metri 

di Viglimi (una ben parata e 

I altr.i fuori di poco) e una 

vamp.ila di laccola respinta 

t.Li frizzarmi Nemmeno I m 

gresso degli Lllras nerazzurri 

e he avevano disertalo la Curva 

Nord per protesta nel primo 

tempo ha ravvivatola seconda 

frazione che e stata un autenti-

e i lo'ixopia della prima Per 

'rovaie ima e e.ne lusione a rete 

i Inori di p u n ì bisogna al'en 

de re il 1 S con una rovesciata 

tii Di Iraucesto Poi le duo 

squadie hanno iniziato una ve 

ta e propria -melina» protratta 

si fino al fischio tinaie* di Hai* 

iì,\^ senz altro il migliori in 

campo 

Tennis. A Essen 
la Medvedeva 
supera in finale 
la Martinez 

|HIM<'L>HKH1III 7 I 1 7 7 

Rissa 
sull'Autostrada 
tra tifosi 
della Roma 
e del Napoli 
do[u> I incontro VJIIO U'ka.onH'nU' p.iwi'i d,it;li shcrlclh d! 

I.MU io di o i w u , i poi .ilk' bolli UTC t. propru l,.i nss.i Un.' 

non h.i Luto rfi^islrari.' k'nli u '.Lila sed.il.1 d j l l mUTu'iito 

ik'llo lor/r dell ordine e he hanno prov\edulo i'l idenliln.,1 

/ione dei p.irliMp.ilili 

Pattinaggio 
artistico 
Ai mondiali 
bene l'Italia 

Ascoli-Palermo. Il tedesco unico protagonista del sofferto successo dei marchigiani 

Bierhoff, carta vincente del rilancio 

Pioggia di medaglie pe r la 

nazionale izzuu \ n un >u 

di i i di p iMtil iggio ii-'islu o 

a rotelle di liordeau\ in 

fr ine ,<\ 1 eti/i.. h'iigln t sa 

Illa due volte sul gradino più 

alto del podio negli obbliga 

" ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ~ lori e nella combinala Viltei 

ria alle he pergamo Kukorovi e t combinata ni.isc lille) e pei 

1 i ce>ppui Maura 1 erri Patrie k Vi nenie e i ( artisti' , i pai ti 

nutori it IIMUI hanno <. oiuiuislalo am IR iri HLM uli t dm 

bronzi 

Olimpiadi 2004 
Egitto e 
Sudafrica già 
in lotta? 

LUCAMARCOLINI 

• • Asc t >| | Orazi torli.i allo rigioco Misle'i e )r IZI e he si tro 

st.iclio i Barholf lo fa ti lice vava eh fronte i le nubili fanta 

con un gran goal che piega le sua del suo recente passate» 

g.iiube al Palermo e riseilleva il affrontava .1 Palermo con la 

morale e la < lassine a dell A coppia d attacco Bi* rlioff hi 

scoli Proprio il teel*'seo nlalìi coccia' e I loglio sulla iasi la 

ha suonato ui svechi quando destra b idarielo più al sodo 

la partita sciubr iv i addormeli nel r< j> ir'o arri irato grazie ad 

tarsi su nlnu piuttosto blandi < Ifuaci rnarealure ,ni uomo 

Poe he le e mozioni Imo al 2" C osi e on i hi incoili n piti al 

della ri|»resa qu nido il biondo tenti m difesa ai rosa riero non 

attaccante dell Ysi oli ha e olpi re-slav i altro da 'aree he cerei 

to al volo un pallone piovi re di Noce are sul iiiscen le 

niente dalla sinistra i lo ha izioin otti usivi eli i padroni di 

spedito ne 11 ativoluio più Uni ^ is i a» i n ln* ainpo 

'alio dell i porta dile sa da \ ,n D ì que sii | f ' supposti taltie i 

li 1 Ila marcatili a e In ha soili I ine ont io non poh va e he av 

vato le proteste ik gli ospiti pt i vi. irsi sui binari di un pieve ni i 

una sospetta posi/tont. di Ino v ìbili- pan ggio ali ms* gn i 

dell -osare ina non troppo 

I ra li iKCtision. iLt segnala 

n la girala al volo di liierhol 

parata eh piede- (ali S ) un lir< 

ravMc in ilo di Ciamp iol< 

( Ji> ) ri spinto <i f r r \ d.t P.iz 

zarri una clamorosa quante 

glliott i occ asione futilità d 

Picrho'l ancora lui al 20 

Poi proprio il 1". un dife ri 

sorc palernntaiio provava 

beffare il proprio portieri ne 

h ni l'ivo di anlK ipare I a'1 u 

e iinte 'ede se o 

\ i Ila npresa 1 \s< uh ini 

non liios|rancio crandi geoine 

Ine app uiv i pili colie n-li > ih 

su ih,mi a loro vo'ta bravi in 

far guari* la palla ma me apae 

di ini ihzzare in inaine ia tdt 

guata la tiaiiH' di gi« K <i 

\ ' 12 del secondo tempo 

se' ipre lìierho'f 1 ise iate> trop 

pò solo ila an Ine occ iati auto 

ra fuori condì/ione anticipava 

[avversano dirette» ina veniva 

temi,ilo (\<\ \ Miti in use ila bas 

sa 

Mi ntp' i rosaiiero iniziavano 

a 'ih.c licitale eoli I inlenzione 

di |'l ie an i -bolle nli spirili 

eie 11 Ascoli i elei sue» ledevo 

mister Orazu apivacht i r i ora 

di e ambiare fuori I infortunato 

Maliciiso e l abulie o Ine occ la 

li ni e ampo gli scalpitami Bu 

giardini t I) \ uz.ira t n minu 

Io dopo Buone animino 

se hiacc lava di n sta a dui* me 

in da Bizzarn ma i t palla tm: 

va Inori L i ie plu a ase i >l,m.i 

ei i un i uni nle eft Bie rhc»tl 

9 . GIORNATA 
CANNONIERI 

6 reti AgosltmiAnconai "lov.i'ion 
(Bari Scaraboni iCrsenai In/d 
qtit (Vcronti) 

5 reti Chiesa iModeridi 
4 reti Vami lAcoli) Barom S/iri) 

Hutinor Cesena) M.nnlldro 
iCosonjd) Bitislula 'rinronti 
na} Cfvùonr f PfM-irti (V,onc* 

3 reti SorBullO lAc rrM,n| CdCCid 
Ancor i| BiiTlo'1 iAscohl Prot 

1 (Bari Sa^au Magi \f>n 
Schniardi e AmBros*',t 'Brc 
sciai f-.ibf '. fC^soiv i, Monia 
rene i*- Anc'nai B ine H HI r i 
'enBere, e Robtnali iFiorentina) 
RasIt'M (Lucetesi , Prov Uh 
(Mortonal BIVI (Pcsr.uai Cri 
sMIIni (Pc.,1 francioso <• boi 
qia (Ravrnal aurini Vurorai 
V viani i v'iC"' ì̂ .i) 

Prossimo turno 

14-11-93 ore 14.30 

ACIREALF-C0SEN7A, 

ANCONA F ANDRIA 

BARI-BRESCIA 

LUCCHESE-PADOVA 

MODENA-FIORENTINA _ 

MONZA-VERONA 

PAI_£RMO-VENEZIA 

PESCARA-ASCOLI _ _ 

RAVE.NNA-CESENA . . 

VICFNZA PISA 

SQUADPF Punii 

CLASSIFICA 
PARTII i-

I GIOCHIO Vinto P.in P.-rse 

| nrn 

I KlHo Subili' 

Mcdui 
inqlpsf 

FIORENTINA 
CESENA 
BARI 

1 5 
1 4 
1 3 

10 
10 
10 

5 
5 
5 

5 
4 

3 

0 
1 

2 

16 
17 
19 

4 i 
14 i 

9 i 

0 
- 2 
. 2 

BRESCIA 1 3 10 
PADOVA 1 3 10 

COSENZA 1 2 10 

_4 5_ 
_4 _5_ 

3 6 

?0 12 

10 

F. ANDRIA 1 2 10 

LUCCHESE 1 2 10 

12 
10_ 

~10 

i IK' tvali/Au.i lon i i ' L;M ili 

< ulto un 4r.u1 14u.1l -il w>lu su 

.issisi iii Buui.irdini l*i ri'k' del 

\.mi.14410 n.ik.tni/Aiv.t i bum 

I.UIHT1 the .m/ahi.' irri't^in.1 

t <Tt..i\.uio seppur wldlll. 1 

UK-ntt' il t olpo ilei ku II Pdicr 

ino i m a v |HTI]I. '\II l.i U'std t 

si i!iiu'r\osi\,i sfii/.i dppre//.i 

hili risiili.iti d,i! piinio LII \1sU1 

monisti, o \ l <_' di'! si. mudo 

ti'iupo 1 p.idruni di i. .is.i proti' 

st l\.lllo sl\.lt 1-llll'IltL' |HT 1111 

indisi titillile Idllo <l,i nuore su 

Inolio non nles.ito d,i IT.UI 

icsi limi Nonost.iiite i i.nii|ue 

uiiiiuli di recupero l,i p.irlit.i 

1 r.i 41.1 Inni i proprio nel ino 

melilo in un Hierliolt .i\e\.i 

1, onipiulo l.i sud ter/.i proiliv 

/.1 tonse<.uti\,i in tre p.irtiti 

( olili nto Ini tonti nto t)i.i/i 

SERIE C 
Cl.GIRONEA 
Risultati 
Boloqnd-Ernpoli 1-0 Carpi Sp.il 0 1 Cdrrdrese-
Mantovil 0 Fiorervuola-Pisloie'.e (oqqil Lelle 
Massoso 1 1 Prilrizzolo Chiovo 1 0 Pro Sesto 
Prato 1 0 Spezia Alossanflna 0 0 Triostmi Co 
mo 1 1 

Classifica. 

Spai 16 punti Fiorervuola 14 punti Trie 

stina Como A lexand r i a Carrarebe Pro 

Sesto e Bologna 12 Mantova 11 Massese 

o Spezia 10 Capi e Lette 9 Chievo 8 Em 

poli e P a ^ r o l o 7 Prato 6 Pistoiese 4 

Prossimo turno. Alessandna-Chievo Co 

mo Boloqna Empoli-Palajvolo Vt.mlova 

Pistoiese Massese-Carpi Prato Spezia 

Pro Sesto-Lette Spal-Carrarese Triestina 

Fioren/uola 

sono M inpri di più le possi 

lill.t.i di u der ippiotlare IK I 

2(101 le Olimpiadi in Alma 

! Icil io trami'e le parole del 

ptesideete dt I conscio su 

penero per I i 4iosi imi i per 

lo spor1 Midul Mo lenii l'ina 

^ — ^ ] a | | , , , , ) i n n i K ,,^0 ( j , ^,,]vrsj 

t ìndidate per 1 ot4am//i/ ione d i l l i uiassim i r,ISSI 411.1 

spi irtl\a 11 pai si ik IK piralllltjl dosra \edt ls, I 1 11 m il S id 1 

'ni a pi r olteneu I ,isse4na/ione di qui Ila 1 Ile san hiu la 

prima ( Miuipi itk IH 1 H ontineiik nero Intanto il preside liti 

del l'io Inali Antonio Sainaraik h ha i l i . Inarato 1 In di Ironie 

ad una t aiklulali ira atrit an.1 l'et I ino se ooliti a pi •- ' ed 1/10 

ne eli Umili po'nlihi ritmile un a npn si piarsi 

Carabiniere 
ferito 
al termine di 
Venezia-Ravenna 

M te numi dell ine onho II 1 

\ 1 IH /1 1 i Ka\' .dia un e il 1 

Ì1111H n de' som/ju el ord ,, 

e stalo k I III » eia una Lione II 

ita Lini LI ' 1 d 14I1 s|),ilti 11 ini 

111 irt e hi SI In >\ iv 1 si >tlo 1 1 

e lire 1 di 1 Illusi ospili 1 stalo 

^ "™^~ p * " " * " " ^^^^~™™'^ i olpilo ili,1 line io dopois 

sen 1 ini islo a lena [ie'l ejuale he llllliu'o i stato | nut.i'o ali o 

spi d 1 0 e l\lle eli \ i mvni Cil de e e «1 uni liti l.ietloLtr il le l t . li 

no 1 se III si, le Sion 1 41 i\l ed il e II l'ini le li 1 sl.ilo d ani ssi 1 ( un 

dm giorni di pro4uusi 

I. uerdiiid N itd4lui \1ed\e'de 

\.t dopo I U T e limin.ito in 

seinilnidli la laxonta \ranl 

\a Sane he/ ha unto il tor

neo i.ieloor di l-sseii i (Ti 1 

mania) In tm ile* ha supe-ra 

tei la spagnola t. one luta Mar 

line/ tesla eli serie' n J ei n .1 

Illudenti ne IL. An a di se-rei 

/io Chianti .sud siili auloslrd ; 

da M ìid 1 n'osi eiella Kom 1 1 

e I eolle'4hl del Vipoll I due 

4rn;)pi provenienti rispetti 1 

v.unente* d,i l'idee'ti/.i 1 da 

Ke44iol'mili„ v d44iavano,i 

hurdu eli pillili.in e' suh 'o 

C I . GIRONE B 
Risultati 
Avellino Leon/10 3 1 Cnieti Nol.i 0 0 Carie 
Siena 0 1 Ischia-Malora 0 0 Juve Subia Bai lei 
'a 3 1 Potenza I odigiani /" 1 Reqijin \ Perù lui 
' 1 Salernitana Casarano 1 0 Siraeusa Samhe 
nodottese 1 0 
Classifica 

Regqma 19 Perugia e Potenza 16 Casara 

no e Juve Statua l i Salernitana '3 Nola e 

Avellino 10 Leonzio e Sambenedetlese 9 

Barletta Chieti e Siena 8 Siracusa 7 Lodi 

qiani Matera e Ischia b Giaire4 

Prossimo turno. Casarano-Pe'enza Chicli 

Barletta Ciarre-Saiernitana Juve Stabia 

Avellino Leonzio-Ischia Lodigiani Sambe 

ne^dettcse Matera Reqqina PetuqiaSira 

cusa Sieno-Nola 

VENEZIA 1 1 10 15 13 

ANCONA 1 1 I 10 15 13 

ASCOLI 1 0 10 14 14 

MODENA 
ACIREALE 
VERONA 
PISA 

9 
9 

I 8 
I 7 I 

10 
10 
10 
11) 

3 
1 
3 
2 

3 
5 
2 
3 

10 

12 

VICENZA 10 

RAVENNA 
PALERMO 

10 

5 ' 
5 
4 

10 
12 
4 

15 
16 I 
11 i 

- 7 
- 8 
- 8 

12 

10 14 

MONZA 
PESCARA 

6 
3 

10 
10 

1 
1 

4 
4 

5 i 

5 . 
6 
9 

15 
16 I 

9 
- 9 

Pc se.UH 3 punti di pori.ili//.i/iunp 

C2.GIR0NEA 
Classìfica Olbia 1/ punti 
Crcv.licore 15 Tempio Pavia 
. ' lecco 13 Osp Miotto Cen 
lese e Legnano 11 Lum<v/d-
ne Novara e Perqocrcrna 10 
Iconio e Cil'.adella 7 Solbia 
teseG AoMa Voqherese e 
GiorqmneJ Torres^ 

Prossimo turno 

Aosta Contese Cittadella 
Perqocremà LOLCO-Legna 
no Lume/zane CnjVrilcore 
Novara Tempio Ospilaietto 
Olbia Pavia-Solbiatese Sas 
san 1 Giorcjone Trenlo Vo 
qherose 

C2. GIRONE 6 
Classifica Gualdo e Pon'ede-
ralbpun' i Fano e Livorno 1? 
Ponsacco " 1 C d Sano.ro e 
Viareggio 10 Rinniu e Monte 
varchi 9 L Aquila e Poqqi-
bonsi R B L uqo e Fu, li ì Ce 
Cina b Mace'aleie h Cu la 
novest- e V is'ese 3 

Prossimo turno 

h ano Ave//mo \ orli M Ponsac 
co Gualdo C v 'anovpse L Aqui 
IH Cecu i L von o yasl»jse M.i 
cetn'e-e C ist" di b-mt;to Pon 
•edr-ra f/ontpvjrchi Rim m Poq 
diDcnsi Viareqqio Baraci i L u 

QO 

C2.GIR0NEC 
Classifica St r.i * 
T urns 13 Asln-, 

i ' i-i 1.' Uap.in 

11 f* isano 10 \< 
*>o <i e ^ . itj us 
Ceive'er hor n 

AKMJUS 4 

Ba" paq • 
C.itan/ ifo -

tnopol u S i 
h Mo'leM.i i 
i b Bisu't, t 

Prossimo turno 

Ba'tipaqha Trapani Bisce 
qiif Sanqujseppi-se C i'dn 
/aro Akfaqas Licata F-asa 
no Molte'la I e i m a Mono 
poh v 1 tHPii'/ia bavout C'*r 
veteri i-or.* ^ stf I M 1 ram 
Tu'tis 
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fV 
Prima prova di Coppa del mondo 
L'azzurra Compagnoni esce di gara 
nonostante il miglior intermedio 
Gigante alla Wachter. Panzanini 5a 

Porta chiusa 
per Deborah 
Dopo Alberto, Deborah: l'azzurra Compagnoni ha 
inforcato una porta ieri nel gigante d'esordio di 
Coppa dei mondo vinto dall'austriaca Anita Wach
ter, campionessa in carica. In vantaggio a metà del
la prima manche, l'atleta valtellinese non ha con
cluso la prova. Prima italiana la meranese Sabina 
Panzanini, quinta. In Svizzera, a fine novembre, la 
seconda prova mondiale. 

ENRICO CONTI 

MSOELDEN (Austria). :' An
che per Deborah Compagno
ni, dopo Alberto Tomba, un 
esordio sfortunato in Coppa • 
del mondo. È finita fuori gara 
per il salto di una porta già nel
la prima manche, quando ave- • 
va il miglior intermedio. Sul -
ghiacciaio della Oetztal, a 
3000 metri di quota, ha cosi ' 
vinto la campionessa austriaca ' 
Anita Wachter, detentrice del- • 
la coppa del mondo, veterana 
del circo bianco, dove gareg
gia dal 1985, al settimo succes- ' 
so personale. Wachter ha vinto ' 
dando sulle nevi di casa il di

stacco abissale di 2"63centesi
mi alla rivelazione della gior
nata, la francese Sophie Le-
franc, 22 anni, che sinora ave
va ottenuto come miglior risul
tato il decimo posto nel gigan
te americano di Park City nella 
passata stagione. Terza un'al
tra francese, Carol Merle, e col 
successo di Franck Piccard di 
sabato, i transalpini hanno fat
to il pieno. 

Migl'ore azzurra la merane
se Sabina Panzanini, quinta al
la fine come già lo era nella 
prima manche, con un distac

co però di ben 3" 14 dalla vinci
trice. Al quinto posto in coppa 
del mondo Sabina Panzanini 
sembra essere abbonata: è il 
suo quarto piazzamento di 
questo tipo dalla passata sta
gione ad oggi, dopo aver co
nosciuto anche la soddisfazio
ne di una piazza d'onore in 
una gara sulle nevi americane. 
La prova, svoltasi sotto un sole 
splendido, ha visto Anita Wa
chter scendere con il pettorale 
n.l e subito dominare staccan
do le insegu'trici e l'avversaria 
più diretta, la francese Merle. 

Sul tracciato, ideale peratle-
te tecniche ma anche amanti 
della velocità, l'azzurra Com
pagnoni è apparsa subito l'u
nica che avrebbe potuto im
pensierire la Wachter. Sul pri
mo tratto e sul primo muro la 
valtellinese è stata infatti per
fetta, con una sciata compatta 
che assomiglia sempre più a 
quella di Alberto Tomba. Al
l'attacco del secondo muro, 
invece, la ricerca di una linea 
più stretta l'ha tradita, portan
dola in ritardo su una porta e 

GIGANTE 
1) Wachter (Aut) 
2) Lefranc (Fra) 
3) Merle (Fra) 
4)Schneider(Svi) 
5) Panzanini (Ita) 
6)Selzlnger(Ger) 
7) Berge (Nor) 

21)Gallizio (ita) 
22) Magoni (Ita) 
25) Biondi (Ita) 

COPPA 
1) Wachter (Aut) 
2) Lefranc (Fra) 
3) Merle (Fra) 
4) Schnelder (Svi) 
5) Panzanini (Ita) 

2'14" 
2'17" 
2'17" 
2'17" 
2'17" 
2'17" 
2'18' 
2'20' 
2'20' 
2 '2 t 

57 
20 
51 
58 
71 
98 
10 
45 
57 
11 

punti 100 
80 
60 
50 
45 

La valtellinese 
Compagnoni: 
per lei un 
brutto esordio 
nel gigante 
mondiale 

completamente fuori linea su 
quella successiva. 

Per le donne del circo bian
co c'è ora un lungo periodo di 
riposo e di allenamento. Tor
neranno in gara per la coppa 
del mondo solo il 21 e 22 no
vembre a Veysonnaz, in Sviz

zera. E lei, la Deborah valtelli
nese che oggi doveva compen
sare i tifosi italiani per la gara 
senza risultati fatta ieri da Al
berto Tomba, è un pò delusa 
anche se ragiona con molta 
calma sulla sua prova. -In gara 
seguo il mio istinto anche ri

spetto a quanto progetto du
rante la ricognizione. Mentre 
scendevo vedevo nitide davan
ti a me le tracce lasciate dalle 
altre atlctc scese prima. In al
cune curve quelle tracce pare
vano addirittura risalire, anda
re verso l'alto. Allora ho cerca
to una linea più stretta di mez
zo metro per essere più veloce. 
Sul muro dopo il salto sono ' 
però atnvata anticipando trop
po alla prima porta e cosi sono 
finita fuori nella seconda. Pec
cato, sarà per la prossima vol
ta». 

L'esordio non brillantissimo 
non scoraggia il clan azzurro. 
Il dt Pierrgarìo Calcamuggi: 
•Adesso per una settimana le 
ragazze vanno a casa a riposa
re e a leccarsi le ferite. In realtà 
sono abbastanza soddisfatto, 
se si pensa che lo scorso anno 
nel primo gigante non aveva
mo nessuna delle nostre tra le 
prime 30 od oggi ce ne sono 
tre con Panzanini quinta. Mo
rena Gallizio 21" e Lara Mago
ni subito dopo. Senza dire di 
Deborah che ha comunque di
mostrato di essere in eccellen
te forma». . , •. -
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Atletica. Guidate da Wang Junxia 
le orientali protagoniste in Spagna 

Poker di cinesi 
reginette 
della maratona 

NOSTRO SERVIZIO 

«?•?• SAN SEBAST1AN (Spagna). Erano attese come protagoni
ste e non hanno deluso le aspettative. La nuove regine del 
fondo cinesi hanno dominato la coopa del mondo di marato
na sulle rive basche dell'oceano Atlantico. Guidata dalla pri
matista mondiale dei 10000, Wang Junxia, la selezione «gial
la» ha classificato quattro sue rappresentanti nei primi quattro 
posti. Vincitrice della gara individuale ò risultata proprio la 
Wang, con il tempodi2h28'16". E poi, a seguire, ZhangLinli 
(2h29'42"), Zhang • Lirong (2h29'45") e Ma Liyan 
(2h30'44"). Un successo pieno, quindi, per il guru dell'atleti
ca cinese, Ma Junren, secondo il quale la porta del successo 
per le sue pupille è stata aperta dal duro lavoro e dalla dieta 
mirata (con contorno di infusi di erbe), ma senza il ricorso a 
sostanza proibite. Dopo l'ennesimo trionfo, comunque, e pre
vedibile che l'ombra del doping scenderà ancora sulle piste 
dell'Oriente. 

La gara fin dalle pnme battute ha seguito il copione previ
sto alla vigilia: Wang & compagne hanno innestato la propria 
marcia, senza curarsi delle avversane, piegando ogni resisten
za. Prima extra-Cina è stata la spagnola Maria Luisa Munoz, 5* 
in 2h31 '21 ", e propno la squadra iberica ha conquistato nella 
classifica a squadre la seconda piazza. La prestazione delle 
cinesi-prodigio dovrebbe valere circa 200milioni, di cui gran 
parte serviranno a finanziare una nuova scuola di atletica. 

Per quanto riguarda la prova maschile, buone notizie sul 
fronte azzurro. La selezione mode in lialy, guidata da Severi
no Bernardini (2° sul traguardo in 2hl0'12", nuovo persona
le) , ha conquistato il piazzamento d'onore, alle spalle dell'E
tiopia. Determinanti le prove di Luca Barzaghi, 8" in 2h 10'53". 
e di Walter Durbano, 13° con 2h 11'36". Il successo, come di
cevamo, è andato all'Etiopia, che ha piazzato 4 atleti nei pri
mi 7, mentre per primo un'arrivo si 6 presentato l'inglese P.i-
chard Neurkar. Dopo essersi liberato della compagnia di Ber
nardini e qualche altro collega a 4 km dai traguardo, il fondi 
sta d'oltremanica ha chiuso la sua fatica in 2hl0'03". La bril
lante prestazione azzurra, maturata grazie anche all'assenza 
di molti specialisti stranien, si aggiunge alla vittoria consegui
ta a Seul nel 1987 e al secondo posto di Milano di due anni 
dopo. La selezione italiana femminile, che ha avuto come mi
glior piazzamento l'I 1° posto di Ornella Ferrara (2h35'08"ì 
si è classificata sesta. 
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Pugilato. Lo sconosciuto Bentt sconfìgge in 93" lo sfidante della corona dei pesi massimi 

I sogni di Morrison sul tappeto 
GIUSEPPE SIGNORI 

M Nel Convention Center dì 
Tulsa, Oklahoma, venerdì not
te il calvo ma volenteroso e co
riaceo Tony Thornton. che 
aveva - sostituito Darrin 
«Schoolboy» Van Horn, sfortu- • 
nato avversario di Gianfranco 
Rosi ad Atlantic City (1989) e 
a Manno (1990). benché fos
se dato perdente dai «bookma-
kers» di Tulsa. 20-1, stava 
creando la prima sorpesa di 
una serata che entrerà nella . 
storia del ring. Difatti, per al
meno 7 round, quelli iniziali, 
l'anziano Thornton fece sfigu
rare Toney.il celebrato vincilo- ' 
re di Michael Nunn, Roggie , 
Johnson, Mike McCallum e del 
nostro Francesco Dell'Aquila 
finito ko a Montecarlo ('91). -

Il comportamento indolente 
di Toney, troppo sicuro della 
sua fama, giai in declino mal
grado i 25 anni d'età, faceva te
mere alla sdegnata Jackic Kal-
Icn ed a tutto il «clan» una brut
ta sorpresa. Sferzato dai sarca
stici apprezzamenti della sua 
bionda, Toney incominciò fi
nalmente, dall'8" assalto, a 
muovere meglio pugni e gam
be immerse nei mutandoni ne-

• ri con la stella di David (James 
è ebreo) e, malgrado la tenace 
difesa dell'ammirabile vec
chietto Tony Thornton, riusci

va a meritare una non gloriosa 
vittoria. Sul nostro cartellino 
avevamo due punti per Toney, 
più generosi i tre giudici (118-
110; 118-112; 116-112) forse 
per far piacere a Bob Arum, il 
potente impresario di New 
York. 

La scadente prova di James 
Toney, oltre ad irritare Jackie 
Kallen, magari ha riempito di 
speranze (e fatto sognare) i 
nostri Mauro Galvano e Vin
cenzo Nardicllo che vorrebbe
ro partecipare al festino mon
diale dei super-medi, una cate
goria fasulla, inutile. Invece del 
nero James Toney, la grande 
sorpresa, a Tulsa, l'ha regalata 
il biondo corpulento Tommy 
«Duke» Morrison, campione 
mondiale dei massimi Wbo, 
pugile di valore modesto, addi
rittura misterioso come scri
vemmo dopo la sua non esal
tante vittoria ottenuta sull'ut-
traquarantenne Foreman, a 
Las Vegas, nel giugno scorso. 

Malgrado ciò Morrison era 
stato definito «The Great Whitc 

• Hope», la Grande Speranza 
Bianca della massima divisio
ne che fu di Jack Dempsey, 

'* Gene Tunncy e Rocky Marcia
no nelle varie epoche ormai 
lontane prima che i colorati 
da Jack Johnson a Joe Louis 

da Cassius Clay ad Evander 
Holyfield, Riddick Bowe e Len-
nox Lewis ne diventassero i 
dominatori. 

A Tulsa per Morrison aveva
no scelto una vittima creduta 
facile: un certo Michael Bentt 
che da professionista aveva so
stenuto undici match: dieci vit
torie (5perko) e una sconfitta 
per ko tecnico inflittagli da Jcr-
ry Jones al suo debutto come 
pugile a pagamento. Michael ' 
Bentt, nato a Londra 28 anni. 
fa, trasferitosi con la famiglia in 
Giamaica all'età di 6 anni e poi • 
diventato cittadino Usa, era 
stato per la verità un dilettante 
non trascurabile: 159 vittorie e ' 
8 sconfitte. 

Vincitore di quattro Golden 
Giove, guanto d'oro, aveva ri
schiato di partecipare alla 
Olimpiade di Seul '88, ma ven- . 
ne battuto, nell'incontro deci
sivo, da Ray Mercer che poi si 
aggiudicò l'oro nei massimi 
mentre nei , supermassimi ' 
trionfò il britannico Lennox 

Lewis per la bandiera del Ca
nada. La sua ultima vittima, 
per ko tecnico, fu il mastodon
tico Riddick Bowe, l'attuale 
campione dei massimi Wba ed 
Ibf che sabato, 6 novembre, a 
Las Vegas, Nevada, concederà 
la rivincita ad Evander Holy- • 
field e, magari, sarà la Battaglia 
dell'AnnoRO. 

Facciamo presente che Ray 
Mercer, vincitore di Michael 
Bentt da dilettante, ò il medesi- ' 
mo che mise al tappeto il no
stro Francesco Damiani e 
Tommy Morrison. entrambi ad 
Atlantic City, nel 1991 per il 
mondiale Wbo. Nel Conven
tion Center di Tulsa, Michael 
Bentt si presentò, rapato e con 
i suoi baffetti ben curati, come 
una vittima dato che i «book-
makers» si erano rifiutati di . 
prendere in considerazione 
quella «farsa» mondiale. 

Dopo il primo gong, Morri
son si buttò con violenza sul ri
vale scaraventandolo alle cor
de. Bentt accettò la sfida e con 

una serie di colpi completati 
da un lungo destro, mise sulle 
ginocchia l'aggressore. In se
guito, per farla corta, con altri . 
destri Bentt atterrò Morrison 
che venne dichiarato sconfitto, 
per ko tecnico, dall'arbitro, do
po 93" di violenza. 

Sentendosi nuovo campio
ne del mondo dei massimi 
Wbo, Michael Bentt si mise a 
piangere come un bambino: ' 
incredulità, emozione. Tommy 
Morrison, oltre alla Cintura, ha 
perso i 5 milioni di dollari che 
avrebbe incassato a Las Vegas 
(5 marzo 1994) nella partita 
con Lennox Lewis campione 
del Wbc. Inoltre il biondo di 
Kansas City (che ha 24 anni) -
voleva sfidare il vincitore della ' 
rivincita tra Riddick Bowe ed 
Evander Holyfield. Insomma il 
giovanotto sognava tanta glo-
na ed altrettanta ricchezza. In 
quanto a Michael Bentt, vedre
mo come si comporterà do
mani e dopo. Però deve schi
vare Don King, il galeotto. 

A Seattle primi pugni al femminile 
Dallas Malloy, 16 anni, ammessa 
al match da un tribunale americano 
batte in 3 rounds Heather Poyner 

Una fase del 
primo match 
tra donne: 
Dallas Malloy, 
poi vincitrice, 
blocca un 
diretto di 
Heather 
Poyner(a 
destra) 

Le ragazze sul ring mettono il macho ko 

nv 

• H SEATOE (Usa). Vittoria ai 
punti con omaggio floreale al- , 
l'avversaria, per la sedicenne 
Dallas Malloy nel primo incon
tro ufficiale di pugilato tra don
ne. Il match, che aveva il rico
noscimento della federazione 
statunitense, si e svolto sulla 
distanza delle tre riprese, co- • 
me prevede il regolamento 
quando a sfidarsi sono due di
lettanti alle prime esperienze. 
Anche alla Malloy e alla sua 
avversaria Heather Poyner e 
stato riconosciuto lo status di
lettantistico, tanto che le due 
ragazze si sono affrontate in
dossando la canottiera d'ordi
nanza: niente seni scoperti, 
come pensava qualche spetta
tore memore delle scherma
glie da night club che in qual

che stato americano sono di 
moda. 

La giovanissima Malloy ò sa
lita avvolta nella bandiera sta
tunitense sul ring allestito nella 
palestra del liceo di Edmon. Al 
suo fianco, in perfetto stile bo-
xing, i «secondi» e l'allenatore. 
Non poteva mancare la mar-
cctta d'accompagnamento, 
che in questo caso e stata la 
canzone «We will rock you» dei 
Queen, il gruppo preferito dal
la combattiva ragazza. Al suo 
apparire, più di mille persone 
si sono alzate in piedi per ap
plaudirla. La beniamina del 
pubblico ha poi mantenuto le 
promesse della vigilia aggre
dendo l'avversaria fin dal pn-
mo gong alla ricerca del colpo 
del ko. 

Investita da un ciclone fatto 
di dinamismo e varietà di col
pi, di ritmo instancabile, di bal
letto frenetico su quadralo, la 
Poyner ha resistito come ha 
potuto, incassando una serie 
di destri alla testa, portali con 
discreta tecnica e chiudendosi 
sempre più negli angoli e cer
cando di parare alla bell'e me
glio l'irruenza della Malloy. La 
vincitrice ha dominato anche 
nel secondo e nel terzo round, 
e l'unico merito dell'altra Dugi-
latrice è stato quello di essere 
riuscita a rimanere in piedi. 

«È incredibile, adoro questo 
sport», ha dichiarato Dallas 
Malloy al tonnine dell'incon
tro, dopo avere abbracciato la ' 
sua avversaria, alla quale ha 
poi offerto un bel mazzo di ro
se. Di vittoria per le donne e 

per il movimento.femminista 
ha parlato Suzanne Thomas, 
che della Malloy e stata l'avvo
cato quando la sedicenne en
trata nella storia del pugilato 
fece causa alla federazione 
statunitense, vincendola, per 
togliere il veto alle donne di 
praticare la boxe. Dal successo 
nella battaglia legale, alla di
mostrazione, sul ring e coi 
guantoni, che il pugilato può 
essere un - mestiere, e uno 
sport, anche «da donna». Cosi, 
trionfano le femministe d'ol
treoceano, d'ora in poi, la no-
ble art, non sarà più esclusiva 
machia, e la Malloy potrà dire 
di aver messo ko una delle più 
tenaci barriere nel sempre 
aperto match per la parità dei 
sessi. 

1* 1) Lavezzola 
CORSA 2)Allemy 

2' 1) Ninfea X 
CORSA 2) MonsieurJadis 1 

3* 1) Olimpia Trio 
CORSA 2) Nostromo -

4" • 1)GableDiGlà 2 
CORSA 2) Orgoglio Or 2 

5' 1) Nardoz 1 
CORSA 2) Nuccio X 

6" 1) Mena Gius X 
CORSA 2) One Fine Days 1 
MONTEPREMI: Lire 2.393.962.900 

QUOTE. Ai 22 «12» 36.272.000, ai 
526 -11» 1.500.000; ai 6.232 .10» 
122.000 

IL CORAGGIO DI RACCONTARE 

SJMii» 
«<t^N»*.JHSW«l»*MMDO*»ntf>,«; 
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La lotta di un gruppo di pol i 
ziotti del nucleo antidroga 
contro gli spacciatori e l'im
mobilismo della burocrazia: 
diretto da Bertrand Tavernier, 
un film corale sui binari del 
cinema-verità. 

La vita di un gruppo di g iova
nissimi teppisti di strada: un 
drammatico ritratto del feno
meno dell'abbandono e della 
delinquenza minorile ìn Bra
sile in un f i lm di Hector 
Babenco. ""-

& 

IL CINEMA DIVENTA COLLEZIONE 
Le tensioni e le contraddizioni del no
stro tempo nel cinema che unisce im
pegno e grande spettacolo: da Bilie 
August a Jacques Rivette, da Alci 
Kaurismaki a Bertrand Tavernier, i 
registi più apprezzat i dal la critica e 
i film premiati ai festival di tutto il "" 
mondo, in una nuova raffinata col lana. 

Al cinema e a casa, scegli la qualità. 

Disponibil i n* l le migliori vtdootf>ch* « l ib ra r i * . 
P*r richieder* il catalogo scriver» a: 

COLUMBIA TRISTAR HOME VIDEO 
Via Flaminia, 8 7 2 - 00191 Roma 
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LUXOTTiC/l 
Cup 

A1/Risultati 

'.-' 6* giornata 

B U C K L E R . 
CASERTA -

BENETTON . . . 
REGGIANA 

CLEAR 
B O L O G N A - ' 

RECOARO . 
REYER 

V IOLA 
B A K E R 

KLEENEX ,•.. 
B IALETTI ' 

G L A X O . - •• 
STEFANEL 

BURGHY 
SCAVOLINI 

. 9 3 
97 

94 
88 

85 
90 

95 
" 7 7 

87 
92 

. . ' 99 
91 

. 81 
85 

. 8 6 
. 7 9 

A1/Classifica 

""•" '• ' ' ' ' ' " " ' Punti G V P 

STEFANEL 12 

BUCKLER ••••• 10 

BENETTON 8 

BURGHY ..•, 8 

C A S E R T A - 8 

RECOARO 6 

GLAXO - 6 

VIOLA -'• - 6 

KLEENEX •- 6 

BIALETTI •--• •• 4 

C L E A R - • 4 

SCAVOLINI 4 

BAKER .-.•••• 3 

FILODORO 2 

R E Y E R — - - . , • 2 

REGGIANA 0 

6 6 0 

6 5 1 

6 4 2 

6 4 2 

C 4 2 

6 3 3 

6 3 3 

6 3 3 

6 3 3 

6 2 4 

6 2 4 

6 2 4 

6 2 4 

6 4 2 

6 1 4 

6 0 6 

jV.-.'tVw^'::* i.* . • , • - ' • ' • . * : 

A1/ Prossimo Turno 

..•"..'•,v 7.11-93 ;•; . ' , ; . . 
Scavolinl-Buckler; ".','•' Stefa-
nel-Kleenex; Baker-Recoa-
ro; Bialetti-Benetton; Reg-
giana-VIola, Reyer-Clear; 
Caserta-Burghy, Fllodoro-
Glaxo t 

A1/Risultati 

6» g io rna ta ' 

JOCKEY Sch io • 3 
FOCHI B o l o g n a 2 
(10-15, 8-15,15-13,15-2,16-14) 

M A X I C O N O P a r m a 
SIDIS Fa l cona ra 
(15-11,15-8,13-15,15-7) ••*'• 
G A B E C A M o n t i c h l a r l . 
IGNIS P a d o v a ,,. , 
(13-15,15-10,6-15,12-15) 
M I L A N O Vo l l ey 
ALPITOUR C u n e o ' 
(15-8,16-14,15-12) 
DAYTONA M o d e n a . . 
MIA PROGETTO Mantovs 
(13-5,15-8,15-5) 

T O S C A N A Vo l l ey -, 
PORTO R a v e n n a >. . 
(10-15,11-15,11-15) " • 

LATTE GIGLIO R. E m i l i a 
SISLEY T r e v i s o , 
(11-15.8-15.5-15) -f.;'.••••• 

3 
-.1 

1 
3 

3 
0 

3 
0 

0 
3 

0 
3 

A1/Classifica 

••''''• 'Punti G V 

SiSLEY . - 1 0 6 5 

MAXICONO * 10 6 . 5 

DAYTONA 10 6 - 5 

G A B E C A - v, - 8 6 4 

MILAN ••' 8 ' 6 4 

IGNIS « >• . - 8 . - 6 - 4 

PORTO RAV. - 8 6 - 4 

SIDIS •;.- 4 - 6 2 

ALPITOUR - 4 6 2 

MIA » • 4 6 2 

JOCKEY >..< •-• 4 6 2 

LATTE GIGLIO 4 6 2 

FOCHI i,-.. 2 - 6 1 

TOSCANA-. - 0 - 6 0 

P 

1 

•1 

1 

2 . 

2 ' 

2 

2 

4 , 

4 

4 

4 

4 ; 

5 

6 

A1/ Prossimo Turno 

• • 7-11-93 '--•;• 

Toscana V.-Latte Giglio; Si-
sioy-Gabeca; Alpitour-Joc-
koy; Mia Progetto-Maxicono; 
Porto Ravonna-lgnis; Fochi-
Daytona;Sidis-Milan. •<.. 

È USKET 

A2/ Risultati 

6* giornata 

O L I O M O N I N I 
PAVIA 

T E A M S Y S T E M . 
PETRARCA 

A U X I L I U M » 
C A G I V A - ' • • • • • 

T E L E M A R K E T 
B. DI SARDEGNA 

ELECON , : 
FERRARA 

T O N N O A U R I G A 
T E O R E M A T O U R ' 

NAPOLI -
OL ITAL I A -V-

PULITALIA 
UDINE -,. 

75 
72 

95 
• 87 

77 
82 

92 
78 

111 
71 

74 
77 

72 
73 

76 
73 

A2/ Classifica 

— ' " ' " Punti G 

ELECON 10 

TELEMARKET 10 

O L I O M O N I N I - 10 

TEAMSYSTEM 10 

CAGIVA 10 

PAVIA 6 

PETRARCA 6 

OLITALIA - - 6 

AUXILIUM 4 

NAPOLI 4 

PULITALIA 4 

B.SARDEGNA 4 

T. AURIGA • 4 

TEOREMA T. 4 

FERRARA 2 

U D I N E - . - -1 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

V P . 

5 1 

5 1 

5 1 • 

5 1 

5 1 

3 3 

3 3 

3 3 

2 4 

2 4 

2 4 

2 4 

2 4 

2 4 

1 5 

1 5 

A2/ Prossimo Turno 

7-11-93. . . " ' • • 
O. Monlni-Telemarket; Au-
xillum-Napoli: Caglva-B. di 
Sardegna; Pavla-Olitalla; 
Udine-Elecon, Teorema-
tour-Teamsystem, Ferrara-
Puhtalia. Petrarca-Tonno 
Auriga 

Va OLLEY 

A2/ Risultati 

.'•• 7* giornata 

TNTTRACO 
LAZIO VOLLEY . . 
I1S-1. 15-11. I M I 
ULIVETO Livorno 
BIBOP Brescia 
I9-1S. 16-17.12-15) 
GlERREValdagno 
PALLAVOLO Catania 
(15-8.15.8.15-5) 
OLIO VENTURI 
COM CAVI Napoli ' 
m-15.15-2.11-15. 15-9. 1fW> 
BANCA P. Sassari • 
GIVIDl Milano 
(17-18.15-9. 15-13) " 
EL CAMPERÒ 
ASPC Gioia del Colle 
(11-13. 10-15 10-15) 
LUBE Macerata 
CARIFANO Qibam Fano 
(11-15 15-9.15-2. 15-9) 

•" 

LESCOPAINS Ferrara 
MOKA RICA Forlì 
(15-7,13-15,14-16,15-12,11-15) 

3 
0 

0 
3 

3 
• 0 

3 
2 

3 
0 

0 
3 

3 
• 1 

2 
, 3 

A2/Classifica 

.,..'., -.-•"-"'. Punii G 

LUBECARIMA 14 7 

BANCA DI S S - 12 7 

ASPC - - - 1 0 7 

TNTTRACO 10 7 

COM CAVI • - 10 7 

BIBOP 8 7 

C A R I F A N O • 8 7 

VENTURI ' 8 7 

LIVORNO ' - 8 7 

LESCOPAINS 6 7 

MOKA RICA - 6 7 

CATANIA 6 7 

GI.ERRE 2 7 

GIVIDl .,.-.• • 2 7 

LAZIO 2 - 7 

ELCAMPERÒ , 0 7 

V 

7 

6 

5 

P 

0 

1 

2 

- 5 2 -

5 

4 

4 

4 

4 

4 

3 

2_ 
1 

1 

1 

0 

2 

3 

3 

3 

3 

3 

4 

4 

6 

6 

6 -

7 

A2/ Prossimo Turno 

• 4-11-93 ...-•• 

Uliveto-Com ' Cavi; Bìbop-
Tnt Traco; Lube-Olio Ventu
ri; - Catanla-Les -.- Copains; 
Banca P. Ss-Aspc; Carila-
no-Gividi: Glerre-EI Campe
rò; Lazio V.-Moka Rica. 

Shackleford manda al tappeto i campioni d'Italia di Bologna 
Serata di grazia, perlui (33 punti), e negativa per Levingston 
e Carerà.Continua la serie positiva di Roma che ha battuto 
Pesaro ed è terza in classifica. Cantù: adesso è crisi vera 

Buckler sotto «Shack> > 

Bonaccorsi superstar 
e «Davide» sorprende 
«Golia» addonnentato 

MIRKO BIANCANI ~~~. ~ 

I L PUNTO 

• • BOLOGNA. Davide (Ca
serta) batte Golia (Bolo
gna), e con pieno merito. 
Accade in un pomeriggio di 
stanchezza del gigante, ferito 
dall'assenza di Morandotti -
ufficialmente un raffreddore 
- e appena troppo rilassato. 
E il successo è netto, figlio di : 
una partita condotta con la 
sfrontatezza dei giovani e l'u
miltà dei piccoli. Un piccolo 
capolavoro che lascia a boc
ca aperta i campioni d'Italia. 

Ci mettono la firma un po' 
tutti. Bonaccorsi. che per tut
ta la partita aggira Coldebella 
e Brunamonti neanche fosse
ro birilli. E poi Gray. che im
patta il match con Danilovic. 
E ancora Shackleford, che di
mostra a Levingston come 
anche da queste parti ci pos
sa essere da sudare. Per finire 
con gli altri irriverenti teen-
ager, ognuno pronto a sbef
feggiare l'incedere - comun
que dignitoso - della Buck
ler. . 

Non e un peccato di sup
ponenza, quello in cui cado
no i padroni di casa. Finora 
non hanno mai sottovalutato 
nessuno, non cadono nell'er
rore neppure contro una del
le rivelazioni del campiona
to. Tanto più che dopo una 
manciata di minuti suonai 
l'allarme Le polveri sono ba
gnale, Bologna sbaglia molto 

e al 4' Caserta e sopra di 6. 
«Snack» funziona, Gray da tre 
punti prende a martellare 
con continuila (al riposo ne 
coglierà A su 6 tentativi), solo 
Danilovic e Moretti si espri
mono sui soliti livelli. • .-

Ma la Virtus pare essere 
più forte anche di una serata 
meno brillante del solito, e 
dopo otto minuti trova in Mo
retti - 15 punti nei primi venti 
minuti - la bomba della pari
tà. Da li sembra cominciare 
una discesa (complice il ter
zo fallo di Gray al 10', che ne 
limita un po' la verve pirotec
nica) che terminerà all'inter
vallo: 52-44 a metà partita. • 

Dalla manica della ripresa 
esce invece l'asso che non ti 
aspetti. Shackleford cresce 
ancora, fino a cancellare Le
vingston e soprattutto un Bi-
nelli improvvisamente e to
talmente regredito. Parte cosi 
un'erosione che i campani 
tramutano in sorpasso al 13' 
(73-74). E questa volta la 
Buckler si sveglia tardi. Esco
no Binelli e Carerà per falli, a 
tre minuti dalla fine gli ospiti 

• toccano le sette lunghezze di 
vantaggio. Ma il thrilling e an
cora dietro l'angolo: a 18 se
condi dal termine Danilovic 
impatta con • una «bomba» 
impossibile ) 5" più tardi Bo
naccorsi lo unita da due e il 
canestro dell'impresa 

LaBurghy 
ritorna 
«grande» 

I H La carica dei 1000. 
Mentre Trieste sgancia la 
Buckler, Roma riscopre 
un pubblico dignitoso e 
l'ebbrezza dell'alta clas
sifica. Di questi tempi Pe
saro - purtroppo, verreb
be da aggiungere - non è 
uno - scalpo particolar
mente pregiato, ma la vit
toria della Burghy costi
tuisce allo stesso tempo 
un punto d'arrivo e un 
trampolino di lancio. 
Non c'è solo Jones (ieri 
26 punti) nel giardino di 
Casalini, c'è soprattutto 
una credibilità ritrovata e 
un lavoro - quello del 
coach - che ha ricostrui
to e bene sulle rovine la
sciate dal gruppo Ferruz- • 
zi. Intanto riemergono 
anche le penalizzate. Li
vorno ha trovato Richard-
son, la Filodoro Bologna 
un'identità. Anche Cantù 
ultimamente non è piaz
za inviolabile, ma la vitto
ria di ieri (quella di Bolo
gna 2) fortifica ancor di 
più l'impressione d ie 

' Scariolo stia facendo un 
buon lavoro. Con l'ami
chevole partecipazione 
dei giocatori - Comegys e 
Fumagalli - che in estate 
avevano rischiato di esse
re scaricati. . MLu.Iio. 

Hodges 2 non basta 
La Filodoro passa 
sul filo di sirena 

: FABIO ORLI ~ " 

• 1 CANTU'. Premessa impor
tante e fondamentale: la Filo
doro Bologna ha vinto la parti
ta (85-90 il risultato finale) ma • 
forse sarebbe meglio dire che -
l'ha persa la Clear dopo che a 
7 minuti dalla fine aveva rag- . 
granellato 13 punti di vantag
gio. Il motivo di questa sconfit
ta bisognerebbe chiederlo a 
Diaz Miguel: dopo che per tut
ta la partita aveva tenuto gli av- " 
versati lontano dal canestro 
con una zona combinata, nel 
momento di maggior tensione 
ha pensato bene di rispolvera
re una difesa individuale, che -, 
non solo ha rimesso ì lunghi ; 
bolognesi in condizione di am
mazzare i pari ruolo avversari, 
ma ha anche esaltato l'agoni- . 
smo e lo spirito vincente di En-
zino Esposito. E pensare che, 
la buona sorte ci aveva messo 
lo zampino consentendo al già : 
•tagliato» Hodges di ritornare 
in campo a fare coppia con • 
Winslow e di mostrare al pub
blico accorso di che spessore 
fosse la sua classe e il suo ta-, 
lento. • ••.-..•..--••. - ., -
• Comincia la partita e Cantù ' 
deve fare i conti con l'ennesi
mo inlortunio: quello di Gilardi '• 
che, dopo il ko di Hammink 
nell'Eurocolb era l'unico cen
tro di ruolo rimasto. Ma al cuo- • 
re non si può comandare e la 
Clear prima subisce la strapo- ; 
tenza dei lunghi bolognesi e. 
quando sta per affondare, si af
fida alla sua zona e alla coppia 
di americani che promettono 

scintille. Hodges segna da ogni 
posizione (ma non è una novi-

- tà) e Winsolw dà quella consi
stenza e dinamismo di cui la 
squadra ha bisogno per scap
pare in contropiede. Il primo 
vantaggio canturino arriva al 
16' perché i tiratori di Bologna 
sparano a salve mentre Hod
ges continua a infierire da di
stanze siderali. Nelle file bolo- ' 
gnesi la carica viene suonata 
da Esposito ed è un suo cane
stro che permette alla Filodoro 
di chiudere davanti la prima 
frazione (42-44). Nella ripresa 
Cantù riprende dalla sua dite- -
sa e da un Tonut rigenerato 
ma il momento di maggior at
trazione arriva ancora quando 

• Hodges, libero dalla marcatu
ra di Dalla Mora, infila una se
rie impressionante di canestri 
pesanti che portano Cantù in 
paradiso. E un parziale di 15-0 -
che mette in ginocchio la ban-

' da di Scariolo. Bologna allora 
deve giocare al recupero ma a 
renderle le cose più facili ci 
pensa Diaz Miguel mettendo in 
campo la difésa induviduale: • 
Gay e Camegys ritrovano spazi 
sotto canestro, Esposito ritrova 
la mano torrida e l'ultimo mi
nuto è al cardiopalma. Hodges 
segna un solo tipo libero (85-
84 a 5G" dalla sirena), Come-

: gys li mette dentro entrambi e 
- sul capovolgimento di fronte 
. Tonut sbaglia la conclusione. 
Ci pensano Esposito e Gay a 
mettere la parola fine sulla 
partita grazie ai punti della si
curezza. „• ., 

Troppo forte la Sisley per i reggiani di Travica. Il punteggio, e i parziali; parlano chiaro 
Il solito Negrao ha fatto vedere le cose migliori sia dalla prima che dalla seconda linea t 

Ordinaria amministrazione 
GIGLIO-SISLEY 0 - 3 

(15-11,15-8,15-5) 
LATTE GIGLIO: D'Aprile 0+ S. Held 5+ 6, Bellini, Cantagalll 
1+ 3, Bevilacqua 3+ 14, Broglonl 3+ 2. Cavallini 1+ 1, Manto
vani 3+ 3, Grabert 1+8, Chlossl. Ne: Benassl e Betti. Ali. Tra
vica •.;,;.'.•.-. -,-. . . , . • - . , <• 
SISLEY: Gardlni 5+ 10. Passanl 3+ 11, Tofoli 2+ 2, Agazzi, 
Zwerver 9+ 6, Bernardi 5+ 11, Negrao 8+ 9. Ne: Arnaud. Mo
retti, Berto, Polldorl e Cavaliere. Ali. Montali 
ARBITRI: Massaro dell' Aquila e Meneghini di Perugia ' 
DURATA SET: 22', 29.15' 
BATTUTE SBAGLIATE: Latte Giglio 12, Sisley 17 
SPETTATORI: Oltre 3000 : . 

PAOLO BORCIANI 

• • REGGIO EMILIA. Ordina
ria amministrazione per la Si
sley a Reggio Emilia. La squa- ; 
dra di Montali doveva dimen
ticare in fretta la sconfittasu-
blta in Coppa Italia ad opera " 
della Daytona di Modena e 
non ha lasciato scampo al 
Latte Giglio. È bastato forzare 
la battuta per mandare in cri- • 
si i fragili equilibri degli emi-
liani. Tofoli ha insistito fino . 
alla noia sui suoi centrali, ; 
Gardini e Passani. E loro lo , 
hanno ripagato con pcrcen- , 
tuali offensive mostruose. La ! 
Sisley ha sbagliato ! anche ; 
qualcosa, soprattutto con -, 
Negrao, ma nei momenti de

cisivi ha saputo mettere a 
fruito la propria maggiore 
potenza. Cosi la squadra ve
neta è sempre stala avanti 
nel punteggio e, quando con 
grande fatica la Giglio prova
va a rimontare, ecco un mu
ro, una battuta in salto e il di
scorso era chiuso. <;• .- .-. 

I muri veneti hanno preso 
fin dall'inizio le giuste misure 
sugli attacchi di Held, il più 
pericoloso degli . avversari: 
Broioni si è trovato cosi sen
za sbocchi sicuri, neppure 
per il cambio palla. 

Poco alla volta il gioco del
la Giglio si e fatto lento e pre
vedibile, di pari paiso il muro 

e la difesa della Sisley sono 
diventali - insuperabili. Im
pressionante l'inizio del ter
zo set con un parziale di 12 a 
0 per Bernardi e compagni. 
Travica ha allora mandato in 
campo quasi tutta la panchi
na. L'entusiasmo dei vari 
Tacconi, Cantagalli e Cavalli
ni à servito a raccimolare 
qualche punto e nulla più. Si 
e chiuso lo stesso tra gli ap
plausi del pubblico. La Giglio 
ù apparsa fin troppo remissi
va e a fine gara Travica non 
cercava troppe giustificazio
ni: «Quando non riesci a fare 
bene le cose semplici, diven
ta difficile giocare. Abbiamo ' 
faticato in ricezione e alla Si
sley non puoi regalare nien
te». - •••'.:•,:.:... 

Non e comunque con la 
Sisley che la Giglio può cer- . 
care i punti che le occorrono . 
per la salvezza: resta la terza , 
sconfitta interna e l'impres
sione che il rendimento della L 
squadra stia calando anziché > 
crescere. Viceversa . non e ;; 
contro il Latte Giglio che la 5-
Sisley dovrà vincere lo scu- ;. 
detto: Tofoli e : compagni ;• 
hanno dato una grande di- • 
mostrazione di potenza, ma i 
sono attesi a collaudi ben più '', 
impegnativi. •:..-.• 

Il Milan non va in vacanza e TAlpitour va kappaò 

TandèZorzi & bjechetta 
Premiata ditta «schiacciate » 

• • Nella giornata del ritomo dell'Ignis allo sport, il campio
nato di pallavolo ha decretato i suoi responsi: in due punti ci 
sono ben sette squadre. Classifica corta, quindi. Almeno in . 
vetta. Più giù «vivacchiano» le altre, tra le quali spicca l'Alpi-
tour di Cuneo. Proprio quella squadra che, ad inizio campio- -, 
nato, era indicata come una fra le formazioni-outsiders, quel- ' 
le che potevano intromettersi nella lotta fra Parma, Milano e " 
Treviso nella lotta per lo scudetto. Non e cosi, un po' per «col
pa» dei piemontesi, un po' per colpa degli infortuni occorsi al
la squadra di Prandi. Chi sembra già condannata alla retro
cessione 6 Firenze, ancora ferma a quota zero punti in classi-, 
fica con un tabellino che definire disastroso e un complimen-
.,--..•:;-•-.c;;v.. s •'-..-. •.-.:•.';;-•., .-.-..'. to: sei incontri giocati, sci 

sconfitte, diciotto set subiti e ' 
nessuno fatto. La mediapun-
ti? Meno 25.17. Non male, ve-

• ro? •••-.-•-... •--. • ,,,,,. , 
In A2. invece, continua la 

marcia della Lube Carima, in 
vetta alla classifica a punteg
gio pieno. La insegue - a due 
lunghezze - la Banca di Sas
sari. Gli isolani hanno ingra
nalo la quinta, hanno lancia
lo la rincorsa a Cherednik e 
soci. Cosa che hanno fatto 
anche Gioia del Colle e Com 
Cavi , Napoli. Questi ultimi 
hanno perso ; un'occasione 
per rimenere alle costole del
la Lube Carima. perdendo al 
tic break in quel di Spoleto. 

, • -. .-, . - SJLBr. 

Andrea Gardini il «veloce», 
i suoi muri hanno messo in crisi 
gli attacchi del Latte Giglio 

MILAN-ALPITOUR 3 - 0 

(15-8,16-14,15-12) 
MILAN: Vergnaghi 4+11 , Montagnanl, Pezzullo 4+ 6. Slork 
1+ 4, Lucchotta 5+ 11. Zorzi 9+ 17, Tandè 9+ 13. Galli 1+ 6. 
Ne: Vicini, Cipollari, Marguttl eZlatanov. Ali. Lozano 
ALPITOUR: Petrelll 4+ 8. Shatunov 1+ 13, Bedino, Cunial, 
Conte 1+ 13. De Luigi 1+ 8, Bellini 5+ 1. Gallla 9+ 15. Bartek 
0+ 3. Ne: Arena e Bottero. Ali. Prandi ••• 
ARBITRI: La Manna e Catanzaro di Palermo 
DURATA SET: 26', 36', 25' -
BATTUTE SBAGLIATE: Milan 8 e Alpltour 10 
SPETTATORI: Oltre 6.00 di cui 5.800 paganti per un incasso di 
46.000.000. • - -.-

M MM.ANO. Nulla da fare per 
l'Alpitour orfana del «braccio 
armato» l.ubo Ganev. Ieri sera, 
il Milan di Lucchotta e Zorzi ha 
latto il bello e cattivo tempo 
sulla dilesa di Cuneo. E, anco
ra una volta, Milano ha rispo
sta alla grande alle sollecita
zioni del pubblico: eruno oltre 
scimila i presenti sugli spalti. Il 
3 a 0 (15-8; 1G-14; 15-12), co
munque, è stato più sofferto di 
quanto indichino i par/.iali. Il ' 

• secondo set, soprattutto, dove 

gli ospiti hanno tirato fuori gli 
artigli, Shatunov ha comincia
to a martellare come un for
sennato, • ben imbeccato da 
Davide Bellini. .- •_•••,' 

Il Milan. in classifica, inse- ; 
gue a due punti Maxicono, 
Daytona e Sisley. «Non è un 
problema - dicono i dirigenti-
meneghini • abbiamo tutto il 
tempo per recuperare, ci sono 
gli scontri diretti e, dulcis in 
fundo, i play off. Siamo soltan

to all'inizio de! campionato, 
avremo modo di rifarci e, con 
gli inlcressi». In campo, Stela-
no Margutti. non 6 rientralo 
mentre Carlo Pezzullo si è 
messo in bella mostra risultan
do Ira i migliori dopo i soliti 
Tandè, Lucchetta. Slork e Zor
zi. Dall'altra parte della rete, 
Riccardo Gallia ha fatto sentire 
tutto il suo peso. Una meta
morfosi, la sua, dopo due Ma
gioni (una a Cuneo e l'altra a 
Koma) disastrose. OMci.No. 

Lunedì 
1 novembre 1993 

KLEENEX-BIALETTI 9 9 - 9 1 

KLEENEX: Crlppa 6, Campanaro 2, Spagnoli, Vescovi 8. 
Righi 2,Valerio 10, Binion 29, Caldwell 12, Forti 30. 
BIALETTI: Lock 12, Bigi 2, Amabili 3, Zani 4, Boni 35, Gia-
nolla20, Rossi, McNealy 15. 
ARBITRI: Cicoria di Milano e Tallone di Albizzate (Vare
se). 
TIRI LIBERI: Kleenex 20/21; Bialetti 20/28. 

RECOARO-REYER 9 5 - 7 7 

RECOARO: DJordjevic 31, Tabak 15, Ambrassa4, Riva27, 
Alberti 6. Portaluppl. Sconochini 8, Meneghin 2. Pessina 
2. N.e.:Rotasperti. 
REYER: Binotto 4, Ceccarini 8, Zamberlan 11; Kotnik 14, 
Nagllc 14. Lulli 16, Guerra 10, Copparl, Vazzoler, Pietrini. 
ARBITRO: Baldini di Firenze e Giansanti di Roma. 
TIRI LIBERI: Recoaro 14 H9; Reyer 26/33. 

GLAXO-STEFANEL 8 1 - 8 5 

GLAXO: Bonora 20, Torri 6, Boni 4. Dalla Vecchia. Gray 6, 
Galanda, Frosinl 8, Williams37. N.e.: OaneseeCossa. 
STEFANEL: Bodiroga21, Gentile 13, Pilurti 4, Fucka 17, De 
Poi 14, Cattabianl 4, Poi Boderto 1, Lampley 5, Cantarello 
6. N.e.: Calavita. 
ARBITRI: Colucci di Napoli e Grossi di Roma. 
TIRI LIBERI: Glaxo28su 37; Stefanel25su37. 

BENETTON-REGGIANA 9 4 - 8 8 

BENETTON: lacopini 4, Pittis 23, Garland 14, Ragazzi 9, 
Vianlni 8, Rusconi 11, Magnon 25, Scarone. N.e.: Marcac-
clniePellacanl. 
REGGIANA: Mitchell 23, Usberti, Fantozzi 28, Londero 14. 

. Reale 2. Rizzo9, Ricci 6, Avenia 6. N.e.: Artoni e Madie 
ARBITRI: Pallonetto e Piezzi di Napoli. 
TIRI LIBERI: Benetton 22/31 ; Reggiana 18/27. 

BURGHY-SCAVOLINI 8 6 - 7 9 

BURGHY: Busca 7, Lamperti 4, Dell' Agnello 16, Jones 26. 
Premier7, Beard 11,Niccolal 15, Cavallari. N.e.: Focardif 
Moltedo. 
SCAVOLINI: Rossi 2. Gracis 14. Magnitico 14. Myors 20. 
Garrert 10. Me Cloud 16, Costa 3. Buonaventuri. N.e.: La-
bei la e Volpato. 
ARBITRI: D'Este di Mestre e Cerebuch di Milano. 
TIRI LIBERI: Burghy 17/22; Scavolini 11/15. 

BUCKLER-JUVECASERTA 9 3 - 9 7 

BUCKLER: Coldebella 4. Danilovic 31. Levingston 16, Bi
nelli, Brunamonti 10, Moretti 26. Carerà 2. Savio 4, Brigo. 
N.e.: Porfiri. 
JUVENTUS: Bonaccorsi 30. Ancilotto 5, Brernbilla 3, Gray 
19, Shackleford 33. Fazzi 2, Tutano 5, Marcovaldi. N.e.: 
Faggiano e Saccardo. 
ARBÌTRI: Pasetto di Firenze e Borroni di Corsico. 
TIRI LIBERI: Buckler 15/18; Juventus20/27. 

CLEAR-FILODORO 8 5 - 9 0 
CLEAR: Rossini 4. Tonut 14, Winslow 17, Bargna 6, Mon-
tecchi 10, Gilardi, Hodges 34. N.e.: Viselli eMantica. 
FILODORO: Esposito 33, Fumagalli 3, Comegys 16, Dalia-
mora 11, Gay 21, Blasi, Aldi 6, Gasoli. N.e.: Zecca e Scia-
rabba. 
ARBITRI:Teofili di Romae Vianellodi Mestre. 
TIRI LIBERI: Clear8/15; Filodoro23/29. 

VIOLA-BAKER 8 7 - 9 2 

VIOLA: Spangaro 5. Tolotti 9. Bullara 16, Pritchard 24, 
Barlow 15, Baldi 3, Minto 15. N.e.: Cattani, Giuliani, Rifatti. 
BAKER: Pozzecco 3. Lanza 5. Bonsignori 4. De Piccoli 6. 
Attruia 24. Brown 17, Sbaragli 6, Mentasti 4. Richardson 
23.N.e.:Bon. 
ARBITRI: Cazzaro di Venezia o Pascono di Portogruaro 
(Venezia). 
TIRI LIBERI: Viola 27/33; Baker 15/27. 

DAYTONA-MIA 3 - 0 

<15-5,15-8,15-5) 
DAYTONA: Olikhver 1+ 12. Bertoli 5+ 8. Cuminotti 12+ 6. 
Maurlclo. Mescoli 4+ 1. Martinelli 4+ 7, Pippi 9+ 6. Ne: 
Nuzzo. Bachi, Russo, Tagliarne Cantagalli. AH. Bagnoli 
MIA: Kalab 5+ 20. Della Nina, Norbiato 0+ 7, Spada 2H 4. 
Andreanl 2+ 3. Stoev4+ 7. Ne: Nardi. Montecchi, Bernori. 
Papotti e Logliscl. Ali. Travica 
ARBITRI: Fanello di Genova o Favoro di Padova 
DURATASET:21'.24',16' 
BATTUTE SBAGLIATE: Daytona 10, Mia 19 
SPETTATORI: Oltre 5.000 di cui 4.300 paganti per un in
casso di 54.000.000. 

JOCKEY-FOCHI 3 - 2 

(10-15,8-15,15-13,15-2,16-14) 
JOCKEY: Radicioni 4+ 13, Ho Chul, Longo 6-i 10. Rocco 
17+ 10. Moilo 9+ 16, Peron 1+ 19, Cappellotto 2^ 1. 
Shadchin 15+ 10, Bernardi. Ne: Remare, M.Dalla Libera e 
D.Dalla Libera. Ali. Zanetti 
FOCHI: Babini 8+ 1cJ, Lavorato 4+ 8, Fedi 14+ 23. Dall'O
lio 1+ 0. Jeliaskov 9+ 7. Piccinln.Capponcelli 0-> 1. Gian-
netti 1+ 2. Sabatini 0+ 1. Shlshkln 11+ 16. Ne: Tuccelli e 
Lione. Ali. Menarini 
ARBITRI: Ciaramella di Caserta e Trapanese di Salerno 
DURATA SET: 23', 32'. 35'. 20', 16' 
BATTUTE SBAGLIATE: Jockey 20. Fochi 18 
SPETTATORI: 2.000. 

GABECA-IGNIS 1 -3 

(13-15; 15-10; 6-15; 12-15) 
GABECA: Grazietti 1+ 12; Fabbrini 1+ 12. Verderio 0-t 1. 
Giazzoli, De Giorgi 1+ 1, Da Roit 5+ 16. Zoodsma 5-> 13; 
Di Toro 4+ 18; Posthuma5+ 10. Non entrato: Molteni. Ali. 
De Rocco 
IGNIS: Pascucci 6+ 17;Grbic14H 21; Bertossi 1+ 1;Meo-
nl 1+ 0; Sapega 3+ 10; Mascagna 8+ 17; Vianello 0-> 2, 
Baggio; Tovo 0+ 2. Paslnato 3+ 7. Non entrati: Marini e 
Modica. Ali. Pitterà 
ARBITRI: Succi eTIeghi di Ferrara 
DURATA SET: 30.28.22', 29'. Tot. 109' 
BATTUTE SBAGLIATE: Gabeca 12 e Ignis 17 
SPETTATORI: 2.500. 

TOSCANA-PORTO 0 - 3 

(15-10,15-11,15-11) 
TOSCANA: Matteini 7+ 11.Mechini1+ 2, Meneghin 1> 2. 
Fenili 1+ 5. Cei 2+ 3. Castagnoli, Mazzonetli, Masetti 
1+ 16, Moretti 7-< 21. Ne: Mei. Mattioli e Sorno. AH. Kol-
chin 
PORTO: Rinaldi 1 •-4, Rosalba 3^ 8. Giovane 6H 11,VUIIO 
6+ 1, Masclarelli 4+ 3, Sartoretti 6+ 7. Bovolenta 7-i 8. 
Fomin4+ 10, Fangareggi 2-i 6. Ne: Lirutti, Rambelli oSki-
ba. Ali. Ricci 
ARBITRI: Panzarella di Catanzaro e Di Nezza di Isornia 
DURATA SET: 28', 27,25 
BATTUTE SBAGLIATE: Toscana 18. Porto 14. 

MAXICONO-SIDIS 3 - 1 

(15-11,15-8,13-15,15-7) 
MAXICONO: Giretto 4+ 12, Gravina 7+ 28, Giani 6^ 23, 
Corsane Farina. Bracci 7» 12, Carlao 10+ 15, Boni 2* 5. 
Blangè4+ 4. Ne: PeseBuscaglia. Ali. Bebeto 
SIDIS: De Giorgi 1+2, Ferrua 6+ 12. Costantini, Popi 
6+ 26, Tillie4+ 21,Koerner3+ 24, Fracascia 1 + 16. Gao-
ni. Ne: Meriggioll, ReimanneCaimmi. Ali. Paolini 
ARBITRI: Bellone di Roma eCammera di Reggio Calabria 
DURATA SET: 31 '. 25'. 36', 27' 
BATTUTE SBAGLIATE: Maxicono 18eSidis 17 
SPETTATORI: 3.000. 

H 



-Chi si accontenta non gode». GIUSEPPE PONTIGG1A 

SPORCHE CATTEDRE: la crisi dell'Università, il nostro dibattito e una 
proposta in cinque punti, OMNIBUS: tascabili, economici, classici e mo
derni scelti da Roberto Fertonani. PARERI DIVERSI: Manacorda, le emo
zioni e il nichilismo, GENE GNOCCHI: il comico e lo scrittore di fronte al 
cuore, alla famiglia, al terremoto, PARTERRE: Germania anno zero per 
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FIDATI DELL'OCCHIO 

Fidati del l 'occhiale, non del l 'occhio, 
del la sedia, non gt.i del lo c a l i n o , 
del l 'a la, non del l 'uccel lo 
e d i te solo, d i te solo, di te solo 

Fidati del la perf idia, non del perf ido: 
del bicchiere, non mai del l iquore, 
del cadavere, non de l l ' uomo 
e d i te .solo, di te solo, di te solo 

Fidati d i mol t i , non t;ià d 'uno, 
del l 'alveo, g iammai della corrente, 
dei calzoni , non del le gambe 
e di te solo, d i te solo, d i te solo 

Fidati della finestra non della porta; 
della madre, ma non dei nove mesi, 
del destino, non del dado d'oro 
e di te solo, di te solo, di te solo 

L t,da Tullek'pocsK; Accademia) _l 
UN PO' PER CELIA 
GRAZIA CHERCHI 

Ripasso di stagione 
con Gian Burrasca 

S egnalazioni li
brarie. Lunedi 
scorso ho t i tu tu , 
en passaiit. Edili i 

^ „ Wharton, a propo
sito del bel film di 

Scorsosi tratto da un suo ro
manzo. L'età dell'innocenza 
(r iapparso quest 'anno presso 
il C'orbacelo, lire 28 000) Oltre 
a ricordare altri libri della scrit
trice americana - d a l lacerante 
Fthan Frarne ^disponibile in 
più edizioni) ai racconti d i 
Felibre romana (ino aH'ap|>ena 
uscito romanzo Ut scogliera 
(.lire 28 000. prima traduzione 
italiana) - vorrei segnalare an
che uno scritto che le dedicò il 
imo crit ico prediletto, Kdnmnd 
Wilson, in un libro fondamen
tale. Ut tinta e l'arco ( l ire 
22 000, r istampalo due anni fa 
nella collana "Gli elefanti -
Saggi» di (ìarvanti ) Il titolo del 
v i ^ i o e -Cìiush/ia per Kdith 
Wharton» (pagg 221-IMO) Vi 
si afferma tra l'altro «t.e sue 
eroine, i suoi eroi t racc i sono 
vittime delle convenzioni op
pressive di un gruppo sociale, 
sono esseri spirituali, ricchi di 
passione e d i fantasia, assetati 
di esperienza emotiva e intel
lettuale. eh'1 si trovano rinser
rati in un piccole» chiuso sisle 
ma, e finiscono o co l distrug
gere so stessi dando del capo 
contro le mura dell.» prigione, 
o col rassegnarsi alla propria 
schiavitù e vivere da morti- Vi
vrà c\,\ morto, r inunciando alla 
passione amorosa il protago
nista dell 'età dell innocenza, 
at t i randos i tra gli articoli di 
lussi» dell 'epoca, "ima monta-
lina di ironica grandiosità", che 
diventano i protagonisti, gli ar
redi funebri della sua esisten
za Da l e c e r e oggi pai attuale 
che* inai 

Il vecchio ra^a/vlno. 1% do-
meniea Rovescio su una pan
china vicino .ili edicola l assur 
da, spropositata quantità di 
giornali t h e ho il v i / io d i acqui 
st.ire nel predetto giorno ( tor 
se per t Illudere adeguatamen
te la sett imana') e dopo un 
momento pseudo-zeli ne t o 
nimelo a sfogliare uno Un vec
chio seduto vicino a me dai 
delicati capell i bianchi ini os 
serva scuotendo la testa -Non 
si legge il giornale iti strada al
trimenti a casa tosa si legge'» 
A questo punto , miei lettori 
st.ir.mno pensando «Adesso 
Grazia attatc a e m i i libri • 
•Libri • die o io e oine t\.\ i opio 
ne -Costano troppo- («bietta 
rts. isi i -Se permette gliene 
posso dare io ma mi deve dire 
il genere i he I*1 piai e. '[),i\\<-
r o ' Allora vediamo un pò 
ma non credi» i he h abbia" 
•Sentiamo -Salgari '- Ahimè 
Ito A ' T I i e ' ' I-orse qualcosa 
ma I opera di ne ere a scavo si 
prospetta troppo diftie'oltosa 
p e n i l i no f radazzi di i infoi 
II iiiortiahtto di (itan /iurta 
s<</' t erti) lut i ' e « tu»* T.lieli 
p. «rlt-n » <\> H'uMiii a pn issiina 
stt ss,i pam buia Mi a l /o k*r« MI 
danti di giornali li vei i hu» si 

a l /a anche lui, si toglie il ber
retto e un dice -Lei che legge 
10 sa che da vecchi si torna 
bambini , e che la me moria di 
venta un gambero lo que
st'anno non sono in quest an
no, ma nel 1923, quando ave 
vii dieci anni Lo sto rip.issan
do intorno per giorno» Dicia 
mo anche libro por libro 

Segnalazioni librarie, l-i 
l iompiani ha ristampato, nei 
suoi Tascabili Tutti t "acconti 
diKlannerv'O'C'onnor due vo
lumi indivisibili, lire 2r>000) 
con la bella prefazione di Mari
sa Caramella che affronta tutte 
le component i e tematiche 
principali di questa grande ed 
eccentrica scrittrice americana 
{per i racconti tra le migliori 
del Novecento) Nell'occasio
ne ne ho letto uno che non co 
noscevo. Ut festa delle azalee 
(patw 168-IVM. nel voi secon
d o 1 ha perfettamente ragiono 
la curatrice «fi un piccolo ca
polavoro di ironia sull'iusuffi-
t i e n / a e la presunzione della 
spiega/ione razionale della 
realtà- K come sono attuali 
tanti suoi j>ersonaggi maschili 
e femmini l i , impegnati in nobi 
li cause ec iech i verso chi han
no vicino (si \i'd.\ ((nell'altro 
capolavoro che e Citi storpi cri 
tteranno per pruni i Da l e c e 
re, n le t te re e regalare 

Port iere e sportel l i . Gli auto
bus d i Milano sono spesse» au 
tobus da corsa Se nel moinen 
to in cui si aprono le portiere' 
non ti precipiti, resti a terra 
Cosi anziani e vece hi fanno 
una certa fa t ic i ad issarvisi, . in 
che perché, spesso più legali 
lari desili altri, entrano dalle 
portiere autorizzate alla biso 
ima e non. come molta gioven 
tu da quella centrale Inoltre la 
terza età (denominazione ipo
crita) può anche contare a 
ino' eli eonlorto, sulle risate de 
gli .litri passeggeri che accom
pagnano i loro spesso vani 
sforzi di arrampicata Ala io 
non ci bado più-, scrive Clelia 
Gianni! Beloth nel rae( ori lo 
che per me e il più riuscito e he 
apre Adagio un poto mosso 
t l 'ellnnelli Iir<' 2 < lIOOi e e loe 
Fsrrtizio a (,'iiattro mani F 
mentre fa la e oda allo sporti'Ili> 
di inni balie.i viene attratta 
dalle mani e dai polsi elevai) 
tissitni del giovano cassiere K 
prev i , ali improvviso dall un 
pulso fortissimo di a< i .ire/zar 

11 allora arrossi** e i si ispira 
pensando e tu- ormai i la d i ' 
( e i im le ime mani non ai i a 
re / /a t io un itomi > Da v et i hi 
nessuno II toe e a pil i Ite ti ab 
br.u e la o a c a n v z a nessuni) 
Ulule piu essere ( IH i ati » ab 
br.ie e iati i ac e are/ / . ih i i.\,\ una 
M'ei Ina sigili »ra 11 une ine Ma 
una dell»' e < ise piti beli»- e v r c 
d'M rai i onto e i he alla imi 
l'anziana signora l.is* mia I i 
banca si sente invasa i\.\ un a1 

legna miinotivata pn »\a una 

l e c e r e / / . i ilare L i Vita Ut! 
previ d i lu i r l iupievei l lbi ' l l ien 
te i untinua ad ae i. endersi \ n 
e Ile per |, 

Dopo il Leoncavallo. L'elettronica dei «cyberpunk»: socializzazione del-
rinformazione per creare spazi di cultura alternativa. Scopriamo l'under
ground che produce testi, riviste e soprattutto «reti di comunicazione» 

Sociali & virtuali 
U

na sera sono use ila 
di casa e ho parla 
lo i ol i il v 1 SI 
Gomma «ai Val-

^mmM^B vola e l lisse Sp 
nosi anche se k>ro 

sono convinti e he non sia cosi 
importante parlarsi guardali 
dosi negli occhi a lmeno II lat
to e e he certe cose ae< adono 
seno (\Ì notte la visione degli 
eMratorres'ri e i! col legamento 
in rete ael esempio L isc iando 
ó.t parte gli e\liaterie-slri i,,m 
che se feirse per quale uno 
u v | .S 1 e gli altri lo situo) la 
visita alla redazione di "Deco 
der Rivista interna/iemale un 
der iso l ind - avvieni' in uno 
strane» tempo tra le diec i meno 
un quarto e mezzanotte passa
ta Guardando la se ena dall al
ti ) si vede ini e i >r'tle i i »n i ase di 
ringhiera dove abitano soptat 
tutto immurat i L i vetrata ititi 
minata a sinistra elei e orl i le, 
una porta che potrebbe essere 
quella d: un garage o eh un de 
posilo di mobi l i dove linee e 
e e la piccola tarila delle edi 
/ ion i «Sh.ike» Guardando la 
se ena dal basso i e avi dell elei 
tnc it.i strisciano un'interno di 
una grande stanza u n i soffitti 
altissimi le volte m n i matton-
e ini a vista come una i alit i l i . i 
ben ristrutturata I fili sono col 
ledati a computer che aneda-
ne> un loft aeuivi' ienie orelina 
lo dove appesi alle pareli di 
mattoni e i sono 'oto di Mal 
t o n i \ e d i Wil l iam Biiuoglis 

«Per entrare in rete basta 
avere1 un modem telefonico 
e osto cent i * arte- dice Gomma 
«e formare il ninnerò di Deco 
der U2 2 l )a27.W L i rete apre 
dalle In alle otto del mattino 
dopo paiatnetri '•'.00 1 I UH) 
Bautl S I V Aci eso de ompu 
ter tlavaiih a noi se orroi io una 
se'rie d ' sigle e i r ta K'd i nomi 
dotali utenti eiella P.B.s < KuMetin 
Board Svstelli) Decoder di Mi 
latin elove passano .">o di) ines 
saggi -il giorno Da -Pelei l'a 
per» i uno di i orini ipali ani 
malori dei dioaltit i nelle vani-
aree e he si e -siile idntc i per 
poi nsorgere nassimn ndo 
quale he giorni . più lardi una 
nuova identità i i l< R i so^ 
geltl- della re|e vacano in asso 
luta liberta nello spazio -i sber 
punk Assoluta 1 Leila i he 
e orrispi nule alt assidui i ti.i 
sparen/a dei sislein.i infuni la 
tic ' » globale se opo sul quale si 
e li >ndata !.. Iilosolia de; UK>\ i 
mento Cosi t biuncjue può n i 
tiare lei.;c;eri spiare- I nostri 
mac^ion e «enti ani In- per 
quello i he riguarda la rivista 
sono la I )IL;IIS I i L e ILJOS du e 
Ka! \a lvo !a l .njea i l i hai h n i ; 
de-i e vberpuuk il.i ' ian non lu» 
nulla del leirorisnid elettronii i » 
e della pirateria intonila!» a 
ina si b.isa inuth isti» sul1 i si » 
e lal iz/azione (|t I S.I[H n- pi i 
e rea re spazi i l m mn un a/' i Mie 
libera e Ulti rathv i No'inst mie 
i li ) un ni.n; slMh i a* * n sa udì >li 
di apoli *v,J i di ri a1" > l anno 
vors.» ha est lusn dalla I 'do 
net la più grande reti ii.Jian i 
I area i In il * < ntn» ,i H I,,,.- la 
Con. betta e la "vista Dei odi f 
avevano e reato Vi i sso i ella 
nuova P.I',S !),-, ,i,!ei IHIMM,, 
un > tjli stessi ti ' i l ' < Il disi ie.su i 
Ile I o spa/li i i di iso n <, w< 
Ilei dove i Itili,iqiK pi 'o [iti 1 

venir' e I un m in- ss u i I ' i 

i Vi" Ipl l l lk i atodl' a ' lb|i e it 1 
ter.itur i un n I'I > d< ' usa'i > 
>. vi» r\v< un in » i i ' « • ' i nli 
si ÌI -al ni v\s a» ,i i li i ' l imi 

i az < , m * m i . m 1 " .to 
periodo I da qui d • , . I ••! 
SIK • ih -I il Li olle IV ! Il , 

\ ideo ae e eso sullo la voce e entri 
SIK iali Vogliono spedire i in via 
Adi.ano neanche- un buitlu pò 
sin- Senne un i itrato un p< i in 
(alitile l i t e he indica • I anima 
telu e- I. .ninna triste» e più sol 
to i i i a e linimento del fatto 
e he si sta disc nteiido se lai eli 
iraie i nazi in una rete tedese a 
i la leniualo latta trust•ersalnim 
le r tippare ti f,t,, ino disegnalo] 
I ri- anni ' i lo slot'an e*ra -Coi\\ 
t u r i l o las t )i4sl <lopo il I eoli-
e ,iv.ilio dopo e he il leilouieno 
dei centri soc iah e arrivalo sulle 
prime pallini- elei quotidiani al 
laseslato sostituito il computer 

Gomitili, Valvola, u.v.LS.I, 
Ultfwe, dietro ia Pantera, si e 

ANTONELLA FIORI 

verso Ì\A quello e he e eretta 
mente coditn .ito Insonni) i ». i 
vuole un pò di sforzo alle Ile per 
lecere D ivoderò per entrate in 
une entro soc iale 

A propoKito: siete nati alla 
Conchctta, Che ruolo pensate 
pensano avere ofjfii i centri trn-
ciali? 

\nt he se molti di noi ani ora 
adesso ir» queiilano » centri so 
e tali in il non siamo un i entro 
sociale l'er un cerio periodo t 
i entri sex iati sono siati un punto 
di am^rena/mne Ma e finito quel 
tempo II problema e il dopi» F 
dopo vie ne il i vberspa/io e he e 
un leni rò sociale virtuale dove 
tutti possono entrate i v i medesi 

In Italia e i som» vane NìS Bulle 
1,n Ho. ir d v̂ sleni che si collega 
i.o tra di loro e seainbialio i uies 
sakiniin modo e he ni una lìliS e i 
siano le copie ilei messaci i l i 
un altra tjues'o peiiiK'ìte che 
un messalina' nnpost.Uo a Mila 
no in un n'orno arrivi a Roma Si 
Iratt.i di un sistema latto apposta 
per espandersi L i e rese ita e tal
mente tumultuosa the ,un l i " 
imi non possi,ano dire , , he li 
vellosi,, 

Passato lo stupore del mezzo, 
importanti sono anche 1 co ni e-
nutideimessttgKl-

NellaliBS Decoder le discussioni 
sono divise in aree oconferenze 
lina delle pili importanti e quella 

IHlllH' 
il Mi HI 

i i ! i ! i / l ! 
I l ^ - I l 

\ < K \ * t s 

Disegno di Elfo-Stoncstriscic 

detto, non c'era niente. Den
tro i centri sodali , invece e na
ia la cultura cvberpuuk, ere-
sciula in riviste* come Deco
der, nelle edizioni Shake, Do
po dieci anni vissuti nell'un
derground se ne parla in t \ , 
sui settimanali. Come gestite 
questo momento di popolari
tà? Non diciamo il nome, ma 
forse curerete un progetto 
editoriale per una importante 
casa editrice, attenta ai temi 
dell'attualità politica e ctiltu 
rale. 

Si uno talmente su une he la u< < 
ti - sia un 11 tea ' i. i 'e 11„ non 

e n ili imo. he la IV o.i l t loc l pos 
sain • tan11 l'iiu Si.uni i e ose l'*l) 
Il 'l,*t ivia i he il . vt.eq.uiik h.i 
un torit potere aiti itlivo Nnstio 
Ui.i!nrad< > i i ti In mn > di tu n 
|»ei i ili di pn il u'i iinsii.o ( i te 
li-fi ni i\ un » I'H nnalisti di Krui < » 

niov.i i i isi launoil Im ioa l l f o i i s 
. hi- t »»viai lente I' abbiamo 
mandali al'ani ulo |'. i qu< I « he 
ni'u ird i h t as,, - di lrui 11 il i 
inerì, i li s 'n ln iMilriM tillu'a - di 
li ili tallir i s[n*rnnt ni in ii qui 
,u e hb< io mia ri'i v.mza più un 
[.or-,ni, MS|.. tt » , ! u n M, ,i 
V i l l i , in »i't I'. ili. oi , 'i f i . 

L i rivista si earalterìz/a da 
sempre per un ( erto suo (arai 
(ere ini/ iatiro Stille fiieendo 
uno sforzo per superare Leso 
lerismo'' 

ino rnoiiieiilo e ,n i tu t molti i 
[UH fai ile e immediato veu o'are 
ni* o ipinioni pronetti 

Ma questo non significa nega
re la ricerca che era stata de
gli anni settanta di un luogo fi
sico di incontro e di confronto 
tra i giovani? 

.V usa ma tu pensi davvero i he 
abbia ani < ira valore I idea di 
piazza ' I .i piazza non esiste |nn 
esis't un .n'ora urinai» !u \nu 
in a e I som » nruppi di lavi in» i he 
non si sono mai visti < h.ui'n i 
prodotti i iner- i progetti soli, al 
travi iso la i i >muuit .\/\< du vi i 

I'i«l''' 
In un un libro che «tvete pub
blicato di recente, 1AZ di Ha-
knn Bev. si parla di gruppi che 
occupano TAZ, zone tempora
neamente autonome. 

Noi tasti.uno dove possi.iuio in 

Queste zone da occupare oggi 
si trovano nella rete informati
ca. In che modo sta crescendo 
il fenomeno? 

sul c\ U-qnink ' >iamo atu he in 
li irtiiazioiii «il i ulne esp|i tare lo 
spazio di-ila reti sunn*'nrneuli 
k he non ru-li'iam > l - i i aiioin 

legalità Insomma su i ouu e i 
s* mo I,H * mi ih net * « imaiiK -ne 
abluanii » sviluppalo p< issibiiita 
di sii|>*'iaie quesll lllIpedlllli'Utl 

Per voi e importantissimo il 
massimo accesso a tutti i dati. 
quasi alla base di un progetto 
di liberazione del mondo... 

I ioli binazione digitai* peimetli 
l.ua i i tpia leileìe e si e/ i molli 
plobleini l Hjeslohn Hill ih 'ot! I 
U- li UVole sul dm'to d ailloie e 
la pn «pili I 1 Si >n< i ^n sii ssi 
s* i. oziati .i segnai in , he l.i pn 
VatiZZ.lZlo'M delti v i .pelle bli H -
i .1 ' intontì lZuMI' si lenliln i 

gamenii . < nt< livise dai rie • n ..ti » 
fi veng un » bli'VeMale i\,\ siliei 'Il 
nmppt ' te Itami» III un uso M 
. lai.- d« Ila tei UO|OLM I L i genie 
i iggl s. in ili ti i un possibili! i d 
K M sso ,| d ilo abb K< a i tulio 

quello > V v II l i '" i n M Mllalo d.u 
media 

l i tui i s o l i n i 

Ila r 1/1 

•iqei 

efile 
I " to ti 

vi ' i d i ' l't'i i M I ieri » per n 

M ti. e r . . i . il -(. hn.r d d 

SHAKE, TUTTI I TITOLI 

I topo i su» i . ss di i vbi i punk \ i i lo lnt ' iu ( I . IH i.i hu . nv : ' i 
pili i l 11» OMO , opu v. IU II JU otlo edizioni ] . \1 ili oih x o m 
i »iMii ini z /o m * essar o i p igg JJ ì ,i|i . non i un i olla d li 
s» • usi . interM,le de 1 i, hi un , anin i di \ t i dei leader in io on, . 
due le uovila deUat . i loeo ,!..||a Su ik< .-. l iael i I iz /o -n 1, u 
poi alleali leni* aulonorin di I lakll l i l'i \ - p igi.' i ' n 
1 Hi k'ia n libii tra ' i .in i i li v ili • < i ubo e i 1 n »v r •' F i l m 
sii Mine i lite i s (ti 'ii ,|| ( rossi n 1., as- il i s-, t me - il ' n u b i m 
• li l u n t i i i i l i I- fa r ii -a I» ' i vberpimk < - ",, Mi.it ' •'•" m< i ^ » 
i. m t . i b ' de L - n , , u l n o l i Ila n ili . 

F' un discorso di controllo so
ciale... 

Meniamola i osi Miaiuo assi
stendo a un ieiiomeno di i on-
t eiitrazioiie in cui 1 iiilomiazio 
ne sta diventando una mene 
viene distorta per essere meglio 
venduta Ma se mn riusciamo a 
aumentare il numero di e oloro 
e he patine inani > ali inforniazio 
ne il i oiiMolto si »e iale aumenta 
>c , soggetti eh. la producono 
sono p i * hi lai ilineiite la i on 
Irollalio se quelli e he produci' 
no sono lauti il progetto viene 
messo ai disc iissione 

Ma allora e un preciso proget
to polìtico o no? 

IV-ienaino chiamarlo itoik in 
pt tw\s 

In tutta l'idea cyberpunk c'è 
un recupero della psichedella 
anni settanta. Perche questo 
misto di tecnologia e di passa
to? 

C e senz altro unuMiiit i i iuitn esi 
sti'uzi-ite i on gli anni settanta 
e on i .«loro e he hanno latto que
sta esperienza K una continuila 
di pensiero una lettura della te-r
ia comi tutto unitario l n,i di
mensione ecologica di iecu|M' 
rodi *espunsahllita il ISI ninna 

Insomma, siete neognostici. 
Ma chi sono i vostri lettori, gli 
utenti delia rete vi assomiglia
no? 

Non proprio K gente che lavi »ia 
nell editoria nella moda c e c h i 
hi V'H i per imi ic lopi'elie, modelli 
di se .tipe guippi di individui i he 
non iianno visibilità SIK iale ali 
e he se hanno a e he laie i oli la 
produzione e la eouiulue azione 
L i maggior parie non n.i un la
voro pret iso In connine hanno 
il iapporto i on la t'vnologia 
Mueste persone che negli anni 
ottanta si mo siati spinti nell un 
ilergroiuiii noi e e li siamo ritro
vali come nienti nella tele Die ia-
nnic he il t i ) ' dei nostri lettori e 
legato a questo modo ili puniti 
zn Mie della 'liete e iltliell* » 
1 . uni) tei lenito M; IHO i h. il in» 
sin» bacino il utenza e di ìH (Hill 
let'on 

Da alcune vostre afferma/ioni 
traspare una certa miti/JUt/io-
ne della tecnologia... 

L i le* nologia dip*-ude ^\,\ e hi la 
us i Noi non la vediamo i onie 
uniUMlbo l'in*.ad ogni ueapita 
li ne ha (allo un uso pus i v i e il 
sin » sv iluppo e stato sinonimo di 
il's. se upazione No] ini.Ulto 
i i Hi questa torma di u le nie'H > 
pciiTaila 11 n lualin < !i ulilizzada 
pei una i lenii «. r.l'lZ/.lZH Mie del 
lai ornili a azione 

Che cosa pescale nella vostra 
rete? 

Seui| Hi pili dì quello i In- Ini » 
M »ni blu ro sempre un in i di 
qi i ' Ih » i he in ii vi un innn • Il iio-
slji ' v i ipi » i * eu aie di lai v ipin 
i he la 1*1 nologla !ia elletti deva 
sl.inli sin mi -di di pn «liizn Mie 
pei mise ire a trovare li urne ili re 
SIS'I uz.t a questo t amluauieuli. 
sv Inppainl* ' una i apa* i* i tei 
in >li ign i per lesisVn i qm sii 
pti K essi ,S| uno degli i mesU r i 
i eii .et >n ani he s. s aiim arriva 
t.pni Mdeglialt l l 

Nessuna paura di restare im-
prigionati in un gic^o virtua
le? Corollario, (he per voi e 
senz'altro ideologico: non 
avete mal pensalo a qualcosa 
per cambiare le condizioni di 
Mia fuori delta rete" 

1'. i no ,1 tvU-rsp. / to . l i Kes 
1. gli min novanta I 'n» 
•II ( , |( " l l " "« i " l ' " 

. svuota di sienilii ih Se, i sono 
d» l»-i minale i < nid,, K m inali uali 
i (l Mimi .|e||.i ». te , |,< lUipoii 

M-l o an M • t' i qti ili! , .'• Ila o'a 
I n i l in i n " i I i i otnin,i. l ' ione 
i In . ini i i gì i •• VIVI i - mpn 
m in N ish ! in un 'nodello 
' ' • •*< PU' ' ' M'P'in- i in i ! 

ti i No i , sisl . , ni ! I inoli* S , 

,i » t M I I i nosit i i un i 
i ' A» p. i M... s* i ne l! • minio 

l'Ubili 
s p u t i 

11 ] • t u 

TRENTARIGHE 
GIOVANNI GIUDICI 

Eugenia Grandet 
e Mario Soldati 

no dei propositi di 
ijueslu rubi i ta ' 
Dare spazio a 
quale osa e> a ejual 
e uno che secondo 
i parametri correl i 

li taei ia poe'o notizia E questo 
può darsi sia ne! easei di un 
quadernetto di ve-rsi sia m 
ejuello di uno se littore diventa
lo troppo -grande- e troppo 
<\et(_lno» pe're he si ritenga eli 
doverne ribadire 1 importanza 
l'er esempio Mario Soldati, del 
quale si e appena ristampato 
presso Adelphi I innovabile ei 

quasi "iiiisleriose»» SatuuKC, la 
«rat-eolia di novelle» eoli la 
quale egli esoidl poco pil i e he 
ventenne- nel lìKJH in quasi 
perieli a contemporanea con 
(ìli indifferenti di Moravia libri 
t aggiungerei] l'uno e 1 a.tro 
elesimali a segnare una non la 
bile impronta nella narrativa 
e onlemj jorai iea l>i Salti toc e 
non si può dire in trenta righe, 
se non lorse pei rimandare al 
la nota con e in laeeompagna 
allesso Cesare (ìarboli -e' i1 re 
gno eleMTambiginta» se rive- Cìar-
boli *Seilibra e he Soldati si 
sporga dal par.ipetlo e- guardi 
senza nessuno sle»rzo nel loti 
do delle aeque e he v O T O I I O 
torbide- l'd e e redo in quel 
• senza nessuno slorzo- e he 
petlrebbe sinlelizzatsi la quali 
tu d i un narratore e he tate onta 
senza ascoltarsi nel proprio 

rat contare già in Salutate eia 
tos i Non incontravo Soldati 
eia diversi uie's» e in un piovo 
se; pomeriggio a Un1 laro loe 
castone di una visita mi e stata 
ollerlu dal suo desuleiio di ri 
vedere insieme a due1 o tie 
ainnu la «e assetta, di un film eia 
lai diretto ne! l!l1t> Fumana 
(irandet dal romanzo di Bai 
'av Mai come dalla visione di 
questo l i lm e he ha tutto il fase i 
no dell'antie o te on una radio 
su Alida Vall i , un giovanissimo 
Giorgio De Lullo magistral 
mente guidalo nel suo t re 
sceneio di anibigui senlnueiiti 
e un '.Minii'erei l urinati -malia 
tore» nella parte- di quel sonli 
do e tr.igico l larpagon di prò 
vine la che e il v<Vsh.o Gran 
det j ho avuto la sensazione i l , 
una coerente rispondenza tra 
il Soldati scrittore e il Soldati 
regista entrambi e on la stessa 
votazione per I essenziale un 
dicevo, mentre mi scorrevano 
davanti agli occhi quelle un 
magmi pur segnale dal tempo 
con la martellante sltingalezza 
dei dialoghi ben aderenti al l i
sto ba l /ac lnanoe t on I intensi 
la *li tanti primi piani e he par 
lav un» quanto e più delle pa 
iole Non poche volte abbia 
mo applaudito al M.testro i he 
distrailo dal suo troppo recen
te dolore riusciva cosi anc bea 
seirnde ri ' di tanto m tanM» 

FOGLI IN TASCA 
ALFONSO BERARDINELLI 

Il medico Europa 
per il mondo? 

he cosa può lare di 
buono ! Kuropu ' 
Alle pp ]."1-T.J 
del pruno volume-
di Ila Stona d Fato 
pa i Kinaudi i nel 

e apltolo e o l i i llisivo del su Ut1 io 
eli Iguai v Sae hs dei!le alo a Ut 
grande tmstotnntznme quuh' 
S/HJZIO c io /og i io fn'f ! FiiHtpa 

leggiamo 
'I LittM ''t SOZZO (/;,( un, ujtettt 

L Furt,(HI tia h. powihtlttu {U 
otLianizzat'' in maniera tazio 
nuli- il puf può s/x'-/o et oloi^it u 
influendo nel i uiift'tnpo la sua 
i'i < upazione dì spazio et o/oei 
to mondiale l'iae/nto piote;,, 
titilla ptopihi titni'rsifa geo e; u 
loglio e i allunile I Fwopa pu 
ftet)be tunuett- da laboratorio 
pei tiltn si iltippi ispirati tu t ri 
tea tiella giustizia sudale dt'ltu 
piuilenzu et < liofili ti ifell anno 
nta spazzile de11 tintalo eia 
non IH o i'oi ne si /me Fdiiar 
Moria 'abbaiidi mando (Itimi 
imamente il ruolo di < catto pn 
M/egMfo del muntiti I Fmopa 
puf diientare tir * tutto di n 
tlt'sstonc e ili mutudizione per 
pai iftt are e/; umani instaurate 
u restaurar!' < o'ii ti lolita i a i 
lizrare la ntistr,; lena Fatua 

/ n o //// pio^i'tto pt i I l-mu 
pa la t in tiiltitalttit' dei>'i\i \Iella 

sua amtnztanc 
In pralua e tutta da tate 

( I' 
l iuonu volontà ai limiti del 

I utopie o Ma t olia evitare 
quesle ionnul. izioin esodativi 
e ottative se nol i v i si vuole li 
untare alla constatazione d< ila 
I I »se e he n< ni vanno ' Nelle pa 
role vibiauh di Ldg.n \1" i i ' i 
sembra di seni ire aneoia I mi a 
di un possibile iiobue primati i 
mtMale e i iv ile di gli eun 'pei 
prunaio tanto più obiettivo 
quanto pm fondato sulla in 
i he/Za e sullo sviluppo I Velo 
ani he M ime si legge altrove 
i li»' HIOJKI lutto 1 r.urop.i in »n 
ha usuilo il problema d gove* 
nati ai modi i umani « e denti • 
i talk i > un »\ oi iomia ini »di Mia 
sviluppata i MiKsaid p lo ' , i 
Ma d allm parte in »n esisti ; n-
dagogi » t he abbia risolto lum i 
propri pu ibl'Miu e un metil i • < 
e he stia unparaiidi i a e uian- se 
sti-ssi » può i. mare in* L'I io ni 
i lie gli al i l i 

Purtroppo in pontu a i n 
ee i »nomi,i non si Uat'.i inai d 
< i »nsii»li pedagi ILMI l i di i uri 
medi* he l ili aiuti *i Veli! i l i " 
lai iliuente tnlri ision, indebiti 
e lune espalisiolitsltt he 

1 I ut* -pa i »ia devi kMia» n u 
l l i o l l do i lopo avel l i l i IMUZZ i l " 

COLT MOVIE 
.•\<>\IMHM II i IM Ì M / MOKIn 
L i Mini t i - .u i i t . i i o l i I i \ . I I U ; M I ' I . I IK . I I l ' iTJ L i l imi l i -..IH IH 
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un irlu un ll i-t i- ' i . su i , i IMI.S . 
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OMNIBUS 
ROBERTO FERTONANI 

Zola che piacque 
a Flaubert 
Da quando, agli inizi degli anni Settanta, I primi Oscar, 
sull'esempio di precedenti collane anglosassoni (ma 
anche In clima positivistico della preziosa Sonzogno degli 
inizi de l s e c o l o ) , diffusero da noi 11 tascabile, l e Iniziative 
In tal s enso si sono moltiplicate da parte di numerosi 
editori, anche minori o minimi. Ormai II termine tascabile 
appare disadatto a esprimere 11 concetto di libro 
accessibile a un prezzo ragionevole, perché le dimensioni 
del primitivo formato si s o n o modificate, fino ad 
accogliere opere In più volumi o anche libri Illustrati. In 
questo panorama di pubblicano pregevoli classici o saggi 
di alto valore culturale e perfino novità in assoluto. Nella 
rubrica che presentiamo ci proponiamo di segnalare i 
titoli più cattivanti e originali. 

F
ra i romanzi di Zo
la che fanno parte ' 

, del ciclo I Rougon-
Macquart, la Con-

m^m^^ quista di Plassans 
ha per tema l'avi

dità dei celi emergenti, che 
cercano di trarre profitto dal 
cambio di regime seguito in 
Francia dal colpo di stalo di , 
Napoleone III. Plassans è il no
me fittizio di Aix-en-Provence, 
la citta del Midi, dove lo scritto
re era nato e aveva trascorso la 
giovinezza. La Conquista di 
Plassans, rimasta piuttosto in 
ombra, nonostante il giudizio 
entusiastico che Flaubert ne 
diede a Turgenev, è uscita re
centemente nei grandi libri di 
Garzanti (pagg. 378, lire 
16.000). Lanfranco Binni ha 
scritto per questa edizione un 
saggio su Vita e opere, mentre 
Sebastiano Timpanaro, noto 
filologo classico, appassionato 
lettore di Zola, ha curato con 
estremo rigore la versione e le 
note, analizzando nella prefa
zione gli elementi costitutivi di 
questa vicenda paradigmatica, 
oggi più attuale che mai. 

Nella prefazione che apre lo 
splendido Dizionario della ci-
villa classica, edito dalla Bur d i . 
Rizzoli, Antonio La Penna so
stiene la tesi che 'nell'interesse 
non specialistico per questi 
studi persiste la coscienza del
la ricchezza di una cultura che 
ha operato per millenni nella 
civiltà dell'Europa». I redattori 
di questo lessico, preceduto da 
una serie di autorevoli saggi e 
corredato di esaurienti biblio
grafie, sono studiosi dell'uni
versità di Firenze e della Scuo
la Normale Superiore di Pisa, 
Franco Ferrari, Marco Fantuz-
zi, Maria Chiara Martinelli, Ma
ria Serena Mirto. Come si legge 
in copertina le voci riguarda
no: autori, opere letterarie, mi
ti, istituzioni • civili, religiose, 
politiche di Grecia e di Roma 
antiche. {Dizionario della ci
viltà classica, 2 voli., pagg. 
1996, lire 60.000). 

Arturo Graf ( 1848-1913) ha la
sciato nella sua attività di stu
dioso i segni della contraddi
zione fra l'entusiasmo roman
tico e la diffidenza positivistica 
per le tradizioni popolari, tan
to che Croce poteva giudicarlo 
«incapace di una vera e pro
pria operosità scientifica». Ma 
oggi, anche sulla scorta della 
sua rivalutazione da parte del 
Le Goff, si riconosce in lui un 

precursore delle indagini sulla 
storia , dell'immaginario. Per 
questo e da segnalare la ri
stampa negli Oscar Saggi di 
Mondadori del suo libro più fa
moso: Miti, leggende e supersti
zioni del Medio Evo (pagg. 
369, lire 15.000). Fra questi 
scritti emerge /,' mito del Pera-
diso terrestre. Ha curato l'edi
zione Giosuè Bonfanti, specia
lista del tema che, nalla prefa
zione, nell'avvertenza e nel
l'appendice, ci guida per ma
no, con sicura competenza, 
nella selva delle proposte in
terpretative suggerite in epoca 
recente su questa affascinante 
materia. 

Johann • Joachim Winckel-
mann non si decise mai a visi
tare la Sicilia che, con Pae-
slum, ci offre le vestigia meglio 
conservate dei templi greci. Ma 
nel saggio / templi di Girgenti, 
basandosi su Diodoro Siculo, 
attraverso l'analisi e la descri
zione del Tempio di Giove 
Olimpico, ha fissato le coordi
nate della futura estetica neo
classica. Il germanista Michele 
Cometa in Duplicità del Classi
co, parte dal lavoro del Winc-
kelmann, collocato in appen
dice, per delineare, secondo 
parametri rigorosi, l'iter per
corso da architetti e viaggiatori 
tedeschi alla scoperta del mito 
del Tempio di Giove Olimpico 
(Michele Cometa. Duplicità 
del Classico, Medina editore, 
pagg. 61, lire 8.000). 

«Il neoclassicismo è lo stile del 
tardo Settecento, della fase 
culminante, rivoluzionaria, di 
quella grande esplosione di ri
cerca umana nota col nome di 
illuminismo». Cosi lo storico 
dell'arte Hugh Horror, inglese, 
inizia l'illuminante saggio, cor
redato di 112 illustrazioni e re
lativo catalogo, • Neoclassici
smo, nella traduzione di Renzo 
Federici (pp. 159, L. 18.000), 
proposto nei Tascabili Einau
di. In queste pagine si sovverte 
il vecchio pregiudizio, secon
do cui «lo stile vero», che aveva 
i suoi principi teorici nel Winc-
kelmann e il suo massimo 
esponente nel Canova, era 
confuso con l'imitazione acca
demica dell'antico e con la 
strumentalizzazione orchestra
ta dai regimi autoritari dell'Ot
tocento e del primo Novecento 
di un movimento innovatore e 
vitale, rispetto al barocco e al 
rococò a cui si contrapponeva. 

COMIX PER SEI AGENDE 

Le agende adesso si fanno co
miche (i giorni e gli anni proba
bilmente resteranno tali e qua
li). L'iniziativa e di Comix che 
lancia sei agende a tema, pagi
ne bianche per scrivere tutto e 
di tutto e pensieri di: Daniele 
Luttazzi («Un anno in nero), 
Paola Rando (Un anno da zitel
la. Semplice corso in poche le
zioni per trasformare un felice 
slato momentaneo in un lumi

noso destino), Martino Ragusa 
(Unannodi post bon ton). Da-
no Vergassola (Un anno di sli-
ga. Il lessico famigliare di casa 
Vergassola). Walter Fontana 
(Un anno di Marketing orien-
ted), Ermanno Cavazzoni & 
Università del progetto (Un an
no di peccati: i sette vizi capita
li) . Progetto di Beppe Cottafavi, 
progetto di Giulio Bizzarri ed Er
nesto Tuliozi. In libreria da otto
bre. Prezzo lire diecimila. 

Dibattito. Università in crisi: la lettura di Raffaele Simone e cinque propo
ste per cambiare. Punto primo, anche per i nostri atenei vale l'obbligo ge
nerale: una salutare operazione di pulizia anti-corrotti 

Sporche cattedre 
Il dibattito sull'università, che si è andato svolgendo su 
vari organi di stampa, rischia di approdare a una sorta di 
vicolo cieco: al di là di tanti rilievi puntuali su disfunzioni 
e insufficienze, sembrano farsi avanti una richiesta 
pressante di interventi istituzionali e repressivi, capaci di 
porre fine a storture plateali e a privilegi corporativi, e 
una invocazione alla produttività, del «mercato», 
dell'autonomia gestionale, dell'iniziativa privata come 
medicine risolutive. La malattia dell'università sarebbe 
per molti soltanto l'effetto di uno sfascio Istituzionale, da 
ricondurre in ultima analisi allo statalismo e al 
consoclatJvismo, al mail costituzionali della repubblica, 
al social ismo «reale» vissuto anche da noi nel recente: la 
risposta sarebbe, come per tutto il resto, efficienza e 
rigore, mercato e privato, autonomia e competitività. 
Pur essendo convinto che molte responsabilità della 
situazione presente toccano anche alla sinistra, credo che 
prospettive del tipo che ho detto vadano completamente 
fuori strada, nascondano le questioni centrali, che non 
sono solo di produttività ed efficienza, ma di educazione, 
di valore, di orizzonte di vita, di «cultura» appunto nel 
senso più ampio e per così dire «antropologico» del 
termine. Anche i contributi del fascicolo del «Mulino» di 
cui ho parlato nell'articolo apparso su queste pagine il 27 
settembre, nonostante si muovano del tutto all'interno 
delle questioni istituzionali, suggeriscono in fondo questa 
più ampia prospettiva «culturale»: e così fa il libro di 
Raffaele Simone, L'università dei tre tradimenti (Laterza, 
pagg. 135, lire 13.000), che pure è un pamphlet che 
chiama in causa proprio gli aspetti Istituzionali, 
l'articolarsi dei poteri, i comportamenti concreti di 
professori e studenti. 

I tre tradimenti di 
cui parla Simone 
sono quello «del 
servizio verso lo 

. . ^ stato», quello «del
la ricerca» e quello 

«verso gli studenti»: con impie
tosa durezza egli mostra come 
la nostra università venga me
no al suo compito essenziale 
di servizio pubblico, di luogo 
di ricerca, di organismo edu
cativo, e come questi suoi at
tuali «tradimenti» rischino di 
produrre danni incalcolabili 
per il futuro, danneggiando le 
giovani generazioni e impove
rendo «economicamente e 
moralmente il paese». Simone 
non parte da nessun a priori 
ideologico, ma esercita uno 
sguardo sanamente «illumini
stico». 

L'estremo rigore (e talvolta 
l'allegria) con • cui questo 
sguardo razionale svela i tradi
menti universitari potrebbe at
tirare anche accuse di eccessi
va severità o di «nichilismo» 
(anche il mio precedente arti
colo su l'Unità e stato accusato 
di «nichilismo», secondo me 
ingiustamente, dall'intervento 
perlatro ricco di interesse di 
Chiara Zamboni, seguito su 
queste pagine il 14 ottobre): 
ma la durezza di Simone (e 
devo dire, per rispondere alla 
suddetta accusa, anche la 
mia) nasce proprio dal crede
re fino in fondo nel valore e 
nell'essenzialità del lavoro uni
versitario, dall'aspirazione a 
una università che conti davve
ro per questo paese. Simone 
non nasconde una sua imma
gine di università, che ha il me
nto di scaturire non da un mo
dello astratto, ma dalla stessa 
verifica delle attuali storture: a 
partire dal quadro cosi negati
vo prima tracciato, le ultime 
pagine del libro sono dedicate 
proprio ad alcune caute «pro
poste», avanzate d'altra parte 
con la realistica precisazione 
che per gran parte di esse oggi 
«non esistono neppure le pre
messe». Tra queste proposte ri
saltano in primo piano l'elimi
nazione dell'elettoralismo 
pseudodemocratico che vige 
in quasi tutti gli organi universi
tari, la modificazione dei ruoli 
e delle carriere dei professori, 
una più netta discriminazione 
degli studenti in base al loro 
impegnoecapacità. 

Si tratta di temi su cui molto 
ci sarebbe da discutere e pre
cisare (cosi appaiono giuste 
alcune riserve avanzate da Ce
sare Segre sul Corriere della Se
ra del 17 ottobre, a proposito 
di orari e di luoghi fisici di lavo
ro), ma che per l'autore non 
vogliono comunque trasfor
marsi in parole d'ordine: ne 
corso del libro egli anzi conte
sta tante parole d'ordine che 
vengono spesso sbandierate 
come soluzione di tutti i mali, 
come quella dell'«autonomia». 
Io credo (e qui mi trovo par
zialmente in disaccordo con 
Simone) che tra queste parole 
d'ordine da prendere con le 
molle ci sia anche quella del ri
chiamo alla competitività e al 
mercato: nel loro esito estre
mo, competitività e mercato 
non sempre possono essere 
congruenti con la funzione 
pubblica e formativa dell'uni
versità, con l'obiettivo (che del 
resto sta u cuore allo stesso Si
mone) di elaborare un sapere 
aperto, capace di agire sul 
mondo in uno orizzonte razio-
naleecivile, non per sostenere 
l'irrazionale vortice nel consu
mo illimitato e della guerra di 
tutti contro tutti. 

La gravità del male ha in ef
fetti la sua più preoccupante ri
sultanza proprio sul piano cul
turale, in quel «vuoto» che ave
vo cercato di fare notare nel 
mio precedente articolo e che 
in storture e disfunzioni trova il 
suo terreno elettivo: un «vuoto» 
culturale che. lo si deve ripete
re, a costo di essere accusati di 
«nichilismo», non e certo solo 
dell'università, o della sinistra, 
ma dell'intero paese, delle più 
varie discipline, forse anche di 
buona parte della nostra Euro-

, pa (e che quindi deve preoc
cupare molto più di questioni 
istituzionali o disciplinari). 

Insomma, si finisce sempre 
per scontrarsi con il più gene
rale orizzonte culturale, con la 
mancanza di elaborazioni che 
sappiano confrontarsi con le 
urgenze di questa fine di mil
lennio: abbiamo bisogno di 
una cultura che sappia andare 
al di là dei propn limiti, che 
sappia trovare non un «nuovo» 
a tutti i costi, ma categorie e 
forme capaci di fare chiarezza 
sulla situazione che stiamo vi
vendo. L'università dovrebbe 
essere un nodo '/itale nell'ela
borazione di una simile cultu
ra: e fin troppo evidente che 
ciò non accade, e che tutti i 

GIULIO FERRONI 

guasti che si denunciano mo
strano non soltanto che la 
macchina cammina male, ma 
che, ahimè, è una macchina 
che non vuole nemmeno do
mandarsi a che cosa serve, do
ve dovrebbe condurre. 

Per questo non mi pare suffi
ciente insistere, come l'inter
vento già ricordato di Chiara 
Zamboni, su una mera valoriz
zazione delle esperienze già in 
atto, su un riconoscimento del
la politicità propositiva di ciò 
che già si fa. È cerio giusto ri
conoscere che ci sono tante 
persone che lavorano sul se
rio, ma il guaio è che tutto que
sto non basta e che quelle stes
se persone devono ammettere 
che occorre qualche cosa di 
più, che occor.s uno sforzo di 
immaginazione culturale. di 
ampio respiro e una capacità 
di intervento «fortei, su scala 
più ampia (cose che, al mo
mento attuale, mi pare che 
nessuno sia in grado di (are). 
Non penso poi che sia credibi
le offrire come ancora di sal
vezza filosofie, scuole o meto
di particolari, che possono 
avere avuto sviluppi e storie 

punti che andrebbero messi in 
evidenza, ne enumero qui cin
que, che mi paiono di ordine 
più generale, quasi prelimina
ri: 

1) operazione di pulizia nei 
riguardi della corruzione ille
gale e legale, massiccia o spic
ciola, amministrativa o con
corsuale, ecc. Sarebbe la più 
volte invocata «mani pulite» 
universitaria, per la quale certo 
non potranno essere sufficienti 
i soli interventi giudiziari, ma ci 
vorranno interventi legislativi, 
forse da studiare caso per ca
so, capaci di ridimensionare 
certe «leggi non scritte» o certi 
consuetudinari «codici acca
demici» assolutamente irrazio
nali. 

2) Ricostruzione della «mo
ralità» (nel senso più ampio 
del termine) della classe acca
demica. Come sottolinea lo 
stesso Simone, è la premessa 
necessaria per ogni vero cam
biamento; ma è la cosa più dif
ficile da definire e da afferrare, 
più determinata dall'orizzonte 
antropologico e psicologico, 
dalla «moralità» generale del 
paese, più resistente a ogni 

entro cui è inserita, ecc. (un 
esempio banale: nelle ore di 
afflusso l'interno e l'esterno 
della città universitaria in cui 
ha sede la prima università di 
Roma danno l'impressione 
che si tratti di un immenso, sre
golato, barbarico parcheggio, 
indifferentemente accettato da 
professori, impiegati e studen
ti, che proprio non se ne cura
no, non si fanno nessuna reale 
domanda sull'ambiente fisico 
e materiale di quella città della 
cultura e della città che è fuori, 
sulla possibilità di agire su di 
esso, ci commisurarlo con la 
cultura che in esso si dovrebbe 
trasmettere). 

5) Ricostruzione della fun
zione pubblica dell'università, 
del legame tra la qualità della 
ricerca e della didattica e l'in
teresse generale, materiale e 
culturale, «civile» nel senso più 
ampio del termine. Molti sono 
pronti, come si è già accenna
to, ad appofiltare dell'attuale 
situazione per tentare anche 
nell'università una totale dere
gulation privatistica, un affida
mento totale alla competitività 
e al mercato, una americaniz-

Milano, Università Statale 

degnissime, ma che non pos
sono pretendere di abbraccia
re la contraddittoria comples
sità di quel presente su cui si 
dovrebbe agire. 

Tante vicende degli ultimi 
anni hanno ad esempio mo
strato quanto pericolosa e limi
tante sia la prospettiva del-
l'«autovalorizzazione» (che e 
alla base dell'intervento di 
Chiara Zamboni). Ci troviamo 
di fronte a sfide che vanno 
molto al di là del valore delle 
nostre esperienze particolari 
(quali che esse siano), che ri
guardano il terreno globale 
della nostra società, in un in
treccio di conflitti economici e 
istituzionali, prima ancora che 
politici, in una pericolosa deri
va di modelli e di comporta
menti sociali: il giudizio sull'u-

' niversità e l'intervento su di es
sa possono aver senso solo en
tro un quadro globale di giudi
zio e di intervento sulla nostra 
società, sul suo destino. 

Le cose sono (un'altro che 
semplici: ciò non significa, pe
rò, che non si possano comin
ciare a prendere in considera
zione (anche come terreno di 
intervento e di pratica imme
diata per chi nell'università a 
vario titolo si trova ad operare; 
alcuni punti particolari, elu
dei resto vengono già suggeriti 
dalle voci che stanno cercan
do di svegliare l'addormentato 
gigante accademico. Tra i tanti 

possibile intervento. 
3) Esercizio quotidiano di 

una reale severità e durezza 
verso l'arroganza, ia stupidità, 
l'ignoranza, l'inciviltà sia della 
struttura accademica che di 
quanti a vario titolo possono 
trovarsi dentro l'università (da
gli stessi docenti agli studenti) : 
credo che tollerare queste co
se (per esigenza di «quieto vi
vere», per trarne piccoli van
taggi quotidiani) abbia contri
buito fortemente al degrado 
attuale, non soltanto nell'uni
versità. 

A) Rifiuto di guardare al 
mondo esterno all'istituzione 
accademica attraverso lo 
schermo e l'immagine che ne 
danno i mass media. Nell'uni
versità (come, i modi diversi, 
nella scuola superiore) si e dif
fuso nell'ultimo ventennio un 
vero e proprio senso di inferio
rità verso la cultura dell'imme
diatezza spettacolare e pubbli
citaria, una disponibilità ad ac
cettare tutti i suoi meccanismi, 
a piegarsi ad essa e a farsi as
sumere dentro di essa: ciò ha 
contribuito in modo essenziale 
a «non far vedere» i luoghi e la 
destinazione concreta della ri
cerca e della didattica universi
taria, a svuotare la loro possibi
le forza critica. È ora che l'uni
versità sappia guardare, prima 
che lo spazio fittizio dei media, 
i propri luoghi concreti, il pro
prio spazio ambientale, la città 

zazione selvaggia: tutto ciò fi
nirebbe per rendere l'universi
tà totalmente subalterna alle 
esigenze economiche e indu
striali, farebbe arretrare ancora 
più in lontananza il suo oriz
zonte formativo. Non abbiamo 
solo bisogno di efficienti spe
cialisti, magari in lotta freneti
ca gli uni contro gli altri, ma di 
un luogo in cui la scienza e la 
cultura sappiano progettare la 
realtà umana, fisica e morale 
del paese, sappiano operare 
per un mondo davvero libero 
ed abitabile, salvo da ricadute 
nella Darbarie e nel particolari
smo: un luogo in cui si traccino 
le linee di un credibile destino 
per le giovani generazioni. -

Una guarigione delle gravis
sime malattie della nostra uni
versità sarà possibile solo con 
il ritorno forte di una coscienza 
«pubblica», con la ricostruzio
ne del valore di ciò che 6 co
mune, che va sentito come 
proprietà e interesse di tutti. 
Certo qui sta il difficile1 ma pro
prio per questo l'università 
può essere, nei prossimi anni, 
uno dei terreni essenziali su 
cui giocare la salvaguardia e il 
rilancio, da parte della sinistra, 
di valori e beni di tipo pubbli
co, contro le minacce conver
genti del particolarismo corpo
rativo e della resa scriteriata ai 
vortici del mercato. 

Meglio un delitto o meglio un colpevole? 

E difficile che entri
no nelle classifiche 
dei best-seller, che 
si mettano in mo-

^ a i ^ stra nelle pagine 
più strillate della 

pubblicità editoriale, che si di
scetti di loro come del più re
cente (e sempre noiosamente 
epocale) fatto di costume. So
no libn a basso prezzo, di di
mensioni ridotte, ma hanno 
grafica dignitosa, legatura resi
stente all'uso, stampa nitida, e 
soprattutto buone introduzioni 
quando più servono e conte
nuto eccellente, ciò che a ben 
pensarci più conta. Parliamo 
dei libri della collana «I Vascel
li», editi dalla romana Bibliote

ca dei Vascello, scelti tra le 
opere minori degli autori mag
giori e Ira le curiosità storico-
letterarie, ma aperti anche ai 
contributi di scrittori contem
poranei un po' marginali, per 
la lingua in cui scrivono, o per 
la secondarietà della penna ri
spetto ad altri strumenti 
espressivi. Appartengono alla 
serie grigia, quella intitolata al 
mistero e all'avventura, i due 
testi che suggeriamo, e rispon
dono in pieno alle caratteristi
che della collana. 

Rubem Fonseca, presentato 
come «il maggior narratore 
brasiliano dei nostri giorni», ci 
propone un racconto di sco
perto virtuosismo compositivo . 

che assume a pretesto i prepa
rativi e l'avvio di un congresso 
di scrittori polizieschi radunati 
a Grenoble per porre il proble
ma dei rapporti tra scrittori, re
dattori ed editori, delle invidie 
tra scrittori affermati e aspiranti 
tali, della sovrapposizione non 
sempre dominabile tra i piani 
della realtà esistenziale e della 
finzione narrativa. Ne e prota
gonista un affermato giallista 
americano, Peter Winner, dal
le idee molto chiare sui suoi 
colleghi, il quale lancia ai con
gressisti un'esca provocante 
quant'altre mai: il delitto per
fetto esiste, egli sostiene, ed e 
possibile dimostrarlo, purché 
invece di cercare il colpevole 
dato il delitto, si dia il colpevo-
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le e si provi a scoprire il delitto. 
Se questo non viene scoperto, 
allora e perfetto. «Chi e il crimi
nale, insomma?», gli chiedono 
i convenuti, «lo», risponde Win
ner, e comincia da quel mo
mento il gioco intellettuale del
le simulazioni e delle dissimu
lazioni, della scrittura e della 
metascrittura, del falso verosi
mile e del vero improbabile, fi
no alla conclusione, biblica e 
barocca che tutto spiega e tut
to, insieme, riapre. 

Andrea Frezza, regista e do
cumentarista italiano che divi
de il suo tempo fra Roma e Los 
Angeles, presentò su Radiotre, 
poco più di due anni fa, cin
que originali radiofonici da cui 

ha derivato i «racconti di eventi 
probabili» raccolti sotto il titolo 
Falsi movimenti. Ci sono episo
di di cronaca, talvolta accen
nati in nota nei libri di stona, 
sui quali non tutto e chiaro. Ci 
sono sospetti, pettegolezzi, di
cerie e calunnie intorno a per
sonaggi pubblici che niente 
può verificare se non la finzio
ne letteraria, sotto la forma 
dell,i ncostnizione di eventi 
probabili. Frezza getta un fa
scio di luce sulle ombre della 
vita di questi uomini illustri, e 
probabilmente non vede nulla, 
ma riesce a raccontare storie 
credibili, logicamente determi
nabili dalle (e altrettanto logi
camente determinanti le) cer
tezze biografiche che ne peri-

melrano con indiscussa niti
dezza le aree oscure. 

I personaggi al centro dei 
racconti di Frezza sono Greta 
Garbo, che nel ID'11, al culmi
ne della carriera, cessò repen
tinamente di frequentare i set 
cinematografici e perfino di 
mostrare il suo volto; Marlene 
Dietrich, che passò due mesi a 
Singapore, nel 1939, insieme a 
Joseph von Sternberg per fa
miliarizzare colle atmosfere di 
un film mai più prodotto; L|u-
ba Wolkowa. cantante di night 
a Massaua ai tempi dell'impe
ro coloniale, che fu sospettata 
di tornire informazioni militari 
agli inglesi; Stalin, che usò per 
molto tempo una controfigura 

talmente abile da far dubitare 
anche gli in'.imi sulla reale 
identità del leader sovietico; 
Ettore Majorana, il celebre fisi
co italiano misteriosamente 
scomparso nel 1939 e mai più 
ritrovato. Comune ai cinque 
racconti, la presenza inquie
tante dei servizi segreti, che li 
trasforma in minuscole affasci
nanti spy-sìories. 

Andrea Frezza -
•Falsi movimenti». Biblioteca 
del Vascello, pagg. 137. lire 
4.000 
Rubem Fonseca 
•Romanzo nero», Biblioteca 
del Vascello, pagg. 93. lire 
2.500 

MANACORDA/PARERI DIVERSI 

Emotivi 
in alto mare 

SOSSIO GIAMETTA 

«P 
rodurre senso 
di cui nutrirsi 
è una fonda
mentale fun-

^ ^ m ^ m m zione della 
specie», dice 

Giorgio Manacorda. sull'Unità 
del 13-9. Fra i tanti segni del 
sempre pai acuto bisogno di 
un'etica, dopo la negazione 
nichilista della morale, e quel
lo che più si avvicina alla veri
tà. Ma la frase che segue: «Il 
pensiero emotivo è l'organo 
che presiede a questa funzio
ne», se ne riallontana, riportan
do il problema in alto mare. 
Specie se si considera più da 
vicino che cosa sarebbe que
sto pensiero emotivo: «È come 
se l'uomo avesse un organo, 
quasi fis'co, che secerne senso 
come una ghiandola spreme i 
suoi umori». Per esemplificare: 
«Di fronte al bicchiere dei valo
ri pieno a metà, il nichilista di
rà che è mezzo vuoto; il papa, 
invece [che ha dato occasione 
a questa polemica tra Mana
corda e Vattimo (vedi IjaStam-
pa del 21 e 27-8 j affermando 
che la cultura del Novecento è 
una cultura della mortej, dirà 
che è mezzo pieno, anzi che è 
pieno del tutto, basta crederci. 
Il pensiero emotivo, invece, di
ce che gli uomini riempiono 
continuamente il bicchiere del 
senso perche continuamente 
bevono per sopravvivere». 

Il nichilismo non sarebbe la 
teoria spaventosa che e se 
Nietzsche non avesse già pie
namente valorizzato ih esso, 
secondo un criterio di supre
ma giustizia naturale, il senso 
di cui parla Manacorda. Ma 
proprio sottoponendo al conti
nuo autosuperamento senza 
residui (in perdita) e alla rela-
tivizzazione della • pluralità 
(politeismo) dei sensi indivi
duali tutti diversi e contrastanti 
ma tutti ugualmente legittimi, 
lo ha sostanzialmente vanifica
to, almeno dal punto di vista 
delle supenon aspettative e 
speranze dell'uomo. Questa 
dottrina tiene e terrà sempre il 
campo, producendo cuilura 
mortuaria, finche il nichilismo 
non sarà stato superato, per 
quel che è possibile, da una 
teoria filosofica e non da espe
dienti. Tali sono il rispetto del
la vita o della tradizione, la pie
tas, il pudore, l'accolto dell'es
sere, il silenzio, l'ospitalità, la 
decostruzione, il sospetto, i 
blocchi delle idee, la diffiden
za, l'azzeramento, la distanza, 
le pause, l'alterità assoluta, l'a
bitazione della contraddizione 
e il ricorso all'estetismo, al mi
sticismo e ai ntorni religiosi, 
nei quali, da sempre, non solo 
si svuota la filosofia ma anche 
si falsificano la poesia, il misti
cismo e la religione. Tale, pur
troppo, è anche il «pensiero 
emotivo», ibndo «accostamen
to analogico, arbitrario, a-ra
zionale di parola e cosa», «fu
sione di pensiero ed emozione 
in una cosa-evento che diven
ta parola». 

Per superare il nichilismo bi
sogna prima applicare a Nietz
sche ed epigoni la distinzione 
tra quelli che Pareyson ha 
chiamati pensiero espressiix> e 
pensiero relativo. Concependo 
la verità non come oggetto ina 
come origine ontologica del 
pensiero, accessibile solo per 
la via storico-personale e però 
inesauribile, sempre rinnova
bile nella sua espressione-in
terpretazione, egli ha definito il 
pensiero espressivo come 
quello che si limita ad espri
mere il proprio tempo e il pen
siero relativo come quello che. 
esprimendo il proprio tempo, 
rivela altresì la verità. È un luo
go comume che arte e filosofia 
esprimono la realtà della loro 
epoca. La verità e più com
plessa. Altrimenti non si spie
gherebbe che artisti e filosofi 
del passato siano ammirati e 
studiati anche attualmente, al
cuni tanto più di altri, e che 
certe epoche (per esempio 
quella di Pericle o del Rinasci
mento) abbiano nella storia 
più peso di altre. Ma con ciò 
non si può certo negare il ri

cambio qtiintessenziale tra 
storia ecultura. 

La cultura del secondo Otto
cento, il decadentismo, risente 
sostanzialmente della deca
denza del millenario primato 
politico europeo ed esprime, 
oltre alla trasformazione della 
morale in estetica che il ram
mollimento comportava, le 
due opposte reazioni a tale de
cadimento: Il lascismo e il co
munismo. Ma in ordine logico 
il fascismo era la vara fatalità 
storica, come si e visto dai fatti. 
L'unico rimedio alla perdita di 
potere sui tigli, quando il padre 
invecchia e i figli sono cresciu
ti, è la tirannia. Ma può riusci
re? E se si. per quanto? Fu que
sta la tragedia dell'Europa e 
della Germania in particolare, 
come nazione relativamente 
nuova e canea di forze accu
mulate. Ma per usare la forza è 
anche necessario giustificarla, 
cioù negare la morale. Lo fece 
Nietzsche con la teoria della 
volontà di potenza. La realtà, 
per lui, non esiste, la venta non 
esiste, la filosofia più giusta è 
quella che aiuta i potenti e 
danneggia i deboli, nemici dei 
grandi. La morale dunque non 
esiste- «Niente è vero, tutto è 
permesso» (Zarathustra). Ma 
nello slesso tempo il pensiero 
di Nietzsche e nvelativo. Per
ché la venta di potenza e la n-
levazione ultima del mondo 
fenomenico. L'aforisma 109 
della Gaia scienza è un impres
sionante post-Pascal da cui an
che i fisici hanno da imparare. 
Dunque ammettiamo il nichili
smo, come naturalismo asso
luto modellato sulla filosofia 
ionica antica, sebbene il senso 
della vita, certo non coinciden
te col nostro, sia in assoluto 
più ignorato che negato. 

Ma solo per un errore Nietz
sche eslese il nichilismo al 
mondo umano. Qui infatli re
gna il senso. Ma non per un or
gano che l'uomo abbia e che 
si mette a riempire il bicchiere 
quando e vuoto, bensì per la 
stessa conformità dell'uomo e 
della s|>ecie Cloe i membri di 
una specie sono collegati inti
mamente fra loro da solidarie
tà genetica. Dunque la rappre
sentano sempre, ma in senso 
centripeto o centrifugo. Nel 
primo caso verso la responsa
bilità, la creatività, la grandez
za; nel secondo verso l'assen
teismo e lo sper|>ero, lino alla 
delinquenza. Esempio- 1) la 
madre che si sacrifica al figlio; 
2) la madre che sacrifica a se il 
figlio. È questa solidarietà og
gettiva che genera e fonda i va
lori e in particolare la cono
scenza e la morale, che si 
identificano con la grandezza. 
La quale è dunque frullo di 
una solidarietà oggettiva e la 
valere una gerarchia imperli la
ta sulla partecipazione e la re
sponsabilità. • 

Nietzsche fu. dantescamen
te, un campione e un cantore 
della grandezza, cioè di «virtu-
te e canoscenza», come si vede 
soprattutto nello Zarathustra. 
Ma sul piano teorico si impi
gliò in un errore, che attraversa 
come contraddizione lutti i 
suoi sentii. Eredita inconscia
mente dal romanticismo la 
teoria dell'individuo assoluto, 
staccato cioè dal cor)» uma
no, storico e sociale a cui ap
partiene. Il superuomo e so
prattutto l'uomo ab-solutus. 
sciolto dai vincoli umani e so
ciali, che finisce con seguire 
non la v^-u\ grandezza, latta 
per l'umanità, ma un'ipostasi, 
un sinistro fantasma di essa 
Perciò bisogna disfarsene, ora 
che non serve più (purtroppo 
è servito e come') , e disiarsi 
anche della volontà di poten
za, salvo per i fini «rivelativi»-
perche altrimenti saranno 
sempre fonte di abuso e vio
lenza, benché il fascismo non 
possa nsorgere. E bisogna fon
dare la conoscenza e la mora
lità su una teoria filosofica, 
fondata cioè, come quella co
pernicana nella fisica, sulla 
gravità della specie come fon
damento della conoscenza e 
della morale 

SPIGOLI 
Cronache culturali. Antologia. 
la Repubblica, sabato 23 otto
bre 1993. «Roma - Siamo qui, 
al Casino dell'Aurora, e siamo 
in tanti. C'è chi è venuto ap
posta da Firenze, chi da Mila
no o da altre città italiane: 
Non sono molte, in questi 
tempi le occasioni da festeg
giare, ma per la lesta ai "Fra
telli di'ltalia" sono venuti pro
prio tutti, o quasi tutti, Muo
vendosi con la stessa disinvol
tura fra principi e contesse, fra 
letterati e artisti, fra uomini di 
spettacolo e donne di potere. 
Arbasino è riuscito nella rara 
impresa di far convergere nei 
seicentesco Casino affrescato 
da Guido Rem con il radioso 
dipinto dell'Aurora, rappre
sentanti di mondi diversi che -
raramente s'incontrano...Arri

vano Lillio Ruspoli che unisce 
al blasone la meno nobile ca
nea di consiglieie comunale 
nelle file del Movimento so
ciale, e la marchesa Giovanna 
Sacchetti il cui manto si fregia 
del titolo di Governatore della 
Città del Vaticano e arriva il 
principe Romanov discenden
te degli zar...E alla (ine arriva 
anche l'anziana principessa, 
spinta nella sua carrozzella da 
un maggiordomo in livrea, il 
volto illuminato da un sorriso 
arguto e da quattro fili di perle 
luminescenti. Congratulazio
ni, sorrisi, complimenti ..Que
st'atmosfera di letizia senza 
sospetti non sarebbe stala 
possibile negli anni 50 descrit
ti nel romanzi) di Arbasino . • 
Fratelli d'Italia. O no'' Peggio 
gli anni 5 0 . 0 no 7 
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Germania: anno 
zero per l'azienda 

« L e strutture e la lo
gica della rap
presentanza SO-
no entrate ovun
que in una fase 
di turbolenza» 

Diminuisce la sindacalizzazio-
ne. perdono attrattiva i partiti 
politici, cresce la diffidenza e 
spesso il rancore dei rappre
sentati nei confronti dei propri 
rappresentanti, s indebolisco
no le tradizionali identità col
lettive mentre si moltiplicano i 
localismi. Su questo scenario 
si apre il saggio introduttivo di 
Gian Primo Celta a questo agi
le volume, contenente gli atti 
di un Seminano organizzato 
nel dicembre del 1991 dalla 
Fondazione Feltrinelli e dal 
Goethe Institut di Milano 

Una tale crisi delle consoli
date forme dell'azione colletti
va - e la conclusione del con
tributo di Claus Offe - affonda 
le radici nella crescente divari
cazione tra la forma sempre 
più «collettivista» della struttura 
sociale e l'atteggiamento sem
pre più individualista dei suoi 
appartenenti. In una contrad
dizione, cioè, per molti versi 
mscntta nello statuto stesso del 
«moderno», il quale associa a 
una crescente dipendenza og
gettiva dei singoli individui da 
«decisioni d'organizzazione», 
un'altrettanto crescente indi
sponibilità soggettiva a sacnft-
care le proprie prerogative in
dividuali (codificate sotto for
ma di diritti) È stata questa, in 
fondo, la «maledizione» del 
Novecento questo assorbente 
dispotismo • del meccanismo 
organizzativo, il quale in una 
società massificata è venuto 
ponendosi come unico stru
mento capace di influire sui 
processi decisionali e insieme 
questa sempre più estrema 
sensibilità individualistica con
dotta fino all'insofferenza per 
ogni torma di disciplina collet-' 
Uva dei bisogni Da essa-dal la 
diflicoltà a ridurre la carica 
dell'individualità entro le strut
ture disciplinanti dell'organiz
zazione - e derivato 11 carattere 
«violento» del secolo il suo bi
sogno di strumenti ideologici 
forti capaci di domare le sog
gettività ribelli, di ncondurle al
la «normalità» della machine 
burocratica, alla forza tranquil-

- la degli apparati Cosi come 
dalla logica semplificante 
d'apparato di ridurre la com
plessità delle insorgenze socia
li, deriva la rottura di fine seco
lo, che è anche, in qualche 
modo, rottura del «paradigma 
della modernità» Passaggio a 
un qualche oltre in cui le for
me stesse dell'azione collettiva 
vanno ridefinite, poiché i van
taggi di essa (i vantaggi, ap
punto, delle «economie di sca
la» e della solidarietà imposta 
mediante la disciplina di grup
po) , non riescono più a com
pensarne gli svantaggi una n-
duzione coercitiva degli inte
ressi a obiettivi comuni, la diffi
coltà di controllare e influen
zare l'attività dei «rappresenta
ti», la tendenza degli apparati a 
generare interessi separati o 
contrapposti a quelli della pro
pria base 

Tra questi due contributi si 
dipanano i lavon del Semina
rio, incentrato opportunamen
te sull'esperienza tedesca La 
Germania costituisce infatti un 
caso esemplare pervan motivi 
In primo luogo perché il sinda
cato tedesco è quello che più 
di ogni altro ha realizzato livelli 
di istituzionalizzazione tali da 
fame un modello codificato di 
rappresentanza degli interessi 
una «forma gitindico-poliuca» 
altamente elaborata con un 
proprio corpus normativo che 
prcligura per cosi dire, una 
sorta di «sindacalismo costitu
zionale» In secondo luogo 
perché esso e sembrato finora 
meno esposto alla crisi che ha 
caratterizzato invece le altre 
organizzazioni sindacali euro
pee (magari ideologicamente 
più radicali e in condizioni 
congiunturali favorevoli più 

combattive, ma meno capaci 
di tenuta) Cogliere segnali si
gnificativi di «crisi della rappre
sentanza» in questa realtà, si
gnifica, in qualche modo, col
locare il declino delle tradizio
nali forme di organizzazione 
degli interessi in un conlesto 
•epocale» Coglierne gli aspetti 
di tendenza, coirclati alle tra
sformazioni strutturali del ca
pitalismo internazionale 

Ed è appunto quanto fanno 
U Muckenberger e J Hoff-
mann nei due saggi centrali 
del libro In essi la tendenziale 
dissoluzione del modello ne
goziale tedesco, incentrato sul 
doppio polo del «Consiglio 
d'azienda» (Betnebsrat) e del 
Sindacato territoriale. 1 uno 
con funzione di rappresentan
za ravvicinata a livello d'impre
sa (codeterminazionc), l'altro 
con funzione di rappresentan
za generale del lavoro all'inter
no del sistema politico, è posta 
in diretta connessione con le 
trasformazioni di fondo sia del 
processo lavorativo che del-
I assetto sociale del capitali
smo maturo In particolare con 
quel doppio movimento che 
può essere sintetizzato nella 
crisi dell'azienda come bari
centro decisionale nel campo 
delle relazioni industriali, e 
nella crisi di centralità dello 
Stato nazionale come mono
polista delle decisioni cruciali 
di politica economica Da una 
parte, infatti, il decentramento 
produttivo con cui le imprese 
hanno tentato di ncuperare 
flessibilità, ha finito per insenre 
la singola azienda in reti pro
duttive sempre più ampie e 
complesse, limitando 1 auto
nomia di ogni singola unità e 
vulnerando notevolmente le 
funzioni negoziali degli organi 
di rappresentanza aziendale 
Contemporaneamente i nuovi 
concetti di produzione ("Siste
ma Toyota". "Qualità totale", 
'Circoli di qualità", ecc ) spo
stano i processi decisionali e di 
responsabilità verso il basso», 
favorendo occasioni di parte
cipazione insieme più dirette e 
più informali di quelle previste 
dal meccanismi della rappre 
sentanza aziendale concepita 
sul modello gerarchico-cntrali-
stico della «azienda normale» 
(fordista-taylorista) 

Dall altra parte la centraliz
zazione dei capitali e la consc
guente globalizzazione delle 
economie di produzione, la di
mensione ormai compiuta
mente intemazionale dello 
spazio decisionale in econo
mia e la possibilità di intercon
nettere e giocare l'uno contro 
l'altro mercati del lavoro fino 
ad ora incomunicanti, ha finito 
per produrre quella che Hof
mann definisce «la perdita del 
destinatano politico tradizio
nale» dell'azione sindacale lo 
Stato nazionale L'organo che 
fino ad ora funzionava insieme 
come garante normativo del 
meccanismo della rappresen
tanza, e come funzione di uni-
versalizzazione dei contenuti 
negoziali Di qui deriverebbe 
quell'effetto di doppio estra
n i a m e l o (verticale, nei con
fronti delle rappresentanze 
aziendali e orizzontale, nei 
confronti degli altri gruppi e 
categorie di lavoraton), che 
insidia nel profondo il sindaca
lismo occidentale E che assu
me, cosi, carattere strutturale 
prodotto non di «errori sogget
tivi., né di nflevsioni congiun
turali, ma del passaggio a un 
nuovo modello di produzione 
e, quindi, di conflitto 

Quale sarà l'esito di tutto ciò 
nsul piano della ridefinizionc 
degli strumenti organizzativi e 
di rappresentanza del lavoro, é 
il problema del prossimo de
cennio La necessità di pren
derne atto, come di un'«emer-
genza» effettiva è il problema 
di oggi 

-/ . esperienza tedesca uri mo
dello sociale in trasformazio
ne- a c u r a di G P Cella e U 
Muckenberge r Angeli, pagg 
103 lire 18 000 
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Gene Gnocchi, in attesa di rifare Ermes Rubagotti, toma alla narrativa. 
Einaudi pubblica «Stati di famiglia», storie dolorose vissute con «freddez
za» fino alla catastrofe finale e alla riscoperta del sentimento... 

Punto al cuore 
Dopo «Una lieve Imprecisione» (nel Coriandoli Garzanti), 
seconda prova per Gene Gnocchi, popolarissimo attore 
comico in tv, autore adesso di «Stati di famiglia» (Einaudi, 
pagg.72, lire 12.000 nella collana I Coralli). Lo abbiamo 
Intervistato. 

« s tati di fami
glia» Prendete
lo pure alla let
tera, perchè 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stati di famiglia 
™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ' e una infinità 
di altre carte sono nei destini 
burocratici di un padre timoro
so e affettuoso alle prese con i 
fascicoli e con i funzionari del
l'Ufficio O s a e soprattutto per
ché il racconto lungo di Gene 
Gnocchi è un mosaico di uma
nità pazze e disperate tutte in 
stretti rapporti di parentela ma
dri, padri figli nonni, impotenti 
di fronte alla fine del mondo e 
all'ignoto del loro destino Cosi 
la ferocia per autodifesa si ri
muove nella nostra compassio
ne Il racconto si apre con un 
delitto II genero butta la suoce
ra chiusa in un sacco di plastica 
giù dal viadotto Gravagna. auto
strada della Cisa, per carpirne 
l'eredità 

Avvocato Gnocchi, come mal 
tanta voglia di fare lo scritto
re? 

Più c h e voglia necessi tà Perchè 
il b i sogno di scrivere I h o sem
pre sentito, fin d a ragazzo, a 
scuola aspet tavo c o n gioia il te
m a d 'I tal iano Da g r ande h o stu
d ia to a tavolino u n a strategia 
per diventare popo la re Cosi mi 
avrebbero pubbl ica to , p e r c h è 
con ta s e m p r e la tua capac i t à di 
«vendere», il r ich iamo del tuo 
n o m e 

Allora, comico a tavolino, 
scrittore per vocazione. 

Non m' interessa lo status Mi 
p i ace scrivere e basta e avrei 
pubbl ica to a n c h e d a un picco
lissimo edi tore D altra par te so
n o propr io i piccoli c h e d a n n o il 
megl io Guarda Iperborea, a d 
e s e m p i o S o n o c imosi , h a n n o 
voglia di scoprire qua lcosa Lo 
si è visto a n c h e a Belgioioso Le 

idee più -o raggiose s o n o loro 
Per dire, Diabasis p r o p o n e u n a 
col lana di poes ia diretta d a Ber
tolucci, r iscopre Larkin Grazie 
a Quodl ibet h o letto u n a raccol
ta di prose brevi di Walser, c h e 
non avevo mai visto prima e c h e 
mi s o n o sembra te una c o s a 
straordinaria 

Bene per le Indicazioni di let
tura. Ma che salto c'è tra la 
scrittura letteraria e quella 
per le tue parti comiche In tv? 

1 testi pe r la tv si scrivono a più 
m a n i e poi c o n i a il suggerimen
to del col lega o I inquadratura 
particolare del regista 

Attore comico e scrittore allo
ra non si parlano. 

Invece non c e divisione Le 
idee per i miei racconti mi na
s c o n o magari in u n o studio, 
spesso in macch ina q u a n d o tor
n o a casa I personaggi li trovo 
ne l l ' ambiente di lavoro a n c h e 
se poi mi v e n g o n o sempre al 
contrar io S o n o p o c o televisivi 
p o c o ingombrant i 

Quando scrivi pero? 

Sempre e q u a n d o mi capi ta 
Davanti alla televisione, ment re 
i bambin i g iocano nella confu
s ione a m a n o Ques to libro é 
c resc iu to poch i fogli alla volta, 
c h e c o n s e g n a v o al case l lo di Fi
d e n z a o a quel lo di Sestri quan
d o e r o al m a r e in agos to a E m e 
sto Poi lui li faceva ribattere e 
i.isieme li r ivedavamo 

Ernesto Franco, Einaudi. Po
vero Ernesto. Ma quanto hai 
lavorato? A leggerlo ora, 11 
racconto sembra scrino per 
sottrazione, tagliando liman
do tagliando... 

SI, giusto Ho cominc ia to d u e 
anni e mezzo fa Un' idea poi se 
n e aggregano altre Ho schiera
to i miei personaggi , q u a l c u n o 
l 'ho el iminato, h o tolto h o in-

O R E S T E P I V E T T A 

terrotto storie H o preferito la
sciare in sospeso suggerire al 
lettore 

Uno del caratteri del raccon
to è proprio l'Incompiute*-
za... 

Potrei aggiungere c h e i perso
naggi non h a n n o fisicità La
sc i amo la possibilità di immagi
narli Non mi p i ace riempire tut
ta la pagina, c o m e quegli attori 
c h e non vogliono mai s c e n d e r e 
dal pa lcoscen ico 

Scegli l'Incerto per U certo. 
Non credi allora che la lette
ratura possa alutare l'uomo a 
salvarsi? 

La letteratura aiuta a non salvar
si aiuta ad avere c o n t i n u a m e n 
te dubbi , a p rocede re quindi er 
rore d o p o errore Un p ò c o m e 
diceva Flaiano finiti gli errori, fi
nito tulio Ma ques ta è la vita, 
c h e ti ch i ede s e m p r e di dec ide
re per una cosa o per l'altra 
e s c l u d e n d o tutto il resto, e quin-

Terremoto 
a voce bassa 

di ti c h i e d e di sbagliare 

Quasi In contrapposizione al
ia brevità del testo e alla stes
sa essenzialità della scrittura, 
le storie e I personaggi sono 
tanti. Un universo scombina
to che vale una metafora? 

Non ho pensa to ad u n a metafo 
ra, ma a q u a l c h e c o s a di molto 
preciso 

Anche il linguaggio è tn alcu
ni punii maniacalmente pre
ciso. Come se ogni tanto 
prendesse 11 sopravvento 
l'avvocato che è In le (citia
mo il tuo primo lavoro) . 

Certa precis ione 6 usata con t ro 
I indeterminatezza c h e regna 
sovrana di questi lempi , quan 
d o si è pe r so il gusto di fare in 
un m o d o e non in un altro con 
rigore e ones tà 

Nel tuo racconto I morti e le 
disgrazie vengono accolti e 
descritti, mi pare, persino 
con ferocia. Tutto viene «In
gerito» nell'indifferenza.. 

Direi freddezza c h e è poi la 
freddezza c h e a b b i a m o impa
rato dai media Q u a n d o arriva 
la televisione sul luogo del terre
moto , si p r e o c c u p a n o di filmare 

sangue Sarà materiale d ar
chivio per la p ross 'ma calastro-

Gene Gnocchi 

MARINO SINIBALDI 

N
el corso di una 
sconcertante pole
mica estiva sul ro
manzo Alessandro 

^ ^ ^ ^ ^ Bancco aveva indi
cato almeno un 

problema reale la penuna di 
storie nella narrativa italiana, te
sa invece a capitalizzare i pochi 
temi narrativi e i pochi perso
naggi che ha la capacità di in
ventare Del breve romanzo di 
Gene Gnocchi Stati di laminila 
va invece subito segnalata I in
clinazione opposta, quella di 
eccedere generosamente in 
spunti di stone possibili, lascia
te per lo più irrisolte e irrealizza-
te, come embrioni di altre nar
razioni Nelle sue poche decine 
di pagine, di vicende e perso
naggi se ne intrecciano o intra

vedono parecchi, collocati in 
una dimensione - quella della 
famiglia e del condominio che 
la circonda - che ne lavonsco-
no una ramificata moltiplicazio
ne Certo, siamo lontani dal 
grandioso palazzo parigino di 
rue Simon-Crubellier i cui inqui
lini George Perec aveva insegui
to nei novantanove capitoli di 
Uj vita istruzioni per I uso im
m a g i n a n d o la t rasparenza di 
«uno stabile cui sia stala tolta la 
facciata» Qui a fatici le storie di 
famiglia perforano la coltre del
la discrezione condomin ia l e 
Kvcnti e sentimenti si sviluppa
no piuttosto in sordina avvolti 
in u n a sorta di b r u m o s o grigiore 
e raccontat i c o n a p p a r e n t e di
s tacco m a il risultato non è 
tranquill izzante 

A produrre ques to effetto di 
s t raniamunto è in pr imo luogo 

la scella stilistica c h e privilegia 
una refenzialità sobria, quasi 
burocrat ica, povera di aggcitivi 
e pers ino di punteggiatura u n a 
voce bassa, quasi un mormor io 
spesso attraversata però d a 
lampi lirici o invece ironici grot
teschi, di s tralunata comici tà 
Lo s p a e s a m e n t o , il d isagio del 
lettore è tuttavia prodot to più in 
profondità d a un altra con t rad
diz ione tra l ' accumulo quasi 
gratuito di dati irrilevanti c h e 
con to rna alcuni personaggi e vi
c e n d e ( c o n o s c i a m o , per e sem
pio l'altezza del viadotto Grava
gna d a cui precipita la suocera 
del geometra Bosi e perfino il 
tragitto autost radale , c a v i l i 
compres i , c o m p i u t o per tra
spor ta rne il c o r p o ) e la vaghez 
/ù sui moventi , i caratteri, i pen
sieri Eccesso di informazioni e 
assenza di psicologia r e n d o n o 

l e s i o n e a n c h e quel le più quoti 
d i a n e e banal i tutte ugua lmen
te en igmat iche 

Sotto q u e s t o aspe t to . Gnoc
chi ricorda i tratti di un cer to sti
le p a d a n o rintracciabile in molti 
testi di Celati m a a n c h e per 
e semp io , nelle fotografie di 
Ghim Con m e n o enfatica fidu
cia, però , sulle capac i tà evocati
ve del le immagini c o n m e n o fa
cile en tus iasmo per le ep i l ame 
e le illuminazioni la vena ironi
co-grot tesca c h e percorre le pa
gine di Stati di famiglia è a n c h e 
un buon ant idoto con t ro ques le 
tentazioni Ma c o n la slessa al 
tenzione per la prolondità di c iò 
c h e si vede, di que l lo c h e a p p a 
re in superficie N e l s u n d o m i n i o 
del le famiglie Bosi Pelosi Ro
seli» ecce te ra sollo una crosla 
a p p a r e n t e m e n t e pacificala 
tensioni e sentimenti compress i 
s o n o s e m p r e sull orlo di scop
piare e p rovocano a l m e n o un 
pa io di omicidi q u a l c h e delirio 
senile fantasie onir iche pertur
banti alcoolisrni malcelati 
a n o m a l i e sessuali E ch isv i c h e 
non nasca da ques to ingorgo di 
repressioni e r imozioni a n c h e 
lo s c o p p i o decisivo que l terre 
mo to del n o n o g rado della sca

le 

Proprio nella pagine del ter
remoto, sopravviene la pietà. 

L '.. r ivaluta/ ione del cuore-
Q u a n d o i d u e fratelli si ritrovano 
soli senza famiglia, r i scoprono 
il sen t imento Voglio dire c h e il 
cuo re è I unica salvezza 

Sei al secondo libro. Hai un'i
dea per 11 terzo? 

Una idea precisa precisissima, 
la s tona di d u e d o n n e una di 
o t tantaqual t ro e I altra di ot tan-
t a c m q u e anni , c h e si d i spu tano 
un u o m o di novanta Sono an
d a t o nelle c a s e di r iposo, h o 
raccolto mater ia le sulla condì 
r i one degli anziani 

E c h e cosa hai scoperto? 
11 p rob lema dei denti id e sem
pio S' r ubano le ptolesi Conti 
nui ful l d i den t i e re Una roba 
al lucinarne 

Sarà una storia ambientata in 
un'ospizio allora? 

No solo una storia d amore Ho 
scinto I inizio La prima scena 
a l i e n e su uno di quei ponti 
che attraversano le autostrade 
Ui gerite sta II, abbarbicata alle 
reti per vedere le macchine 
passare C e genie che consu 
ma le ferie cosi Straordinano 

Ed Ermes Rubagotti? Ingom
brante anche lui? 

E il mio alter etto Ci sono affe
zionato Tornerà in una striscia 
quolidiana su Italia 1 

Ma l'Ermes è leghista? 

In cuo r s u o antileghista 

EI tuoi gusti in fatto di libri? 
Busi e molto bravo A m o Walser 
e l'Iann O Bnen, pubbl ica to da 
Adelphi o i a Poi sentirete Du 
rame «A tutlo volume- la tra
smissione della Casella gestirò 
un piccola cartolibreria di pae 
se c h e la a n c h e merceria e dro
gheria P a r ò le classifiche di 
vendita Ci vi ra un traduttore 
c o n m e Darò a n c h e i miei giù 
dizi St roncherò un libro e pa r 
lerò b e n e di un altro 

Iperborea, naturalmente. 

Si D a g e r m a n e N o t e b o o m 

la \ W c a l l i c h e «aveva 1 epicen
tro proprio sotto casa nostra 
( c o m e ci fosse stato Mercalli in 
persona a farla sal tare) > Esito 
pa radossa le la patologia deci
siva di ques ta lamiglia è infatti il 
d i s t a l o dalla pass ione grosso 
il d isperalo t e n i a m o di evitare i 
grandi dolori, la sofferenza e la 
d isperaz ione -di quelli- c h e 
c h i u d o n o lo s tomaco» Anche 
la n< erca del narratore e del fra
tello maggiore per ricostruire 
quel d o c u m e n t o m a n c a n t e lo 
slato di famiglia, c o r n s p o n d e 
alla stessa ansia di control lo di 
rassicurazione e immunizzazio
ne dalla realta 

Quello c h e co lp isce in ques to 
libro è il tono prec iso d i e 1 au 
toro ha irovato ment re qua lche 
squilibrio è dovuto al latto c h e 
Gnocc hi si lascia a volte irretire 
dalle sue doti f inendo dietro a 
s ione e personaggi - c o m e i 
d u e gemelli siamesi cui loro 
problemi igienico abitativi -
fiacchi e sviantl V- inso 'nm i un 
rilievo p u ò essere l.ilto è c h e a 
ques to libro s e n o e s o b n o 
ìvTcblx' giovato un i sobrietà 

ancora più radit ale 

I REBUS. DI D'AVEC 
(ga l a t eo ) 

Jarman: sorridi con Wittgenstein 

H
o sempre tivulo 
I impress ione c h e il 
p rob lema Wittgen
stein sia tutto ruiv 

_ ^ _ . ^ ^ _ sumibi le in u n a s o 
*^~*^^m ld parola scettici 
s m o Con il Tractatus. ìoffico-phi' 
losophicus egli ri tenne di aver 
d a t o un.» nspost.i ,u problemi 
londt.mentali della filosofia 
dissolvendoli e m o s t r a n d o n e 
I insensa te /za median te la criti
ca del hnmjdgftio E p ensò di 
aver messo cosi a n c h e lo scetti
c i smo luor. i^ioco perche* lo 
scett icismo p re t ende rebbe di 
dubi ta re 11 dove invece non e le
cito d o m a n d a r e , e quindi nem
m e n o dubi ta re . Il dove il lin 
tfuaggio s imbatte nei suoi limili 
v cominc i a il d o m i n i o dell «ine* 
spnrn ib t l e»ode l -mistico- ossia 
di lutto c iò c h e non p u ò essere 
de t to p e r c h é non appar t i ene al 
m o n d o delimitato dal Imguag 
t{io di tutto c i ò c h t * ò irrainunfli-
btle e raz iona lmente inftiustifi-
cabi le Ma poiché solo c iò c h e 

fuoriesce dal linquiigftio 0 dav
vero impor tan te s e c o n d o Wilt-
tfenslcin (la d o m a n d a indo-
mandab i l e intorno al senso del
la vita, in torno ai fini ultimi del 
l esistenza u m a n a e cosi via) 
e c c o c h e con il 'fractatus c o m e 
o s ta to no ta to etili •*• trova, più 
c h e a penmet ra re 1 isola della 
c o n o s c e n z a possibile, a pren
de re le misure dell o c e a n o Li 
sua barca , non t roppo diversa
m e n t e d a quella di un Kierke
gaard e attratta dal mare a(>erto 
del pa r ados so e della fede d o 
ve 1 in ter roga/ ione razionale 
deve cevsare, e il dubb io e la 
scepsi r ip rendono ti sopravven
to facendo vacillare ciò c h e la 
ragione credeva di aver messo 
al s icuro c o n fatica 

I ine he Wittgenstein aveva 
concep i to il l inguaggio co inè 
un ' immag ine o u n a raffigura 
/ i o n e del m o n d o c o m e un mo
dello delta realta c h e ne ripro
duceva m par te la compless i la 
delle relazioni aveva jxjtuto 

RINO GENOVESE 

credere di sfuggire allo scettici
smo ancorandosi alla struttura 
logica del linguaggio Destino 
singolare degli s e n t a comin
ciano con una critica radicale, 
di tipo razionale e laico e fini 
scono spevso nelle braccia del
la religione quasi senza accor 
gersene solo per quel bisogno 
di sicutc/za che rende tacile il 
salto dal dubbio alla lede Ma in 
un certo senso Wittgenstein 
compie il cammino inverso da 
una inquietudine di tipo religio
so protestante nonostante la 
sua origine ebraica, cerca rifu
gio nella chiusura della logica e 
del linguaggio Si accorge tx-n 
presto tuttavia che neppure 
questo 6 un porto sicuro Quale 
sarà mai la struttura logica di un 
gesto come lare le corna e simi
li7 Mandare al diavolo qualcuno 
con un gestaccio non ha inflitti 
nessuna struttura logica eppure 
non si può dire che sia quak osa 
d insensato o qualcosa che la 
gente «il momento opportuno 

non capisca II significato di un 
gesto come di qualsiasi altro te 
nomeno di linguaggio sta nel 
contesto comunicativo ni cui 
avviene nei diversi giochi lin 
guistici iti cui si colloca nelle di 
verse culture e forme di \ ita 

Dopo questa scoperta - cioè 
dopo la scoperta che ti linguag 
PIO non può r «.Higur ire il mon 
do perche esso slesso è coni 
volto nel mondo e un pezzo del 
mondo ogni sia pur minima 
speranza di sicure/za verni ab 
bandoiiata e Wittgenstc in si 
troverà a navigare per sem|""_ 
peli oceano agitato dello scelti 
cismo e del relativismo l-i sin 
tesi impossibile di logica e n(1 
sticisnio sarà messa da parte Li 
sua ricerca diventerà un interro 
garsi incessante quasi ossessi 
vo sulle diverse ni.iiik te in cui 
s1! producono i signifk ati Se in 
fatti il significalo dipende dall u 
so dal contesto comunicativo 
in cui avvieni il compito della 
filosofia sarà quello di analizza 

re i diversi contesti i diversi «io-
chi linguistici ma questi sono 
[>r incarnente infiniti e non e i* 
approdo illa ri< erca 

Il film di f)erek tarmati mette 
in scena un Wittgenstein stelli 
i o suo ma lurido in perenne 
tensione psichici) schu.ee iato 
il.» u io snusura'o senso di col 
p.i (dcAiito anche i una solfer 
ta omosessualità) straniero a 
se stesso sia che vad i a lare il 
maestro « lementare in uno 
s|>erduto villaggio austriai o 
quasi p< r un bisogno autopum 
(ivo st 11 he f v e la il professore 
i Cambridge tra un li con Ktv 

nes e una conversazione con 
Bertr ind Russell Proprio nel 
contrasto tra la profond i tensio 
ic di Wittgenstein e la leggenv 

z.i dell ambiente culturale in 
gì» se il nini raggiunge i migliori 
risultali La ligula di Kevnes il 
< elfhre economista •> quella di 
un dandy s|>osato e ai tempo 
slesso omosessuale scettico 
in.i v u za tormenti p« ri etto 

c r a u t e l a cau te la ne l l ' insenre crauti 
i n c a p p o n i r s i ostinarsi a volere il c a p p o n e Tipico di 
molti italiani a Natale 
i n s u g o r d i n a z i o n e ribellione per un suyo mimniifM-
bile 
s t r a f e t t e n t e chi si p r e n d e la fotta più grossa , i w n d o m 
palese dispregio il giudizio altrui 
c a r o t a t c v o l e chi c e d e volentieri un p c / z o dell,, e a rota 
c h e sta m a n g i a n d o 
s i n g h i o t t o s inghiozzo del l ' ingordo 

QUESTIONI DI VITA 
GIOVANNI BERLINGUER 

Uccide più il cibo 
della peste? 

N elle sedi dei 
congressi medi
ci, oltre di lavori 
scientifici, e e 

— • • — » - sempre un con
torno di appa

recchi e di farmaci esposti in 
evidenza, di pubblica/ioni 
distribuite in omat j^o , di 
gaduels (aggcggini) conte
nuti in capienti borse di tela 
0 di plastica Spesso in que
sta furia diffusiva di prodotti 
si e esagerato Partecipai, 
pe re sempio a uncongresso 
dei «medici di famiglia» nel 
quale mi fu difficilissimo rag
giungere l'aula dei dibattiti, 
perche si doveva passare at
traverso un lungo labirinto 
(.ostruito nell'atrio dove a 
ogni angolo e era un banco 
di farmaci esibiti e regalati, e 
non si poteva fuggire ne de
viare da nessun altra parte 

Ora in qualche caso e su
bentrata maggiore serietà e 
parsimonia, c o m e ho potuto 
vedere nei giorni scorsi in 
Venezia, dove si i> svolto il 
Congresso nazionale di me
dicina del lavoro l-e ditte 
cspositnci di strumenti 
spesso utili per le analisi dcl-
1 ambiente e per la preven
g a n e individuale erano in 
un luogo più appartalo e ap
propriato, e nell 'amo e era
no i posteri manifesti in cui 
singoli congressisti c o m e 
usa da tempo, mostrano in 
sintesi i risultati scientifici 
delle loro ricerche Ma per 
evitare ulteriori digressioni 
parlerò di tre pubblica/10111 
presentate al congresso 

Una il il Codice etico pro
fessionale per sili operatori di 
medicina del lavoro, un do
cumento internazionale del 
1992, nel quale si sottolinea 
per esempio I esigenza «del
la massima indipendenza 
professionale nello svolgi
mento delle funzioni» e si ri
badisce il dovere, per chiun
que accerti nelle aziende I e-
sistenza di cond'zioni insa
lubri o rischiose di informa
re subito i lavoratori, le loro 
rappresentanze, le autorità 
sanitarie F. stato anche pre
sentato La t'ita sobrio di Ber
nardino Ramazzini I autore 
di Le malattie dei lavoratori 
(. ! 70U) e iM.sultitedei pnnci 
pi (17101 già discussi in 
questa rubrica per le recenti 
traduzioni dal latino curate 
ó^ Francesco Carnevale, il 
quale con quest ultimo volu 
ine e ompleta un cospicuo e 
intelligente impegno che ha 
reso finalmente disponibili 
le tre opere più note ( ma fi
nora meno accessibili) di 
Ram.i/zini Questo Vita so
bria e un libro che ne contie
ne due il trattato pubblicato 
nel 1558 da Alvise Cornaro, 
un ricco agricoltore genero
so mecenate e poliedrico 
scrittore vene zumo e il pun
tuale controcanto di Ramaz 

Zini snodato capitolo per 
capitolo con annoUi/.oni 
spesso elogiative m a a v o l ' i 
critiche Lina eccellerne in 
traduzione di Ree /o foni ,-
tis illustia il U ma cu l'a so 
bneta e del cibo citando 
Fuoncr e Mannett' .sarti' ». 
Nietzsche Qiicst ul t i ' iv tu 
feroce \ ci so lopoia eli ' ' o r 
naro «Non debito che pc*. hi 
libri - egli su i s se - < sci' so 
c o m e e ovvio la Bibbia ab 
bianocat ' ionato \inti mali e 
abbiano abbrcv.ato tanu \i 
te quanto questa c i i i u s i 
opera, di cosi buone inten 
/ioni» Sopravvalutando i 
danni mi pare perche pili 
essendo esagerata I allenii,i 
/ ione di Cornaro e he Li 11 
pu 'a uccidesse in. i s'io i m 
pò più che le pesti len/e e ,e 
guerre (e pur non dovendo 
dimenticale per contro che 
allora c o m e oggi 'a sempre 
pili vilume la faine e he il lui 
trimento eccessivo ' a s ' o 
convinto * 'K lo si, ci • u 
una vita sobria sia più salii 
lare che '' sovrabbondar» 
nel cibo 

Ui ter/a pubblica/ ione 
sulla quale spero .li \x>U" il 
tornare - senio gli \ t ' : che 
contengono presi,impali 
le rcla/ion, e le conin i .ua 
/ioni svolte al e ougi sso 
Questo ha avuto un t 
principale la Vu.ula/ioiio 
del rischio e la dolmi/ione 
dei ",a!on limite» per 'e so 
stanze e hinnche presenti sia 
nell ambiente lavuM'vo ed 
'Atralavorativo sia nell or 
ganismo umano Qua'i sci
no in sostanza le dosi di in
quinane che si possono 
considerare accettabili ' 1*. 
risposta più ovvio sarchi* 
nessuna Ma anche 'a fissa 
zionc di limiti pure'ie Ugo 
rosamente stabiliti in b ise 
alle esigente della s l'ote 
umana e dell equilibrio am
bientale può rappresentale 
un piogresso Aii/i I li i già 
rapprese ntato Man mano 
che si e passali dall inquina 
mento incontiollato alla de-
'erminazione e poi alla ndu 
zionc dei l'initi si sono regi
strate due conseguenze ai 
ambiente piu salubre " an
c h e uno stimolo ali innova 
zione dei processi proeiutti 
vi Non e equ ind i alcun con
trasto insanabile fr i queste 
due esigenze 

Bernard ino Ramazzini 
La vita sobria Annotazioni 

al tra'lato di Alvise Coi laro 
sui vantaggi J i Ila vita so
bria» I-d l'osca Firenzi 
pagg 1-11 lire 22 000 

«•\ttid''l "t> Congresso m<!', 
striale liel'a società italiani 
di medicina del 'acori/ e 
Igiene indù .trial» * » n e / a 
20 2 ! ottobi' Ì W St,e • eli 
'orlali P ido\ ì <ol , e 11 
pagg 1 '80 s , p 

cunlraltar»' alla lormc ntosa ri 
ct-rc.i eli |xjrf»vione chf cardite 
uzzi la haura di Wittgenstein 
Russell »> invece I imiee pa/ien 
li- '• paterno eli»- ira una lite e 
I a l t r i non elinienlK a mal eli 
avere i e In* lare con un genio 

Il tilni si avvale-eli un.i scriiec; 
giaiiiro prel iminare di Terrv Fa 
w;lete>n ^per un U*l''lilm mai rea 
l izzato! ricca di h u m o u r ed 
e s e n i p l j n p*" . . 'Jj.ie il.'i di vinte 
si i led» Ha filolofica Sul lavoro 
ili precisione di l^it'lclon Jar 
man ha iiineslalo una secuiicl i 
s i enegg ia tu ia es t rosa visiona 
ria radisdiineiiU aninealist ica 
II risultato e un lilni tutlo girato 
in studio d impianto teatrale e 
H. ISI ICIU pillorica insieme imi 
l imilrico e lanl . r . iovi La scella 
v in ien lc di larman se cosi si 
piu*/ dire » si ila I mtrodi i / ione 
di dui personaggi che n I lavo 
ru di l^igleton non ci s o n o il 
personaggio di I giovane Wm 
gelisi» in e ciucilo di un marzia 
no il Signor \ e r d e s ^ n c l p r ime 
si esprimi qui I v sli-sso lan 
e Icilio con e ni un Illusolo resta 
i i conla t lo tuli i ia vila per 1 i 
sua i . ipac ila Ci stupirsi di porre 
don i de *- io la . ar ,i l ' r e 
dal buon si uso digli ìdulii 
nel s e c o n d o ne 11 o\ lr*l i rrestre 
i suit i cui IMH.» I UOVI.imo non 

poi n e h i l tu 'e lr iti. d i 11 ino i. 
ha di ] v ' . s t i i o i nini di Mi*>n 
e loe Ji una posizioni oppos i i a 
qui Ila di Willegi usti in si 
esprimi proli ibiill'cl li IH 1 
tanto di dispi tlosu t \ iiMini ite 
deli ionico i o i i ui oc;ni hlosolo 
non può I e e i m* no i ìnisur n 
SI 

U ' immagini dei nini illudo 
,»o cosi uunìeiii a i,iu III cr.si 
di Ila mpprt si li' i / io ii i i' i 
u n o del fr indi temi i' Ila hi' >s , 
li i di Vvltk'' lisli in s i hi ino 
dir, A o n • i i m o e In MI IMI LCJI'! 

i' Valiamo pi r u,i sii s i , Wi , i 
i lira stilistici dei isn i di i n'iii i 
I umor i smo .< "* , | ull, >slo - J I i 
Ira i Illusoli Cosi il p itlios o , ssi 
dell i vita di Vii'tg» nsli'i i I i li i 
fise i eli ! suu ulio 1 i ni i ri i d' I 
la solitudini in \ irvi i1 11) in li 
landa la ti ndi 'n i il iv , sj li 
nani ti'-* il .il i ci ILLCII ni l i Kus 
sia sovietis j tilt1 o l i i ' niissi 
i Ill'KO illiaci rso I irolin obli ' 

ti\a di un esislt-n/ i i li* tini i\ t 
alla i>erli / io l i ' ' e li i o , si lo l< 
si t u n i s i n o i il rttil ivisiiio di 
una pini ilil i uri!) > di il>il< di 
V s ' l ui^ii tu i ' l i ' ' il 

- V . f s L ^ I < , 1 I J i 

di c u , tv..*,li1oi i i i li IH 
ri k I imi in 1 liulit n \> >i>' 
1 ]J I,. i i 'di l 
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SEQNI&SOGNI 
ANTONIO P A T I 

I sensi di Oshima 
e ferra copertina 

C osi, appena sono 
entrato al «Cine
ma Lumière» di 
Bologna, per ve-

I B ^ K dere, o meglio per 
rivedere. L'impero 

dei sensi di Nagisa Oshima, del 
1976, capisco perché ho com
piuto questa scelta, e lo capi
sco solo allora. È in atto una 
gara all'ultimo gluteo, tra •Pa
norama» e «L'Espresso», ora li 
acquisto di sabato, i due setti
manali concorrenti, cosi spes
so mi chiedo, la domenica, co
me sia possibile che, di volta in 
volta, il risultato della competi
zione dia luogo a una sorta di 
gelo dell'eros, dove la carne 
odora di morgue e le posizioni 
sanno di antico apparato po
stribolare. Sono quindi andato 
a cercare un termine di con
fronto. • • — - • * 

Il film, non lontano dal com
piere i venti anni non solo con
serva interamente il fascino 
dello splendido delirio clau-
strofoblco su cui è interamente 
fondato, ma addirittura lo am
plifica, proprio perché le alter
native oggi offerte risentono, 
almeno in Italia, dell'ariosa im
becillità che promana dall'e
ros televisivo di ogni canale. 
L'incredibile concentrazione 
con cui la protagonista del film 
giapponese compie ogni atto, 
sembra riferirsi a una specie di 
intenzionale volontà riassunti
va. In fondo l'eros cerca sem
pre quasi uno scontro frontale 
con se stesso: si pone dei limi
ti, o scopre di averne, solo per 
poterli superare, fino a perve
nire entro la quasi immobilità 
di questa coppia a cui si con
sentono brevissime sortite al
l'esterno, perché sembrano, i 
due componenti, quasi dover 
vendicare, nella corrusca esul
tanza con cui vanno avanti, i 
tanti amanti impediti, censura
ti, trattenuti, offuscati, raffred
dati, allontanati di cui è piena 
la Storia oppure la nostra gior
nata normale. --••< • *• -

Pietra di paragone per l'eros 
dozzinale e sdilinguito delle ci
tate copertine, L'impero dei 
sensi dovrebbe poter trovare, 
anche nei manga erotici giap
ponesi, che oggi pullulano nel
le nostre edicole, una verifica, 
un prolungamento, una spie
gazione, un'interpretazione. 
Ma solo in parte è cosi. «Blue 
Japan», di cui sono usciti sette ' 
numeri «normali» e uno «spe- * 
ciale», sembra proporre una 
enfatizzata versione erotica dei •• 
più noti cartoonsgiapponesi. È 
un'atmosfera pervasa di pedo
filia, o meglio di «lolitismo», ' 

che resta sempre connessa 
con questa proposta di fondo. 
In «Neverland-Video Girl Ai», i 

, disegni sono molto più accura
ti, c'è un uso sapiente del reti
no, e un poco della patina ta
natologia dell 'Impero dei sen
si, qui si intravede. 

In «My My My», di cui sono 
apparsi sei fascicoli, c'è una 
sorta di rovesciamento del «lo
litismo», perché donnoni po
derosi, dotati di anatomie scul
toree e massicce intervengono 
spesso su smilzi ragazzi da car
toon e l'effetto sostanziale 
sembra . echeggiare certe 
splendide atmosfere del Poe
ma dei lunatici ài Ermanno Ca-

• vazzoni. «Lemon», nei suoi pri-
' mi tre numeri, aggiunge mali

zia e cultura erotica ai moduli 
a cui ho accennato. Occorre 
considerare che, nei manga 
erotici, vale sempre il divieto di 
mostrare i genitali maschili e 
femminili, nella loro schietta 
evidenza. Cosi è impossibile 

• enumerare le circonlocuzioni 
' visive, gli autentici apparati 
" metaforici di cui ci si vale per 

aggirare e per attenuare la 
proibizione. Ci sono balloons 
sistemati proprio sopra quelle 
parti, cosi si ha una genitalità 

" parlata, canora, sussurrata, ri
danciana; ci sono spruzzi di 
varie sostanze, dal liquido se-

- minale alla crema da barba, ci 
sono vigorose espressioni ono-

- matopeiche, in grado di saet-
" taredaunpubeaunavagina. 

Infine «La clinica dell'amo
re», di Harukai Inui, pervenuto 

• al sesto episodio, propone un 
eros in bilico tra autentico 
spasso e intelligente parodia. 
Qui un medico, un sessuologo, 
risolve certe problematiche 
angosce dei pazienti, che gli 
confidano repressi desideri fu
nambolici perché poi lui, con 
l'aiuto di stupefacenti infer
miere con evidenti allusioni al-

' le infermiere berlusconiane, li 
renda concreti e possibili, di
mostrando che «non c'è niente 
di male» e spesso guarendo il 
malato. Tra lazzi da palestra e 
peripezie variamente acrobati
che, sembra che qui si sia volu
to provvedere, in senso chiara
mente tassonomico, all'educa
zione sessuale specializzata di 

. bambini cresciuti nel culto dei 
cartoon mode in Japan. Insom-

; ma si palesa una proposta 
educativa fatta di consequen
ziale rilievo dato proprio al va
go ammiccamento erotico 
presente in Lady Oscar e nelle 
sue compagne. 

C'è poi una testata, «Crying 
Freeman», contenuta nella se-

LÉONARD COHEN 
Wì^&mmSd^S 

Esce da Arcana un volume che raccoglie tutti i testi 
del cantautore canadese e una sua lunga intervista 

Il poeta che non sono 
LÉONARDCOHEN 

La voce roca, monotona e 
Inconfondibile. L'aria da 
vecchio saggio, volto 
rugoso e modi signorili. E 
le canzoni, semplici e 
suggestive, poesie In 
musica. Anche se lui 
rifugge, distaccato e un po' 
timoroso, dal ruolo che 
tutti gli attribuiscono: • 
quello di poeta. Léonard 
Cohen, canadese di 
Montreal (dove è nato nel 
1934), è soprattutto un 
artista. Nel dischi come nei 
libri: la sua opera si snoda 
attraverso sei volumi di 
poesie, uno di scritti di 
forma varia, uno di -
preghiere, due romanzi e 
undici album. Proprio al 
Cohen cantautore, • 
probabilmente il più -• 
grande In attività assieme a 
Dylan e come lui fonte di 
ispirazione per Intere 
generazioni di epigoni, è 
dedicato «Léonard Cohen. 
Canzoni da una stanza» 
(Arcana Editrice, pagg. 
176 lire 26.000) libro che 
raccoglie (per la prima 
volta in Italia) l'opera -
completa del suol brani, 
dalla dolcezza mirabile di 
«Suzanne» alle recente 
produzione di «The 
Future». Lo stesso artista ha 
super-visionato le 
traduzioni e ha concesso al 
curatore del volume. 
Massimo Cotto, una lunga 
Intervista (di cui a Iato 
riportiamo alcuni estratti ) . 
Ne esce un esauriente 
ritratto, ampliato da -
un'Introduzione dello 
stesso Cotto che riassume 
In poche pagine la storia e 
le tematiche di Cohen: 
•dolore e Isolamento, sesso 
e religione, desiderio e 
rinuncia, oppressione dalle 
figure della bellezza, 
malinconia e Impotenza, 
ricerca della saggezza non 
evitando ma attraversando 
la passione». Insomma, le 
mille facce dell'amore. Con 
un sentire musicale figlio 
più degli chansonnier • 
francesi, Brel in testa, che 
dei «songwriter» della 
vicina America. 

D Diego Perugini 

Léonard Cohen 

WHO BY FIRE 

Chi col fuoco? 
Chi con l'acqua? 
Chi nella luce del sole? ' 
Chi nel buio della notte? 
Chi per alto cimento? 
Chi per processo comune? 
Chi nel tuo gaio, gaio mese di maggio? 
Chi per lenta decadenza? 

Chi devo dire che ha chiamato? «• 

Chi scivolando da sola? • 
Chi col barbiturici? 
Chi in questi reami dell'amore? -
Ch i con qualcosa di smussato? 
Chi nella valanga? 

'Chi nella polvere? 
Chipercupidigia? 
Chi per fame? 

Chi devo dire che ha chiamato? 

Chi percoraggiosa ascesa? 
Chi percaso? -

• Chi in solitudine? 
Chi in questo specchio? 
Chi al comando della sua dama? 
Chi per sua mano? 
Chi in catene mortali? 
Chi nel potere? 

Chi devo dire die ha chiamato? 

Riportiamo, per gentile conces
sione dell'Arcana Editrice, alcu
ni estratti dall'intervista di Mas
simo Cotto a Léonard Cohen 
contenuta nel volume -Léonard 
Cohen. Canzoni da una stan
za-. 

«Sugli scrittori». La . mia 
mente si chiude quando sento 
gli scrittori parlare dei loro me
todi. La parola scritta è cosi af
fascinante che tutti si sentono 
in dovere di discuterne, di dar
le voce con la bocca anziché 
con i libri. Il problema degli • 
scrittori è che non sono capaci. 
di tacere, non sanno scegliere 
il silenzio. Nessuno di noi sa 
come nasca l'arte, a nessuno è 
dato conoscere gli intimi e me- • 
ravigliosi sentieri lungo i quali 
le parole si fanno canzone, 
poesia, romanzo, tragedia. • 
Nessuno ha le chiavi d'accesso , 
a ciò che produce. Gli scrittori 
parlano del grande mistero 
dell'arte perchè in tal modo • 
credono di vincere le proprie 
ansie, esorcizzare le propne 
paure, rimandare l'abbando
no definitivo a quel grande mi
stero. Ma nessuno di noi è mai 
stato in quel luogo dove tutto 
ci viene spiegato, perchè se 
cosi fosse avremmo riportato 
indietro ncchezze e tesori ine
stimabili. Il processo creativo 
ci resterà per sempre ignoto. 
Dunque, in linea teorica, meno 
se ne parla e meglio è. 

«Sulla creatività», lo sono 
sempre slato un vecchio scrit
tore senza parole, anche agli 
inizi. Voglio dire che le parole 
non mi sono mai venute facil
mente. Non conosco la ric
chezza di parole, semmai la 
ricchezza del verbo, nel senso 
che ho sempre avuto una sola 
parola per volta. A me toccava 
ingigantirla di significato senza 
gonfiarla, e inserirla nel giusto 
contesto: una canzone, una 
poesia, un romanzo. Non rie
sco dunque a immaginarmi 
nella situazione di un artista 
che all'improvviso non riesce 
più a scrivere. E comunque , 
l'incertezza del domani è un 
prezzo da pagare (...) Una co
sa so, ed è scntta nel primo pa-
ragrafo della Bibbia: questo 
mondo è stato creato dal caos 
e dalla desolazione . (...) E 
quelli sono gli elementi che 
ogni artista usa per la propria 
arte: caos e desolazione. . 

«Sulla poesia». Non sono sta
to io ad avvicinarmi alla poe
sia, ma lei a venire a me. In un 

primo momento, si è avvicina
ta in una forma che non oserei 
definire poesia pura ma lin
guaggio carico di bellezza e in
tensità (...) 11 primo vero poeta 
che mi ha messo a conoscen
za dell'arte della poesia è stato 
invece Garda Lorca (...) Lorca 
entrò nella mia vita come un 
marziano. Scoprirlo fu come 
trovare un pezzo d'oro in stra
da. 

«L'ebraismo». Era l'acqua 
dentro cui nuotavamo, il mar
chio sulla nostra pelle, l'aria 
che respiravamo. La mia non 
era una famiglia ebrea fanati
ca, era una famiglia ebrea os
servante, per cui non conosco 
gli aspetti, diciamo, estremisti 
(...) Ma questo posso dire: 
non ho mai, dico mai, sentito 
una volta pronunciare il nome 
di Dio. Credo che questo sia 
stato il modo migliore per far
mi avvicinare a lui. Tutti mi di
mostravano che c'era, ma nes
suno me ne parlava diretta
mente. Ho dovuto andare a 
scoprirlo io slesso. 

«L'America». L'America rima
ne l'unico posto nel mondo 
dove il confronto fra razze, cul
ture, religioni, punti di vista è 
totale. Se esiste ancora un'idea 
di Tenra Promessa dove ognu
no potrà avere una sola possi
bilità di vivere in pace con se 
stesso e con gli altri senza ucci
dere la cultura e le persone, 
quella è l'America. L'America 

, è la genesi della democrazia, 
anche se potrebbe giungere 
presto l'Apocalisse. Ma qui è la 
culla del mondo, del meglio e 
del peggio. 

«Le canzoni». L'odierna musi
ca pop ha dei testi incredibil
mente sdolcinati e nelliflui. E 
il bello è che nessuono ci fa 
più caso, nessuno si preoccu
pa. In America la gente ha 
smesso di leggere libri, dunque 
perchè chiedere a una canzo
ne di essere un racconto bre-

«La sconfitta» L'idea che ci 
sia saggezza, conforto e bel
lezza nella sconfitta non mi ha 
mai abbandonato. Perché cre
do che l'unica vera esperienza 
dell'essere umano sia la scon
fitta. Occasionalmente cono
sciamo il trionfo, radamente 
solleviamo la testa per salutare 
una vittoria. Il resto è sconfitta. 

rie «Z comics» della Granala 
Press, dove, per l'eccellenza 
del disegno e la nera intensità 
delle storie, si toccano davvero 
proprio le sponde di quell'ero
tismo esibito neW'Impero dei 
sensi. «Crying Freeman» non è 
un manga erotico, quindi gli 
organi sessuali si possono mo
strare. Il fumetto procede tra 
storie di mafia, stragi, esecu
zioni, torture: ma l'eros in esso 
esibito è degno della più colta 
tradizione giapponese e amva 
a lambire i confini delle stam
pe galanti di qualche secolo fa. 

Poi, con questa ancora con
fusa e solo fenomenologica e 
panoramica visione, entro in 
un cinema in cui proiettano 
Stiverai Philiph Noyce. Entro, 
lo devo dire, proprio per co
scienza massmediologica, per
ché ho letto solo cose cattive 
di queslo film e, del resto, non 
avevo visto neppure Basic in
stine! e mi ritenevo mal dispo
sto. Però Silver, con quel suo 
grattacielo da incubo dove un 
proprietario, miliardario, 

voyeur elettronico tiene sotto 

controllo continuo la vita dei 
suoi inquilini per mezzo di cin
quanta schermi televisivi e di 
un sistema fabbricato solo per 
lui a Osaka, costato nove mi
lioni di dollan, ritrova la fasci
nazione di certi splendidi 
pulps delittuosi dell'inizio del 
secolo. E poi fa pensare a un 
Orwell rivisitato: vien da dire 
che questo si che è il grande 
fratello e tutti siamo più o me
no cosi come gli inquilini di 
uno sliver building, molto 
guardati, mollo osservati, mol
to spiati, molto controllati. 
Sharon Stone è stata una 
splendida • sorpresa. • Ultima 
erede possibile della nobile se
xy elcgance cantata da Hitch-
cock. recita con dedizione e 
con intensa aderenza alle sor
ti, non solo erotiche, di un per
sonaggio non banale. Cosi il 
corrusco nitore tanatologico 
dell'eros nipponico si stempe
ra nella solare bellezza di que
sta raffinata trentacinquenne. 
Lo splendore della venta del
l'eros non finisce mai di stupi
re. 

MILLELIRE SARPE 

Vere, gotiche 
e senza nostalgia 

F ra le diverse colla
ne nate sull'onda 
del successo delle 
Millelire di Bara-

^^^^ filini, ne va segna
lata una, recente

mente varata dalla cagliaritana 
casa editnee Condaghes, dedi
cata interamente a testi di scrit
tori sardi, scelti liberamente fra 
passato e presente. Estranea a 
ogni intento di volgare autoce-
lebrazlone regionalistica, l'ini
ziativa mira a porre l'accento 
sulla ncchezza e sulla vanetà 
delle esperienze letterarie mo
derne compiute in Sardegna 
mettendo in risalto tanto ciò 
che le unisce tanto ciò che le 
differenzia dalle linee di svi
luppo della letteratura italiana 
in genere. Una volontà questa, 
che traspare in modo chiaro 
dalle brevi ma accurate intro
duzioni • di Giuseppe Marci, 
prefatore di tutti i cinque libri 
sinora pubblicati (prezzo, tra 
le 1500 e le 2000 lire: richiedi-
bili, se non si trovano in libre
ria, presso l'Agenzia promo
zione editoriale Manca, vico 
Amo 3,09100-Cagliari). 

Il primo. Silvane, un bel boz
zetto di Ottone Baccareddj, 
pubblicato per la prima volta 
nel 1881, affronta una delle 
questioni di maggiore interes
se pubblico, il brigantaggio, ri
mandando chiaramente ai 
moduli del verismo. Sul fronte 
opposto si collocano i tre rac- . 
conti di Giovanni Cau riuniti 

sotto il titolo Jazz Band ncon-
ducibih alla poetica del fram
mentismo primonovecente
sco. 

// carvpoMnto nuovo di Ugo 
Dessy sembra invece inserirsi 
nell'ambito di un realismo mi
nore, rinvigorito da un lucido 
intento di denuncia politica. 
Scritto tra il 1948 e il '49 nelle 
due versioni sarda e italiana 
(presentate qui l'una a fianco 
dell'altraì, il racconto rievoca 
il clima di una realtà strapae-
sana, dominata dalla litigiosità 
fra cattolici e comunisti. 

Più vicini ai giorni nostri, in
fine, altri due lesti, entrambi 
degni per ragioni diverse di in
teresse. L'uno, La visita dei-
l'antropologo-nanratore Giulio 
Angioni, è un breve testo tea
trale. Attraverso le parole di 
due anziani ma vigorosi coniu
gi, intervistati da uno studente 
universitario alla ricerca di no- -
tizie sull'occupazione delle 
terre negli anni Cinquanta, vi si 
abbozza un raffronto fra pas
sato e presente. 

L'altro testo, Falso gotico 
nuorese, del trentatreenne 
Marcello Fois, è invece un rac
conto «nero». L'autore, nato a _ 
Nuoro, ma bolognese d'ado 
zione, è uno dei più promet- ' 
tenti giovani narratori specia
lizzati in questo genere. La sua 
scelta appare del resio ongina-
le se si pensa che il filone goti
co non ha mai interessato gli 
scntton sardi. «. ' 

ITI Giuseppe Gallo 
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DISCHI - Giovani promesse 
da Brescia a Catania 

D I I Q O PKRUQINI 

FUMETTI - Milan Dog 
E il Cavaliere querela 

GIANCARLO ASCARI 

P
iccoli artisti cre
scono. A caccia 
della consacrazio
ne defini'iva nel 

_ . panorama dell'ita
lico rock vanno i 

cinque Tintorìa, • ragazzoni 
bresciani con lo sguardo perso 
nell'utopia musicale (e non) 
anni Settanta. Capelli lunghi e 
barba incolta, pizzetto e abiti 

"in vago stile hippy: tutto co
munque al di sopra di ogni so
spetto, dato che la band simili 
amori li aveva mostrati sin dal- -
l'inizio targato metà anni Ot- . 
tanta. Al centro stanno la voce 
polente dì Francesco Renga, -
tra echi di Piero Pelù e Deme- • 
trio Stratos, e i riff chitarristici 
di Omar Pedrini, autore dei 
brani e portavoce del gruppo: [ 
che nuota nel mare magno del -
vecchio «progressive», riveduto [ 
e corretto, Questa è la linea • 
dettata in Viaggio senza tempo 
(Polydor), quarto lavoro dei 
Tintoria, senz'altro il più ambi
zioso: è un «concept-album», • 
ovvero un disco che ruota in
tomo a un tema portante. An 
zi, quasi una «rock-opera», da' 
lo che si racconta una storia ' 
ben precisa scandita dà can
zoni-capitolo: il viaggio inizia
tico di un ragazzo, Joe, alla ri
cerca della propria identità e ' 
del senso della vita. Fuggendo 
dalle pastoie di un mondo-pri- ' 
gione per capire di più: come 
accadrà nell'ottimistico finale. • 
Scommessa.difficile ma riusci
ta per il gruppo, che snocciola • 
21 canzoni in quasi un'ora e 
un quarto di musica: evitando 
retorica e ingenuità, anche nei 
testi. E trovando guizzi di clas- : 

se nel rock acceso di Senza 
vento, nelle sfumature folk di 
Lombardia, • nelle evocazioni 
psichedeliche di Verso oriente, 
con la partecipazione di Euge
nio Fìnardi. Il tema del viaggio, 

ma più interiore e onirico, ri
troviamo anche nel secondo 
album del catanese Kaballà, 
Le vie dei canti (Polydor), im
merso fra magia, sacralità, 
simbolismo, natura e poesia. 

,- Una «world music» all'italiana, 
dove il dialetto siculo si unisce 
alla lingua nazionale, nel no
me di liriche evocative e solari. 
E di un suono raffinato e a tinte 
tenui, dove la vocazione etnica 

t si mescola a un più tradiziona
le pop melodico: suonano fior 
di musicisti, dalle chitarre di 
Andrea Braido alla batteria di 
Agostino Marangolo, mentre 
Angelo Branduardi colora di 
violino Parola d'amari, Rossa
na Casale dona vocalizzi alla 
morbida Sifaserae il compae
sano Brando duetta roco in 
Madonna de li duluri. Da Livor
no arrivano, invece, gli Ottavo 
Padiglione, trio che prende 
nome da un noto reparto del
l'ospedale locale, quello riser
vato ai malati di mente. Pre
sentano un dischetto curioso 
(titolo: Ottavo Padiglione), 

, pubblicato • dalla Emi, una 
mezz'oretta di tracce argute e 
spiritose, ' ma dal retrogusto 
amarognolo. Sulla scorta di 
una chitarra pungente e di una 
ritmica beat, con un malinco
nico violino di contrappunto, 
scorrono via brani di contagio
sa demenzialità come Ho pic
chialo la testa, debitrice ai 
compianti inglesi Housemar-
tins, la marcetta ironica di Pre
ghiera, il twist antimilitarista di 
Armiamoci e partite, il «cimite
riale» gospel-accapella di Can
zone truce. Tra spunti sociali e 
immagini surreal-nostalgichc 
(i momenti migliori) spicca la 
voce del cantante e composi
tore Roberto «Bobo» Rondelli, 
stranamente simile a quella di 
Giorgio Gaber. Simpatici. 

T empi strani questi, 
in cui il vorticare 
frenetico di infor
mazioni produce a 

a , ^ volte effetti degni 
di quello sketch di 

Totò in cui il nostro racconta di 
essere stato lungamente mal-

' menato da un energumeno 
che l'aveva scambiato con un 
certo Pasquale: e, a chi gli 
chiede perchè non abbia rea
gito, Totò nbatte: «E che. io so 
Pasquale?». Qualcosa di simile 
è avvenuto dopo la pubblica
zione su Linus di ottobre di un 
fumetto di Danilo Maramottl 

• intitolato: «Milan Dog - Il terrò-
' re dei terroni». Si tratta di un 

racconto di poche pagine in 
cui è svolta una parodia di Dy
lan Dog, che diviene qui un Mi- ' 
lan Dog-Bossi, assistito da un 
maggiordomo con le fattezze 
di Philippe Daveno, assessore 
alla Cultura della giunta leghi
sta di Milano, Ai due si rivolge 
un personaggio mollo simile al 
sindaco Formentini, che vuole 
sgomberare un gruppo di ex

tracomunitari da un suo edifi
cio. 

Milan Dog, trasformatosi in 
cane, riesce ad allontanare i 
poveracci assordandoli coi 
suoi latrati ed esclama soddi
sfatto alla line della storia: «Mi
lano ai milanesi e chi grida più 
forte ha sempre ragione!". In
somma, una satira sulla l.ega 
non certo più feroce di molte • 
cose che appaiono in televisio- . 
ne o su molti giornali, e per di 
più costruita su citazioni tratte 
dal dibattito politico di questi 
giorni (l'«abbaiare alla luna» di 
Bocca su Bossi, lo sgombero 
del Leoncavallo. ecc.). Bene, è 
accaduto che questo fumetto 
si sia guadagnato una minac
cia di azione legale; che però, 
non proviene da una delle par
ti che parrebbero chiamate di
rettamente in causa dalla pa
rodia, Bossi, Daverio, l'editore 
o l'aulore di Dylan Dog. Infatti, 
chi ha dato mandato ai propri 
legali per valutare gli estremi di 
un'azione giudiziaria è la so
cietà Polisportiva Milan; a cui 

VIDEO - Poveri e belli 
i western gemelli 

INR ICO LIVRAQHI 

M onte Hellman è 
conosciuto in Ita
lia quasi esclusiva
mente da una 

^m^^mmm schiera di cinefili 
curiosi, e soprat

tutto per due western anomali, 
A<? colline blu e La sparatoria 
(editati ora da Fonil Cetra Vi
deo) , girati nel 1966 e usciti da 
noi dodici anni dopo. E anche, 
naturalmente, per Strada a 
doppia corsia (Tuio Ixine 
Blucklop), l'unico suo film gi
rato in piena libertà espressiva, 
che però è passato solo in tele

visione e in qualche Festival. 
Dopo oltre trent'anni di lavoro 
nel cinema Hellman è riuscito 
a girare non più di dieci film, e 
si è visto sfumare solto gli oc
chi innumerevoli progetti. Per 
sopravvivere ha dovuto soppe
rire con un alto livello profes
sionistico al marginalismo cui 
è stato ridotto, diventando, ad 
esempio, un magistrale mon
tatore e un rifinitore di film al
trui. 

Il suo gusto visivo, il suo ap
proccio originalissimo .ilici 
struttura narrativa del film. 

La copertina 
di Milan-dog 

non è piaciuto l'accostamento 
del proprio nome con le im
magini di tombe, armi e vio
lenza. . 

In particolare, il Milan non 
ha gradito il modo in cui è sta
to pubblicizzato il numero di 
Linus in questione, con inser
zioni su «La Gazzetta dello 
Sport» e il «Corriere della Sera»' 

hanno portato a un livello au-
torale i B-Movic che ha diretto, 
o a cui ha collaborato, a co
minciare da quelli della Cor-
man-Factory, e In particolare, 
appunto, i due western di cui 
sopra. Western «gemelli», girati 
in quindici giorni con la mede
sima troupe, secondo i modi 
produttivi cormaniani, e inter
pretati da Jack Nicholson e da 
Wrtrren Oates (solo il secon- , 
do), Le colline blu e La spara
toria restano ancora oggi due 
film straordinari, stilisticamen
te asciutti ed essenziali. 

Nel primo, un gruppo di 
mandriani viene intrappolato, 
casualmente e senza possibili
tà di uscita, in una caccia al 
bandito condotta da vigilantes ' 
assetati di vendetta. Nei secon
do, due uomini, l'uno insegui
tore, l'altro inseguito, complice 
una oscura presenza femmini-

che riportavano il disegno di 
Bossi-Milan Dog. Dall'abbina
mento tra il nome Milan Dog e 
la pubblicità su un quotiano 
sportivo, la squadra di calcio 
milanese ha fatto dunque di
scendere il sospetto di un'ope
razione maliziosa nei propri 
confronti e si è prontamente 
mobilitata. È però davvero dif

ficile immaginare come sia 
possibile realizzare una paro
dia di Dylan Dog senza raffigu
rare tutto l'armamentario hor
ror che è parte integrante della 
serie: ma sorge inoltre un altro 
problema: chi si leverà a difen
dere la lesa dignità della se
conda parte del nome del pro
tagonista. Dog? Attendendo le 
proteste canine, ci si può solo 
dispiacere che un bravo autore 
come Maramotti si sia ritrovato 
coinvolto in un pasticcio come 
questo, che non riguarda per 
di più tanto il suo lavoro, quan
to un groviglio di echi attorno a 
questo. Maramotti è infatti uno 
dei pochi autori di satira del 
nostro paese che sappia arti
colare un'idea oltre lo spazio 
di una vignetta, costruendo 
racconti in cui si incastrano ' 
con sincronismi perfetti le fol
lie quotidiane della politica ita
liana. E inoltre sa disegnare, e 
bene: avendo iniziato come 
autore di fumetti d'avventura 
pnma su Frigidaire, poi su Al-
|pr e Corto Maltese, con un se
gno grafico ispirato a Wilson 
Mac Coy, il grande illustratore 
dell'Uomo Mascherato. Tempi 
strani questi, in cui un sasso 
lanciato in una direzione toma 
indietro da un'altra. Ma non si 
diceva una vola: «Milan col 
coerinman»? ' 

DISCHI - Mozart di scena 
trascrittore di Handel 

PAOLO PE7AZZI 

le, sembrano presi, anche qui, 
dagli .ingranaggi «ineluttabili» 
del caso e del destino. Agisce, 
nei due film, un meccanismo 
spietato che rovescia la meta-, 
fora classica del western in • 
una sorta di incubo claustrofo-
bico. Disvelamento del mito, e 
inveramenlo di una concreta 
«materialità» della frontiera, 
con il suo bisogno pnmario di ' 
difesa dei mezzi di produzione 
e di vita. 

C'è da stupirsi, invece, che 
non sia mai slato editato in ho
me-video (forse perchè ne esi
ste solo una copia sottotitolala -
in italiano) Strada a doppia 
corsia, l'unico film, come si è 
detto, dove Hellman ha potuto 
esprimere pienamente la sua 
idea di cinema, godendo di 
una totale libertà creativa e 
produttiva. È un road movie, 
ma ha ben poco dei codici del 

genere I suoi protagonisti non 
vengono da nessuna parte, 
non vanno in nessun lu^go. 
non hanno una frontiera da 
raggiungere, né discorsi da fa
re. Scorrazzano sulle loro po
tenti macchine tnjccate come 
attraverso un vuoto esistenzia
le, senza passato, senza futuro, 
senza un posto dove fermarsi, 
come sospinti dalla casualità 
della vita. Corrono lungo le 
strade degli States, sfidando in 
corse automobilistiche clande
stine tutti quelli che ci stanno, 
ma quasi con distacco, con di
sinteresse. Non hanno parole 
(come James Taylor, allora 
non ancora un famoso cantan
te pop), o ne hanno troppc-
(come l'eccezionale Warren 
Oates), ma false e truccate. 
Non hanno, in definitiva, nes
sun «sogno» |>ossibile da rag
giungere. 

U na volta soltanto 
Mozart compose 
musiche di scena, 
per il «dramma 

^ ^ ^ _ _ eroico» Thomas, re , 
in Egitto di Gebler, 

cui lavorò nef 1773. 1776 e 
• 1779-80: questa genesi com-
plessaè per la pnma volta do
cumentata in disco nella regi
strazione diretta da John 
Eliot Gardiner (Archiv 
437556-2), che presenta la ste
sura del 1773/76 seguita dai 
pezzi rielaborati o aggiunti nel 
1779/80. La modestia - del 
dramma di Gebler (in cui si 
può riconoscere qualche anti
cipazione del clima del Flauto 
magico) non impedì a Mozart 
di trarne stimoli per incande
scenti accensioni patetiche, o 
per una nobiltà grandiosa e su
blime: tra impeti Sturm und 
Drang e presagi dei cori dell'/-
domeneo, della Messa in do 
minore, del Flauto magico e 
del soprannaturale che irrom
pe nel Don Giovanni, 1;» parti
tura si rivela di stupefacente 
ricchezza. Gardiner esalta • i 
contrasti e punta su una inces
sante impetuosa tensione: gli 
English Baroque Soloists e il 
Monteverdi Choir lo seguono 
magnificamente. Ma perchè 
escludere la voce recitante dal 
melologodiSais(n. 5)7 

Con i suoi complessi Gardi
ner prosegue la registrazione 
delle opere teatrali di Mozart 
con stnimenti «onginali»: qual
che mese fa è uscito il Ratto del 
Serraglio (2 Cd Archiv 435857-
2) È una edizione accurata e 
di buon livello complessivo: la 
compagnia di canto ha un 
punto debole nell'incolore 
Osmin di Cornelius Hjupt-
mann; ma piacciono Stanford 
Olsen (Belmonte).CyndiaSie-
den (Blonde) e Uwe Peper 
(Pednlio). Nell'arduo ruolo di 
Konstanze Luba Orgonasova è 

vocalmente corretta e sicura, 
ma poco espressiva. Aqualche 
riserva di presta anche l'inter
pretazione di Gardiner, im
prontata a un misurato con
trollo che attenua gli aspetti 
comici dell'opera evitando pe
rò di porre l'accento su altri ca
ratteri. Colpisce la trasparenza 
e la finezza di molti dettagli 
strumentali, vi sono molti mo
menti felicissimi e una alta 
qualità nell'insieme; ma sem
bra sfuggire qualcosa della " 
febbrile vitalità, dei poetici in
canti fiabeschi o delle malin
coniche tenerezze di questo 
capolavoro. 

Ancora Mozart, ma in veste 
di trascrittore, è proposto dal-
l'English Concert diretto da 
Trevor Plnnock in una nuova 
registrazione (di poco prece
duta da quella di Hogwood) 
della nelaborazione mozartia
na deiVAas und Galateo 
(1718) di Handel (2 Cd Archiv 
435 792-2) il barone Van 
Swieten aveva intrapreso a 
Vienna la diffusione di alcuni 
capolavon vocali di Haifdel in 
versioni «aggiornate» al gusto , 
del tempo- fu lui a incaricare 
Mozart della rielaborazione ' 
nel 1788. Es.sa riguarda soprat
tutto la strumentazione nelle 
parti dei fiati; ma anche Tinte- " 
graz.ione di contrappunti e ar
monie. Cosi questo capolavo
ro di Handel assume un suono 
singolarmente mozartiano, e 
U direzione di Pinnock nella 
sua trasparenza e finezza ren
da incisivamente giustizia al 
l'autore come al trascrittore. 
Barbara Bonney è un'ottima 
Galatei. John Toinlinson un 
Polifemo ben caratterizzalo, 
anche se non vocalmente im
peccabile, mentre deludono i 
tenori Jamie Mac Dougall 
(Acis) e Markus Schàfer (Da-
mone). 


